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; y Gravissime dichiarazioni di un ministro di Adenauer 

» r i ■ ■ - 

E^ interesse della Germania 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


sviluDDo della 


ìa unitaria 


UN MUUONE DI EDIU 


• ' BOLZANO, 12 

Il periodico irredentista « Frcihcit 
fuer Suedtirol > (Libertà per il Sud- 
tirolo), che si pubblica a Vienna, ri¬ 
porta oggi il testo di una intervista . 
concessa dal ministro di Stato germa- 
nico Walter Stein al settimanale neo- 
nazista di Monaco di Baviera « Deut- 
. Bche National-Zeitung >. 

Stein afferma che il governo di 
. Bonn, Cile dispone di un buon filo 
' diretto con Roma, non dovrebbe la- ' 
sciare ai soli austriaci il problema ai- ^ 
toatesino, giacché una parola della 
'Germania pronunciata in una occasio¬ 
ne propizia ed in una forma confa¬ 
cente, potrebbe accelerare la soluzio¬ 
ne. E’, anche nell’interesse della Ger- 


all'Austria 


mania federale, prosegue l’intervlsta- 
to, che si giunga ad una realizzazione ■ 
del diritto di autodecisione nell’Europa 1 
occidentale per prima, in maniera da 
non lasciare degli argomenti nelle ma¬ 
ni ’ dell'Est quando sono in . gioco gli 
interessi tedeschi a Berlino e ad orien¬ 
te di questa città. i • 

Stein conclude auspicando che la di¬ 
scussione non venga interrotta e che 
essa possa determinare la buona vo¬ 
lontà dei popoli europei di incontrarsi 
in futuro airinsegna delia reciproca - 
tolleranza, nonché il riconoscimento 
della ^ popolazione tedesca del conti¬ 
nente quale membro a pieno diritto' 
della comunità. 




per la casa 

I j INTERO settore edilizio si trova al centro di 
grandi lotte. Da una,parte un milione di edili è 
sceso ieri in sciopero per la terza volta, con la com¬ 
pattezza che caratterizza la categoria, contro i ras 
dell’edilizia che hanno respinto sprezzantemente le 
richieste dei sindacati per il rinnovo del contratto di 
lavoro. Dall’altra i lavoratori milanesi si preparano 
allo sciopero generale proclamato unitariamente dai 
I sindacati contro il continuo, insopportabile aumento 
degli affitti, la speculazione sulle aree che di questo 
aumento è la principale causa e per rivendicare una 
politica delia casa ; che rompa gli angusti ; schemi 
« assistenziali » impostigli fino ad ora dai governi. 
Una battaglia che raggiungerà altre città,' anch’esse 
colpite come Milano dal periodico balzo in alto dei 
canoni degli affitti, come testimonia l’invito rivolto 
ai sindacati nazionali dai membri della Commissione 
interna della Pirelli di Settimo (Torino), eletti nelle 
liste della CGIL, della CISL e della UIL, affinché 
: ' la lotta contro il caro-affitto venga estesa a tutto il 
Paese. . ' 

^V-NCHE ir Parlamento, per iniziativa dei gruppi 
comunisti alla Camera e al Senato, dovrà pronun¬ 
ciarsi sulla drammatica questione. I parlamentari 
comunisti hanno deciso di presentare immediata- 
mente due proposte di legge: la prima per sospen¬ 
dere gli sfratti sino al 31 dicembre del 1964 e per 
vietare ogni aumento dei fitti sino a questa data; 
la seconda per . disporre una regolamentazione di 
tutti i fitti in modo da determinarne una riduzione. 

, Si tratta di proposte che tendono a stabilire un re¬ 
gime straordinario, limitato nel tempo, valido cioè 
fino a quando la nuova legge urbanistica presentata 
dal PCI già da tempo, non abbia prodotto i suoi effet¬ 
ti. L’incubo degli sfratti pesa su decine di migliaia di 
famiglie,‘ poste brutalmente fra l’alternativa di ab¬ 
bandonare l’alloggio o di accettare un nuovo, pe¬ 
sante aumento. E’ chiaro che le più colpite sono le 
famiglie dei lavoratori a reddito fisso, il cui salario 
o stipendio viene decurtato di colpo di quasi la metà 
solo per poter abitare fra quattro mura. Il livello dei 
canoni è giunto a tal punto che una sia pur minima 
oscillazione provoca dranimatici sconvolgimenti nei 
' già tartassati bilanci delle famiglie operaie, obbliga 
a dolorose decisioni come l’affannosa ricerca di un 
alloggio più piccolo e meno caro,, spesso posto alla 
estrema periferia. Determina le assurde contraddi¬ 
zioni di città come Roma, Milano, Napoli, Genova 
nelle quali esistono decine di migliaia di apparta¬ 
menti vuoti da mesi se non da anni perché il loro 
prezzo è inavvicinabile, e decine di migliaia di fami¬ 
glie che vivono in tuguri o in coabitazione. 

IMPEDIRE il ricorso all’arma dello sfratto e rego¬ 
lamentare gli affitti, come hanno proposto i parla¬ 
mentari comunisti, significa dunque incidere positi¬ 
vamente in un settore fino ad oggi caratterizzato da 
alcune « libertà » assolute: quelle di poter imporre ; 
qualsiasi taglia, di poter agire senza limite nello ; 
sfruttamento del. suolo urbano, di poter decidere 
impunemente il « volto » delle città. E di quale 
« volto »> si tratti lo sappiamo tutti: immensi e co- ’ 
stosi alveari umani senza un filo di verde. Le pro¬ 
poste comuniste vogliono porre un freno a questo 
arbitrio, portare avanti l’azione necessaria per ro¬ 
vesciare la tendenza allo sfrenato aumento specula- 
^ tivo delle aree e delle costruzioni, azione di cui una 
nuova legge urbanistica rappresenta un concreto 
obiettivo. ' ; : 

• Che sia possibile imprimere un nuovo corso alla 
politica deila casa, allo sviluppo delle città, a tutto ; 
il settore deH’edilizia, lo dimostra l’ampiezza del 
fronte di lotta, la vastità dei consensi che circonda 
l’iniziativa dei sindacati milanesi, le assemblee di 
protesta che si svolgono in numerose città, preludio ‘ 
ad una azione più decisa. Gli speculatori sulle aree 
e i « ras deH’edilizia » si sentono isolati. Da tempo 
immemorabile la riunione del Consiglio della Con¬ 
federazione padronale dell’edilizia non si svolgeva ; 
in una atmosfera preoccupata come è accaduto ieri. 
Anche la lotta degli edili è parte di questo fronte. : 
Contro questa categoria di lavoratori stanilo difatti 
i maggiori responsabili del turpe fenomeno della : 
speculazione. 

Gianfranco Bianchi ; 


Torino : una immenso folla 
^ ai funerali di mamma Pajetta 

TORINO, 12. presenti, insieme alle dele- 
■ r. Si sono .svolti questo po- nazioni dei PCI, della CGIL, 
l'i;, merìgnio a Torino i funerali deirCDI, i rappresentanti 
•/ di « mamma Paletta ». Una del Parlamento. 

grande folla di iavoratori 
y ; ha Mfuito il feretro. Erano ('* servizio a pag, 3j, 
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L'intervento di Natoli alla commissione industria 
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Manifestazioni 
e cortei in tut- 
ta Italia 


Con un’adesione compattis¬ 
sima e con numerose mani^ 
festazioni, un milione di ope¬ 
rai edili* ha ieri > iniziato il 
terzo sciopero ' unitario per 
il contratto,.che si conclude¬ 
rà oggi; altri due, di 24 ore, 
erano stati effettuati in lu¬ 
glio ■ per costringere i 'co¬ 
struttori a iniziare le tratta¬ 
tive, rotte all’inizio di ago¬ 
sto per l’intransigenza pa¬ 
dronale. A 

; La giornata di ieri è stata 
caratterizzata da percentua¬ 
li assai alte di partecipazio¬ 
ne, da picchetti ai cantieri, 
da cortei cittadini, da comi¬ 
zi unitari, da dimostrazioni 
in numerose località. Tre di¬ 
scorsi-manifestazioni, ^ erano 
stati concordati unitariamen-_ 
te - per . altrettanti capoluo- 
ghi: a ’ Róma ha ' parlato il 
segretario - nazionale ■ della 
FILCA-CISL, . Ravizza, pre¬ 
sentato dal segretario pro¬ 
vinciale della FILLEA-C(jIL. 
Fredda; a Bologna il segre¬ 
tario nazionale della FE- 
NEAL-UIL, Rufino, è stato 
presentato ' dal responsabile ' 
della FILLEA, Dall’Olio; a 
Firenze il segretario genera¬ 
le della FILLEA, Capoda- 
glio, è stato presentato dal 
segretario locale della FIL- 
CA, Russo. . 

Il compagno Elio Capoda- 
glio, dopo aver illustrato 
l’atteggiamento inaccettabile 
del. padronato dell’edilizia 
circa le richieste degli ope¬ 
rai edili,-.'ha - sottolineato 
l’aspetto innovatore di gran 
parte di esse, quali il salario 
annuo garantito. Ha poi ri¬ 
cordato che lé rivendicazioni 
dei lavoratori edili ■ stabili¬ 
scono un profondo collega¬ 
mento fra esigenze di lavoro 
e di vita nuove per un fii- 
lione di operai, e necessità 
di dare soluzione al proble¬ 
ma della casa per tutti gli 
italiani che vivono del pro¬ 
prio lavoro. . , ' • 

; Anche a Roma e a Bolo¬ 
gna i due comizi « centrali > 
hanno avuto come caratteri¬ 
stica centrale la combattivi¬ 
tà espressa ' dai sindacalisti 
a nome degli edili, che afTol- 
iavano le piazze dov’erano 
stati chiamati a manifestare. 

A Milano si sono tenuti ben 
cinque comizi unitari, men¬ 
tre in diverse città e paesi 
si sono avuti — come a Fi¬ 
renze — cortei di edili. •• 

. La pressione esercitata 
dalla seconda categoria del¬ 
l’industria, che vuole giun¬ 
gere ad un rapporto di la¬ 
voro adeguato al progresso 
avuto dall’edilizia, è indice 
di un malcontento generale 
per la « condizione operaia > 
attuale, e di aspirazione - a 
immediate conquiste econo¬ 
miche e normative. In parti¬ 
colare, per gli edili, va detto 
senza mezzi termini che loro 
obiettivo è arrivare ad un 
trattamento non solo conso¬ 
no ai tempi e all’intensità 
dello sfruttamento, ma so¬ 
prattutto commisurato alla > 
particolare gravosità, perico¬ 
losità, disagiatezza della lo¬ 
ro prestazione. : 

Per questo, la lotta conti¬ 
nuerà, da domani con il pro¬ 
seguimento della sospensione 
delle ore straordinarie, e da 
martedì con un nuovo scio¬ 
pero. Sono esentati dall’agi¬ 
tazione soltanto le coopera¬ 
tive di produzione, i cui di¬ 
rigenti nazionali si son detti 
disposti a discutere tutte le 
richieste contrattuali, con 
«1 ’intento di pervenire ad 
una loro ' confacente solu¬ 
zione . 

(A pagina 10 altre notizie 

e servizi) 
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Dopo la deludente relazione di Tognì, 1 
parlamentari del PCI annunciano che 
chiederanno la costituzione di una com¬ 
missione parlamentare d'inchiesta 
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Il ministro Togni ha rife¬ 
rito-ieri alla Commissione! 
industria della Camera su I ■ T I I 

quello che è stato battezzato 1 - ’ I ; ' j 

in termini volutamente re- 

strittivi, negli scorsi giorni, j • v . ; i.y ^ i j 

come il « caso Ippolito » e * cji 1 -5 * 

che invece andrebbe chia -1 1-l.XIj.l I 

mato con il suo vero nome I ; , . 

di .caso Colombo .. SI trai-. i, , salvatori delta‘patria j 
toaofaS?!’emeS molUpKcano. Oggi é la I 

geationc*e amministrazione | Deó-Ataorc 

del Comitato Nazionale Enee I • 

eia Nucleare (CNPN) di pii! I Associazione fra le Casr ■ 

fi prTlppolito erTseg^^^^^^ « I 

rii^ generale fino a pochi, I 

giorni fa (attualmente egli! I 

è stato sospeso dal ministro * dtchiarazio- 

Togni in attesa delle conclu- j \ 

sioni cui giungerà la com-V• ' r /• 

missione di indagine) e il | ' si va a vedere, si | 

ministro Colombo presideptè. • scopre che non siamo da- < 
Fra lo stupore generale il | ® strabilian- | 

ministro Tò*grii • si è .prfesen- i’ ' enunciata idal- I 

tato ih commissione con ven -1 P**®/- Dell'Amore è infatti 1 
ticinque ' cartelline dattilo- j soltanto quella, - mille voi- I 
scritte delle quali una appe-. te ripetuta dagli economi- ■ 
na ,alla fine, era dedicata al-j sti borghesi al tempo del | 
lo scandalo CNEN. Togni ha * vecchio centrismo e ripre- 
riferito sull’attività dell’or-* sa oggi come introduzione \ 
ganismo soffermandosi ' sui 1 al ‘centro-sinistra ’ « pulito» ‘ 
piani di lavoro del centro I di Moro e Saragat. che ei | 
stesso e rilevando — amniis- ■ I 

sioni significative anche se 

tardive — sia che la parteci- * ^ * P*“ tnten- j 

pazione italiana all’Euratom j P^o^nstone al rispar- 

e la cessione del centro di • .** ^ anche le conciti- | 

Ispra all’ente europeo si van -1 ^oni non sono meno stan- ■ 
no rilevando una esperienza! tie, limitandosi il Dell’Amo- \ 
negativa che richiede c un ■ re a ricantare la vecchia ! 
urgente intervento governa-} solfa secondo cui una di- | 

fe i'proLrcTntfuel &' 

anni giace presso Palazzo* sarebbe possibile aoI- I 

Chigi del, novembre scorso | ^ limitando la spesa I 

in • attesa ‘ di finanziamenti I P^ibblica e, al solito « com- 1 
per'il momento cirreperi-i primendo i consumi»; il I; 
bili >. . r... I che vuol dire, in parole po- 1 

: Per quanto riguarda il ca-, P^re, blocco dei salari, me- | 
so Ippolito il ministro 'Fogni j soldi e piìi sacrifìci per . 
si è limitato a parafrasare * lavoratori, mentre i He- | 


l 
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Un aspetto del comizio degl i edili romani. In ^iòpeìro a Porta San Pàolo ' 

' . ' ' • ' _ ' ' _ \ _ " " - i ■' _ ' . . ■* ' • • • 

Falliscono lo scopo le selvagge repressidiii 
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Polemica del clan dei dittato-; 
re con il presidente americano 


tarlo generale del CNEN ve-j boti. Le stesse cose che i 
niva « sospeso » dalle sue* Corbino, i Lenti, i Di Pe- 
funzioni. ■ ; 1 nizio teorizzano almeno tri- 

T *Ac*f-u-kci9ìrsnA i HGttintnnnTtìifiMf^ cffs /tfAOP. 


Un atroce documento sulla guerra civile nel Viet Nam. Un 
partigiano comunista del Fronte naaionate di liberazione 
viene appeso per le braccia e torturato. Un altro attende 
il suo turno. Con questi metodi Cegni di HHIcr, e eon 
i massacri di contadini, studenti e botiti, ^ frigge al po¬ 
tere la famiglia cattolica del dittatore Ngo Din Diem 
e di suo fratello, arcivescovo Tbnc. (La foto è tratta 
dalla rivista c Europèo >). ; ; • - - 

I . -, Ij ; 1’;- ■ -r - ' i ;• 


: SAIGON, 12. y 

Cortine fumogene estre¬ 
mamente pesanti continuano 
ad - avvolgere quello ■''che 
sembra essere il mistero più 
imperietrabile di questi tem- \ 
pi: quello, della politica di 
Washington nel Vietnam del 
Sud. Ieri gli osservatori ave¬ 
vano creduto di aver pene¬ 
trato il mistèro quando ven¬ 
ne annunciato che Cabot 
Lodge, il ■ nu'óvo- ambascia¬ 
tore americano a Saigon, 
aveva ' chiesto al dittatore 
Diem - l'allontanamento dal 
governo del fratello Nhu e 
della moglie di costui. Oggi 
il mistero si è fatto di nuo¬ 
vo fitto: a Washington nes¬ 
suno ha voluto commentare 
questa notizia, poi qualche 
fonte l’ha addirittura smen¬ 
tita. Un portavoce del Di- 
\ paramento di Stato ho detto 
l testualmente: * Non-è vero 
\che Lodge abbia detto a 
Diem che Nhu deve lasciare 
il potere ». Ma, a Saigon, al¬ 
tre font’ sostenevano ancora 
oggi che Lodge aveva avan¬ 
zato la ^sud richiesta s.nel 
modo piu inequivocabile pos¬ 
sibile», ed aggiungevano che 
Diem - è, ancora oggi, * mol¬ 
to adirato » per questo pas- 
Kso statunitense. 

j ‘Quei che è chiaro è che. 
■gli Stati Uniti non sanno che 
pesci pigliare. James Reston. 
sul New York Times, scrive 
che « il presidente Kennedy 
ho indubbiamente assunto lo 
atteggiamento giusto. Egli è 
stato maldestro nella sua po¬ 
litica. ma ha tenuto l'occhio 
fisso alla cosa principale: la 
lotta contro i comunisti ». E’ 
proprio questo, il punto do¬ 
lente sul quale fi è incaplio- 
fa la politica americana: la 

S ravità delìq situazione nel 
’ietnam del Sud non pud et. 


sere .Infatti, fatta risalire al¬ 
la maggiore o minore bontà 
con ■ la ■ quale Diem usa la 
dittatura, ma alla guerra di 
repressione attuata congiun¬ 
tamente da Diem e dagli 
Stati Uniti. Se questo obiet¬ 
tivo hg la preminenza, è ov¬ 
vio che gli Stati Uniti diffi¬ 
cilmente riusciranno a dis- 
sqcian le. proprie responsa- 
bttìur dm quelle del regime, 
ed a € riformarlo » in senso 
democratico, in modo da co-j 
struirgli attorno un minimo 
di appoggio. • > ' 

Il regime difficilmente po- 
trehbe del resto < abbellir¬ 
si». Stanotte Saigon è stata 
teatro di una silenziosa cac¬ 
cia allo studente da parte 
della polizia, che ha arresta¬ 
to un numero imprecisalo 

(Segue in ultima pagina) 


Kennedy: 


; è battere i 

: COMMÌSti» 

z ■ WASHINGTON, 12. 

Il presidente Kennedy ha di¬ 
chiarato oggi ai giornalisti che 
la politica degli Stati Uniti ne] 
Viet'Nam è -semplicissima-. 
Essa ‘ consiste nel - cercare di 
vincere la-guerriglia contro i 
comunisti 

-Pertanto — ha detto il pre¬ 
sidente — tutto ciò che ostacola 
lo sforzo bellico, ivi compresa 
una sospensione degli aiuti., è 
contraria ai nostri interessi». 

’ Kennedy si è rifiutato di ri¬ 
spondere alle domande concer¬ 
nenti la permanenza al potere 
di Ngo Din Nu. ' 


funzioni. ■ ; 1 ntzio teorizzano almeno tri- I 

L’esposizione del ministro * settimanalmente sui gior- 1 
è stata giudicata « sorpren- 1 noli del padronato. Le stes- I 
dente per un verso e insuf -1 se cose che, diciamolo fran- » 
ficiente per 1 altro» dal com-i camente, hanno cominciato | 
pagno Natoli che è interve-| ad annotarci. . I 

zTo'„WorS;.'’ 1 'z^s'o’“aHo| ‘ a nostm | 

che ci voleva un vero e prò-® volta qualche precisazione, I 
prio scandalo perchè il go-| che il prof. Del- 1 

verno si decidesse a riferirei l’Amore e gli altri econn- I 
finalmente sulla politica nu- ■ misti della sua parte un- 1 
cleare e ha sottolineato il va-1 lessero tornare sulVargo- | 
lore dell ammissione di To-. mento, in quel di Limbiate ■ 

Corriere dèlia Sera. 

tiva della cessione dellTspra „ .. _. .. 

aU’Euratom e in genere della! *** I 

partecipazione italiana al-l ' accetteremo dt | 

l’ente. Una conferma che, siai comprimere i nostri con- . 
pure in ritardo, conforta Ia| siimi quando avremo nisfo, | 
posizione presa a suo tempo, almeno una volta, che Ù , 
dal PCI e dal PSI che sì op-1 Dell’Amore, i suoi ■ colle- | 
posero all'avventata cessione ghi e i suoi ispiratori ae- 
del centro Ispra aH’Euratom l ceffono di * comprimere» | 
Ciò premesso Natoli ha af-* * loro. Finora, Vesperiema 

problema di at-| insegna che è sempre sue- | 
tualita: I il . vero e proprio I " ,-7 ■ 

scandalo emerso nella gestio -1 „_j_ i I 

ne allégra del pubblico de-l giaccne que- | 

naro al CNEN. Esìste, ha det -1 ®cnfc e solita amman- . 
to Natoli, un chiaro retro-1 ^ proprie esortazioni | 

scena politico dietro a tutta. all'austerità col pretesto . 
la questione, un retroscena | del « disinteresse » e della I 
che coinvolge altissime re- •obbiettività scientifica», 
sponsabilità. Non permette-! avanzeremo - loro una prò- | 
remo certo che dietro al «ca-* posta; se ne vadano dai lo- * 
so Ippolito» SI portino avantiI posti di potere, dalle | 

n l loro banche, dalle loro in- ■ 

no molto lontano, cosi come. . 1 : ■ 

non permetteremo che il cca-| ^ I 

so» ^esso venga insabbiato* - w" * 

senza chiamare in causa il | 

veri responsabili politici comunisti | 

quanto è accaduto nell’ente. 1 „ I 

In conseguenza il gruppo co-1 Allora e soltanto allon | 
monista — che prima di, PPl^f^o credere alla sm- 
prendere una iniziativa a-1 7 ®”*“ delle loro prediche. I 
spettava le dichiarazioni di* . mancanza di questo, ei ■. 
Togni risultate però assoluta-1 ^^^^cmtno pure Ic_ dtahia- | 
mente deludenti — chiederà ■ mozioni « importantissime » I 
formalmente la creazione di | salvezza della patna. ■ 
una commissione parlamen-| sentiamo infatti il | 

tare di inchiesta che indaghi. benché minimo bisogno. . 
sul funzionamento e Fattivi-1 Come abbiamo detto, ami, | 
tà del CNEN, proponga le ne- * ci annoiano a morte. ’ 

(Segue im ultima pogina^L 
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Il bilancio della Difesaiallà Camera 
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51 jirepara à Firenze il Fèstivàl déirUhità 
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Per un centro sinistra 
« più avanzato e garantito » 


AncKe Pelle e Sralba 
fra gli estensori 
del programma d.c. 

Moro li ha nominati membri della Commissione ^ per ; il ; 
programma da sottoporre al PSI - La maggioranza auto¬ 
nomista incrinata in 10 federazioni del PSI - I giovani 
.socialisti per la mozione della sinistra - Dichiarazioni 
di Ingrao sulle iniziative del PCI 


per le spese 


ìli 






Per, il.dc Corona si spende troppo ; “*•" nSossc" p”?‘T FeS' 

C* • I J • tS I • FIRENZE, 12. cui si guarda da ogni parie 

poco — 01 riparici aoi,» rolaris »* G Dairestero e da ogni par- ‘-•on viva simpatia. I lavori 
■ • «l . • • te d’Italia giungeranno in di preparazione deua manl- 

dl sommergibili at0.mici occasione dei Festival nazio- festazione vanno rapidamen- 

^ : • f naie deiri/nitò, numerose suscitando attorno 

■ • . ■ ' ■ ‘ delegazioni di compagni, 

Gli italiani spenderanno per plessitàdella * materia — po- ■ Massiccia sarà la panecl- attesa e di calore, man 

il bilancio della Difesa, nel Irebbe essere facilmente trova- nazione straniera- dàU’Unio- «nano che i lavori procedo- 

corso “ deircsercizio .1963-04. ta basandosi sulle facoltà di qnuietipn dalln Polonia no, il grande parco cittadl- 
91,5 miliardi in più rispetto procedura, straordinaria■■ con- ^kii„ rp«n•:^nv-^p^>hia -Hnlla no si trasforma, acquista un 

all'esercizio precedente. Le cesse dalj'art. 85 del regola- nneheria nuovo volto, 

maggiori spese sono in parte mento della Camera. . Jugoslavia* dalia ungneria, i u , 

dovute agli aumenti degli stl- • Nella cJisp^^ssiof^G sono inter- Bulgaria, dalla Repub- 1 molivi ideali che ispira- 

pendì del personale civile e venuti anche il missino Giu- blica Democratica Tedesca, no la nostra azione politica 

militare, in parte (esigua, an- seppe Gonella. il monarchico dalla Romania si preannun- e i temi della nostra batta- 

che se in commissione si chie. Miiia. il de Dell'Andro. ciano delegazioni utlìciali dei glia democratica prendono 

se e SI ottenne un aumento) ieri infine il direttivo del rispettivi partili comunisti e forma, trovano concreta 

• ® condì- Gruppo comunista della Carne- assai vasta sarà anche la espressione nella struttura 

prTe prefn°dera^te'S^ aT costui §ir;‘;!r'"'dell’EtSr“o"jcf ^nno'’a^liSnofa:s!\""ad°ac"- 

la messa'in cantiere di nuove zinnali rii mctinm nnnnin nri- paesi dell Europa occi- anno a rinnovarsi e ad ac 


Si annuncia imponente la partecipazione, 
delie delegnzioniStanno sorgendo a 
decine i pannelli che! illustrono ì temi 
; 'di fondo della nostra politica < 


r 


Sottoscrizione 


~\ 




Dalla nostra redazione 


Gli italiani spenderanno per.piessità - della ‘materia 
il bilancio della Difesa, nel irebbe essere facilmente 


I ' . t 


V -, ,,-V. vV., : ■: n U messa; m canUere di nuove dentale;"in partìcolàr modo crescere iPsuo peso politico 

Mentre alla Camera i(ìri il si è avuta sul problema (sol- definendo eli accordi della .‘^cUa Difesa è toraie regionale. . . , . - . della . Francia e del Belgio, ed il suo livello qualitativo. 

Menile alia camera, ieri, 11 SI e avuta sui prooiema (SOI aeimenao gii accorai aeiia messo in discussione a li- v Tale partecipazione corri- Accanto alla torre e ai ca- 

ininistro Togni riferiva sulla levato da Forlani) _ dell aliar-Càrailluccia «il, fulcro per Montecitorio ieri sera dopo -- suonde del resto alla uro- cif»!!! eni nini; veneono col 

questione del CNEN (giunta in gamento della Direzione ad al-successive intese . e ricordan-che il dibattito sul bilancio . ««nzi Vor, nmnr; sfnnfH o ali 

commissione per esplicita ri- cunì « esperti ». Forlani ha do che, comunque, in essi esi- della Giustizia si era conclu- Pigf|||M|k m ^orlfinAlfl niriialloni” ri? onesti me.;! al ’• 

chiesta dei comunisti) anche la proposto che della direzione stevano alcuni pùnti (urbani- con il voto - dopo le re- KattUIIO a LerignOia aa3a*n^?itiea sireoSn 

questione della Federconsorzi fossero chiamatila far Parte stica, scuola agricbltura) che VicenttolTdà^inf^^^^^^ dci OlOVani dcl ' SucI p^esente’rà mo- Itùnds delle mastre, i villag- 

e tornata sul tappeto, con un gli ex segretari del partito, e non erano stati risolti e che, bosco — nel pomeriggio. * . giUw .Ud. Il sji-g grafiche sulla ricerca gi con i prodotti dell’artigia- 

ulteriore passo comunista per quindi e stato accusato da piu quindi, dovranno essere ridi- Nella relazione del democri- ■ r ! CERIGNOLA, 12.'' scientifica, sui voli spaziali, nato locale e del commercio, 
ottenere una rapida discussio- parti (anche dai «basisti») scussi. La Direzione de, poi, stiano Giacomo Corona (così Diecimila giovani, prove- sui sistemi pedagogici, sulla , villaggi gastronomici, che 
ne sulla materia. ' di star facendo il «caso per- ha nominato la Commissione come nel rmasunto del dibat- ^3 ^g„jicinque prò- pubblicistica e sugli aspetti costituiranno l’ossatura del 


zionnli di mettere quanto pri- 


Matera il 114 7, | 

‘ La sultoscrizione per l'Unità e per l’altra stampa _ 
del PCI ha raggiunto nei giorni'scorsi nuovi sue- | 
cessi in molte federazioni del ,Nord e del-Sud.<li I 

Italia. .■ ■ ., ; I 

Ecco alcune fra le ultime notizie pervenute: la. 
Federazione di Matera ha raggiunto quota 114%; su- ■ 
pcrato il 100% i compagni di Treviso hanno raggiunto | 
invece con l’ultimo versamento il 103%; trenta- | 
quattro sezioni della provincia - dì Rovigo- . hanno " 
raggiunto e superato il 100%; nella Federazione di 
Verbania la sezione di Pnilanza ha raggiunto H | 
135%; in provincia di Pistoia si segnalano le sezioni | 
di Abetone (133%), Petaggio (105%) e Pieve di | 
Nìevole (101 %); la sezione di Pieve di Nievole ha 
raggiunto anche il 100 %,d?gli iscritti. ... ,. ■ 


quwuuiit: Ui una touiiiiissiuuc im .. ..aiii-aiu muiu u. tiare la piauaiorma uei cen- gj rintracciano non pochi eie- ranno domenica prossima a v, aeiia viia nei paesi socia- Lq manifestazione tende 

parlamentare di inchiesta si affrontare la . questione, ma trosinistra moroteo, sono stati menti = preoccupanti. - Cerignola a una grande ma- listi. L* Unione Sovietica . e mfam ^ conservare e ad 
precisava ulteriormente. I so- tenendo fermo il principio di chiamati a collaborare le più In primo luògo si può rile- nifestazione giovanile di lot- la Ungheria presenteranno, accreccere il suo carattere 

cialdemocratici rendevano noto un ; allargamento della ’ dire- eminenti figure del centrismo vare che tutto quanto è av- ta per una effettiva svolta a inoltre, prodotti dell’artigia- popolare, puntando decisa- 

ìl testo della loro proposta per zione agli «esperti*. Se Fan- e i più ' fieri avversari del venuto^nel corso dell'ultimo sinistra. i ^ nato e del commercio e ma- mente su iniziative capaci 

un’inchiesta parlamentare sul- fan! entrerà in direzione, dun- centrosinistra. Nella commis-^ Saranno = presentì ^ fra gli teriale informativo sulla si- di Innalzare il livello poli- 

la ricerca scientifica. La propo- que, sarà a questo titolo e non sìone infatti, vicino a tutto lo della* crisi politica e mllitore altri - centinaia di 'giovani Inazione economica, sociale ^^3 q culturale. Perciò, que¬ 
sta del PSDI chiede, fra l’al- a titolo politico. > , . gtatp maggiore del centrosini- della NATO, agli accordi di emigranti espulsi neirulti- e politica dei paesi del mon- |e sottofondo naturale dei di- 

tro, un rapporto che accerti «le Polemiche vive fra -Truzzi, stra raorodoroleo, figurano an-Mosca per la tregua nuclea- mo anno dalla Svizzera 7 ,; do socialista. Questa pane- battiti politici e delle mani- 
condizioni nelle quali si svolge (bonomiano) e i fanfaniani si che Sceiba e Fella, dei quali fe — è stato completamente . 7 ' • ' ; - = - festazioni artistiche del Pe¬ 
la ricérca scientifica, sulle fonti sono svolte anche sulla que- è facile immaginare il contri- [Scorato per lasciare posto ----—— . .- stivai s’è scelio un gruppo 

dirette e indirette di f^a-elione del programma. I fan-bufo ai progetti per,un centro fi*',,,, L 


mento, sulle possibilità oggi fanianì hanno” sostenuto il sinistra « più avanzato e me-quanto t ^or^mai*^^ anac^ro'tostic^ : 
esistenti dì utilizzare tali fonti punto di vista del «supera- glio'garantito ». -i. vV!-' ;• invito ad « armarsi per salva- 

a fini diversi da quelli previ- mento» degli accordi della nrtcnADATinyc rnurncccilA la pace ». n relatore si è 
sti». Come è noto, la proposto Camilluccìa, mentre Truzzi ha r KtrAKAtlUPlt lUnuKujUA- rammaricato anzi ' del fatto / 

di una inchiesta parlamenta- dichiarato che l'arrendevolez- ipnO P^l spese militari non rag- 

I-,, doi DI-T A --A- *-t UCl ni — Numerose agen- giungono quel' 20 ner cento e -, 


In una lettera alPon. La Malfa 


re fu avanzata dal PCI, ed è za socialista rende inutile una 


'.t Ull r ji — Numerose agen*| giungono quel • 20 per cento 
zie, dall’ARl alla Agenzia Ra-idelle spese effettive dello Sta- 


jn via di formulazione defi- «estensione» degli 7 accordi, davano ieri notizia di to che sarebbe il liveUo di 

nitiva, in^attesa di essere^pre- che devono_essere riproposti sfaldamenti nella màggioran- ‘ un.. bUancio .militare .bene 


scntata, in questi giorni, al come tali. Moro ha concluso 
Parlamento. Sulla richiesta • 

ha espresso un parere di mas- [ *“ n 

sima favorevole anche la Dì- Prei*»»#***» J-l * 

rezìone del PSI ■ ed essa è | ^ropOSta dal dC | 

ormai sostenuta da molti or- TII iT"!- * 

gani dì stampa. | TOZZI-GondiVI ' - | 

Un elemento interessante è I- • | 

offerto dal silenzio che sul- 1 - ■ 

l’argomento mantengono la | ff-.— I 

DC, i giornali direttamente UtiO tCQQu 
ad essa legati e i liberali. La 1 * I 

furia moralizzatrice che spin- * * 

se la DC. il governo e le de- | fQSLtSiU 1 
sire a chiedere di « andare in I - . ■ ■ ' i I 

fondo », sembra ora piuttosto ■ cAmimum l 

indebolita. La tendenza che | ^UtlU SMUitlfiU | 
emerge è quella di restringe- - una proposta di legge • 
re il campo al «caso persona- | di contenuto fascista per I 
le» eliminando ogni possibile ’ limitare. la ' libertà di * 
deviazione nella sfera ooliti- | stampa è stata distribuì -1 
ca. E ciò mentre il problema * ^ ‘ Montecitorio. I 

della inchiesta, al livello po- | o^, To«* cJm 

litico, e reso sempre piu pres- I „ deputato demo-* 
sante da ciò che, ogni giorno, 1 cristiano chiede che sia 1 
si viene a sapere sugli orien- | proibita la pubblicazione | 
lamenti che il governo impri- [ , di notizie, fotografie • le 
me alla politica della ricerca. • | quali illustrino - avveni- | ' 
II caso dei piani della « Ca- • menti impressionanti-, e I 


I una proposta ai legge • 
di contenuto fascista per | 
limitare la ' libertà di ' 

I stampa è stata distribuì- | 
ta oggi a ' Montecitorio. I 

I La proposta si deve allo . 
scelbiano on, Tozzi-Con-| 
divi. Il deputato demo- * 

I cristiano chiede che sia] 
proibita la pubblicazione | 
di notizie, fotografie ' le 


sfaldamenti nella m'aggioran- * mmtare bene . - 

za « autonomista » in una se- fnStà^e’sDe^e - 

rie 7 di " federazioni ^ del ' PSI. giungono la ragguardevole ci- ^ 
Mozioni « locali ^ che sì dif- fra di 886 mUiardi e 328 mi- 
ferenziano da quella « autòho- lionL ‘ . . . ■ ■ 

mista » centrale, isono state La relàzipnè’•— che esprime . 
presentate a. Catania;-Napoli, il punto ^ vista dei governo - • 

Avellino Chieti Orviéto Bo- diffonde poi m una sene di 7 - 
Wni Pironi» riguardano la : 

logna, Firenze, Lucca, - Vene- costituzione di « brigate para- ;: v 

zia e Arezzo. A Catania una cadutisti». di un «gruppo tat- >7^ 
mozione locale sarà * présén- fico aviotrasportato ~ degli al- 
tata al congresso provinciale pini, di un gruppo « Honest 
da 9 membri del direttivo del- John» e via dicendo fino alla 

la federazione. Analoga situa- ' 

« zate - e due cacciatorpeduiiere - ■ 
zione si dovrebbe verificare .a «lanciamissili», vale a dire at- 
Napoli dove sei componenti il trezzate per quei «Polaris» in 
direttivo hanno annunciato il merito ai quali il governo de 
proprio dissenso con la cor- aveva assicurato che non esi- 
rente. Anche à Bologna i stevano impegni, ai tempi della 
membri del direttivo che han- 

de anche la costruzione di som- 
no rifiutato di aderire alla mergibili SSK atomici. E' sin- 
mozione di Nenni sono sei. golare — ha rilevato — che si 
A Lucca e a . Firenze vie^ .continuino-ad attrezzare;; navi ■ 


idiìesto il 

programmazio 

Il gruppo parlomenture comunista 
richiede ' inoltre ’ la discussione sul 
plano regionale sardo 




di mostre, di pannelli, dj do¬ 
cumenti che illustrano i te¬ 
mi -della nostra azione poli¬ 
tica ed ideale e che ripro¬ 
pongono ì nostri orientamen¬ 
ti ed indirizzi in ogni cam¬ 
po della vita sociale. . : 

Uno stand sarà dedicato al- 
r< Unità *: 20 pannelli con 
le testate del nostro giorna¬ 
le sottolineeranno le tappe 
più-isignificatiyc dejla storia 
deliV^nÓstr.o-VTiìovimento, dal 
priiho nuniéro del marzo del 
1924 alla vittoria elettorale 
del : 28 aprile. Accanto a.gli 
sfnnds di Rinascita e di Vie 
Niioue ■ sorgerà una grande 
costruzione che ospiterà la 
libreria • della ‘ Federazione 
fiorentina del PCI, gli Edi¬ 
tori Riuniti cd il Calendario 
del Popolo. Poco più oltre, 
verrà realizzata una Mostra 
dei giornali e della pubblici- > 
stica dei paesi socialisti: dal- 
rURSS, dalla Polonia, dal¬ 
l’Ungheria, dalla Cecoslovac¬ 
chia, dalla Romania, è stato 


Oltre 120.000 

nuovi iscritti V 

' ' - li tesseramento al PGl-per il 1963 ha raggiùnto 
ai primi di settembre risultati nel complesso posi¬ 
tivi: la media nazionale delle tessere rinnovate (ri¬ 
spettò al 1962) è del 98,8%. 

- 56 Federazioni hanno superato, o raggiunto il 
numero di iscritti che.^av'evàno ài 31 dicembre 1962; 
Di queste 20 ' soiio : organizzazioni dèi Sud. ' ' 

. Quest’ultimo dato dimostra - il ■ consolidanieuto 
della organizzazione comunista .nelle regioni mèri» 
dionali nonostante il grande esodo di làvoraiori 
verso il nord: questo risultato si è potuto ròtténere 
grazie alla " conquista ' di migliaia di - nuovi iscritti, 
bei 120.008 nuovi ^ iscritti infatti ; (16.000 in . più - ri-: 
: spetto al numero dei reclutati In' tiittò'.il 1962) 
39.275 (pari airil,7% degli iscritti) sono stati re¬ 
clutati nelle Federazioni del Sud e delle Iiwle. . . : 

r ii numero degli iscrittidel .;62; è; statò .superato 
complessivamente in tomba^di^.iTo^an^-JIla^c, 

[ Umbria, Abruzzo 

I sono vicine al 100 %. - -7 7 

Tra le più forti e grandi órgailiìzzàzióni Torino 
ha ^ raggiunto il 103,7% : degli iscritti, Milano 11 
: 100.2, Napoli U 100,1, Firenze il 100 , La Spezia 100.2, 
, Pavia • 101,9, Venezia 101,1, Trieste 100, ' Ravenna 
100,2, Rimìni 100, Perugia 100,8, Catania 100, Pa- 
' termo 109,9, Reggio Emilia il 99,3, Modena 99,2, 
[ Roma 99,0%. . . 


Mnjj 


Massa 


.La proposta si deve allo A Lucca e «Firenze vienf .continuino-ad attrepare; nav n compagno on..* Gerardo scorso mese di agosto. U Co- jnviàto un vasto assortimen- 
I scelbiano on, Tozzi-Con -1 segnalata la presèntàzlòne idi ^ .sopeijcle lanci^iaili qUan. c^ròmon^ inviato — a niitato dei ministri per il Mez- ri; ^materiato fotoerafi-o 
divi. Il deputato demo-* mozioni locali ad opera .di SÒ^ do’.questo^ meMp^di offesa (e ngme dei gruppo ' ..comunista zogiorno ' ha espresso ufficiai- 1 ' ■»» ^ - "1 

I cristiano chiede che sia], cialisti che segùono*lè posi- • otresa. checché se ne Camera — la seguentemente il suo parere in merito . Tale Mostra costituirà la 

proibita la pubblicazione! ^ioni di Codignola. Sempre fè*^^da? comand'o NATO- la”--' all'on. La Malfa, presi- al progetto di piano di rinasci- necessaria introduzione ad 


menti impressionanti 


saccia » regalati alla Fìat e | “.‘P. suicidi, orni-. 

rìco.j.perati (sìa pare oon Io I f,"|;,S,SaV.'/.roSS ' 
sconto) dallo Stato, è illumi- . stiano la stampa quoti- . 
nante. | diana e periodica dovreb-I 

DIREZIONE DELIA DC - ieri 1 Nr.l'Tn'c7i , 

la direzione democristiana si ' cfclusivamente ■ I comu-1 
è riunita in un’atmosfera piut- l ufficiali della po- 

tosto agitata per discutere di I 's?'tratta di un gravis- 1 
questioni interne. Un primo 1 simo attentato alla liber-, 
problema, vivacemente dibat- | tà di stampa che il Par-1 
luto, è stato lo « scandalo » lamento ' certamente re- 
delia DC milanese, da mesi e I spingerà. Anche il fasci- I 
mesi in condizioni di gestione * P*® colpi*'? le fon -1 

«commissariale». Donat-Cattin | ooj;*e*'toli liberta del ciL . 
ha annunciato che : avrebbe * hM 

disertato le riunioni di dire- ■ stampa. Anche il fasci -1 
zione se non si fosse al piu | smo, a suo tempo, disse | 
presto convocato il congresso . che la pubblicazione di 
per eleggere le cariche della | fatti di cronaca nera era | 
DC milanese. Dopo vari in- diseducativa; poi sop-• 
ferventi è stato deciso che il | *“.*** '>* •'**®®*^* 1 

Congresso si tenga entro il * • 

17 novembre. ^ no dimenticato. ^ 

Un’altra discussione accesa ■* ^ 


■ dente della Commissione per U ta della Sardegna, a suo tempo un grande padiglione incen- 
: Bilancio, a proposito dei lavori approvato dal Consiglio regio- trato sulla città socialista. 

deUa Commissione sulla prò- naie sardo. > ' - Quì saranno esposti pannelli 

*• grammazione. .. ^ Noi ' attribuiamo grande-lm- ^ 


Camera 


Chiesta la discussione 
sugli aiuti all'agricoltura 


I stiano la stampa quoti-, maggioranza della Federazione l't -’i w— -i VT nostra v-ommissione, rata aicma- cne essa sia quanto mai impor- zione diuascaiica, sui carat- 

diana e periodica dovreb- I giovanile, l’adesione alla thb- rò giustamente che uno deicom- tante proprio come prima espe- della città socialista, sul- 

be limitarsi a far appa-' TÌnno ri<ill>i nnrrnnto ri; «inìefra vemo .taiiano ^ibisie ci^a p^, fondamentali che stava da- rienza di • programmazione . nel -..1 

I rirc, in casi del genere, i nm vanti a noi riguardava i proble- nostro Paese. Riteniamo quin- le sue relazioni interne, sul 

I esclusivamente i comu-1 Molte adesioni « autpnomiste » ingenti fsomme. per. armamenti jgjjg programmazione eco-di che il parere del Comitato rapporto dell uomo con ; la 
. nicati ufficiali della po- sta’ncevendo anché la « tera .‘7* C ‘ , nomica. ^ ^ dei ministri per 11 Mezzogioriio città. La Mostra tenderà ad 

I lizia. • I mozione» Pertini. LARI nfe- La relazione dei democnstia- 53 gjigte un. preciso debba essere discusso m Par- 5 it„ctrnro ; ricnitati mpoinn 

* Si tratta di un gravis-1 risce pareri secondo cui tale Corona si diffon^ ‘impegno del Governo (assunto lamento: e la sede piìi "idonea *. Yf „ v * 

I simo attentato alla liber- ■ mozione potrebbe riscuotere il funri’on^ davanti alla Camera nel corso è senza dubbio la Cymmissio- ti dalla pianificazione urba- 

|tà di stampa che il Par-1 4 per cento dei voti congres- della discu^ìone sm bilanci fi- ne Bilancio. Non vogliamo cer- nistica, i criteri seguiti per 

lamento • certamente re-* sualì. SI - con accenri ^^ rt- panzian) di apnre. entro ot- to, ;COn questa richiesta, inter- riorganizzare, su nuovi mo- 

I sninaerà. Anche il fasci-I ' ■ . Quaie con accenti cne n tobre. un dibattito parlamentare ferire in alcun modo nelle au- 

* smo, ner colnire le fon-1 nirHIADA7inNi HI INfìPAfì risultati fin qui ► raggiunti tonome prerogative del Consi- ideali, le otta, le vui 

I damentali libertà del ciL UILniAKAtlUni Ul _ InUKAU dine » — « U Pa^e si pimela dai lavori della Commissione giio regionale sardo: intendia- strutture non debbono op- 

Itadìno, attaccò per pri-1 Conversando con 1 gioraali^, nazionale, per la . programma- mo pltanto che il Parlamento primere la vita del cittadi- 

*ma cosa la libertà’^ dii compagno Ingrao ha detto nello v . . • . ..v • - espnjna a proprio parere su ^ 

I stamna Anche il fasci. « fra l altTO chc 1 comunisti con- ui e ui ^ s ' Le chiediamo di intervenire un importante atto del Go- . ’ . 

Ismo, a’sifo tompo, disse | siderano il prossimo congresso rimproverarl a Killer di - come Presidente della Conti- verno in materia di program- *0 condizio- 

I che la pubblicazione di del PSI come un aweninien* non avere capito a suo tempo"’x^^^.'-ori-aTrift «oVcih rii . _ 

I fatti di cronaca nera era | to di grande importanza, che i" funzione - fondamentale » P"* P^.®®.^®. ^ vazione culturale e civile. 

prV.«" tolto le'’1ibertà* apportare un chiari- **^1 ® Ci p^elliamo iSiHre di ri- rioS "re chiamata ai L? ^^^o^tra - che è stata 

I nln I mcnto di fondo nella situazio- provocando coai la sconfitto. 6 Ui ^ un'altra richiesta. più presto a discutere della realizzala in collaborazione 

S * ne politica. TutUvi^ ha ag- è in- Come Ella sa. ai primi dello questione. ,,^7 ; . ; con un gruppo di paesi so- 

I 'j giunto Ingrao, - neirintervallo lervenuto il compegno onorevo- ^ •* * 'i ; . cìalisti — tenderà a fornire 

* di tempo che ancora ci divide le bOLDRINL il quale ha de- ■ ■ - -—-■;- un quadro abbastanza com- 

dal congresso del PSI il Par- finito negativa e contraddittoria • r"; <7 v - ' --V;.- • : ; ' ; ' ' nlptn rlello vita nella ci*ia 

- lamento deve continuare nella rtaposaaone al bUancio ^ J ° 

nronria attività anche oerchè criticandola per il contrasto in f rÌFenZe socialista, della organizza 

« 1.0 ci nntMnnn cvnl *^33 Si pone rispetto alle ^ ... *zione dei servizi sociali, del 

*‘**^**^^ ®^‘® nuove realtà della situazione in- - ; processo di industrializzazio- 

gere in questo fase SUI yan .grna e internazionale. Boldrini _ ^ « Si riorlottórTorin 

1 , . provvedimenti e problemi di ha inoltre sottolineato la ne- B ' ne del settore edilizio fin qui 

primaria importanza contri- cessità che il . governo tenga ; . BM WBw BB rB W seguito. 

§• • buiranno ad approfondire gli conto, dei mutamenti intercorsi ; H panorama grafico che il 

llSCUSSIOflO Fcslival olire è - come SI 

particolare quelli del PSI. ^ 31^3 linee strategiche ormai L-.' ■1 vede — ricco e ben arlico- 

_ . _ In^ao ha quindi incordato superate, puntando invece su un : CnnTr^P ■■ . lato.SulfìIonecentraledel- 

l^jaf Af avM iniziative che il PCI ha gi impegno di pace.-- . , . .j . ■ la « via italiana al sociali- 

l aarKOnUra ^ smo. si innestano le mostre 


di tempo che ancora ci divide le bÓLDRINL il quale ha de-| 
dal congresso del PSI il Par- finito negativa e contraddittoria 
lamento deve continuare nella rimpostozione data al bilancio, 

propria attività, anche perchè criticandola P" il 

r -.r ,.... , - a _ 1 CUI essa si pone rispetto alle 

I dibattiti che si potranno svoi nuove realtà della situazione in- 
gere in questo fase sui vari «erna e internazionale. Boldrini 
provvedimenti e problemi di ha inoltre sottolineato la ne- 
primaria - importanza contri- cessità che il . governo tenga 
buiranno ad approfondire gli conto, dei mutamenti intercorsi 

indirai imlìlW d« parta e SfinTT'Sna'" pomfe'cUrrt 
in particolare qurili del PSI. ^ 31^3 linee strategiche ormai 
Ingrao ha quindi ricordato superate, puntando invece su un 
le iniziative che il PCI ha già impegno di pace. • - 

preso o prenderà in ordine al- La discussione proseguirà 
l’inchiesta sul CNEN. alla prò- probabilmente per tutta la gior- 
grammazione, al oroblema de- *“ta di oggL - 


LoHa unitaria 
contro il caro-fitti 


■ l’inchiesta sul CNEN. alla prò- probabilmente per tutta la gior- ... ‘FIRENZE, 12. Nelle rispettive prese di po- , ' . «y 

fframmazione, al oroblema de- *“ta di oggL - • La grande lotta dei lavora- sizione delle varie organizza- relative ai problemi di lon- 

__ ri«i rii olì allnooi »• dei filli alla Ice- mattina come i abbiamo Jori edili si colloca, anche nel- zioni politiche e sindacali, si do della nostra lotta poltli- 

Una rappreoentanza ■ del campale di numerose pr^ g a nttòiia Hi ri ùetto si era concluso il dibat- jg nostra città, al centro delle vengono a precisare gli obiet- «a* dal disarmo alla lotta an- 

gnippo parlamentare comu- vince, hanno fatto presente p urbanistica, a quella di n- bilancio della Giustizia iniziative unitarie che si vanno tivi che l’azione di lotta uni-f.®'f 

nista della Camera dei De- all on. Belottì che decine di forma aerana e a quella per che è stato poi. approv.ato a promuovendo per imporre una taria deve permettere di rag- Ltoscista, dalla solidarietà 

putati, composta dai compa- migliaia di contadini, senza le regioni. - - . - . maggioranza, n voto contrario svolta nella politica urbanisti, giungere: insieme ad un im- internazionale alla svolta a 

gni Miceli, Magno, Becca- gl» invocati tempestivi aiuti, nnci/rm UCTUnuill* **®' ca e per battere le forze della mediato intervento per un sinistra, dalle' riforme di 

strini Monasterio Golinelli saranno in grado di af- OKtVtlll ntUlUKALlLa legge compagno ZOBOLI. Precedente- speculazione sulle aree edifì- -equo canone», ri deve giun- struttura al nostro impegiiO 

OgnilUne t™"-' F*i «pA Sb h'SmT^^S. “h.r5: «aneto datruena S P « la proirerenta" ione lo- 

c Bo, in un incontro con Pon. autunnali V ' da'Toenrìia"So f quanto '^‘‘l"’A 'dal "'!;'’aiSri’‘'cS''di IWlH"! ai partiti e^aU^orga. jntensificarc la battaglia ■ per nomica. . • • 

Bolotti. pr^identedella com- j deputati cótnunisti, han- rentbrl Jn primo intoppo. Si ^credibile e rreietosf^ri^ SjSdèrlToìSri'ameSe’‘te ^” 0 .“?^ TSlri’S'rem aui'JI”,-’raicunf’eraunr'd'! 

missione agncoltura, ha prd- infine, auspicato che il è appreso infatti che il Consi- densa, le accuse a un sistema i- «ravìtà della ceno di esproprio delle aree ^^^cstiti su alcuni gruppi di 

spettato 1 urgente iiece-ssita disegno [ di legge governati- glio dei ministri ha deciso di giudiziario estremamente in- situazione nel set^ro deU'edi- edificabìH e alla pubblicizza- problemi (riforma agraria, 

che siano' posti all’ordine yo che prevede uno stanzia- chiedere sul provvedimento il ycechiato e pieno di incrosta- richiede, è stato accolto ‘*®* „ cultura e scuola, regioni), la 

del giorno della commissio- mento di ,12 miliardi di lire parere del Consiglio naziona- ,rè‘oronunLto"comro™ daìf® ^/ganl&zìonl ^SliS ,eSm"e'S^lI? "rSS?!'**- ri fornirà ai visita¬ 
ne la proposta comunista c per aiuti ai danneggiati l© dell Economia e del Lavo- pcsjto dri governo di chiedere rindacali fiorentine. Il PCI, II 3 ffcrrn 3 nd documento della tori ulteriori motivi di ri" 

le altre proposte di iniziati- dalle calamità m agncnltu-j ro, soprassedendo per ora alla una dele.ga per le riforme dei .V,*!?®” "®‘ CCdL - attraverso -un fron- flessione sulla storia del no¬ 
va parlamentare che preve- ra, approvato 111 corrente sua approvazione. E’ stato fa- Codici: - A parte il maluso che UIL e 1 UDÌ, nell aderire allo jg comune» (così sostiene la g.ro cammino dalla Resi- 

dono la corresponsione di mese dal Consiglio dei mi-* cìIe mettere questo rinvio in finora tutti i governi hanno invito dell'Unione Inquilini. UIL) di lotta affinché sia dato , „ , „5 _ - .ito 

aiuti finanziari e facilitazìo- nistri. sia presentato con la relazione con le criU«'he che fatto delle deleghe loro conces- hanno preso posizione in me- rapida soluzione al problema ad oggi e suue pro¬ 

ni in favore dei colpiti dal- immediatezza imposta dalla erano state avanzate alla leg-Pari'*»»"®”*!» “.ha detto rito alla situazione che è ve- degli alloggi e della moderna spellive di sviluppo demo- 

"“''“bHbZ tndTeire’LlIb'rebir; 

t .® Stesso po^a tamentc favorevole ai mono-materia come questa che ha un padron.ale, volta - a scatenare II gruppo comunista in Pa- sJjamo -indicare alle mas,c 

I deputati comunisti, nel essere esaminato congiunta- po]] farmaceutici. . :7 carattere spiccatamente politi- una nuova ondata dì sfratti e lazzo Vecchio solleverà il prò- lavoratrici italiane, 

sottolinear* la gravita della mente alle altre proposte di • ' # ®®"- l^***** procedura adatta — a imporre nuovi aumenti ai blem.T davanti al consiglio co- lUlar^AllM I AwArinS 

.Situariona esistente nello iniziativa parlamentare. •”« •• rìft,’» nìù .inedita data Is cam- canon, d. allnaff. «lihsriB. mimato. IrWiCCIIO L#*ZCiini 


Festeggiato 
il Pioniere 


Dal nnstrn inviato Cervara. Casa per casa, in me- 

i/ai nosiro inviaio diffuso 

- .- ‘MASSA, 12. più di cento copie. Poi si sono 

' ■" Senza la pace non si vive e ritrovati ■ su uno - spiazzo ■ del 
non si lavora Noi bimbi senza villaggio, hanno tirato su le im¬ 
pace non si studia Se non ci palcature per i cartelli, siste- 
fosse la pace non si vivrebbe maio i pannelli e accomodata 
felici. Senza la pace non sa- la sede per lo spettacolo dei 
remmo mai sicuri-: questo è burattini.. - -■ 

quanto ha scritto, con una cal- Era quasi tutto pronto quan- 
ligrafìa grossa e con l'ortogra- do si è saputo che il vicepresi- 
fia incerta, un bimbo di sette dente dell’istituto Case popolari 
anni di Cervara. uno dei più che ' gestisce le abitazioni • del 
popolosi quartieri di Massa, villaggio di Cervara — il so¬ 
che insieme a decine di suoi cialdemocratico Cei — non a- 
coetanei ha partecipato al con- vrebbe permesso che i ragazzi 
corso sul tema - La pace - in- facessero la loro festa nello 
detto dàlie - Staffette del Pio- spazio interno del villaggio: 
niere » di Massa, in occasione nessuna ragione è valsa a con- 
della festa del - Pioniere del- vincerlo. Le staffétte e i gio- 
rUnità - svoltasi oggi fra le vani della FOCI non si sono 
case di Cervara. - ■- però lasciati scoraggiare: anzi 

Alla festa, allietata da gare :1 loro entusiasmo è aumentato, 
sportive, da giochi, da un ap- hanno spostato nannelli e cartel- 
plauditissimo spettacolo di bu- Ioni di alcune decine di me^ 
rattini. hanno partecipato cen- pm avanti, m una piazzetta che 
tinaia di ragazzi di tutti i quar- dà sulla strad.a ed e li che si 
tieri cittadini. , . .. è svolta oggi to festa del Pio- 

L'idea della festa, come si è mere. Centinaia di ragazzi di 

detto, è stata di un gruppo di ®„.‘^f^"® 

staffette di pionìerL ó simpatici altn di tutti i quartie.i di Mi 
ragazzini, -amici per to pelle», sa hanuo inv^o P®r 

Norberto Riccardi. Mirko Lom- t® »1 ^men..„.o la piazzetta in- 
bardi. Michele Daimo. Giusep- citando i loro compagni che 
pina Bordigoni e Nara Mannelli, jwrtecipayano alle ,.are spor- 

. .. live, soffermandosi a leggere 

■ Oggi finalmente è giunto ^r p 3 njje|ij su cui spiccavano sor- 
momento e sta- j volti di Atomino. Sme_ 

mattina sono usciti di casa ratoìna e Pif 
molto presto, alle-otto hanno 

ritirato i pacchi dell’Unità, e ^arlo Deol'lnnocenti 
£ono ecianiati oer le stradine di , ^ 


Per lo sciopero 


Fermi anche oggi 
i voli Alitalìa 


Icioè più spedita data la com -1 canoni di alloggi «libarli 


Imunaie. 


' Giunto al quarto giorno, lo 
sciopero dei lavoratori deH'Ali- 
talia è proseguito anche ieri: il 
traffico aereo nazionale è ri¬ 
masto quasi completamente pa- 
dalizzato: sono partiti soltanto 
gli apparecchi per f voli Fìren- 
ze-VonezIa e Reggio Calabria- 
Palermo. effettuati dalla Socie¬ 
tà aerea mediterranea. 

Fra la compagnia — che fa 
capo airiRI — e i sindacati 
non si sono avuti contotti, per 


cui ragitaz’one continuerà an¬ 
che oggi, concludendosi in se¬ 
rata come deciso daU'organiz- 
zazione ' dei lavoratori, che h.a 
indetto per stornane un'.assem- 
blca a Roma L'ufficio prenot.a- 
zioni e il personale di terra 
che opera presso l'aeroporto 
della Capitale, che avevano ieri 
mattina ripreso il lavoro spe¬ 
rando in un componimento del¬ 
la vertenza. l'hanno nuovamen¬ 
te sospeso visto rattegglamento 
dcirAlitalia. 




a l.Cjokr * » 


1 f\i } . 






* ' "*• 'V “-v, , ■- _ jL ^ 

’ V . •« » ^ T ' 4 . ‘ ^ . I li.. g.*. . ^ «f* i. 














ruiìitA / ytntrdK 13 itMinfij^rt 1963 : ^ . 


• ,, -v'-. v;^;i / ' •, Ti-'V. ■ •* >' •%■'■ V 1: ■ i'i"'.''?■*'»■ z-^,.-J ■'” ?i' i •■;•. ^ i. ' f ' JMHt MAM. 

'::^zV..^^T'PAG^'3:/r attuai 


Uni mmenso corteo 
attraverso la città 


NAPOLI 12 SITIBMBRi 1943 ! 
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V . Ecco il numero del « Roma » di lu-, ■ 

I nedl. 13 settembre; il giornale — che | 
era stato fino* a qualche giorno prima ■ | 
; una bandiera di ' antifascismo — era 

I ormai ih mano ai tedeschi che lo utiliz- | 
zavano per pubblicare i loro proclami, ■ 

i. , .r.: t -X ' ri*.: a'w»* ;t 

I i bollettini di guerra germanici e degli ■ 
. inverosimili commenti alla ‘situazione | 
di Napoli M ritornata alla normalità con 

I l'aiuto del soldato germanico ». Su que- | 

»tnn^irr\ /* 4 aI ‘ te lì O B 


s 


tato 


r T ^ r w y 

iilL 


étt 


I sto numero del ' « Roma » è riprodotto ■ 

I l'editto del colonnello Scholl che annun- i 
zia lo stato d'assedio,' il cgprifuoco e | 
la assunzione di tutti i poteri da . parte 

I dei tedeschi. ; . | 

, Già dalla sera ‘prima, ; però; questo * 

I editto era stato affisso a tutte le canto-. | 
nate,'mentre l'Università veniva data | 
alle fiamme e decine e decine di per- 

I sone (militari e civili) venivano passate | 
per le armi. . ^ I 


Lo figura della scomparsa ricordata dai compagni Li Causi 
e Nilde Jotti - La salma verrà inumata a Megolo 


Il pomeriggio del 12 set¬ 
tembre il colonnello tedesco 
Scholl prese possesso dì Na- 


davantì ; all'Ammiragliato 
giacevano inoltre per terra 
decine di cadaveri dì mili- 


ANNO LXXXIt — K. O» 


PAUa DI AftDONAMam» ^^ 
ITUU 4*^ 4. il44 iuNttè 4 • trin L t« 

■ 11|»4 » 0 mi* » M • I •* 

IN AAPUPAllBm) POOtLi-i 
•tAMUAAAM UMiw'ia U«aon^ i W 

U SOMA “STmISìZ*''’ 


ROMA 


IV\C 9 ? Il LFTTrUbS*: 1111 


filili Otiti iWitilllOMli feo 
d' «UOirO l«•|OOUi 0«t|« COTUMC* 

(.•n (rc««>AA« LI* AvviM irteli Ia 14 

I ri.Allatl «4f| 4 II . Nr'« d> Crc>«.«tO L> Il • AVVIkl . 
niMluaft I. I| . <Stoir>i i *. L 11 

OllOVI fullltcìt* IfAiUmA t'A 

• Vi* ^«oio fiitid* CI iTvrt r.ltli • Kuoil 


AvumaniAitost . Dimtiovi;. moaiuncx _ - G.u.11. Vabn-. l u ‘i. 

^ K O n j| « HOilA «reU^M 4*1 pam^*u>9 H ROMA dMU damalo Mtu&oo*-* — i«K NUMERO M _ AltliiRAlO CL.VIImìII IA 



poli: 27 napoletani furono 
uccìsi in quelle ore, 185 fu¬ 
rono gravemente feriti. Da 
piazzo Borsa al marciapiede 


tari italiani. A Teverola 
quattordici carabinieri fu¬ 
rono costretti a scavarsi la 
fossa é vennero fucilati. 


Le forze germaniche hanno assumo 

il comando assoluto della Cilià di IMapoli 


IL .PROCLAMA 


'Al popolo napoletano 


1. Con provvcdiDièoto iirniediato ho assunto da oggi Hol iLtUnuk ipuipri 4*.nieno col pib pircfjA a 
Il Ccmaimo assilgto tcn pieni poteri ilella Cilli di ^ 

rapali .a dinlaenì. le »nlctilà elvili a niilitan 

"Sfino ai inlll OfOÌni. t;» mp^Jtlan» ■» l* m«»toT«devo è ben HMM*t 


TORINO — Compagni e cittadini sostano commossi dinanzi al feretro: sono visibili 
fra 'gli altri Giancarlo e Giuliano Pajetta, e i compagni Congo, Scoccimarro e Roasio. 

, . . ; . . . ; (Telefoto) 


Dalla nostra redazione 


- ; ; TORINO, 12 

Mamma Pajetta ha per¬ 
corso oggi, per Tultima vol¬ 
ta, " le ' strade della < sua » 
Torino. L’ha accoTnpagnata 
una foUa enorme, muta, il 
cuore stretto nella pena del¬ 
l’addio; ima fòlla fatta dirla- 
voratori, di giovani, di donne 
che condividevano gli ideali 
di Elvira, e di tanti .altri cit¬ 
tadini che —• al di lò della 
diversa fede politica — ave¬ 
vano imparato ad amare la 
nostra compagna per la sua 
fermezza., morale, per il suo 
impegnò antifascista, mar la 
sua ' eccezionale carica - di 
umanità. Una donna che era 
esempio e scuola per tutti, 
una vita che è stata la testi¬ 
monianza coerente dei valori 
più universali. E il cordoglio 
per la suà scomparsa è sta¬ 
to • altrettanto universale, 
espresso nelle lacrime della 
gente semplice che era la più 
vicina al cuore di « mamma » 
Pajetta, nella partecipazione 
di personalità politiche di 
ogni corrente che di Elvira 
ammiravano Tintelligenza e 
la sensibilità.., .. ■ 


Torino, della ' CGIL, _ della.' 
FGCI, . dei - comunisti mi¬ 
lanesi, dell* Unità, di Pae~ 


Commòsso 


omaggio 


Il feretro era giunto sta¬ 
mane a Torino, proveniente 
da Romagnano Sesia dove, 
l'altra notte, Elvira Pajetta 
era stata colta dal fatale 
collasso. Nella camera arden¬ 
te, allestita al piano terreno 
della Federazione comunista 
sul centralissimo.Corso Fran¬ 
cia, si .sono avvicendate cen¬ 
tinaia e centinaia di persone 
a portare, il ’ loro estremo, 
commosso omaggio. Il pr«^ 
fessor Grosso, presidente del- 
rAmministrazione provincia¬ 
le, ha sostato lungamente di¬ 
nanzi alla bara, coperta da 
un « cuscino > di Hctì scai- 
lalti. Alle 11 è giunta una 
delegazione del Partito So¬ 
cialista, guidata dal segreta¬ 
rio della Federazione torine¬ 
se compagno Andrea Dosio. 
e poco dòpo il sindaco, l’in- 
gcgner Anselmetti, ha mani¬ 
festato il suo. cordoglio ai 
compagni Giancarlo e Giu¬ 
liano Pajetta: « La loro ma¬ 
dre — ha detto era una 
donna straordinaria. Torino 
la ricorderà a lungo*. 

Il corteo funebre si muo¬ 
ve alle 16,15. Lo aprono le 
bandiere del Partilo comu¬ 
nista e del (Circolo della Re- 
sistenzà. le corone della Com¬ 
missione centrale di control¬ 
lo c della Federazione tori- 
I 14 M del PCI, della città di 


.se Sera. ■ dei congiunti. Poi 
una selva fittissima di^ ban¬ 
diere,. quelle dell’Anpi, dei 
sindacati, dell’Anppia, delle 
federazioni e delle _ sezioni 
comuniste, della sezione so¬ 
cialista di Romagnàno Sesia, 
delle organizzazioni combat¬ 
tentistiche. ■ ■ 

■Il feretro, portato a spalla 
dai r compagni • torinesi, è 
seguito da una fiumana di 
gerite: Giancarlo e Giuliano 
Pajetta e i loro congiunti, le 
sorelle della scomparsa, Gi¬ 
na, e Amalia, i • nipoti, Fon. 
Secreto in rappresentanza 
deU’amministrazione : civica, 
il prof. Grosso, il vice segre¬ 
tario del PCI on. Luigi Lun¬ 
go, il. compagno Ugo Pec- 
chioli, i còmpagni senatori 
Secchia, Scoccimarro, Roasio 
e Scotti, gli onorevoli Lenti, 
Sandri, ' Todros, Vacchetta, 
Lajòlo, Sulotto, il direttore 
dei musei civici prof. Viale 
che aveva avuto ■ al fianco 
Elvira Pajetta, negli armi del 
dopoguerra, - nella . difficile 
impresa di ricostruire il pa¬ 
trimonio artistico della città; 
e ancora Fon. Bonfantini, lo 
on. De Marchi, il segretario 
regionale del KJI Vito D'A¬ 
mico, la delegazione della 
Federazione torinese del PSI 
c ! rappresentanti degli altri 
partiti, ' i compagni Coppola 
e Terenzi in rappresentanza 
del nostro giornale, i com¬ 
pagni delle federazioni pie¬ 
montesi e - lombarde, della 
Valle d’Aosta, centinaia - e 
centinaia di cittadini. . - ^ 

Lungo. Corso Francia, in 
Piazza Statino, in via Gari¬ 
baldi il traffico viene sospe¬ 
so durante il passaggio del 
corteo che v procede ^nto. 
scortato da picchetti d: vigi¬ 
li urbani, e sfocia in Largo 
Vadocco. Una doppia siepe 
di bandiere abbrunate ?i 
apre-a semicerchio attorno 
al " feretro. Tra * drappi-si 
protendono volti di uomini 
e donne; una, poi dieci, cen¬ 
to mani, sfiorano il legno 
della bara in una leggera 
carezza. Compagni, giovani 
e anziani, si stringono attor¬ 
no a-Giancarlo e Giuliano 
Pajetta, mormorano parole 
di conforto, d’afTctto frater¬ 
no. Una donna, i capelli can¬ 
didi, chiede se Elvira sarà 
sepolta a • Megolo, « Con il 
suo Carlo e il suo Gasparo, 
come se fosse una persona 
dì : famìglia: ' la storia dì 
mamma Pajetta, della sua 
grande fede, dei suoi dolori 
e del suo coraggio, la storia 
della ' sua famiglia è nella 
mente c nel cuore di tutti i 
torinesi, - come lo sarà per 
sempre il suo ricordo. 

« Perdiamo una maestra 


senza pari — dice Carla Dap. 
piano, uria giovane comuni¬ 
sta, aprendo la serie delle 
orazioni commemorative — 
ma ■ consen'eremo ■ intatto il 
prezioso patrimonio che essa 
ci lascia ». Poi parla il com¬ 
pagno sen. Li Causi, espri¬ 
mendo il cordoglio della Di¬ 
rezione e del Comitato Cen¬ 
trale del Partito, con accen¬ 
ti' particolarmente commos¬ 
si: < Il ricordo della compa¬ 
gna Pajetta — afferma Li 
Causi — non morirà mai 
perchè la vita di questa no¬ 
stra compagna è stata sem¬ 
pre una testimonianza della 
forza viva e dei valori che 
il PCI. ha saputo espri¬ 
mere in. ogni momento della 
sua ' esistenza, anche negli 
anni più'duri; salutiamo in 
Elvira Pajetta ' una donna 
che ha saputo dare tutto il 
suo amore e la sua passione 
alla causa delFemancìpazio- 
ne dei lavoratori, e che que¬ 
sto amore ha trasfuso nella 
famiglia e ovunque attorno a 
sè, con incrollabile tenacia ». 


•' Domenica 12 settembre 
1943 il colonnello tedesco 
Scholl , prese ' possesso di 
Napoli.' Issò la svastica sui 
balconi del comando mili¬ 
tare italiano, a piazza Ple¬ 
biscito; chiamò a rapporto 
il prefetto ■ Soprano e - il 
commissario ' straordinario 
al comune. Solimene; infi¬ 
ne fece affiggere sulle can¬ 
tonate un manifesto ■ col 
quale informava i - passan¬ 
ti che — « assunto il co¬ 
mando assoluto con pieni 
poteri della città di Napo¬ 
li » .— egli metteva sotto 
la sua protezione « ogni sin¬ 
golo cittadino che si com¬ 
porterà calmo , e discipli¬ 
nato ». ■ , • 

Ordinato il coprifuoco, 
lo stato d’assedio e la con¬ 
segna delle armi, Scholl 
concludeva ‘ che « questi 
ordini e le già eseguite 
rappresaglie ' si rendono 
necessarie perché un gran¬ 
de ninnerò di ufficiali e. 
soldati germanici che lion 
facevano altro che adem¬ 
piere ai propri doveri, fu¬ 
rono vilmente assassinati 
o gravemente feriti, anzi 
in alcuni casi i feriti anche 
vilipesi ' e ' maltrattati in 
-modo indegno da parte di 
un popolo civile >, . . 

; LÌa ^ testimonianza delle 
' € già eseguite, : rappresa¬ 
glie > era li per le strade: 
in poche ore 27 inermi era¬ 
no stati uccisi'e abbando¬ 
nati ai crocevia, 185 erano 


Lo stesso 


«Il migliore omaggio che 
possiamo rivolgere in questo 
attimo estremo alla compa¬ 
gna . Pajetta — dice : a sua 
volta Mario Giovano, a no¬ 
me ' dei • compagni > sociali¬ 
sti di Torino — sta nella vo¬ 
lontà. che noi qui confer¬ 
miamo, dì mantenere intatto 
lo stesso ' impegno ' di ‘ lotta 
che ha onorato la sua esì- 
istenza ». ■ 

I '«La donna vera deve impa¬ 
rare ad essere madre e mo¬ 
glie sviluppando la sua in¬ 
telligenza e le sue capacità 
perché ì figli ed • il marito 
possano attingere anche ad 
essa la forza per le loro bat¬ 
taglie sociali». Queste parole 
erano state scritte da mam¬ 
ma Pajetta. Citandole, la 
compagna Nilde Jotti. delia 
Commissione femminile del 
PCI, - ha ^ sottolineato come 
Elvira, fedele a questo im¬ 
pegno morale, seppe trovare, 
anche nei momenti più tra¬ 
gici, la forza di essere a fian¬ 
co del marito e dei figli com¬ 
battendo con essi per la so¬ 
cietà più giusta in cui cre¬ 
devano’ - 

Al termine dei discorsi 
commemorativi, la salma è 
stata trasportata nella came¬ 
ra mortuaria del cimitero di 
Torino. Verrà inumata doma¬ 
ni a Megolo, nel piccolo ci¬ 
mitero ossolaiìb dove già ri¬ 
posano Carlo e Gaspare 
Pajetta. 

p. g. b. 








Capodichino per il Rettili- 
; neo e si fermarono davan¬ 
ti all’Università.. Entraro¬ 
no nelle strade laterali, 
puntarono ■ cannoncini e 
, mitragliatrici, Incomincia- 
’rono a sloggiare la gente 
■dalle case intorno, a sac- 
i cheggiare e a bruciare tut¬ 
to. Poi. quando sotto la mi¬ 
naccia delle armi si fu for- 
I - mata . sul rettifilo una 
platea di-spèttatori.'i te¬ 
deschi attaccarono ' l’edifi¬ 
cio. « Qualcuno ci ha spa¬ 
rato addosso un colpò di 
pistola » dissero; ' e sem- 
‘ brava ^ la ’ prima battuta 
dell’antica favola del lupo 
e L dell’agnello: « Tu dun¬ 
que mi intorbidi l’acqua!». 
L’Università • era vuota e 
chiusa (era di domenica e 
non era tempo di studi); 
i . tedeschi sfondarono a 
cannonate il cancello prin¬ 
cipale,' entrarono dalle fi¬ 
nestre pr^^ospicientF, le vie. 
laterali;' per 'pri^à cosa 
un ufficiale puntò il mitra 
contro la lapide della 
guerra *15-*18 e la crivel¬ 
lò di holpi- come si fosse 
trattato di . una persona 
viva, di un nemico. 

■ ' Poi i tedeschi bruciaro¬ 
no tutto, a parte le mura 
e quello che poterono por¬ 
tar via. ; • • • ^ 'i ' 

•' Intanto per strada, con 
la schiena ai cancelli ro¬ 
venti dell’Università, un 


giovane marinaio veniva 
ucciso, come esempio per 
tutti, e un fascista iji ca¬ 
micia nera ordinava, alle 
migliaia :: di napoletani - in 
ginocchio di applaudire. 
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Perchè ' pròprio ' l’Uni¬ 
versità? Perchè era l’unico 
centro inequivocabilmente 
antifascista della ■ vita di ' > 
Napoli. • Il primo settem¬ 
bre, mentre undici ' gio-, 
vani universitari venivano 
imprigionati per aver or- ' 
ganizzato una manifestar r. 
ziòne per la pace, il prò-, 
fessor Adolfo Omodeo, ap- . 
pena nominato Rettore, 
rivolgeva ■ un' appello ai • 
giovani pieno di accenti ',, 
inequivocabilmente ■ anti¬ 
fascisti ,e antinazisti . i; 

: Nell’Università dunque , . 
era l’antifascismo che ve- - , 
niva attaccato; e l’incen- ^ 
dio dell’Università doveva ; 
significare l’inìzio della di* 
struzione di tutto. • ; 

Quésto almeno era il i 
progetto; ma il terrore te¬ 
desco non . ebbe partita i 
vinta. Dopo due ' lunghe : 
settimane di massacri e di 
distruzioni - l’antifascismo ' 
— ingigantito dalle soffe- • 
renze • popolari — tornò a i 
pararsi, e questa volta vit- ' 
torioso, sulla strada : del ■ 
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colonnello nazista. , ; .i 


Aldo De Jaco 


stati trasportati, gravemen¬ 
te feriti, negli ospedali cit¬ 
tadini. - ■ . • - 

A questo numero biso- 
' gna ancora aggiungere 
quello dei soldati assassi¬ 
nati: sotto il palazzo del- 
FAmmiragliato, per esem¬ 
pio, a pochi passi dal mare 
di via Caracciolo,. giace¬ 
vano otto cadaveri di ma¬ 
rinai e artiglieri sfigurati, 
dai colpi di mitragliatrice. 
Quegli otto soldati prove¬ 
nivano dal vecchio Castel 
delFOvo, - una ' sentinella 
semidirupata di scolta fra 
le barche e i ristoranti del 
borgo marinaro. .11 giorno 
prima ‘ essi avevano bloc¬ 
cato tutto il litorale, ucci¬ 
so quattro tedeschi, recu¬ 
perato sei camion pieni di 
refurtiva. Il ' pomeriggio 
del dodici avanzò contro 
di ' loro un carro armato 
seguito da camion su cui 
erano montate delle mitra¬ 
gliatrici pesanti. I tedeschi 
incominciarono il tiro a se¬ 
gno sul « forte > poi, quan¬ 
do ogni resistenza fu ces¬ 
sata, lo presero d’assalto. 

Portarono via le donne, 
i bambini, i pescatori, tut¬ 
ta la gente, che trovavano 
nascosta in cantina e con 
loro gli otto militari presi 
con le armi ih pugno. Ma 
per questi ultimi il viag¬ 
gio doveva finire subito, a 
pochi passi da li, sotto fl 
muro dell’Ammiragliato. 

Nello stesso tempo sei 
fra marinai e finanzieri fu¬ 
rono fucilati a piazza della 
Borsa, davanti allo scalo¬ 
ne del palazzo delle cor¬ 
porazioni. •.. .. 

' Ma : bastava ' tutto que¬ 
sto? Bastava la rappresa¬ 
glia sui sìngoli nelle più 
diverse parti della città? 
No, ci voleva un atto cla¬ 
moroso di predomìnio, un 
monito che giungesse a 
tutti i napoletani rinserra¬ 
ti nelle loro cjise e nello 
stesso tempo fosse Fatto 
dì . inizio del piano orga¬ 
nico per ridurre Napoli 
fango e cenere, secondo 
gli ordini di Hitler. 

B per questo il colonnel* 
1 lo Scholl scelse FUniver- 
I sita. ■ 

■ ■••• 




testimònianze 


RAFFAELE PIRONTi/ li- 

; braio, abitante in via 
" Mezzocannone: " \ 


Verso le tre del pome¬ 
riggio circa seicento tede¬ 
schi montati su carri «Ti¬ 
gre >. su camion e su mo¬ 
tociclette scesero giù da- 


Il giorno 12 settembre 
1943, verso le ore 14, mentre 
ero al balcone della mia abi¬ 
tazione, vidi venire verso di 
noi, provenienti dal Rettifilo, 
una colonna di automezzi ca¬ 
richi di tedeschi armati fino 
ai denti. Arrivati alValtezza 
della Palazzina Medioevale 
dell'Università iniziarono un 
fuoco intenso in direzione di 
tutti i fabbricati di via Mez-- 
zocannone con l’intento, evi¬ 
dentemente, di intimorire gli 
italiani. Dopo che ebbero spa¬ 
rato per un poco dai camions 
scesèro altri tedeschi i quali 
piazzarono delle mitragliatri¬ 
ci lungo la via.e ad ogni an¬ 
golo di strada. Altri, con bom¬ 
be a mano, sfondarono - la 
porta d’ingresso e le finestre 
della professoressa Bakunin 
nonché il secondo piano della 
Umversità. Poi, facendo uso 
di benzina, ri appiccarono il 
fuoco non permettendo nem¬ 
meno che lo professoressa po¬ 
tesse salvare alcuna cosa. ■ 
'Dopo aver fatto ciò i tede¬ 
schi a vìva forza catturarono 
tutti quanti si trovavano in 
strada e fra costoro capitai 
anche io che, nel timore che 
eguale sorte toccasse ài no¬ 
stro palazzo, sito nelle imme¬ 
diate vicende dei luophi in¬ 
cendiati, ero sceso giù . ol 
portone del fabbricato. - 
Dopo averci radunati alcu¬ 
ni soldati tedeschi ci fecero 
consegnare tutti gli orologi, 
sìa da polso che tascabili, e 
poscia ci condussero di fron¬ 
te alla porta centrale della 
Università, fri giunti vedem- 
I mo che al cancello di ferro 
(sfondato nelVangolo infe¬ 
riore sinistro) dell’edificio — 
già tutto in fiamme — era 
legato un marinaio italiano 
il qual^, a cagione delle fiam¬ 
me che oli ■ bruciavano le 
spalle, urlava come un for¬ 
sennato gridando . di essere 
innocente. Dopo averci fatto 
assistere per un poco o tale 
orribile scena i tedeschi ci 
ordinarono di metterci in gi¬ 
nocchio e nel mentre un loro 
interprete fan signore alto 
vestito di grigio) ci diceva 
che il marinaio ivi legato era 
colpevole deU’uccisione • di 
due tedeschi e che perciò oc¬ 
correva fare giustizia som¬ 
maria, alcuni tedeschi esegui¬ 
rono la fucilazione. 



fido dell’Università e girando 
per piazza Borsa lo scriven¬ 
te potè vedere che mediante 
rottura delle saracinesche dei. 
magazzini "'Re del caffè”, 
” Unica ” e ' uno di radio e 
grammofoni asportavano tut¬ 
to quanto vi era tra appa¬ 
recchi, liquori e socchi, for¬ 
se contenenti zucchero, che 
venivano caricati su camion. 

(„.) n glorioso Ateneo bru¬ 
ciava; grosse vampate usci¬ 
vano dalle finestre, il centro 
era un vulcano in eruzione 
tante erano le fiamme che 
scoppiettorano... , 


LUIGI DE ROSA, abitan* 
: te . nei pressi della 
Università in uno dei 




L’atrio principale delFUniversità in nna foto del Genio 
Civile scattata il giorno dopo l’incendio. ' . 


palazzi sgomberati e 
incendiati:^; . 


’ Immediatamente dopo un 
ufficiale tedesco si avvicinò 
all’ucciso e gli tirò un colpo 
all’orecchio. Poi vennero mes¬ 
si in libertà alcuni vecchi, le 
donne e i bambini. Noi trat¬ 
tenuti fummo avviati verso 
piazza Ferrovìa dove trovam¬ 
mo altri italiani cattarati che 
furono uniti a noi, e tutti 
fummo condotti a Teverola 
dopo Aversa... ■ . 


MARIANO PETINO, cu 

* stode del palazzetto 
medioevale deH’Uni- 


versità: 


» -.Tutte le porte furono 
sfondate a colpi di arma de 
fuoco, fecero una infernale 
sparptoria e ci .^obbligarono 
ad asportare dall’Istituto ' di 
Zoologia una macchina par¬ 
lante, un apparecchio radio, 
nna scatola porta dischi gram¬ 
mofonici ed un altro oppa- 
recchio, pare che sia uA mi- 
croscopio. 

• Ritornammo giù al ' ca¬ 
mion col fardello degli og¬ 
getti asportati; rimasero anr 
coro a .scorrazzare ver Vedifi- 
cio Vufficiàle e molti sgherri; 
messa sul camion la refurti¬ 
va — perché tale bisogna di¬ 
re — sempre accompagnati da 
due sgherri con le armi pron¬ 
te ci portarono a piazza Bor¬ 
sa e II trovammo un popolo 


di circa quattromila persone 
fra uomini, vecchi, vecchie 
donne e bambini, e fra que¬ 
sta popolazione vi erano due 
donne paralitiche, una su se¬ 
dia comune e Vóltra su sedia 
speciale a rotelle. ■ • 

Sui gradini del palazzo del¬ 
la Borsa vi erano quattro ca¬ 
daveri; seppi da alcune per¬ 
sone trattarsi di due marinai 
e di due agenti di finanza am¬ 
mazzati dai tedeschi perchè 
armati di pistola: tutte le rie 
erano bloccate da carri arma¬ 
ti che puntavano le loro boc¬ 
che da fuoco sul palazzo del¬ 
la Borsa, sui fianchi e ni cen¬ 
tro dell’Università. I tedeschi 
facevano chiaramente capire 
che dovevano sparare sugli 
edifici e cosi fu. 1 cannoni 
dei ■ carri armati di piazza 
Borsa incominciarono la spa¬ 
ratoria; non so descrivere 
quello che accadde a tanta 
fredda rigliaccherìo; lo scri- 
rcnte potè vedere che molti 
erano i feriti provocati dalla 
caduta delle macerie e dei 
pezzi di vetro, tutti in mag¬ 
gioranza feriti alla testa per¬ 
chè dato l’ammassamento so¬ 
lo le teste erano esposte e. 
Se questo barbaro trattamen¬ 
to non bastasse, erano punta¬ 
te contro tutto questa mas¬ 
sa decine di mitraglie tanto 
che tutti eravamo pienamen¬ 
te conrinti di essere mitra¬ 
gliati senza ■ poter conoscere 
il motivo di questo trattamen¬ 
to. Invece ci incolonnarono 
e ci avviarono presso l’edi- 


■ » -.Tutti gli uomini — qua¬ 
si quattromila — furono mes¬ 
si in fila e avviati per il cor¬ 
so Umberto verso la stazio¬ 
ne ferroviaria. Lungo la stra¬ 
da, di quando in quando, il 
corpo straziato di qualche ca¬ 
davere si profilava sotto i no¬ 
stri occhi... All’altezza del ci¬ 
mitero un’altra scena di or¬ 
rore. Veniva verso la città un 
marinaio - ferito, zoppicante, 
che si reggeva a tin bastone. 

1 solcati tedeschi gli intima¬ 
rono di accodarsi a noi: egli 
mostrò la licenza di convale¬ 
scenza, la gamba ferita, il 
bastone. Inutilmente! Gli fu 
ordinato di nuovo di unirsi 
a' noi. Il marinaio parve esi¬ 
tare. Si udì allora una sca¬ 
rica di mitraglia e un’altra 
vittima si abbatté al suolo 
(...) Man mano che esibiva¬ 
mo i documenti alcuni solda¬ 
ti tedeschi ci depredavano 
degli . orologi, degli anelli, 
delle ■ catenine; ma quelli 
senza ■ documenti, una qua- * 
Tantino in tutto — fé fra que¬ 
sti — fummo messi da parte. 
Stavamo ancora là • quando 
passò poco discosto da - noi 
un gruppo di carabinieri di¬ 
sarmati, scortati da altri sol¬ 
dati tedeschi che tenevano 
puntate le armi si/: di loro. 
Erano quattordici. Sapemmo 
pift tordi che avevano difeso 
a lungo il palazzo dei tele¬ 
foni, anch’esso destinato alla 
distruzione, e che poi, ‘ so¬ 
praffatti, si erano arresi. Pas¬ 
sarono; qualcuno di e-^si .pur 
tra le lagrime, sorrideva. 

- Passò quasi un’ora; poi noi 
I che eravamo stati fermi a ro¬ 


derci il cuore e - la mente-, 
fummo avviati verso una ra¬ 
dura e Qui fatti fermare. A 
una cinquantina dì metri sta¬ 
vano, ritti in piedi, gli infe¬ 
lici eprabinierì; su di loro 
erano di nuovo punteti i fu¬ 
cili mitragliatori. ■■ La mitra¬ 
glia crepitò; i quattordici cor¬ 
pi si arrovesciarono. Ancora 
altre raffiche; poi la consue¬ 
ta perquisizione e manomis¬ 
sione dei cadaveri da par¬ 
te della soldataglia germani¬ 
ca; eravamo agghiacciati. Un 
nuovo ordine ci risvegliò; 
venti di noi dovevamo inter¬ 
rare i cadaveri! Poco distan¬ 
te infatti era preparata una 
grande ■ fossa: forse i cara¬ 
binieri stessi, prima di mo¬ 
rire, l’avevano dovuta scava¬ 
re. tn questa fossa venti di 
noi deponemmo, allineati, i 
cadaveri e li coprimmo di 
terra. Dopo di che ci dissero 
che potevamo considerarci in 
libertà... ». 


MARUSSIA BAKUNIN, 

; direttrice dell'Istitu¬ 
to di chimica gene¬ 
rale: . 


^ • Avendo ì soldati detto che 
si era sparato da via Mezzo¬ 
cannone li ho invitati a gi¬ 
rare per la casa e ad aszi- 
curarsi della presenza od as¬ 
senza di altre persone. Obblfr 
poti da me la visitarono ed 
alle mie proteste dissero che 
avevo ragione ma che nulla 
potevano fare in mio vantag¬ 
gio perchè tali erano gli or¬ 
dini. Dopo aver bevuto del 
vino che si trovava sulla ta¬ 
vola iniziarono Vopera di dt- 
stmzìone. 

■ L’ing. Jansiti, regalando ad 
uno dei soldati il proprio oro¬ 
logio d’oro, ottenne che ci 
permettessero di salvare qual¬ 
che abito. Ma mentre le fiam¬ 
me già arramparano non si 
potè che buttare dai balconi 
in strada dei materassi e 
qualche abito, qualche vali¬ 
gia. (...) A me dissero i sol¬ 
dati che dopò il tradimento 
compiuto dagli italiani essi 
dovevano distruggere tutto e 
prima di tutto l’Università. 
Mi dissero anche che le loro 
■case erano state distrutte da¬ 
gli inglesi onde a loro spet¬ 
tava distruggere le nostra. 
Nello andare via asportaro¬ 
no una valigia con argente¬ 
rìa, un pacco con abiti, un 
grammofono e dipersa «t>- 
ba... ». 
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Intensificare* la cani(^h(^ 
pér la stampa comuni^ 





Alt ai 


I • • La segreteria della Federazione 
I ha preso in esame l'andamento del- 
la campagna per la stampa comU- 
I nista a Roma ,ed. in provincia. ' ed i, 

• ha valutato positivamente i risiil- 
I tati raggiunti,'da molte 'nostre! dr- 
I , ganizzazioni, nella sottoscrizione, 

nella organizzazione delle leste del- 
I l'Unità e nella diffusione del nostro 
I ciuotidlano. 

, Questi buoni risuitatl, tuttavià, ' 
I non debbono far dimenticare- che . 

• il .raggiungimento dell'obietfivo dèi 
I ' 45 milioni di sottoscrizione per la 
I stampa comunista richiede - un'Ulte¬ 
riore ed accentuata mobilitazione di 

I tutte ie organizzazioni e 'di tutti 
' i compagni. Abbiamo infatti supe- 
I . ■ rato il cinquanta per cento dello 
I obiettivo, avendo già raccolto oltre 
i 23 milioni di lire: ma lo sforzo de- 
I cisivo deve essere ancora compiuto. 

I e ciò deve avvenire rapidamente, 

I soprattutto da parte di quelle orga- 
I nizzazioni ; della città • e della pro- 

* vincia che sono in ritardo. 

I La situazione politica è del tutto 
I favorevole per ottenere ovunque un • 
- segno tangibile di solidarietà; tutti 
I • i cittadini democratici, infatti, com- 

* : prendono il ruolo di informazione 
I obiettiva o di battaglia democratica 
I ' che viene assolto dalla stampa co¬ 
munista. 

I E’ perciò possibile raggiungere e 
B superare l'obiettivo dei 45 milioni 
I ' se le organizzazioni di partito sa¬ 


pranno cogliere tutte le possibilità 
che la situazione offre. - - 

A questo scopo la segreteria ha 
. ■conv9cato‘ per lunedi 23 settembre. 
alle óre 18, nel teatro della Federà- . 
zione, l’attivo provinciale dei comu¬ 
nisti romani, allo scopo di esami¬ 
nare la situazione politica, trarre un , 
primo bilancio della campagna del- j 
la stampa e definirne la-conclusione. 

- 1 ' Per tale ideila la • segreteria della.' 
. Federazione..pone a tutto il Partito , 

■ l’obiettivo di giungere almeno alla 
, quota dei 35 milioni di sottoscrizio- ' 
ne. per poter poi raggiungere e su¬ 
perare l’obiettivo dei 45 milioni 
^ entro la prima metà del mese di ' 
ottobre, data in cui si concluderà, , 
con una solenne manifestazione, la 
campagna a sostegno della nostra 
. stampa. ■ - - 

La segreteria esorta tutti l com¬ 
pagni, tutte le organizzazioni di 
Partito a porsi fin d’ora ‘ al lavoro 
per raggiungere questi obiettivi, di 
cui sottolinea il valore politico. 

AU’attivo provinciale sono invi¬ 
tati: il comitato federale e la Com- , 
missione federale di controllo; i 
comitati direttivi delle sezioni e 
dei comitati politici , aziendali; le 
dirigenti. del lavoro femminile; ; i 
' dirigenti del Circoli della Fgci; i'. 
dirigenti ' comunisti dei sindacati e 
delle organizzazioni di massa. ' ' 
Domenica, intanto avranno luogo 
sette feste deU’Unità: a S. Basilio, 


Genzano. Frascati, Montcrotondo, i 
Trullo, Vigna Mangano e Nuova | 

- Alessandriqa. A. 5. Bàsjlio, che ac¬ 
coglie la fèsta dell^ zòna Tiburtlna,. | 

•le mànltestazloni hanno avuto inizio 

’ ieri con l’apertura ' di 'una mostra ì 

- dédieata alle lotte antifasciste nella <'• 
Spagna e con una conferenza sullo 
stes.so tema tenuta dal compagno 
Tarsitano. Il tpregramma di oggi > 

• prevede 'una conferenza sul libro. • 

• con l'intervento dello scrittore Rug- 
, gero Zangrandi; domani avrà luogo 

un incontro con le .donne, al quale 
parteciperà la compagna Marisa Ro¬ 
dano, vice presidente della Camera - 
dei deputati. Le manifestazioni si 
. concluderanno domenica con un co- 
mizio del compagno Paolo Bufalini. 

' ‘ Di notevole importanza sarà anche 
il festival deU’Unltà a Genzano, do¬ 
ve parlerà la compagna Marisa Ro- . .. 
dano. A Frascati parlerà il compa¬ 
gno Trivelli del Comitato Centrale, 
a Nuova Alessandrina il senatore 
Perna. a Vigna Mangano il compa¬ 
gno Giunti segretario • della C.d.L., 
al Trullo Fon. Cianca, a Montero¬ 
tondo il compagno Ranalli. • . , 

' Le zone in testa alla graduatoria 
sono la Tiberina con r84%, la zona 
Mare a Civitavecchia all’80':r, la Sa¬ 
bina al 76% e i Castelli al 72%. Fa- 
' nalino di coda, invece, sono la Sa¬ 
laria col 34%. la Casilina al 30%,. 
Trionfalo al 21';ó e Flaminia airil%. 


Dà Portonoccio 
a San Basilio 
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Parchi e attrezzature sportive: siamo fra gli ultihfii 
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I tecnici capitolihi hannà previsto'solo Futilizzazióne di aree di 
proprietà del Comune - La relazione sarà presentata alla Giunta 

Uno dei più tristi primati di Roma rispetto alle al tre capitali europee consiste nella desolante carenza 
di parchi, attrezzature sportive, luoghi di svago e di ricreazione. Su questo tasto ha battuto incessante-, 
mente per anni e anni l’opinione pubblica democratica è ora,' finalmente, anche una còn;imissione di 
esperti — incaricata dall’assessore Bubbico — am mette la gravità della situazione. I tecnici hanno 
anche predisposto un piano da presentare alla Giunta ma non hanno indicato la fonte dei finanziamenti necessari ■ 
infirmando cosi, almeno parzialmente, la serietà del loro lavoro. Rimane tuttavia la denuncia e'rimplicita 'accusa ; 
verso le trascorse amministrazioni centrista e clerico-fa sciste che pur di favorire in tutti i modi la spec.ulàzidne ■ 
edilizia non hanno esitato a imprimere alla città uno svi luppo urbanistico mos.truoso attraverso la creazione degli ' 

I ossessionanti quartieri-dor- <-, * / ' 



PORTUENSE: ‘un «canyon» in' cemento. II problema 
campi sportivi, in questa zona, è particolarmente sentito. 


A Palatzo Vàlentini 

i Solenne celebrazione 
dell’8 settembre 


Il Consiglio provinciale, riunito nel pomeriggio di ieri 
In seduta straordinaria, ha solennemente celebralo il 
ventesimo anniversario della difesa di Roma ed il ven¬ 
tennale della lotta di liberazione. Il presidente Nicola Signo- 
rello ha ricordato Fanniversario mettendo in luce come - nel 
momento più drammatico della sua esistenza imitaria. il 

nostro popolo seppe esprimo- - • ' • 

re forze ed energie capaci di anche - annunciato che l'a 

testimoniare, di fronte al Giunta ha predisposto tre de¬ 
mondo. che l’Italia sconfitta , liberazioni con le quali si 

era viva ed anelava alla li- bandisce un concorso tra tut- 


bertà». 

' - Da quella lotta — ha con¬ 
tinuato Signorello — l’Italia 
trasse la spinta e l'energia 
■ per darsi un nuovo ordina¬ 
mento ed una nuova Costitu¬ 
zione. Le ragioni ideali • di 
quella lotta, i valori fonda- 
mentali che quella lotta mo¬ 
tivano €KÌ esaltano rappresen¬ 
tano la base c^enziale della 
nostra convivenza. Lo spirito 
informatore della nuova real¬ 
tà democratica trae alimento 
e la .sua ste.ssa ragion d’esse¬ 
re dal movimento popolare di 
liberazione nazionale 
B prasidentc Signorello ha 


ti gli studenti degli istituti 
scientifici e .tecnici di Roma 
e provincia sulF8 settembre 
c la Resistenza e si promuo¬ 
vono studi e ricerche storiche 
su quel glorioso periodo (un 
convegno sulla Resistenza ed 
una monografia da affidarsi 
all'Istituto di storia moderna 
dell’Università). 

n discorso del Presidente, 
ascoltato in piedi da ' consi¬ 
glieri e pubblico (ostenta¬ 
tamente seduti i corsiglieri 
missini autori anche di alcu¬ 
ne biliose c ridicole interru¬ 
zioni) è stato alla fine ac¬ 
colto da un fragoroso ap¬ 
plauso 


mitorio. “Valutando-in 3,50, 
cioè al minimo, la super¬ 
ficie in metri quadrati di' 
cui ogni cittadino dovreb¬ 
be poter • disporre . per la 
ricreazione e lo sport at¬ 
tivo e prendendo ad esem¬ 
pio ■ le borgate più - popo¬ 
late, risulta un parametro 
quanto mai ' sconsolante: « 
Centocelle, per esempio, sa^ 
rebbero necessari oltre. 17 et¬ 
tari di superficie mentre ne 
sono disponibili soltanto 0,64. 
La situazione non è migliore 
a Prenestino - Labicano dove 
sarebbe necessaria una super¬ 
ficie di oltre 32 ettari mentre 
ne è disponibile una di 2,31 
ettari. Nti quartieri Collati¬ 
no, Prenestino - Labicano e 
Centocelle le . aree destinate 
alle attività sportive coprono 
complessivamente 3,68 - ettari 
e quindi anziché avere il mi¬ 
nimo di cinque metri qua¬ 
drati per abitante (così come 
prevede il nuovo Piano Rego¬ 
latore ■■ per ' i quartieri in 
espansione) si ha una super¬ 
ficie unitaria di 0,16 metri 
quadrati. Il problema è dun¬ 
que di proporzioni impressio¬ 
nanti '•- . 

Cosa ■ propongono i tecnici 
dell'assessorato per la gioven¬ 
tù, sport, turismo c spettaco¬ 
lo? La relazione che verrà 
presentata alla Giunta può 
venire riassunta nei seguenti 
punti; 1) approntare un pia¬ 
no urbanistico delle attrezza¬ 
ture per lo sport attivo, il 
gioco e i centri culturali ana¬ 
logo a quelli approntati a ta¬ 
le scopo nelle città di Lon¬ 
dra. Stoccolma, Zurìgo. Am¬ 
sterdam. Copenaghen tanto 
per fare qualche nome sol¬ 
tanto. Si tratta di veri e pro¬ 
pri piani del gioco e dello 
sport attivo (sempre uniti 3 
quelli per l’attuazione e la 
manutenzionp dei parchi pub¬ 
blici e perciò spesso chiamati 
- piani di attuazione del ver¬ 
de attivo ►•) sovrapponibili ai 
piani regolatori generali del¬ 
le città. Senza questo « pia¬ 
no del verde attivo » sì com¬ 
metterebbero nuovi errori e 
si spenderebbe male il dena¬ 
ro pubblico: secondo i tecnici 
un tale piano richiederebbe 
un anno di studio; 2) attua¬ 
zione immediata, a titolo spe¬ 
rimentale, di dup o tre com¬ 
plessi per io sport e il gioco 
in aree già disponibili.come, 
per esempio, a Villa dei Gor¬ 
diani e a Forte Portuense. 
La progettazione e la realiz- 
zazionp di questi complessi 
sperimentali consentirebbe un 
orientamento effettivo sul co¬ 
ste e sulFeffiiJienza dei - pia¬ 
no del verde attivo »: 3) esa¬ 
me del problema dal pimto 
di v.sta finanziario. In pro¬ 
posito i tecnici dell’assesso¬ 
rato 6i limitano a dire che 
« molto dipende dal modo con 
cui vengono .approntati i pro¬ 
getti. fatti gl. appalti, orga- 


tà'comunale), un terreno di 
proprietà dell’INGIS; al Vii* 
la’ifgio OUmpicò, ■Sl’.ÓOO metri 
quàdrati -a • Testqccio (pro¬ 
prietà .comunale), .78.000 a 
Borgata (jpriiiahi (proprie¬ 
tà comunale), ' 93 mila a 
via Nomentana (Casal dé 
Pazzi), '35.000 a' via Lauren¬ 
tina. 9.000 a Casal Palocco 
(proprietà comunale) e circa 
150 ettari — anch’essi di 
proprietà del Comune — a 
Decima. • 

Come balza subito agli ocr 
chi, nemmeno una delle aree 
indicate appartiené a privati^ 
Costoro non saranno distur¬ 
bati dal Comune è potranno 
sfruttare nel modo a loro più 
conveniente il suolo -urbano 
di loro proprietà. . .. 


Dramma davanti a Termini 
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! fino al 25 


Introvabile lo sconosciuto feri¬ 
tore: ha colpito con una lima 

. " Un giovane posteggiatore « abusivo > è stalo sfregiato 
con un colpo di lama al viso da un concorrente. E’ acca¬ 
duto ieri alle 14 in via Giolitti, davanti alla stazione 
Termini, ma l’agressore è riuscito ugualmente a fuggire c 
dì lui si conosce solo .il nome: Roberto. L'altro, il ferito, è 
Pellegrino Cìrocco, ha 18 anni ed è giunto a Roma. solo, da 
pochi mesi. Abita in una delle -— " * ‘ ' 


* ■ Nell’ihiminenza • della 

( chiusura delle • iscrizioni I 
scolastiche, prevista per • 
il 25 settembre, il Prov-i 

I veditòrato agli Studi in-'l 
vita tutti i familiari de- 

I gli alunni a sbrigare per | 
tempo tutte le formalità | 

( Nella situazione dawe- 1 
ro drammatica delFedili- I 

I zia scolastica, determina- ■ 
re con un margine di I 
tempo abbastanza -ampio * 

I di quanti posti vi sarà bi- | 
sogno nel prossimo anno. | 
è di grande importanza: 

■ infatti si corre il rischio | 
di costruire affrettata- I 

I mente aule, o • reperirne ■ 
anche in fabbricati da | 
abitazione, in zone con ' 

( minori necessità di altre, | 
del tutto sprovviste. . - | 
Ugualmente, im tempe- , 


nizzate le manutenzioni e le | | stivo adempimento delle | 

sorveglianze. ; Molto dipende J ■ formalità di ! iscrizione • 

anche dai terreni scelti e dal ■ permetterebbe • di -attri- i 

modo con cui vengono acqui- | buire in breve tempo in- | 

stati. E’ su questi ultimi pun- carichi e supplenze. I.,e 
ti che l’influenza delle nor- | richieste presentate dopo I 

me di attuazione dB piano I >1 termine fissato porte-, ! 

regolatore diviene ietermi- . rebbero, invece, a un ri- > 

nante. | tardo nel lavoro . del | 

-■ La commissione ha indicato • Provveditorato, che do- 

alcune aree di immediata uti- i vrebbe Tichiedere al Mi- i 

lizzazione: 77.000 iretri qua- I nistero inopporturte dero- | 

drati a Villa dei Gordiani c^e paralizzerebbero 

proprietà comimale) o?000 a | * lotoro .apestamento derl 
F^orte Portuense (propri, tà | I scolastico. I 

demaniale), 660.000 a Villa j i _ " ' ' ■ 

Ada-Monte Antenne (proprie- * * 


modo con cui vengono acqui¬ 
stati. E’ su questi ultimi pun¬ 
ti che l’influenza delle nor¬ 
me di attuazione d?l piano 
regolatore diviene determi¬ 
nante. 

- La commissione ha indicato 
alcune aree di immediata uti¬ 
lizzazione: 77.000 nretri qua¬ 
drati a Villa dei Gordiani 
proprietà comimale) o? 000 a 
F^orte Portuense (propri, tà 


pensioni clandestine che pul¬ 
lulano intorno alla stazione 
Termini', non si sà neppure 
dove, esattamente. Tanto al¬ 
l’indirizzo che ha dato al Po¬ 
liclinico che a quello che ha 
fornito agli agenti del com¬ 
missariato Monti non lo cono¬ 
sce infatti nessuno, 

n giovane ha lasciato la 
famiglia in un paese della 
provincia di henevento. Nella 
capitale ha cominciato a fare 
-l'unico lavoro per il quale 
non è richiesta specializzazio¬ 
ne, nè domande in carta bol¬ 
lata. n guarda-macchine. Ha 
cominciato a lavorare in piaz¬ 
za dei Cinquecento, in un an¬ 
golo pwo ■ battuto; gli altri 
erano già occupati da - custo¬ 
di volontari ~ più anziani di 
lui neOa zona. L’altro gior¬ 
no ha deciso di cambiare' 
posto. Non ha spiegato alla 
polizia se ha lasciato il piaz¬ 
zale della stazione perchè 
rendeva poco o perchè lo han¬ 
no costretto a spostarsi gli 
altri. - . 

• Ieri, comunque, ha comin¬ 
ciato a lavorare nella nuova 
zona. Per la mattinata è an¬ 
dato tutto bene. Nel pome¬ 
riggio è arrivato -Robefo". 
La zona era la -sua» ed ha 
invitato il Cirocco ad andar¬ 
sene. ■ C'è stata una furiosa 
discussióne trti i due. alla 
qu.ale hanno assistito numero¬ 
si passanti. Poi. improvvisa¬ 
mente, Roberto ha tirato fuo¬ 
ri di tasca una lima da un¬ 
ghie ed ha vibrato un solo 
colpo al viso del suo avver¬ 
sario. E’ quindi fuggito. 

La lama -ha' Lasciato il se¬ 
gno sul viso di’ Pellegrino Ci¬ 
rocco; un taglio profondo che 
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I '' Aree, - case e pigioni, nei quartieri, a ca- | 
vallo «Iella via Tiburtina . («love < abita ,un | 
romano su «lìcci) :‘ufuesto il'tenia «liuni 

I < ampio servizio che pubblicheremo «lomenica | 
prossima. Il tugurio : nato alPepoca «legli | 
sventramenti ^ fascisti e il palazzone-alveare, ^ ■ 
la baracca « abusiva » e Toperazione specii- 

I lativa sui suoli «lelI’Agro: tutte le contrad- 1 
«lizioni «li uno sviluppo 'caotico convivono ' | 
fianco a fianco. Ma «{uali sono le prospettive? 

I „ Che cosa ne pensano i lavoratori alle prese | 
coi drammi «Iella casa, «Iella scuola, «lei ser- .1 
vizi pubblici che mancano? , | 

’ Nella foto: Proteste per la casa: ogni giorno ^ 

I un episodio «Irammatico. E’ il calvario di | 
centinaia «li- famiglie. ‘ I 

j Rubricci giuridica | 
■ per gli inepuiiini ■ 

I -Prossimamente, pubblicheremo una rubrica giiJ- . I 
ridica destinata agli inquilini. Le lettere con le ri- 

l 'chieste di chiarimenti sulla legislazione in materia . 
di affitti, sfratti, contratti, ecc. debbono essere in- | 
dirizzate a « L’Unità, rubrica degli inquilini, via dei - | 
Taurini, 19 - Roma» Si prega di ^scrivere chiara-' | 
mente nome, cognome, indirizzo ed eventualmente 
■ numero di. telefono. Cogliamo.l’occasione per rinno- 

I ' vare a tutti ì lettori l’invito a fornirci un’ampia do- I 
cumentazione sul . gravissimo problema. I 


Una bottiglia di benzina ■ per^ fare ; Un fàlò..^ Un gioco...“ Un 
ragazzp jl'^cende, pol;\ spaventato, ? la ; getta^ (cintano:; contro 
un coetaneiD. Poteva essere una tragedia... Il ragazzo ustio¬ 
nato invece, come nei films, si è rotolato in terra, èd ha sof¬ 
focato le fiarnme con l'erba e le mani. Un problema vecchio: 
dove possono giocare i nostri .(agazzi ? ' ; ; > 


I B 


lìTT 



va - dallo ■ zìgomo sinistro al 
mento. Mentre nessuno pensa¬ 
va ad inseguire il feritore, 
molti passanti ' si sono fatti 
intorno al giovane ferito, che 
perdeva molto sangue dallo 
sfregio. Lo hanno adagiato 
su un'auto di passaggio, che 
l’ha condotto al Policlinico. 
E' stato medicato, fasciato, c 
con vistose bende sul volto 
è uscito dall’ospedale per re¬ 
carsi a fare la sua deposizione 
in commissariato. Poi è scom¬ 
parso. AlF’Indirizzo che ha la¬ 
sciato agli agenti non lo co¬ 
nosce nessuno.. 


Dalla Centrale 


Il drammatico episodio ieri pomeriggio in un 
prato del Tiburtino Giocavano agli indiani 

ivEra solo un gioco, uno dei soliti «giochi proibiti», e stava pe'r divenire una 
tragedia. E’ andata bene per fortuna e chi ci ha rimesso, un ragazzino di 10 
anni,' se la caverà in un paio di settimane per un’estesa ustione alla gamba 
sinistra. La brutta bruciatura gliel’ha procurata una bottiglia da mezzo litro, 
piena di benzina, incendiata che gli è stata gettata tra le gambe dà Un grupp9,tt<j 
di ragazzi. -Lui, Bruno Guglielmann, è un ragazzino svegliò e quando ha sentito il do¬ 
lore, ha visto le fiamme, si è ricordato dei film d’avventure,-quandò gli uomini'i;ldqtti 
a torce umane si gettano in terra e si rotolano per spengere le fiamme. Cosi, vin¬ 
cendo il panico, ha fatto lui : ■ ■ 

ed ha impedito che il fuoco 
gli si attaccasse anche ai ' 
calzoni, alla maglietta. Poi 
è arrivata gente;- gli ulti¬ 
mi gocci di benzina infuo¬ 
cata sono stati soffocati del 
tutto e. lui, mentre accor¬ 
reva il padre, è stato tra¬ 
sportato - al Policlinico e 
medicato. Poi è tornato a ca¬ 
sa, . in via Tiburtina nu¬ 
merò ■ 615, ■’ a . raccontare la 
avventura /ai sei • fratelli. 

L’episodio è avvenuto in 
uh / prato . che fiancheggia 

— ancora ‘ per ' poco, per¬ 
chè già ’ avanza il cemen¬ 
to — via Checchi, una tra¬ 
versa della via Tiburtina al- 
Faltezza delFlNA-Case. (^uel 
posto è una vera attrazione 
per tutti 1 ragazzi della zona, 
i quali, d’altra parie, hanno 
ben poco da scegliere. Le ma¬ 
dri li .lasciano andare 11 tran¬ 
quille: è abbastanza lontano 
dalla strada e' i- bambini si ‘ 
possono controllare facilmen¬ 
te dalle finestre, ogni tanto. 

E poi, nel prato, c’è una grot¬ 
ta ed è la palestra di ogni av¬ 
ventura dei più grandicelli, 
quelli cioè che superano i 
dieci anni. Bruno Guglìel- 
mann è uscito di casa verso¬ 
le 17. Al portone lo aspetta¬ 
vano altri coetanei che ahi- 

to"°San^dro° ^gL^Ro^erto ^In ^^Shelmann, il bambino ustionato 

programma, n a turalmente, . 

c’era una corsa fino , alla ~^ 

grotta. — — — — —^ 

I quattro si sono incammi- ' ^ ’ 

nati, hanno traversato via ' i • 1| QlOmO ' 1 1 

Checchi e si sono inoltrati nel » ® ^ I £B 

prato. ; Qui hanno introvato ' ' Orbi, venrrdi 13 set- | ■' • 

altri sei o sette ragazzi. «Io | tembre (356-109). òno- I 

non li conosco neppure — ha r . mastico: Maurilio, li ' 

raccontato più tardi Bruno | ® I 

— So che mi abitano vicino, . 

ma dove, proprio non lo ri- 1 i ^ 

cordo. Avevano in mano una ■ *“ 

bottiglia: l’avevano riempita — • ™ ~ ™ 

di benzina poco prima, alla • - • . 

pompa sulla Tiburtina. ■ Di- Cifre della città | ' Scuola 

cevano che ci avrebbero fat- .. „ . , i , 

to im grande f^ò nella grot- s"o^nÓ mortl'^l^ ma! I’ifmuto'‘’'‘'t"ccnico ^.‘"femminile 

ta. Il piu grande che abbia-: ShiTT fémmine dii auair 2 « Aurelio Saffi ». che h'a la; fi¬ 
no mai fatto. Abbiamo par- minori di 7TrmT Sono sStt’ce- .nalità dì preparare 'per un 

Iato - un po\ da lontH' lebrati 72 matrimoni. Tempera- quhiquennio le fbturé professo- 

no. Poi uno. non Fho visto ture: minima 12. massima 26. 

neppure in faccia, ha preso la Per oggi i meteorologi preve- rivol- 

bottìglia e ci ha buttato un dono temperatura stazionaria. gersi in \ia tjoccioni n. ^ 

fiammifero acceso dentro. Poi Lutto 

l’ha buttata in terra, forse ' ■ FIOAA =• a • • , 

aveva oaura che eli seonniac. ' riwivt . si è spento improvvisamente 

se in nmno. chissà.. ». :. - ; : ha ^eiìuo !l‘'dirìSre della'^z*nc Mona AlTa‘fàmL 

La b^zina incendiata si e n sosmu:lK ««« P'" condoglianze 

sparsa in un attimo- Molti si y , ,j j dei compagni di sezione c del- 

sono ccansati: Bruno non ne ^^UmMTdfua F^om^ azfon^^^ 1’. Unità., 
ha avuto il tempo. Gli schizzi a ricoprire un importante inca- - 
del liquido lo hanno raggiun- rico. il compagno Santino Pio¬ 
to alla gamba, poi sono arri- chetti. La nuova segreteria ri- 

vate le fiamme. E’ stato un Santino - n511**T1TO 

attimo. GII altri -- quelli che P*** H 

non sono scappati subito — pe pagano. Arturo Marchionne, 

lo hanno visto avvolto dalle Mario Mezzanotte. . .. . « ■ 

fiamme e dal fumo ed hanno , . ggnif gto'i’gtTinnS 

pensato che fosse finita. Ma AtnA ' f^ottMZgUng 

lui non ha esitato: sì è but- ''-t . ■ ->;> Dibattiti sul movimento ope- 

tato in terra, ha strappato le ' ' I lavoratori delia Wellcome- Int^azioMle: ESQUIU- 

zolle d’erba ed ha soffocato Italia, sui quali pesa la minac- 

li» fiamme nrima che lo div-o. di licenziamento, hanno TUSCOLANO, ore 19. con per¬ 
le namme pnma cne io aivo- conseenato ieri l’ordine dei ALBERONE, ore 17 (cellu- 

rassero. U dolore era lanci- dLn^semblea 

nanfe, ma Bruno Gu^ielmann operaia alla prefettura, ai Co- 

ha forse compreso che il ve- mane e all'Ispettorato dei La- Mario Mancini; PRENESTINO, 
nir meno avrebbe significato voro. Oggi avranno inizio lo «®*' !!* cirl 

una sorte orribile. Quando trattalive. R^rnem 

sono accorsi gli uomini, suo La federazione provinciale ferrovieri. Gafe e Ferma, ani 
zio Luciano Spadoni, un ope- tema rapporti PCI-PSI. Presie- 

raio. qualche passante. . era de D’OnSriio. ITALIA, ore 3#J#. 

*ià Buito tutto. Non notane. ?'S„aMatì ttenii.".:;Sfdel. 

va che spengere le ultime la Wellcome seguono quelli del- poloni «AtoìoT Sre li co- 

fiammate del combustibile c la Ravarini. Orma. ^Pfizer e „Tiio V uroieriSne 

soccorrere il bimbo. rientrano in un piano prcordi- _ • 


I II giorno I 

, ■ Oggi, venerdì 13 set- | 

I tembre (336-109). Ono- I 
n mastico: Maurilio. Il 
I sole sorge alle 6 e tra- | 
I monta alle ISJS. Luna ' 
^ nuova il 17. ; 


Cifre della città; 

■ Ieri, sono nati &t maschi e 
64 femmine. Sono morti 29 ma¬ 
schi è 8 fénitnine. dei quali' 2 
minori di 7 anni. Sono stati, ce¬ 
lebrati 72 matrimoni. Tempera¬ 
ture; minima 12. massima 26. 
Per oggi i meteorologi preve¬ 
dono temperatura stazionaria. 

FlOM'; 


cronaca 


' Scuola 

Sono aperte le iscrizioni- al- 
ristìtuto tecnico . femminile 
«Aurelio Saffi», che h'a'là;fi- 
naiità ■ dì preparare 'per un 
quhiquennio le fùturé professo¬ 
resse di economia domestica e 
lavoro. Per informazioni rivol¬ 
gersi in via Boccioni 14. 


/ FinM Lutto 

• IwlVl-SI è spento ■ improvvisamente 

T •attivo ’ nroi’inciale della^ *• compagno. Galante Falcioni. 
Laimo proxinciaie oe^ ridila sezione Monti Alla fami- 


Fiom-Cgil ha eletto a dirigere 
il sindacato. • in sostituzione 
del ' compagno Vasco • Bulini 
chiamato dalla Fiom nazionale 
a ricoprire un Importante inca¬ 
rico, il compagno Santino Pic¬ 
chetti. La nuova segreteria ri- a • « ' 

sulta cosi composta; Santino 1 

Picchetti (segretario responsa- mJéjLM («A 

bile). Ernesto Martini. Giusep- A 

pe Pagano. Arturo Marchionne. ■ —— , .i——— 
Mario Mezzanotte. . ... « oc ■ • 

w.-L „ Manifestazioni 

■ i- u. Dibattiti sul movimento ope- 

■’ I lavoratori delia Wellcome- If*® InteniazIoiMle: MQUIU- 
Italia, sui quali pesa la minac- BufaUni; 

eia di licenziamento, hanno **’»?**? 

consegnato ieri l’ordine del 
giorno votato dalFassemblea ** 
operaia alla prefettura, ai Co- 

munc c all'Ispettorato del La- Mario Mancini; PRENESTINO, 

Ua'tTalivf ‘ RENZO, ” re assf mbl?; 

La federazione provinciale 

fieri'h'a‘’diffuso*’l^“1in téma PCI-PSI. P^esie^ 

lien ha Diffuso len un comu- D’Onoriio. ITALIA, ore 3#J#. 

r**" 1 .? ".S* Si ricorda che uibaltlló sulla stampa comunl- 

\ licenziament: del- „ presiede Diamante Umltl. 

la V^Ilcome seMono quelli del- POLONIA (Anzio), ore li. co¬ 
la Ravasini. - Orm^ Pfizer e oizio e proiezione 
rientrano in un piano preordi- JL ' • • • 

nato del padronato del settore C,-OnVOCaZlOm 

farmactnitico per attuare io 

svcrchiamento delia manodopc- Ore 18. TEVOLA (Velletri), 
ra. la intensificazione dei ritmi assemblea. Ore CIGLIO!^ 
produttivi c per mantenere la (Velletri), assemblea. Ore 18, 
occupazione in uno stato di prc- COLLE OTTONE (Velletri). as- 
carictà. semblea. Ore 30. ROMANTN.A. 

assemblea (Bruno). Ore 38, PA- 
■ & I LESTRINA. attivo (Ranalli). 

NOZZ6 Ore 3i. EUR. riunione Comitato 
_ direttivo (Minacci). Ore li. In 

Domenica alle 10.15 in Cam- FEDERAZIONE. Commissione 
pidoglio. la compagna Teresa Provincia. 

Biggieri si Mnirà in matrimonio a ' • ■ rr 

con Giulio Boi. li matrimonio AnUCl gJnMZa 

sarà celebrato dal compagno . . 

Natoli. Agli sposi gli auguri del- Alle 19, in via del Taurini 19, 

la seziono Trastevere e del- riunione del Comitato pmvln- 

runità. ciale degli Amici. < 

Scippato il maresciallo ^ ; v 

I « solili scippatori » non hanno avuto timore della divisa. 
Ieri in via Cellmontana. Con tutta calma, infatti, un giovane, 
col sistema « spinta c strappo » ha rapinato il maresciallo Mario 
Pescitti. di una borsa contenente settecento mila lire, ed e fug¬ 
gito poi a bordo di una moto. Potenza della divisa.»!, 

Fa il bagno: addio milioni : ; 

’ L'hanno derubato di gioielli per due miìionl. mentre Wceva 
il bagno: il rappresentante di preziosi Alessandro D’Agostino ha 
fermalo ieri la sua «seicento» In via dei Fuoco Sacro, a Torre 
Gaia ed è sceso sulla spiaggia per fare il bagno. Ma ai rit<mo 
ha avuio una amara sorpresa; la portiera deirauto era slata for¬ 
zata c delle scatole contenti i gioielli non c'erano più tnccvj 


della sezione Monti. Alia fami¬ 
glia le più sentite condoglianze 
dei compagni di sezione c del- 
r« Unità ». 


Wellcome 


to 

180 inila litri 

. li latte continua a scarseggiare, anche se si conàihcia'a' 
registrare qualche miglioramento rispetto alla situazione ca¬ 
tastrofica di alcuni giorni fa. Ieri, la Centrale ha messo in 
vendita 180.000 ■ litri: pochi se si pensa che il fabbisogno 
minimo è di 250.000; sono tuttavia 50.000 i litri in più rispetto 
al record negativo dei giorni scorsi. 

La Commissione amministratrice dell’azienda ' municipa¬ 
lizzata è riuscita a stroncare ima manovra degli agràri evi¬ 
tando Io sciopero dei raccoglitori privati operanti nella pro¬ 
vincia aprendo alla categoria una prospettiva di assunzione. 

Un incontro per la difesa dell’azienda municipalizzata 
avrà lungo stamane, per iniziativa della commissione interna 
della Centrale, tr» le C.T. delFATAC, della STEFER e del- 
l’ACEA. . . . 


tata c delle scatole contenti i gioielli non c’erano più 


'■ ■’ I lavoratori delia Wellcome- 
Italia, sui quali pesa la minac¬ 
cia di licenziamento, hanno 
consegnato ieri l’ordine dei 
giorno votato dairassemblea 
operaia alla prefettura, ai Co¬ 
mune e all'Ispettorato del La¬ 
voro. Oggi avranno inizio lo 
trattalive. • 

La federazione provinciale 
dei lavoratori chimici e petro¬ 
lieri ha diffuso ieri un comu¬ 
nicato nel quale si ricorda che 
i minacciati licenziamenti del¬ 
la Wellcome se^ono quelli del¬ 
la Ravasini. Orma. Pfizer e 
rientrano in un piano preordi¬ 
nato del padronato del settore 
faimactnitico per attuare io 
svecchiamento delia manodope¬ 
ra. la intensificazione dei ritmi 
produttivi c per mantenere la 
occupazione in uno stato di pre¬ 
carietà. 


Nozze 


Domenica alle 10.15 in Cam¬ 
pidoglio. la compagna Teresa 
Biggieri si Unirà in matrimoniò 
con Giulio Boi. li matrimonio 
sarà celebrato dal compagno 
Natoli. Agli sposi gli auguri del¬ 
la seziono Trastevere e del¬ 
l’Unità. 
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Trenta persone qzzannate^ipgni giorno nella capitale 
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Le quindici allieve del Tea* 
tró ; dell'Opera hanno dato 
ieri l’estrèmo, ' commosso, 
addio alla piccola Cecilia. 
Vestite di bianco, un mazzo 
di gigii stretto al petto han* 
no seguito in lacrime il fe* 
retro dalla camera mortua* 
ria dell’Istituto di medicina 
legale al cimitero del Ve* 
rano. Il corteo si è mosso 
alie 15,30. Dietro i frati sai*- 




modianti, le fanciulle pre* 
cedevano ’ il carro funebre 
con le corone di gladioli sui* 
le quali spiccavano due na¬ 
stri: «La scuola a ' Diana > 
e « Attilia Parenti, (a sua 
maestra >. < Poi i familiari 
della bambina: la - madre, 
contessa Elda- Ricci che te¬ 
neva per mano l’altra figlio¬ 
letta, Heien e i fratelli Jm- 


mi e Albert sorretti affet¬ 
tuosamente dai parenti. Sce¬ 
ne strazianti sono avvenute 
all’obitorio e si sono ripetu¬ 
te nella chiesa di San-Lo¬ 
renzo fuori le mura. La ma¬ 
dre della fanciulla, disfatta 
dal - dolore, è crollata sulla 
bara singhiozzando. Più tar¬ 
di i fiori delie bambine so¬ 
no stati deposti sulla bara 


La tragedia della bimba azzannata 

Poteva essere salvata 
la pìccola fkaiiatrice ? 


.i - 




i cani 


I periti deiristituto di medicina legale del¬ 
l'Università di Roma hanno confermato che ; 
la rabbia ha uccìso la piccola danzatrice in¬ 
glese Diana Cecilia Hall.' • • - ' . ■ 

L'esame necroscopico compiuto dal profes- , 
sor Giorda è durato due ore e mezzo. Man- ; 
cavano pochi minuti aUe 13 quando il medico 
legale, appena uscito dalla sala anatomica. - 
ha risposto alle domande dei cronisti che lo i 
as.sediavano dopo essere rimasti a lungo in 
attesa. Idrofobia, dunque, non ci sono più ^ 
dubbi: -■ Una triste rarità — per dirla con 
le parole del professor Puntoni, direttore del- ■ 
l'Istituto antirabbico — un caso eccezionale , 
contro il quale la scienza non ha potuto fare '' 
nulla— ". Erano dodici anni che non awe- ’ 
niva a Roma. Malgrado la certezza della dia¬ 
gnosi, le ricerche non sono ancora concluse: 
nei prossimi - giorni verranno effettuati gli ' 
esami istologici. " ■ 

Un primo rapporto, intanto, è stato rimesso 
al magistrato che conduce l'inchiesta: il so- 1 
stituto procuratore della Repubblica dottor 
Valeri lo stesso che ieri mattina ha assistito 
all'autopsia. ' • ’ . 

n magistrato dovrà ora vagliare attenta- ■ 
mente il materiale e stabilire se vi sono re- , 
sponsabilità sulla morte atroce della bambina. 
Alcuni interrogativi, infatti, hanno latto na- .. 
scere il dubbio sconvolgente che Cecilia Hall 
potesse essere ^Ivata rendendo così la tra¬ 
gedia ancor più angosciosa. 

- Il caso — ha dichiarato il prof. Roberto 
De Mattia, primario dell'ospedale per le ma¬ 
lattie infettive di Torino, upo degli specia¬ 
listi italiani più illustri — è veramente sor- 
prendente. Sorprendente specialmente per¬ 
chè la profilassi (contrariamente a quanto si 


' usa abitualmente e cioè uccisione del cane 
e ricerca dei "corpi di Negri" nel cervello 
dell'animale stesso, oppure osservazione del 

■ cane per un periodo di 8-10 giorni) venne 
, istaurata precocemente, addirittura aU'indo- 

mani della lesione». 

Quale puù essere, dunque — si chiede fl 
prof. De Mattia — la mancata a^one del 
vaccino attivo in genere nel 96-98% dei casi? 

"Anzitutto la giovane età della vittima (i 
bambini* sono più fragili degli adulti). In se- 
. condo luogo la sede della morsicatura in 
quanto le lesioni più vicine al cervello ven¬ 
gono -solitamente considerate come le più 
pericolose. Infine il tipo di lesione in quan¬ 
to le morsicature profonde proprie dei cani 
lupo hanno sempre : una . incubazione più 
breve». -- ^ 

' Lo specialista non esclude, però, che i me- 
’ dici romani si siano trovati di fronte a un 
soggetto affetto da agammaglobulinemia (cioè 
privo del potere di creare ' anticorpi) feno¬ 
meno non raro da riscontrarsi. Un'ultima con¬ 
siderazione, tuttavia, alimenta l'atroce dubbio 
che tutto non sia stato tentato per salvare 
la piccina. Il prof. De Mattia, chiedendosi se 
è completo il nostro sistema di vaccinazione 
’ antirabbica. risponde che -abitualmente le 

■ introduzioni di vaccino vengono - effettuate 
neH'addome. sottocute e pensiamo che anche 
nel caso della piccola danzatrice sia stata 
scelta questa via. Ci chiediamo — conclude 
'il medico — se in caso di morsi al viso non 

converrebbe introdurre il vaccino in regione 
priù prossima alla lesione ». Purtroppo nella 
sieroterapia praticata alla bambiiu romana 
non si è tenuto conto di questa circostanza. 


Operaio ucciso da una frana 


LOCRI (R. Calabria). 12. * 
Una frana di terriccio avve¬ 
nuta in un cantiere di lavoro 
alla periferia dell'abitato - di 
Caulonia ha investito ■ quattro 
operai uno dei quali è rimasto 
ucciso. La vittima è Vincenzo 
Belcastro di 50 anni. Questi, 
a$.sieme ad altri tre operai. Fer- 
dlniDdo Totino, di 33 anni, Ila- 
rio Mammone di 33 anni e Lui¬ 


gi Ciacco di 41 anni, era inten¬ 
to a lavori di scavo per la posa 
delle condotte di un nuovo ac¬ 
quedotto. Ad un certo momento 
per uno smottamento del terre¬ 
no. una massa di terriccio alta 
poco più di un metro ha inve¬ 
stiti gli operai. Gli altri lavo¬ 
ratori del canliere hanno subito 
cominciato 11 lavoro di scavo 
disseppellendo in breve tempo 1 


loro quattro compagni. I quat¬ 
tro .sono stati trasportati alla 
clinica -Italia» di Sidemo: il 
Belcastro è morto durante il 
trasporto. Gli altri tre operai 
sono stati ricoverati nella cli¬ 
nica. 

Una inchiesta è stata disposta 
dalle competenti autorità per 
accertare eventuali responsa-i 
bUità. -.; : . . . 


rità si erano recate a far vac-r tton c e più posto. Le 220 gah- 
cinare i cani, hanno dovuto àie sono stipate di bestie. Le 
tornarsene' a casa senza decimazioni avvengono ad un 
averlo potuto'fare. 'ritmo spaventoso: il cane 
Duecento sono state le vac- fundagip, appena catturato, 
cinazioni eseguite nel Cani- vt^ne soppresso se nel .giro 
le comunale di Porta Porte- nessuno^ lo recla- 

se. Prima di mezzogiorno, "***' Zk ** sono sta- 

però, le ' scorte ' erano già ^battute decine e decine 
esaurite. Fino a due giorni or di pesile le cut carogne, an- 
sono le autorità si lamenta- vengono se.- 

vano perchè i cani non ve- polfe . senza alcun rispetto 
nivano immunizzati e addos- delle no^e igieniche in un 
.sanano tutte le responsabili- f 

Hni^mTpLhi anni che si • atten- 

ri de-la costruzione dello sta- 

° ,i^mnctrntn ^'dìmento per la distruzione 
antirabbwi hanno dimostrato carogne. Pare, ami, che 

quanto fosse , ridicolo quel stamiati anche 

ragionamento. jl risultato e ■ ^ milioni necessari per la 
fra i piu disastrosi: tutta la opp^a. Sono passati anni e 
organizzmione per la campa- ^nni e la città attende anco- 
gna ' profilattica, tanto pom- nessuno sa più nemmeno 
posamente vantata dalle au- sono finiti i milioni, An- 
tgrita e saltata al primo col- questo aspetto scanda- 

po * domani si so- problema le autorità 

no sentiti ' rispondere i cit- continuano a tacere. Vien fat- 
tadini — domattina speriamo fg chiedersi se l’ufficiale 
di avere nuovi vaccini a di- sanitari è mai stato sul posto 

sposizione... ». . . . c quali provvedimenti ha de- 

Anche ~ negli ambulatori ciso di prendere. ' 
dell’Enpa la stessa prcoccu- ieri mattina, intanto, il pe¬ 
pante situazione. In un bat- terinario provinciale dottor 
ter d’occhio i dirigenti de:- ^ìsi e i funzionari del Canile 
lente hanno esaurito la scor- Porta Portese si sono riu- 
ta cautelativa che, in man- gm q lungo per discutere la 
coma del frigorifero, aveva- situazione e studiare le misu- 
no custodito nella cassafor- j,g emergenza da adottare, 
te per tema che la tempe- Alla fine dell’incontro, però, 
ratura potesse deteriorarla. „on sono state fatte dichia- 
leri mattina avevano chiesto razioni. Solo nel tardo pome- 
100 flaconi, ma se ne sono vi- riggio, l’ufficio del veterina- 
sti assegnare solo 40. Poiché rio provinciale, forse nello 
centinaia erano le fiale intento di placare il vivissimo 
servivano, i dirigenti sono malcontento fra la popolazio- 
stati costretti a distribuire ne e rassicurare la cittadi- 
tanti numeri progressivi per rianza ha dichiarato che con 
ordinare la fila di cittadini oggi la situazione dovrebbe 
e stabilire un ordine di pre- migliorare. Le autorità, in¬ 
cedenza. Ben prestoanche fatti, sperano dì poter rice¬ 
da Largo Corrado Ricci i cit- pere oggi i primi quantitativi 
ladini hanno dovuto tornar- rfì vaccino antirabbico (virus 
sene accasa senza aver po- avianizzato ‘liofilizzato del 
luto immunizzare gli anima- ceppo Flurp) ordinati agli 
li. * Torni domani — si sono istituti zooprofilattici di Pe- 
sentiti ripetere anche qui — ruaia e Foggia, - ' ■ 

speriamo che il vaccino ci Fino all’orario di chiusura 
sia... », Solo a tarda sera dei centri antirabbici, però, 
l’Enpa è riuscita ad ottenere ieri sera, la situazione con¬ 
altre cento dosi per la gior- tinuava ad essere allarmnn- 
nata odierna. • , Tutti hanno voluto rossi- 

Meno caotica, invece, c ap- curare che il vaccino ■ non 

g arsa la situazione negli am- mancherà più. Nessuno, pe- 
ulatori dei veterinari auto- rò. ha voluto comunicare 
rizzati alle vaccinazioni. Qui quanti centimetri cubici di 
il siero non è mancato, ma la siero sono ancora a dìspo.si- 
immunizzazionc delle bestie c zinne per immunizzare i 120 
spesso costata ai proprietari mila cani di Roma e pro¬ 
prezzi salatissimi: anche 2300 vìncia. .... ... , 


Àniiégàno I due bimbi 




^1 provvedimenti del Comune: 
nove vigili e 10 accalappiacani 

_ Il vaccino antirabbico con- e 2500 lire. Le proteste non 
tinua a scarseggiare in tutta sono mancate nemmeno qui. 
Roma. Le ottocento dosi per Decine di persone ' per 
oltre 120 mila cani dell’altro esempio — si sono presentate 
ieri si sono ancora assotti- in via Mazzarino. 5.dove il 
gliate? Nelle farmacie non Comune aveva annunciato la 
si'trovaiio più fiale". La di- apertura di un centro; anti- 
stribuzione è stata razionata rabbico, ma anziché^ trovare 
nella speranza di poter far il dottor Clementi ih camice 
fronte alla situazione alme- bianco 'hanno scoperto che 
no nei venti centri veterina- allo stesso numero civico fan¬ 
ti cittadini, in quello della ziona un magazzino di fer- 
Protezione animali e negli raglie... ~ 

ambulatori del. veterinario Drammatica sta diventando 
provinciale. Anche ieri, co- la situazione per - Ie_ strade 
tnunque, i proprietari di ca- della città. Almeno' 3Ò perso- 
ni da immunizzare hanno ne al giorno vengono assalite 
dovute contendersi il prezio- da cani randagi e sono co- 
sissimo siero, fiala dopo fiala, strette a ricorrere ai posti 

- di pronto soccorso degli ospe- 

- . ‘ dall. • Gli animali abbando- 

lanobile aumentano spaventosa- 

. mente: i proprietari con tl 
■ I , diffondersi della psicosi del- 

SDeCUlaZÌOne rabbia e temendo di es- 
; r . V . A ^ . sere colpiti dal Comune an- 
-, . pj,g fiscalmente, preferisco- 

Non sono nemmeno man- disfarsi dei cani abbando- 
cati episodi di speculazto- nandoli lontano dalle nbita- 
ne vergognosamente tollerati zioni. Di fronte a questa st- 
sanitarie e di tuazione. le autorità non hun- 
pubbltca sicurezza. In ptu di ancora trovato di meglio, 
un caso tl vaccino e stato per fronteggiarla, che utiliz- 
venduto a prezzi di sborsa zare 9 vigili urbani, 10 acca- 
nera »: 1500 cianche 2000 li- lappìacani e due soli carroz- 
ve in luogo aelle 300 stabilite zoni. Meno di 20 persone deb- 
hell ordinanza .emessa il 12 bono badare a oltre 20 mila 
ministero cani denunciati, almeno ad 
della Sanità. La sola Pr<He- altri 100 mila in circolazione 

“!'<■ ' - '■•<« «>« 

de sensibilità: il presidente prelevare su se* 

hà annunciato che negli am- paolozione. degli ospéttóll c 
bulatori dell’ente i cani sa^ della polizia. Un appèllo ai 
ranno vaccinati gratuita- cittadini perché non abban- 
mente. Quello che non han- donino le bestie è stato tan¬ 
no saputo o voluto fare Mi- ciato dalla Protezione anima- 
nistero. Comune, Ufficio di u, in esso si avverte che la 
igiene e Prefettura è stato bestia abbandonata costitui- 
assicurato da un Ente che vi- sce fra l’altro un veicolo tn- 
ve senza, sovvenzioni parti- fatto per la divulgazione del- 
colari e per il contributo vo- la rabbia. Nessuno, quindi, 
lontano di una sessantina di deve continuare a farlo. ■ 

SOCÌ.u .^> -: ‘V-: A ■ J- . . . . . ; ; \ . 

■■ Scene furiose si sono ripe- " . .. . - - 

tute anche ieri negli amba- ■ ^ dmrimnTIrtni 
latori. Centinaia di proteste , MCvIIIlUAIWIll 

sono piovute all’Ufficio ■ di . . - " ' 

igiene e nei centri antirab- ' . .ol CanilG 
bici, tuttavia decine e deci- , ^ . 

ne di persone, che rispon- v ■ i'. • v; 
dendo all’ordine delle auto- ’ (panile di Porta Portese 


I ^ : -- COGNE, 12 

I Vincenzo Perruchon, la famosa 
guida alpina,' vincitore di'un titolo 
’{ alie Olimpiadi, maestro di sci, assai 
I noto negli ambienti sportivi di tutto 
. Il mondo, ha perso tragicamente i 
I suoi due figli: Maurizio e Giuseppe, 

• di 7 e 5 anni. I due ragazzi sono mi- 
I seramente annegati nelle acque del 
1 torrente Grand Eyvia ^ che scorre,. 

turbolento, nella vallata. I due cor- 
I picint sono stati ritrovati stamani:' 
I Giuseppe per primo, e poi il più gran- 
. dicello Maurizio. 

I Maurizio e Giuseppe erano spariti 

■ nel tardo pomeriggio di ieri. I due 
I ragazzi < erano., stati notati, verso le 
I 17,30, nella piazza principale di Go¬ 
gne. Giocavano assieme a coetanei. 

I All’ora di cena t familiari, allarmati 
I per il mancato rientro, manifestava- 
, no ai vicini le loro apprensioni. Alle 
I 21 Perruchon e I suol congiunti, dt- 

■ sperati, temendo una disgrazia, da* 
^^ano l’allarme. 


- Si pensò subito che 1 ragazzi, giocan¬ 
do, si fossero allontanati dalla piazza 
e fossero finiti nelle turbinose e gelide 
acque del Grand Eyvia. Le ricerche • 
s'indirizzavano sùbito In questa di- - 
* rezione. Per tutta la notte, abitanti.!, 
<:'!di Cogne, guide alpine, amici di Per- ! 
' ruchon, battevano le rive del ■ tor- 

V rente, ma senza alcun esito. Una 
nuova segnalazione: la presenza nel- . 

'la piazza dove giocavano Maurizio 
e Giuseppe di una grossa auto tar¬ 
gata Udine e appartenente ad una 
tribù di zingari (auto ripartita' sul- 
. l’imbrunire frettolosamente) faceva 

V sorgere l’Ipotesi del rapimento. ' In . 

. questa direzione, ma senza risultato. ' 

giacché la comitiva zingaresca era 
introvabile, si buttavano i carabi¬ 
nieri. . 

Solo stamani, verso le 8, alla gente ' 
del luogo impegnata nella ricerca, 
a quelli che ancora seguivano il cor- ' 
so del torrente, appariva la salma 


del piccolo Giuseppe, affiorata dalle 
acque torrentizie e trattenuta da una | 
roccia ad appena 200 metri dal pae- I 
se. Le speranze di ritrovare il fra- . 
tello Maurizio vivo cadevano. ■ S’in- I 
tensificavano le ricerche lungo - Il 
fiume, più a valle, e le squadre ve-'i 
nivano accompagnate anche da cani I 
poliziotto. 

- Erano due guide di Cogne, Antonio | 
Guischardaz e Attilio Abram, a ' ri- • 
trovare . il corpo ‘ del , piccolo ■ Giu* | 
seppe, a poca distanza dal punto do- 1 
ve era stato ritrovato Maurizio. • 

1 L’ipotesi più probabile è che i due ; I 
ragazzi. abbiano ’ raggiunto, rincor¬ 
rendosi, e perdendo la nozione del | 
tempo e senza avvertire il pericolo, I 
la sponda del torrente. Uno dei due, 
potrebbe essere caduto nelle gelide | 
acque e l’altro, generosamente, esser* • 
si gettato nel disperato tentativo di i 
strapparlo alla morte rimanendo pe- | 
rò anch’esso preso dalla corrente. 
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Al Canile di Porta Portese 



Nonno Valentino e Rosa Greco accusati dell'occultamento 
le conclusioni degli investlgntori rimesse al magistrato 
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Rosa Greco 


r Dal nostro inviato 

; PROSINONE, ‘ 12 % 

Nessuno ha ucciso il piccolo 
Amedeo Marcucilli. £’ stata una 
I disgrazia. Questa la conclusio- 
ine alla quale sono giunti gli 
Iinquirenti dopo la «prova ge¬ 
nerale » .dedi' altro gioimo, 
quando tutti gli abitanti * di 
Santopadré sono stati invitati 
a ripetere ciò che. fecero il 
giorno della scomparsa del 
bambino. - ■ 

Niente ' delitto • quindi. Di¬ 
sgrazia, della quale nonno Va¬ 
lentino e Rosa Greco conosce¬ 
rebbero però ogni particolare. 
Gli inquirenti — il dr. Pirone, 
capo della Mobile di Prosino¬ 
ne, il dr. Russo, del' commis¬ 
sariato di Sora. il ' capitano 
Zappi dei carabinieri — hanno 
rimesso oggi im primo rappor¬ 
to comune al magistrato. Il 

— giallo » di Santopadré è sta¬ 
to ricostruito giorno per gior¬ 
no, ora per ora. 

Dalle pagine del documento 
esce un'accusa precisa nei con¬ 
fronti di nonno Valentino e di 
Rosa Greco: quella di avere 
occultato il corpo del piccolo 
Amedeo dopo una disgrazia 
che sarebbe accaduta nella 
stalla. • 

Già qualche giorno fa, agen¬ 
ti e carabinieri, trovarono po¬ 
co distante dalla stalla una pie¬ 
tra macchiata di sangue. Ieri 
ne hanno trovata un'altra. An¬ 
che quella è ora all'esame del- 

I Istituto.dì medicina legale di 
Roma. Il ritrovamento delle ■ 2 
pietre, l'atteggiamento del non¬ 
no . Valentino e di Rosa ■ Gre¬ 
co. le loro evidenti contraddi¬ 
zioni, hanno convinto gli ; in¬ 
quirenti che ’ il dramma del 
piccolo Amedeo ^ deve essere 
iniziato e deve essersi conclu¬ 
so 11, nella stalla. La ricostru¬ 
zione di quanto sarebbe acca¬ 
duto occupa la parte centrale 
del l'apporto rimesso al Pro¬ 
curatore deUa Repubblica dot¬ 
tor Alvino. - 

Carabinieri e poliziotti han¬ 
no cercato di portare acqua al¬ 
le loro conclusioni con i pochi 
elementi ’ che • sono riusciti a 
mettere insieme in trénta gior¬ 
ni di indagini, e dopo 44 gior¬ 
ni dalla scomparsa di Amedeo. 

II bimbo era sull'aia a giocare 

— dicono gli inquirenti —. A 
pochi passi da lui si trovava 

— secondo le sUe-stesse dichia¬ 
razioni — nonno Valentino che 
pure afferma di non aver vi¬ 
sto né sentito niente. La ve¬ 
rità — sempre secondo gli in¬ 
quirenti — è invece questa: il 
bimbo si avvicinò al nonno ed 
entrò con lui nella stalla. For¬ 
se cadendo battè la testa o for¬ 
se si avvicinò'troppo alle be¬ 
stie e fu colpito da un calcio. 
Fatto sta che 11, sullo strame 
per gli animali, il pìccolo Ame¬ 
deo. ricevette i primi soccor¬ 
si dal nonno, disperato, il qua¬ 
le sì accorse poi con terrore 
che il piccolo non respirava 
più. Era lui il responsabile d: 
quanto era accaduto, era lui 
che doveva rispondere per la 
terribile disgrazia che sua fi¬ 
glia non gli avrebbe mai per¬ 
donato. 

Nonno Valentino 'allora, si 
sarebbe recato di corsa a cer¬ 
care Rosa Greco, l'unica per¬ 
sona nella quale aveva fidu¬ 
cia, l'unica con la quale si 
confidava sempre nei frequen¬ 
ti incontri. La trovò e le rac¬ 
contò l'accaduto. I due. allo¬ 
ra, corsero verso la stalla in 
preda al panico. Poi. Rosa Gre- 
co avrebbe convinto nonno Va¬ 
lentino che il corpo del picco¬ 
lo Amedeo do*.*eva sparire im¬ 
mediatamente. Il vecchio Mar¬ 
cucilli. tremante di paura, per 
quanto era accaduto, avrebbe 
accolto la proposta della don¬ 
na. Questa, con il corpicino di 
Amedeo in braccio, si sarebbe 


poi allontanata verso la cam¬ 
pagna, per far ritorno poco do¬ 
po a mani vuote. - . ^ . 

Rosa Greco non avrebbe mai 
confidato, nemmeno a nonno 
Valentino il luogo dove aveva 
sepolto Amedeo. Queste le con¬ 
clusioni del rapporto rimesso 
dagli inquirenti al magistrato. 

Tocca al giudice ora deci¬ 
dere il da farsi. Il. voluminoso 
fascicolo, redatto da poliziotti 
e carabinieri, è stato affidato 
stamani ad- un agente motoci¬ 
clista che lo ha portato a Cas¬ 
sino. L'istruttoria cosi pare 
abbia annunciato il dr. Alvino 
— sarà, comunque, formalizza¬ 
ta. Ciò significa che i 40 gior¬ 
ni ■ concessi ^ dalla istruttoria 
sommaria, non sono stati suf¬ 
ficienti’ a far luce sul « giallo » 
di Santopadré. - • 

Significa anche che la triste 
vicenda non può dirsi chiusa 
e che le indagini e gli accer¬ 
tamenti continueranno ancora. 

«Noi abbiamo ’ fatto’ tutto 
quanto era possibile per chia¬ 
rire il mistero della scomparsa 
di Amedeo — ha detto il dr. 
Pirone, capo della Mobile di 
Prosinone allargando le brac¬ 
cia. —le .conclusioni alle quali 
siamo ' giunti . sono quelle del 
rappòrto. Non ci sono altri ele¬ 
menti 'che ci abbiano permesso 
di fórmulare ipotesi diverse da 
quelle della disgrazia». - 
, « Certo — ha continuato il 
commissario — si è pèrso mol¬ 
to tempo. .Tempo prezioso. Tut¬ 
to perché fino dall'iniziò si è 
parlato di un rapimento e le 
indagini sono '■ state portate 
avanti su quel binario - 

Ieri, prima della- finna dei 
rapporto conclusivo, so'no stati 
portati a termine altri interro. 


gatori. Rosa Greco ha ammes¬ 
so la sua relazione con nonno 
Valentino, ma subito dopo, ha 
ritrattato tutto: « Mi sono in¬ 
ventata la storia della nostra 
relazione », ha detto ai cara¬ 
binieri e agli agenti con una 
risata. Poi. ha confermato, che 
alle 11 del giorno in cui scom¬ 
parve. ^ntedeo scese ffa Casa- 
leno e’vide il bambino..La don¬ 
na non è riuscita però* a spie¬ 
gare cosa fece dalle - il òlle 
12;30 quando, secondo la sua 
stessa deposizione, arrivò a ca. 
sa. col marito. • •• 

■ Per colmare questa lacuna, 
la Greco ha chiesto persino 
ad un'amica. Anita Rea. di dire 
ai carabinièri che lei era rien¬ 
tratala casa alle 11. Anche 
nonno Valentino non ha-cam¬ 
biato di ■ una - virgola le sue 
precedenti deposizioni. Il gior¬ 
no della scomparsa del nipo- 
tino era 11 sull'aia, continua 
a dire. Carla Rea e Peppina 
Granoturco che andarono a 
trovare ’ i Marcucilli, appena 
giunti dàlia Francia, afferma¬ 
no invece di non aver visto il 
piccolo. 

Ieri nonno Valentino .e ' la 
Greco sono stati .lasciati soli 
in una stanza. Sotto una pan¬ 
ca era statò nascosto un mi- 
crofonò. ' II tentativo non ha 
avuto nessun risultato. 

I due si sono, scambiati qual, 
che parola, poi nonno Valen¬ 
tino ha chiesto alla, donna se 
sapeva qualche cosa di Ame¬ 
deo. La risposta è stata nega¬ 
tiva. Il registratore ha fissato 
sul nastro solo un lieve mor¬ 
morio e ■ alcune sommesse ri¬ 
sate della Greco. • Tutto • qui. 

Wladimìro Settimelli 


Palermo 






gttassassim 
^ tre mafiosi 


Dalla Dostra redazwne 

PALERMO, 12. • 

’ La polizia ' ha confermato 
che, con tutta probabilità, ad 
assassinare Francesco Paolo 
Streva, Biagio Pomilla e An¬ 
tonio Piranio (i primi due 
certamente della banda ri¬ 
vale a quella dì Lìggio) so¬ 
no stati gli uomini di Lucia¬ 
no Ligio ed. esattamente il 
luogotenente del feroce ca¬ 
pomafia, : Ruffino, Calogero 
Bagarella e i fratelli Proven- 
zano. ' . 

Sì brancola invece nel buio 
sulla - causale della - strage- 
anche perchè è escluso che 
si possa trattare di rapina 
in quanto è stata stamane 
rinvenuta la giacca di Fran¬ 
cesco Paolo Streva con 800 
mila lire nel portafogli. Sem¬ 
pre stamane i periti settori 
hanno compiuto l'autopsia 
dei cadaveri dei tre uomini 
uccisi l'altro - ieri ‘ pomerig¬ 
gio. E’ stato conferirlato clic 


gli assassini hanno infierito 
sui corpi di Streva e Pernii¬ 
la barbaramente: un colpo 
di lupara è stato esploso in 
faccia a ciascuno dei due e 
inoltre ò stata loro spezzata 
la corona dentaria a colpi di 
calcio di fucile. 

Proseguono le battute per 
tentare di acciuffare gli as¬ 
sassini. Sono stati operati 
sei fermi, tra cui quello di 
Bernardo Marino cugino di 
Piranio; secondo la polizia 
questi potrebbe aiutare gli 
inquirenti a far - luce sul 
nuovo spaventoso crimine in 
quanto erano tuttora pen¬ 
denti delle questioni tra 
Streva e il gruppo Marino- 
Pìranio a proposito del red¬ 
dito di alcuni terreni di Pi- 
ranio che venivano ammii^ 
strati ' da Francesco Paote 
Streva. I Ma. probabilmente, 
si tratta soltanto dì un di¬ 
versivo nelle indagini. ' 

g.f.p. 
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Da una conferenza ad alto 
livello del marzo 1962, indet¬ 
ta dal direttore generale del- 
rUnesco tra esperti di vari 
paesi, psicologi, pedagogisti, 
organizzatori, pianificatori, 
esperti di nuovi metodi e 
tecniche di educazione, ò 
emersa una branca relativa¬ 
mente nuova nel campo dei 
problemi educativi, quella 
dell’istruzione programmata. 

La ' tecnica deiristruzione ' 
programmata va al di là, 
come vedremo, della già no¬ 
ta utilizzazione del cinema, 
della radio e della televi¬ 
sione per integrare la lezione 
del maestro, i libri di testo, 
le carte, gli apparecchi, gli 
strumenti. Essa si raccoman¬ 
da per due scopi distinti: 
l’estensione rapida di aspetti 
essenziali del sapere e del¬ 
l’abilità pratica al massimo 
numero delle persone che 
possono-esseio raggiunte fra 
i settecento milioni di anal¬ 
fabeti tuttora esistenti nel 
mondo; e la preparazione 
semplificata, ma efTìcace e 
produttiva, dì programmi di 
studio soprattutto linguistico 
o scientifico per coloro che 
già posseggono una normale 
educazione di base. 

Alla conferenza sopra ’ ri¬ 
cordata, che si tenne a Pa¬ 
rigi. seguirono in vari paesi ^ 
altre conferenze o seminari 
di studio degli ste.s3i proble¬ 
mi e, ciò che più conta, ini¬ 
ziative di esperimenti o di 
applicazioni delle tecniche 
convalidate' altrove. ^ 

Anche da noi si ebbero, , 
quest’anno, ^ due recenti riu-> 
nioni, una organizzata dalla 
Commissione nazionale ita¬ 
liana Unesco con il Centro 
europeo dell’educazione, che 
si tenne a . Frascati tra il 
29 giugno e il 2 luglio; e ' 
una, successiva, che si tenne 
a Venezia presso la fonda¬ 
zione Cini. 

Non conosco 1 risultati del-- 
la seconda, e mi limito per¬ 
ciò a render noti quelli della 
prima, che sollevano pro¬ 
blemi di largo interesse, sla 
nel quadro della pianificazio- ' 
ne scolastica, sia in quello 
propriamente pedagogico e 
didattico. 

' Per ciò che riguarda là 
istruzione programmata, la 
risoluzione finale del collo¬ 
quio di Frascati invita par¬ 
ticolarmente psicologi e pe¬ 
dagogisti a esaminare, con 
altri specialisti nei vari set¬ 
tori e con i progettisti, 1 
nuovi metodi di programma¬ 
zione, siano essi da effet¬ 
tuarsi con o senza macchine 
speciali. Tali- metodi infatti, 
potranno modificare il rap¬ 
porto maestro-educando, pur 
senza diminuire, anzi aumen¬ 
tando, la responsabilità . di¬ 
retta e personale del primo; 
e potranno produrre, nell’al¬ 
lievo, cambiamenti forse an¬ 
cora più rivoluzionari per lo 
sviluppo della sua persona¬ 
lità e per il modo e il tempo 
del suo inserimento nella cul¬ 
tura e nella vita produttiva 
del paese. 

Ma l’istruzione program- ' 
mata in senso stretto, non 
deve essere, secondo la riso- 
, lozione, se non una parte 
della più vasta programma¬ 
zione didattica concernente 
tutti i settori dell’educazione, 
in rapporto anche con la pro¬ 
grammazione scolastico-eco¬ 
nomica e le amministrazioni 
scolastiche, al fine di pre¬ 
disporre locali e mezzi idonei 
per l’uso delle nuove tecni¬ 
che. Ma in che cosa consi¬ 
stono esse? 

4^ generazione 
pedagogica 

Secondo Wilbur Sebramm, 
un esperto della Stanfort 
University della istruzione 
programmata, essa esprime 
la fase di acuta tecnicizza- 
zione dell’insegnamento e 
dei processi di acquisizione 
culturale in cui si trova oggi 
l’educazione. i t.-! 

Siamo attualmente, a suo , 
dire, alla quarta generazio¬ 
ne pedagogica. La prima, 
anteriore alla scoperto dei 
« mezzi di comunicazione >, 
ed estcndentesi per lungo 
tempo oltre l’uso dei mano¬ 
scritti. dei grafici, delle la¬ 
vagne, degli oggetti dimo¬ 
strativi fino a permeare an¬ 
che i nostri metodi, è cer¬ 
tamente una generazione as¬ 
sai longeva, i cui procedi¬ 
menti sono noti a tutti. . 

La seconda generazione 
pedagogica, fa uso della 
stampa e quindi introduce 
la macchina come strumen¬ 
to che moltiplica ' la comu¬ 
nicazione molto ' al di là 
del manoscritto, raggiungen¬ 
do persone e strati di popo-- 
laeione, -attraverso i tempi, 
che non erano pnma infor¬ 
mati e formati dai vari mes¬ 
saggi culturali. Anche que¬ 
sta generazione continua og¬ 
gi a esercitare una sua ine¬ 
sausta influenza, pur risen¬ 
tendo della gara c talora del 
conflitto coi nuovi mozzi di 
in.scgnamcnto. 

La terza generazione si 
serve di fotografie, diaposi¬ 
tive, film fissi, film muti, re- - 
gistrazioni sonore, radio, te¬ 


levisione, utilizzandoli in ge¬ 
nere per cercare di stabilire 
più diretti legami tra l’og¬ 
getto di studio e l’esperien¬ 
za concreta, o per scopi di 
Informazione e di istruzione 
elementare, soprattutto di¬ 
retti a un pubblico non an¬ 
cora capace di autonomia 
culturale. 

La quarta generazione fa 
ancora un passo avanti. Non 
dimentica e non trascura 
tutti i mezzi precedenti, ma 
fa entrare nella propria me¬ 
todologìa didattica, con un 
compito nuovo, la macchina 
stessa. La macchina non 
serve soltanto più a stam¬ 
pare oppure a corredare l’in¬ 
segnamento di riferimenti 
sensoriali, ma entra nel rap¬ 
porto diretto docente-discen¬ 
te, sostituendo il primo per 
quegli aspetti relativamente 
automatizzati o invece di 
possibile . autonomia ‘ del di¬ 
scente su cui contano tutti 
gli educatori, anche 1 più 
tradizionali, per facilitare e 
con.solidare l’apprendimento 
La quarta generazione, che 
è la nostra, può dunque con¬ 
tare su macchine di presen¬ 
tazione, macchine di control¬ 
lo. macchine che calcolano 
gli errori o i progressi, mac¬ 
chine che frazionano l’infor¬ 
mazione da assimilare gui¬ 
dando l’allievo, secondo una 
logica di sviluppo ’ dell’ap¬ 
prendimento. a partecipare 
in modo attivo al processo 
dell’istruzione. Molte cono¬ 
scenze e abilità si possono 
più economicamente e dure¬ 
volmente acquisire, tanto dal 
singolo che da gruppi, usan¬ 
do ' queste tecniche che se¬ 
guendo la prassi empirica 
tradizionale. i 


u Laboratori » 
linguìstici 

I nuovi mezzi tecnici so¬ 
no raggruppabili nelle voci: 

« auto-istruzione programma¬ 
ta >, « laboratori linguistici >. 
calcolatrici numeriche elet¬ 
troniche. La prima tecnica 
serve per un apprendimento 
che viene graduato sulle pos- 

■ sibilità individuali o di grup¬ 
po; la seconda serve per 
ì’acqUìsizione rapida e razio¬ 
nale delle lingue sotto lo 
aspetto strutturale e fone¬ 
tico; la terza ha. per oggi, 
valore di strumento di valu¬ 
tazione e di controllo ogget¬ 
tivo e rapido dei • progressi 
raggiunti. Fin dal 1950 sono 
stati impiantati e diffusi in 
America e in Europa i « la- 
Ijoratori linguistici » e le at¬ 
trezzature necessarie per la 
« istruzione programmata ». 
Anche in Italia si è già rea¬ 
lizzato qualcosa, per esem¬ 
pio a Roma e in Lombardia. 

Qualcuno ha chiamato, nel- 
rURSS. pedagogia « ciberne¬ 
tica » l’in.sieme dei presun- 
posti teorici e tecnici della 
strumentazione e organizza¬ 
zione pratica ■ dell’insegna¬ 
mento attuato con le mac¬ 
chine, o secondo una pro¬ 
grammazione i che segua i 
principi della teoria del- 
rauto-controllo, deirinforma- 
zione, ecc. 

In « Sovetskaja Pedagogi¬ 
ca », n. 4, 1962, L.T. Ittel’son, 
appoggiandosi a una già ric¬ 
ca bibliografia sovietica e 
straniera, difende l’importan¬ 
za della ricerca matematica 
e delle sue applicazioni nel 
cambo educativo e dell’in¬ 
dagine scientifica; e, citando 
V. A, Artemov (La ciberne¬ 
tica. la teoria della comuni¬ 
cazione e la scuola), afferma 
che non è possibile all’edu¬ 
cazione moderna trascurare 
l’uso delle nuove tecniche 
matematiche per la ricerca 
educativa con l’impiego del- 
. la fisica moderna, della ci¬ 
bernetica, della .teoria del¬ 
l’informazione e della comu¬ 
nicazione e dei congegni del- 
> la meccanica moderna. 

■- In realtà, sono già numero¬ 
se le dimostrazioni speri- 

■ mentali della possibilità di 
individuare le costanti della 
memorizzazione o~ di analiz¬ 
zare altri fattori dell'appren¬ 
dimento e della esecuzione 
mediante l'impiego della lo¬ 
gica matematica e delle teo¬ 
rie suddette. La stessa psico¬ 
logia ' scientifica, che cosi 
grande contributo ha dato sin 

' qui alla scienza dell'educa¬ 
zione. sta armandosi di que¬ 
ste nuove tecniche e viene 
aiutata nel proprio specifi- 
, co lavoro di indagine dal lo¬ 
ro uso sistematico. Di qui il 
passo sarà breve per il tra- 

- pianto diretto nella didatti¬ 

ca dei procedimenti che og- 
.gi sono, in parte, ancora, in 
corso di sviluppo. -, ; . 

’ Su un piano più elementa¬ 
re però, la programmazione 
ha g>à Ottenuto, con macchi¬ 
ne assai > semplici, risultati 
concreti, e si espone perciò 

- àd un esame valutativo che 
non si può del tutto rinvia¬ 
re al momento in cui queste 
tecniche saranno perfezio¬ 
nate c consolidate dall’uso, e- 
divenute accette all’opinione 
pubblica, o inserite nelle teo¬ 
rie pedagogiche. . 

A. Massucco Costa 

* (continua) ' ' 
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, Un'interessànte òpera di Romolo Sqccomani ' ' 

' i ' ' i 

Il benessere - 

^ * '■* ' * • * 

deir infamia 

* V, ' * ' * 

nella nostra società 


Spesso i primi anni della vita umana sono pro¬ 
tetti meglio nei paesi 'economicamente meno 
sviluppati se il senso di responsabilità civile ò 
valso a svilupparvi le attrezzature più adatte: 
ospedali, consultori, scuole — Istalla del » mira¬ 
colo » sotto accusa 


Ho sempre ’ nutrito ‘ una 
certa diffidenza per le sta¬ 
tistiche: non perché dubito 
delle loro autenticità e pre¬ 
cisione ma perché temo, pro¬ 
babilmente a torto, che il rac- . 
chiudere in cifre e • grafici . 
le dimensioni e le caratteri¬ 
stiche di un fenomeno tenda , 
a spegnere o almeno ad at¬ 
tenuare l’Interesse e la vo¬ 
lontà di circoscriverlo o in¬ 
crementarlo. di risolvere in- 
somma il problema ch'esso 
rappresenta. Ci sono casi pe¬ 
rò in cui i dati statistici han¬ 
no una tale evidenza di real¬ 
tà 0 un tale vigore di de¬ 
nuncia ch'è impossibile non 
riconoscerne l’utilità e l'ef¬ 
ficacia. E’ quanto accade leg¬ 
gendo il volumetto « Morta¬ 
lità infantile e responsabili¬ 
tà sociale» di Romolo Sac- 
comani (Ed. Comunità. Li¬ 
re 900) che. scritto con obiet¬ 
tività e senza punte pole¬ 
miche. costituisce tuttavia un 
impressionante atto d’accusa 
contro l’insufficiente impegno 
della “ Italia del miracolo » 
nei riguardi del benessere 
dell’infanzia. 

Lo studio si divide in due 
parti. Nella prima. l’A. ana¬ 
lizza brevemente il fenome¬ 
no della mortalità infantile 
nei principali paesi deil’Eu- 
ropa occidentale nel decen¬ 
nio ' 1950-1959. considerando 
la mortalità come l’espres¬ 
sione indice d’una più ge¬ 
nerale e complessa insuffi¬ 
cienza assistenziale verso la 
infanzia. ' - " /. 

La mortalità infantile ha 
cause diverse; biologiche, so¬ 
ciali ed economiche. Se nei 
paesi ■ depressi la responsa¬ 
bilità maggiore ricade sulle 
cause ambientali e in quelli 
ad alto tenore sulle cause 
biologiche, nei paesi a svi¬ 
luppo intermedio ricade in¬ 
vece sulle carenze sodali. 


Una (dimostrazione di piccoli alunni: vogliono una scuola « decente' ' ___ 

Mancano più di 1200 aule 

Anche quest'anno doppi e tripli turni nelle scuole pubbliche — Condizioni di favore 

per gli istituti privati 


Con l’imminente inizio del ' - 
nuovo anno scolastico, le pro¬ 
spettive per la popolazione 
studentesca palermitana non • 
potrebbero essere più nere: 
la norma costante, ormai, sa- ; 
ranno i doppi e i tripli turni . 
in quasi tutti gli istituti (pub¬ 
blici. s’intende) della' città c ‘ 
della provincia. Bastano po- ' 
chi dati a confermare questa . 
sin troppo facile previsione. 
L’anno scorso, in 15 aule delle 
scuole secondarie della prò- , 
vincia e in 67 della città fu- , 
rono compiuti regolarmente i 
doppi turni per soddisfare al- , 
le necessità minime; sempre 
nel corso dell’anno scolastico 
. 196^J63. per quel che riguar- 
da invece le elementari, dop¬ 
pi turni furono svolti in 458 
aule della provincia ed in 
698 della città, e tripli turni 
in 6 aule_ della provincia e 
in 57 della città. Quest'anno. 
in considerazione del superaf- . 
jollamento già esistente, e pai ’ 
del tasso di incremento nelle " 
scuole di ogni ordine e grado, 
e. soprattutto, dell’entrata in 
vigore detta legge sulla scuola. 
dell'obbligo sino al 14« anno, 
il fabbisogno minimo calcola¬ 
to dalle autorità scolastiche - 
viene indicato di 200 aule in 
più per le scuole secondarie, 
e in oltre 1.000 in più per la 
scuola elementare. Sono dati 
impressionanti che rivelano 
da soli la gravità della situa¬ 
zione dell'edilizia scolastica a 
Palermo e la pratica impos- 
sibUità di assicurare a tutti i 
bambini e i giovani le condi¬ 
zioni indispensabili per fre¬ 
quentare le scuole. In poche 
settimane, infatti, non sarà 
pos.sibile reperire neppure un 
decimo del fabbisogno, e quel 
poco che si riuscirà a trovare 
saranno vecchi locali malsa¬ 
ni e inadatti, ceduti m af^tto 
da privati all'amministrazione 
comunale f--Dogandoli, s’in¬ 
tende. adeguatamente », ha te¬ 
nuto a precisare l'assessore • 
alla PJ. nel corso di una re- 
'cente conferenza stampa...), l 
dati sin qui esposti, tuttavia, 
danno un quadro ancora par¬ 
ziale della situazione. Cè in¬ 
fatti da tenere conto che ben . 
poche sono, tra le scuote già 
esistenti, quelle che sono al¬ 
logate in locali idonei e sono 
fornite di attrezzature moder¬ 
ne e confortevoli. La maggior 
parte delle aule di Palermo 
sono sistemate in locali a.sso- 
ìutamente inidonei, nei quali 
l’umidità fa da padrona, con 
i pavimenti sconnessi, i muri 
luridi, i servizi igienici man¬ 
canti o ridotti in condizio¬ 


ni paurose, i banchi vec¬ 
chi e sgangherati. Non passa 
giorno, durante il periodo sco¬ 
lastico, che i vigùi del fuoco 
non debbano intervenire in 
qualche scuola per far slog¬ 
giare una scolaresca da una 
aula pericolante, o per porre 
riparo ai danni della pioggia. 
Mancando un plano organico 
di interventi, le deficienze si 
sono moitiplicàte in questi 
anni e l’amministrazione co¬ 
munale — come la Provincia 
e la Regione per i settori di 
loro competenza — non ha 
trovato di meglio che adotta¬ 
re palliativi inutili ed anzi 
controproducenti. Prendete il 
caso detta mancanza di aule. 

Un piano 
«teorico» 

Il Comune si accolla spese 
enormi, nell'ordine delle cen¬ 
tinaia di milioni, per pagare 
l'affìtto dei locali destinati 
alle scuole elementari prive 
di edifici propri ;. gli stes.si 
fondi, altrimenti ■ utilizzati, 
avrebbero potuto, e potrebbe- 
.To tuttora, garantire l’avvio 
di una politica scolasVca tiutf- 
va. con la costituzione.di un 
patrimonio immobiliare indi- 
spensqbRe. Questo non è stato 
fatto. (Lo stesso, del resto, è 
accaduto per quel che riguar¬ 
da U settore dell’edilizia po¬ 
polare: il Comune continua 
da 15 anni a pagare rette 
esorbitanti ai padroni di fe¬ 
tide locande per assicurare 
un alloggio ai senza-tetto. e 
con gli stessi miliardi avrebbe 
potuto costruire ca,se popola¬ 
ri). Alla vigilia del nuovo 
anno scolastico, dunque, il 
Comune si è reso conto della 
gravità della situazione ed ha 
approntato un programma, 
anche -esso mirùmo, che non 
tiene cioè neppure conto de¬ 
gli incrementi, naturali dei 
prossimi anni. Secondo questo 
piano, raffazzonati aU’ultimo 
momento per tentare di tenere 
testa alle denunzie dell’opi¬ 
nione pubblica, è necessario 
un interoento finanziario mas¬ 
siccio, pari a circa 20 miliardi, 
necessari per assicurare la 
costruzione o l'ampliamento 
di 95 scuote, tra elementari e 
secondarie. Tale piano — che 
pur rappresenterebbe un pri¬ 
mo passo per contrastare la 
dilagante speculazione dei lo¬ 
canti da un lato, delle scuole 
private dall’altro — è desti¬ 
nato, almeno per ora, a resta¬ 


re sulla carta. A parte il 
fatto che i progetti intanto 
invecchiano e che dopo 3-4 
anni i costi preventivati (ed 
in base ai quali è effettuato 
■. lo stanziamento) sono già au- . 
mentati del 25-30'^, sicché 
non c'è più impresa disposta 
ad accollarsi i lavori (o quan- 
I do sì trova, U risultato è che ' 
gli edifici costruiti sotto-co.sto 
cadano subito in rovina), a 
parte questo, si diceva, tl Co- 
' mane non può intervenire in 
oteun modo, in quanto le cas¬ 
se municipali sono compieta- 
mente vuote, e con un deficit 
consolidato di circa 120 mi¬ 
liardi è ben diffìcile persino 
ottenere mutui dalla Cassa 
DD.PP. ■ Lo Stato, dal canto 
suo, ha promesso (ma si trat¬ 
ta soltanto di una promessa...) 
un contributo per soli 2 ml- 
lìardi e duecento milioni, ap¬ 
pena necessario a partecipare 
alle .spese per H riammoder¬ 
namento di 13 (fai 95 istituti 
per i quali bLsogmi interve¬ 
nire subito. Per completare 
queste stesse 13 scuole, tutta¬ 
via, ci vogliono almeno altri 
2 miliardi e trecento milioni. 
Qualche esempio: scuola me¬ 
dia - Gariboldi promessi 
j68 milioni, ce ne rogliono 
altri 260: scuoia media » Ce¬ 
sareo». promessi 100 milioni, 
ce ne - vogliono altrettanti; 
scuola ‘ elementare »■ Piazzi », 

■ promessi 110 milioni, ce ne 
vogliono altri 90; scuole ele¬ 
mentari del Gran Cancelliere, 
promessi 200 milioni, ce ne 
vogliono altri 100; istituto pro- 
fe.ssionale industria e artigia 
nato, prome.ssi 200 milioni, ce 
, ne vogliono altri 400.' E. per 
questi stessi parzialissimi in¬ 
terventi. se tutto andrà liscio, 
se ne parlerà fra tre anni 
Inoltre è chiaro che, anche se 
le 13 scuole fossero già bell’e 
pronte, d problema restereb¬ 
be sempre delle stesse enor¬ 
mi e gravi proporzioni che 
vengono denunziati da una 
fonte insospettabile com’è 
quella del Provveditorato agli 
studi - Bisogna affrontare — 
ha dichiarato il provveditore 
' prò/. Itioorola — con caratte¬ 
re di estrema urgenza i prò- . 
. hlemì posti dall’imminente , 
inizio del nuovo anno scola¬ 
stico ». 

Da queste diffuse preoccu¬ 
pazioni, che trovano una lar¬ 
ga eco tra la popolazione (.so¬ 
prattutto nelle borgate e nei 
nuovi quartieri residenziali, 
dove le citrezzatnre, compre- • 
se quelle scolastiche, sono del 
tutto insufficienti; e anche 


nelle zone della vecchia città, 
dove le scuole cadono lette¬ 
ralmente in pezzi), parte la 
recente iniziativa dell’Ammi¬ 
nistrazióne coniunale de di 
sollecitare un intervento fi¬ 
nanziario della ■ regione che, 

’ com’è noto, ha poteri larghis¬ 
simi d’intervento nel settore 
dell’istruzione. La richiesta è 
una implicita confessione di 
incapacità e di rgalgovc^no 
da parte del Comune che lUt- 
tavia. a questo punto tenta 
di contrabbandare per un 
toccasana l'eventuale inter¬ 
vento massiccio degli organi 

' regionali. Ed è a questo pun¬ 
to che il problema, da esclu¬ 
sivamente tecnico (numero 
delle scuole e delle aule, ecc.) 
quale vorrebbero farlo appa¬ 
rire Comune. Provincia, Re¬ 
gione e Ministero, appare per 
quello che in realtà è: cioè 

■ un problema poliVco Vero è,' 
infatti, che la Regione ha po¬ 
teri molto vasti, e talora per- 

' sino esclusivi, in materia di 
pubblica istruzione; ma è 
anche vero che tali poteri. 

■ sino ad ora, e ver precise 
responsabilità dei governi de¬ 
mocristiani. .sono .stati utiliz¬ 
zati in modo tutt’alUo che 
efficace e democratico Pren¬ 
diamo un esempio, sul quale 
peraltro la polemica politica 
regionale è tutt'altro che so- ' 
pita: la scuola materna. 


La Regione 
non interviene 


Sino ad oggi, per non turbore 
neppure in minima parte gli 
interessi della Chiesa e dei 
privati nel settore da questi 
monopolizzato, la Regione ha 
rinunziato ad un suo qualsia¬ 
si intervento diretto (cioè 
istituendo scuole pubbliche), 
per assicurare invece impo¬ 
nenti finanziamenti oì privatL 
e soprattutto al clero In oc- 
■ castone della formazione del 
terz’uUimo governo regionale 
di centrosinistra, undici me¬ 
si or sono, la DC s'era im¬ 
pegnata con t socialisti ad as- , 
sicurare l’immediata istitu¬ 
zione della scuola materna 
regionale L'accordo fu igno¬ 
rato dalla DC e la mancata ■ 
istituzione della scuola ma¬ 
terna pubblica fu tra le cause 
principali delia rottura del¬ 
l'accordo (-Ci siamo mes-sl 
sotto i piedi i nostri più sacri 
principi >». disse in queli’occd» ' 


sione Vallora vice-presidente 
della Regione, il socialista Co¬ 
rallo). In occasione della for¬ 
mazione della nuova maggio¬ 
ranza. due mesi fa. il proble¬ 
ma fu riproposto, ed i sociali¬ 
sti accettarono una soluzione 
' tanto equivoca quanto stru¬ 
mentale: l’istituzione di 4 
(dico quattro) scuole materne 
' regionali nell’Isola, fatto .sal- 
' vo ogni interesse (ed ogni 
lira di finanziamento pubbli¬ 
co) dei priuoti. Ma neppure 
di questo rìdicelo »■ impegno » 

; vi è sinora altra traccia che 
non quella di una sua astratta 
formulazione programmatica. 
Un altro, più scandaloso esem- 
I pio della politica regionale 
' net settore della PJ è quel- 
' lo delle scuole professionali' 

' regionali, che sono un istitu¬ 
to originale, ma analogo a 

• quello sorto per iniziativa del¬ 
lo Sfato. Ebbene, su 48 scuo¬ 
le operanti nell’Isola, ben 75 
sorgono direttamente all'in- 

, terno di gro-we c medie azien- 
> de private del oiù disparati 
.settori, le quali pe.stiscono i 
servizi scolastici dietro paga- 
‘ mento, da parte della Regione, 
di rette varianti tra i 4 e 
gli 8 milioni l’anno per corsi 
, quinquennali dagli 11 ai 16 
‘ anni e sostitutivi, quel che è 
grave, della scuola deU'obbli- 
' go La speculazione degli in¬ 
dustriali-docenti è molto gros¬ 
sa: in molte di queste aziende 
(operanti in gran parte a Pa¬ 
lermo), gli Operai in organico 
sono in numero addirittura 
inferiore a quello degli allie- 

• pi dei corsi professionali che. 
in pratica.e agli effetti della 
produttività aziendale, sono 
tra,sformati in apprendisti, in¬ 
seriti nel ciclo lavorativo e 
sottoposti ad un regime di 

'.supersfruttamento Una scria 
politica di interventi radicali, 
anche da parte della Regione . 
net settore della ' Pubblica 
istruzione non può quindi — 
alla luce di questi scandalosi 
esempi — essere di.sgiunta da 
una radicale modidca sia de- 
' gli ordinamenti scolastici che 
più in generale della linea po¬ 
litica sin qui perseguita an- 

• che dall’Ammin'ustraztone n- 
gionale Soltanto ip tal modo 
potrà essere cancellata l'onta 
della ' altissima ■ percentuale 
dell’evasione agli obblighi sco¬ 
lastici in Sicilia ( 12'^, secondo 
le statistiche ufficiaii del mi¬ 
nistero della P.1 ), farorita, 
come si è visto, in molteplici 
e gravi modi. • 

G. Frasca Polara 


sulla discrepanza cioè fra le 
possibilità offerte da condl- 
zio'ni socio-economiche abba¬ 
stanza evolute e le realizza¬ 
zioni sociali: al di sopra di 
un certo grado di sviluppo 
non è più rospresslone di 
particolari condizioni - am¬ 
bientali sfavorevoli bensì la 
manifestazione d’un insuffi¬ 
ciente impegno sociale. 


La situazione 
in Europa 


Nei primi mesi di vita la 
lotta contro le cause di morte >. 
si fonda essenzialmente sul¬ 
le possibilità della medicina ‘ 
e della chirurgia. Nei mesi / 
seguenti del primo anno, al- . 
le cause biologiche si sosti¬ 
tuiscono quelle ambientali e 
sociali (alimentazione ade¬ 
guata. allevamento in locali 
adatti, osservanza delle prin- . 
cìpali norme d; puerlcoltu- 
ra) In certi paesi non è pos¬ 
sibile discriminare le cause 
strettamente biologiche da 
quelle ambientali; si può as¬ 
serire tuttavia che l’alto tas¬ 
so di mortalità nel primo 
mese di vita è dovuto al 
fatto che le risorse della me¬ 
dicina moderna non sono di¬ 
sponibili per tutta la collet¬ 
tività. ' ■ t 

E* evidente che ' la bassa 
produttività determina un 
sistema di salari a basso li¬ 
vello che hanno come con¬ 
seguenza diete insufficienti, 
abitazioni malsane, scarsa 
educazione. Accade però che 
in paesi a reddito minore sì 
sia riusciti a comprimere la 
mortalità più di quanto non ' 
abbiano saputo fare paesi . 
più ricchi, realizzando mi¬ 
gliori strutture assistenziali s . 
sottraendole al ciclo econo¬ 
mico: sono i paesi in cui la 
collettività ha rifiutato il con¬ 
cetto che a povere condizioni 
economiche debba corrispon¬ 
dere un'insufficienza di ospe¬ 
dali. consultori e scuole, e 
s’è impegnata a dare a tutti 
non già strutture raffinate 
difficilmente organizzabili. 
ma una elementaré base me¬ 
dico - assistenziale. Sarebbe 
interessante a questo propo¬ 
sito avere i dati deirÙnione 
Sovietica e di altri paesi di 
democrazia popolare che il 
Saccomani invece non ha po¬ 
tuto prendere in considera¬ 
zione. 

Come vanno le cose in Ita¬ 
lia? Sulla base dei dati rac¬ 
colti e presentati dall’A.. ri¬ 
sulta che nel decennio 1950-59 
la mortalità è diminuita da 
noi meno che in tutti gli al¬ 
tri paesi dell’Occidente eu¬ 
ropeo; esclusa la Spagna e 
il Portogallo, il nostro paese 
è quello che ha ancora i 
tassi più aiti, e non si tratta 
d'impossibilità materiale fon¬ 
data su condizioni di mise¬ 
ria collettiva. In ting gara 
lanciata da un quotidiano 
svedese per valutare il cam- ' 
mino compiuto • da undici 
paesi deH’Europa occidenta¬ 
le (Italia. Francia. Svizzera. 
Austria. Germania Federale. 
Belgio. ' Olanda. Danimarca. 
Norvegia e Svezia) oltre che 
del Canadà e degli 5tati Uni¬ 
ti. ritalia è risultata al primo 
posto. . 

Ci si poteva quindi aspet¬ 
tare che anche nel campo 
della mortalità infantile l’Ita¬ 
lia ' conse.guisse risultati da 
primato, come nel campo e- 
conomico. Invece ciò non è 
avvenuto. D prodotto del 
maggior lavoro e della mag¬ 
giore ricchezza non è stato 
investito, o non lo è stato 
sufficientemente, a migliora¬ 
re le strutture fondamentali 
della collettività Le ricer¬ 
che fatte dimostrano come 
Fambiente si risolva a tutto 
danno dei bambini'apparte¬ 
nenti alle classi più povere 
ed esista un legame assai mar¬ 
cato tra la mortalità e le 
professioni meno retribuite. 
Mentre per le condizioni pa¬ 
tologiche meno controllabili 
(come le malformazioni con¬ 
genite e i traumatismi da par¬ 
to) la differenza tra le varie 
classi sociali non è grande. 

10 è invece per le malattie 
facilmente affrontabili coi 
moderni ritrovati medici (co¬ 
me polmonite, pertosse, ga¬ 
stro-enterite. ecc.) 

t Un indice ancora più si¬ 
gnificativo della deficienza 
assistenziale di uoa collet¬ 
tività è dato dalla mortalità 
di bambini negli anni dopo. 

11 primo, quando potrebbero ' 
essere inseriti in quelle isti¬ 
tuzioni che. dove esistono, 
garantiscono il suo benessere 
indipendentemente dalF^m- 
bientc da cui proviene, come 
asili-nido, ospedali specializ¬ 
zati, servizi di assistenza am¬ 


bulatoriale. ccc. In ‘ Italia 
muoiono ogni anno più di 
13.00U bambini tra il primo 
e il quattordicesimo anno 
di vita, corrispondenti a un 
tasso di 44.9 per mille con¬ 
tro il 17-23 per mille di altri 
paesi feuropeì. Il lento de¬ 
cremento della mortalità in¬ 
fantile in Italia discorda 
quindi con la maggiore di¬ 
namicità dimostrata in cam¬ 
po economico 

• • « 

La seconda parte del vo¬ 
lume è dedicata allo studio 
delia mortalità infantile e , 
delle attrezzature ospedaliere 
pediatriche in quell’epicen¬ 
tro del -miracolo italiano» 

' che è il comune di Milano. i 
Non si dimentichi che. men- • 
tre rincremento naturale del¬ 
la popolazione comporta una , 

' depressione del reddito. Io 
- afflusso d’immigrati, in una 
zona in grado di utilizzarne 
il lavoro, si risolve in un au- ^ 
mento della - produttività - e ' 
quindi del reddito. La prò- 
vincia di Milano è al primo ' 
posto per il reddito prO-ca- 
pite. più di due volte supe¬ 
riore a quello italiano medio, 
e ha un tenore di vita no- • 
tevolmente alto che regge al 
confronto con la media del 
centro Europa. ■ 

Tuttavia in essa la morta¬ 
lità. pur essendo minore della 
media italiana, si mantiene a 
livelli notevolmente più alti e 
comprende ancora una quota 
notevole da attribuirsi alla ' 

• sfavorevole e non controlla¬ 
ta azione dell'ambiente. Qua¬ 
le ne è la causa? Siccome la 

• maggior parte del decessi av¬ 
viene in ospedale, l’A. ana- 
lizza l’organizzazione ospeda- 

' lìera milanese e conclude che 
è fortemente carente ■> per 
' quanto riguarda la ’ possibi¬ 
lità di assistere conveniente¬ 
mente l’Infanzia malata che 
a essa fa capo. Di 17 ospedali, 
solo 7 dispongono d’un re¬ 
parto pediatrico per un to¬ 
tale di 672 posti letto; dei 
21.000 bambini ospedalizzati 
nel 1960. poco più di 11.000 '. 
sono stati accolti in reparti 
pediatrici, il che è negativo 
per due ragioni: primo, per¬ 
ché un bambino ricoverato 
in una corsia comune diffi¬ 
cilmente può ricevere cure 
adeguate; secondo, perché il 
ricovero in corsie comuni non 
può avere che conseguenze 
negative sullo sviluppo psico¬ 
logico del bambino. 


Struttura 
degli ospedali 

I ' > 

Inoltre, . la distribuzione 
urbanistica di questi ospeda¬ 
li è del tutto casuale e sono 
tutti vecchi di circa quaran¬ 
ta anni; solo quattro possie¬ 
dono una cucina per 1 bam¬ 
bini ricoverati, i reparti chl- 
. rurgici sono insoddisfacenti 
i e mancano gli impianti per 
l’aria condizionata: in quat¬ 
tro soltanto esistono reparti 
separati per le malattie in¬ 
fettive e un servizio di asii- 
' stenza scolastica. Scarsa at¬ 
tenzione è rivolta alle atti¬ 
vità ricreative dei' bambini 
ricoverati, e ben poco è fat¬ 
to per Incoraggiare le visite 
dei genitori cosi importanti 
dal punto di vista psicolo¬ 
gico. Senza parlare poi delle 
deficienze qualitative e quan¬ 
titative del personale di as¬ 
sistenza medica e infermie¬ 
ristica; risulta che quasi 11 
mila bambini minori di 5 
anni, per un totale di circa 
180 000 giornate di degenza, 
sono stati affidati a non più 
di una trentina d’infermiere 
diplomate! 

Di fronte a dati simili, 
mi sembra che ogni com¬ 
mento sia superfluo. La si¬ 
tuazione esistente tn questo 
campo nel Comune più ric¬ 
co d'Italia dimostra come il 
miracolo economico non ab¬ 
bia inciso profondamente in 
questo particolare settore dei 
scr\’izi sociali, rivelando cosi 
un profondo disinteresse nei 
riguardi dell'infanzia. Ci si 
chiede di chi sia la colpa. 

Non certamente degli am¬ 
ministratori e dei dirigenti 
dei Singoli servizi che spes¬ 
so si dibattono con tutta la 
loro du.'>na volontà e com¬ 
piendo sforzi incredibili con- / 
tro situazioni impossibili e 
rigidamente > indistruttibili. 
La responsabilità nca.ic evi¬ 
dentemente su tutta l'impo¬ 
stazione della vita sociale, 
che non tende nel nostre 
paese a dare .i tutti il bene¬ 
ficio del lavoro di tutti ma 
a l.m lame . ri.sultati alle 
. classi privilegiate. 

' A. Marchesini Gobetti 
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Sagra umbra 


[Dopo il veto a » Il demonio » e » In capo al mondo » 




in grave crisi 

« Jerusalem » di Verdi trasferita 
a Venezia — Ridotto il cartellone 
Dimissioni di Ammonnati 




Brunello Rondi artusn 

> * , • - ' * , * - • • . 1 . 

• ' i * « * , 

la tonsura tierkàlè 



€ Sapete che cosa ha scrìi- stira — ha proseguìtq Rondi 
to ili giornale della diocesi — fosse stata fermata sul 
di Bergamo a proposito del piano ' politico. Invece, ricc~ 
mio Demonio? Sentite: "Le coci da capo. Ed è evidente^ 
miserabili, fulgenti smanie di mente una situazione politica 
Brunello Rondi”; e^ha ag- che determina tatto questo*. 
giunto che sono "una specie per U futuro. Rondi vede 
di Vadim". A me, che sono un buio. * Immaginatevi: ho in- 
cattolieo osservante e che nel tenzione di fare 'un film In- 
1948 sono sfato premiato titolato La passione. Avran- 
dalla Pro ‘ Civitatc per il no subito paura che si tratti 
dramma ‘ Gli uomini hanno della Passione di Cristo. In- 
bisogno di Dio rappresentato vece è la storia di due indi¬ 
aci Assisi*. nidui che partono da altezze 


' I 

le prime 


' ' - • Cinema ‘ Iriso di artificioso D di preor- 

wmc u < ^ d’nato. Ma non mancano le sc- 

Le.citta proibite di qualità: pnme fra 

, ^ tutte, quelle che aprono il si- 

Nel gran numero di prododi pario suirinfernale strada del- 


E' Brunello Rondi, regista romantiche, si sequestrano nn-/‘pv 5 dem*‘/vo Prostitute di Bombay: un 

dell’.opera primo, prcac». io «„ loro mopdo. fini- rmr.tmc:,Yr,cm‘'sc"',-.r' nZZ'‘t-onTo”7^To' 

tata a Venezia c bocciata scono per.precipitare nell o- g,,, , presi di mira non sono Notevoli, per ndentica ragio- 
dalla censura insieme con In dio dei sensi. Con Fellini sto nuovi — non sempre, almeno ^e. le scene di Hong Kong: esi- 
capo al mondo di Tinto invece scencqaiando Giuliet- ~ ^''o schermo, piuttosto mio- utenze degradate, ni limiti del- 
Brass, che parla. Egli non rianii cmmìiì il film rhe ® lo spirito che informa la l'animalità, cosi lontane dalle 
ha dubbi che dietro il veto scelta' delle immagini, il loro colorate figurazioni delle agen. 


Jean Vilar 


F. L. Ammannati 


fili UULfUi unti Ululi U il l'UlfJ .à. A 111 «/#_ -- V# • vujwxciivr « i l uviiu 

della censura ai due film si interpretato dalia Ma- accostamento per affinità o per zie turistiche. Ed ecco, anche, 

nasconda ma vreoccimazio- sina*. • ' , ' ' contrasto. Questo viaggio cine- q rovescio del quadro:’ la fac- 

nascouaii una preocciipuciu rrmatografico ci conduce dai tra. eia sorndonlo di Cuba libera¬ 
ne di carattere religioso e Un altra cosa che non va d,rionali quartieri del vizio di ta vigile nella difesa della sua 

politico, fatta artificiosa- gni a Rondi e quella dei film Londra. Parigi. Istanbul. Tokio. nvoSonL ma S 
mente confluire nelUt dizìo- « sexy * che la censura ap- Las Vegas alle cittadelle del a manifestare un gioioso stra¬ 
ne fl'nnica del resto possi- prooa regolarmente. I dati denaro, alle capitali della fi- ripante sentimento della vita' 
bile, secondo la nuova legge degli esercenti sono chiari nanza che si annidano nel cuo- Tra i momenti di carattere fol- 
di censura) ^contrario al i‘l proposito: nei mesi estivi, re delle maggiori metropoli di cloristico. fanno spicco poi le 
buon costume*. Anzi, per il su venti pellicole, undici .so- „ T"’i?"''® «nmoniali degli Azte- 

film di Rondi la motivazio- no imperniate .sai night e su- n reSta GiiiscTne w®"*® n ®fT' ‘^®‘ 

;,c. compro-,de /rooi corno pH rpoplinrWIi. . .*o„o. - ", To'rf mls?“„rmo!i,o'‘lMUiv''o'°si 

questa: * Uno dei film piu dice Rondi che non e lo f^ci commento parlato, fanno direbbe.^proprio l.à dove Pone- 
contrari al buon costume*, erotismo (che nel mio film un serio sforzo per esprimere. ,atore ha lavoralo quasi di 
Rondi (molti lo avranno vi- »o« «'«Io t-'O/ne fine a se su quanto l'obiettivo capt:i. non frodo, carpendo autentici se¬ 

sto nelle Ore deiramore di stesso) a far tremare i ccn- giudizi moralistici, ma conside- greti. 

Salce, nei panni di Cipria- sori. ma la denuncia di una VI""'"®'"®"*® ®‘^ ' ' - . 

ni. l’amico di famiglia) è un situazione anormale e di co- ‘“Srahnentc. vi sono diver- Hud. Ì1‘ Selva&'&'ÌO 

uomo che. quando perde le loro che a tale situazione ,,.%\„eesT:oni allo spettacolo. '7. „ ’ li - 

staffe, non lo fa vedere a si oppongono. Per qnc- senso stretto della parola: .P* il selouggio, si e data 


La XVIII Sagra musicale lìm- teggiato ,il suo debutto come la forza del discorso. Se c'è o qi 
bra che doveva inaugurarsi a registra melodrammatico: - il una cosa che lo ha sconvol- * 
Perugia il prossimo 22 settem- Teatro La Fenice è occupato iq da che lavora nel ciiic- 

bre. con l’importantissima ri- attualmente dalla prosa e Vi- ^0. è questa del Demonio. - 

presa della Jerusalem di Verdi, lar non potrà disporne come ^ 

si è messa improvvisamente in vorrebbe per le prove), trasfe- , Qooiido feci Una vita vio- 
crisi, a pochi giorni d.alla se- rita a Venezia, dunque, l'opera muta; ai censori non piacque ^1* 
rata inaugurale, ed è costretta, verdiana, verrebbe poi soppres- In scena della polizia che in- Wli 
a quel che se ne sa. a mutare, sa a Perugia tutta la prima naffiava con gli idranti i ma- ' 
restringere e persino trasferì- settimana di manifestazioni. Ra- lati in sciopero. Ma un iu¬ 
re altrove le sue manifestazio- gioni economiche, si dice, ma si tervento di Folcili risolse la H 

ni. Abbiamo infatti, appena ri- tratta di quella eco.iqmia che situazione. Ora. del mio nuo- ^ ■ 

cevuto un telegramma del nuo.- alla nne costa il doppio di quel a -..i U 

vo sovrintendente della Sagra, che si vuole risparmiare, per- fo ”9” ^ piaciuto nul- S 

Floris Luigi Ammannati, il qua- che intanto i contratti sono sta- ‘^(Ituralmente, non- potè- ^ 

le avverte che. a causa di in- ti fatti, i cantanti, le orchi^stre. vano chiedermi di soppri- 
sormontabili difficoltà economi- i direttori sono stati impegnati mere il film e allora mi han- > ' 
che. l’opera di Verdi, anziché Bel risultato; in luogo delle niu. no indicato tre lunghissime 
a Perugia, sarà rappresentata siche di Haendel. Haydn, Bee- sequenze Tre sequenze ca- i 

a Venezia, Teatro La Fenice thoven. Casella. Petrassi e Dal- nitp'' Otielln rielln nrisi\ìnt I 

(anch’esso posto, però, sotto la lapiccola assisteremo a una Sa- ^®I 
sovr.ntendenza del dr. Amman- gra di strascichi giudiziari. Non tiirna aell inaL lonuita, quel- I 
nati). Capitombolo, dunque, del- si capisce davvero a chi potrà dell esorcismo ' in ciitesa, • | 

la Sagra che peraltro, que- mai sor\ùre questa ingarbuglia- quella d'amore finale Ac- 
st’anno. aveva approntato un ta situazione esplosa aU'ultimo consentire^ vorrebbe dire di¬ 
programma destinato, per il momento. Si capisce, però, che struggere il film. La cosa che 
suo alto significato artistico e servirà senz'altro a dimostrare pi,j indigna, però sono le I 

culturale, a sopravanzarc i Fe- che i sovrintendenti non ser- inniurìe da varie dì certi 

stivai e le manifestazioni ana- vono. che se ne può fare a me- „anolici evidentemente le- ‘ ■ 
loghe su scala europea. Impre- no. e che si può avviare con cariatici eviaeniemenie le .h 

vedibile disfatta e resa d’un tranquillità lo smantellamento 9^'!* uri. incetto pudico * 
sovrintendente il quale, appe- di istituzioni grettamente va- della realta. Persino durante 
na nominato, dopo aver garan- lutate col centesimo alla mano. la visione per la commissio- 
tito e avallato nella sua com- jn conclusione è per lo me- ne di censura, ho saputo, al- 
pletezza il belliseimo cartello- no singolare che un sovrinten- clini membri di essa si sono 
ne. batterebbe in ritirata non dente il quale doveva assumer- scagliati contro il film, lan- 
pcrchè l’han minacciato di spa- si il vanto del rUancio della Sa- ciando vere e proprie invet- 
rargh a lupara, ma perche ha «ra (il cartellone come non proprie inveì 

incontrato anche a Perugia le mai aveva raggiunto una vasta jfi ì.- > • . • i 

difficoltà che purtroppo sono di risonanza) accetti invece di pas- Abbiamo chiesto al regt- 
casa in tutti i nostri Enti mu- sare alla storia come l’affossa- sta se non pensa che il duro 
sleali. . ‘ . tore della manifestazione um- intervento del cardinale Ur- 

Imprevedib’ile, poi se e bra. Infatti, il dr. Ammannati boni, durante la Mostra di 
vero quel che si dice il ce- avrebbe già dato le dimissioni, Venezia, possa avere influito 


gesti, ma con le parole, con taglierò piti di tre ripetute volte, il gusto 

l(i forza cicl discorso. So c*ò ^ ciiiattro tìictri dal /aio cbiGStH dsl vivo ò sop 


dell'in 


Di Hud. il scluuggio, si è data 
già ampia notizia quando esso 


Chevqlier si sente giovane 

* * » * 

Ha salutato 

i 75 • 

11.000 metri 


frangente, si sarebbero cmusi portandosi a Venezia la mani- y,»,.. 

in una posizione di avarizia, festazione più importante) •. numero di film elle, a suo] 

mettendo a repentaglio il pre- papere, « pescando nel tor- 

stigio della Sagim. v^neria istituti, le persone riu* sottofondo delle piu 

Infatti, trasfenta a Venezia .Consorzio oroorin ner vergognose passioni umane 

Ir Sagra. ‘ Visto che e negli avvenimenti più scon- 

tr^snnr^rp a Perugia comunque si deve pagar tutto, ccrtanti del nostro tempo. 
orcherira coro scene ecc. ma trovino questi soldi e anche distruggono ogni sicura nor- 

31 corre il rischio di’ mandare 3a®perue n cacciare Verdi ma morale *. 

aH’aria l’entusiasmo con il qua- ^ * Che io sappia — dice 

le il grande attore e regista ' 0 ^ Rondi — la censura era già, 

francese Jean Vilar aveva pun- 


Per non » urtare » Adenauer 

La TV sospende 
una trasmissione 


E' il racconto di Bernari 
braccio di meno » 


La Tv ha deciso di rinviare 
la trasmissione di un adatta¬ 
mento del racconto ' di Carlo 
Bernar. Un braccio di meno, 
prevista per giovedì prossimo 
La ragione non va ricercata in 
fattori di carattere tecnico, ma 
di calcolo politico, meglio an¬ 
cora di opportunità politica, Es- 
-scndo il racconto di Bernari im¬ 
perniato sulle -«quattro giorna¬ 
te di Napoli- e coincidendo la 
tr,smissione con la venula a 
Roma del Cancelliere Adenauer 
1.1 soluzione migliore pe/ la no- 


La rosa 
del Premio 


■c Che io sappia — dice 
©. V. Rondi — la censura era già, 
prima di Venezia, delVopì- 
______ nione di bocciare il mio film. 

Ma è un fatto che la deci- 
, sione ufficiale sìa venuta do¬ 
po. Io, come ' cattolico, non 
ho nulla da rimproverarmi. 

I Se ad alcuni altri cattolici 
ha dato noia mostrare un fc- 
nomctio come quello della 
magia, e l'attività dei preti 
esorcizzatori, essi sbagliano. 
Ho assistito di persona a riti 
del genere. Il sacerdote chìa- 
ma l’indemoniato "bestia im- 
monda”, e quando il sogget¬ 
to è di fronte alla croce pro- 
lln nunzio frasi terribili e com- 
Die gesti che io, ovviamente, 
non ho < potuto mettere nel 
mìo film. Ah, mi hanno ac¬ 
cusato anche di avere inuen- 

- tato il "ponte isterico" per 

mostrale "il grembo, c i 
fianchi" di Daliah Lavi. Ma 
non hanno sentito mai par¬ 
lare di questi riti, praticati 
_ anche dalle monache del Me- 



chlesta dal vivo è sopraffatto ® stato presentato, giusto una 
da un sapore meno genuino', in- settimana fa. quasi a chiusura 
^ . . , della Mostra di Venezia. Am- 

bientata, in epoca moderna, nel 
. , Texas che fu dei pionieri, la 

vicenda si accentra su tre per. 

• ■ sonaggi: Hud. giovane dou- 

0'QIOVQnG naiolo c ubriacone, fondamen- 

^ talmente 'egoista: il padre di 

• . • lui.' Homer, vecchio ricolmo di 

I ' antichi principi morali; il ni- 

- ■ m _ potè Lonnie, figlio d’im fr^lel- 

■ lo di Hud (che di Hud è stato 

H indirettamente vìttima, moren. 

un incidente d'auto da 
quello provocato). La molla che 
fa scattare il dramma è una 
> ' epidemia, a seguito della qua- 

le si rende necessario il mas¬ 
sacro di lutto il bestiame ap¬ 
partenente a Homer. Questi 
defunge a sua volta, mentre 
Hud. un po’ cinicamente (ma 
fagionevolmente, in fondo), . 
pensa di cedere il terreno da 

• pascolo alle società petrolifere. 

__ Quanto a Lonnie, lascia lo 

I t^Tsì una vita da solo, 

I < in città. E cosi, attorno al po- 

f H vero Hud. si è creato il vuoto: 

perchè anche la governante 
‘ della casa, da lui violentemen¬ 

te concupita, ha tagliato la 
corda. 

Incerto nella definizione del¬ 
le psicologie, il film lo è an¬ 
che nella sua significazione al¬ 
legorica. se 'pure ne ha una. 
Nfé si capisce bene che cosa 
rappresenti, di realmente po¬ 
sitivo. il nevrotico Lonnie. af¬ 
flitto da oscuri complessi ses¬ 
suali. e tuttavia incaricato dal 
regista Martin Ritt di offrire 
un .virile sbocco alla storia. 
Unica figura di buon rilievo, 
quella della governante, cui 
Patricia ' Neal conferisce un 
efficace, singolare spicco. Paul 
Newman. solitamente bravo, 
pon è invece all’altezza delle 
sue prove migliori. E Melvyn 
Douglas. ormai condannato 
(come già in Billy Budd) a 
sputare sepolcrali sentenze, fa 
rimpiangere dawero il galan¬ 
te damerino d’un tempo. 


Per sempre con te 

Il film è un invito ad arruo¬ 
larsi nella marina americana. 
Ma che vita (altro che naja)! 
Ogni porto un’avventura con 
una bella ragazza! I marinai e 
gli ufficiali più consumati han¬ 
no l’onesto conforto di essere 
seguiti, in aereo o in treno, di 
tappa in tappa da mogli o fi¬ 
danzate. E mica la flotta getta 
l’ancora nelle acque della neb¬ 
biosa Liverpool o della laborio¬ 
sa La Spezia. Nossignori: Co¬ 
sta Azzurra ‘ o i più splenditi 
centri turistici della riviera li¬ 
gure. 

Questo film colorato di Ri¬ 
chard Thorpe che muove una 
copiosa serie di spensierati per¬ 
sonaggi fra cui un giovane uf¬ 
ficiale che per sottrarsi alle 


GROSSETO, 12. 
La giuria del -Premio Mar¬ 
coni - sta lavorando alacremen- 


1888. a Mcnilmontant 


fa.ie intento di non arrecare TV di Roma per decreLare il 
~ d.sp.aceri - aU'ospite - vincitore della quinta edizione 
Il racconto verrà rcgolarmen- di questo premio Com’è noto il 
te trasmesso giovedì 26, mentre premio è costituito da un mi¬ 
ai suo posto verrà dato, secondo (ione di lire ed un - cinghiale 
un programma già stabilito, un d’oro-, simbolo della Maremma 
.adattamento dal racconto di grossetana '■ - 

Cassola II taglio del bosco II La rosa dei candidati, a quan- 
Radiocorriere di questa setti- to si è potuto apprendere, e 
mana reca già l’avvenuto spo- molto ampia e comprendei 
.'•.amento, mentre l’altro setti- Eduardo De Filippo e Giuliana 
ni3n.ale d programmi teleradio- Lojodice per ~ Peppino Girel- 
foa.ci TV Sorrisi e canzoni la Enzo Biagi per - All’est 


L'ARCI 
sulla censura 


L'.Associazione ricreativa 


foa.ci TV Sorrisi e canzoni la-; Enzo Biagi per - Al l’est quinto .all acropono di Orly. do- «irare un film con 

(evidentemente non addentro qualcosa di nuovo-: Vittorio Italia^ na emerso icr. ve un folto gruppo di ammip- Bardot. 

alle complesse manovre di op- Gassman e Ghigo De Chiara “ seguente comunicato. ^o^i era in attesa di Chevalier - Sono il suo più grai 

por.unita politica di via del Ba- per - Il gioco degli eroi-: Ser- -Ancora una volta FARCI è -Il mio più grande piacere miratore — ha confessa 

bu.no) .nscriscc fra le trasipis- gio Zavoli per - Rommel* un ca- costretta ad elevare la più 'vi- è cantare — ha ietto il fetteg- valier — e lavorare con 

s.on; di giovedì 19 il racconto so di coscienza - e Raffaele I..a brata protesta contro ì prov- giato ai giornalisti Era un po’ rni procurerebbe un i; 

di Bernari. • Capria por - Racconti dell’Ita- vedimenti -censori che colpi- stanco ma aveva negli occhi la piacere-. 


Petizione 
contro il film 
su Christine Keeler 


dicala a - Poesie e canzoni di sura contro In capo al mondo 
Bertolt Brecht Ugo Sciascia è nettamente estranea al testo 


servizio 


americano. 

vìca 
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Dessi non è stato tradito 

Giuseppe Dessi è il secondo autore andato in 

- onda nellù serie l racconti deiritqlia d’oggi; il suo 

racconto La frana è stato sceneggiato, ieri sera sul ‘ 
secondo catutle, per la regia di Silverio Blasi. Ab¬ 
biamo già parlato di questa trasmissione, a propo¬ 
sito del racconto di Moravia II guardiano deìValtra 
settimana; e ci pare che questa volta Raffaele La 
Caprui — che cura cjiiesta serie di quattro storie 
sceneggiate — abbia meglio mantenuto le sue pro¬ 
messe. ’ ' ' . • . • ■ • ' 

La frana è un racconto'scarno e violento ma al 
tempo stesso intriso d’tina profonda, struggente poe¬ 
sia. La Sardegna di Dessi, amara e assolata, coi 
suoi contadini, pastori, padroni, gente di città e di 
montagna; la Sardegna ancora feudale, in cui i 
rapporti umani sono strutturati non « sulla man¬ 
canza d'intelligenza * ma sulla * mancanza d’amo¬ 
re » balza agli occhi dello spettatore con un vigore 
da tragedia antica, E la storia della famiglia Fumo, 
'una famiglia di ricchi possidenti travolti dalla fra¬ 
na di un dissesto economico, è qualcosa di più che 
una tragedia familiare: è quella corale di'tutto un 
popolo, che matura e trova le sue radici nell’egoi¬ 
smo, nell’incomprensione, nella spietatezza di una 
società ancora ferma nei tempi, (incorata alle leggi 
— scritte o no — del privilegio della sopraffazione 
del < padrone ‘ . 

Ma di Dessi scrittore, tutto sommato, non serve 
intcsser qui le [odi; quello che ci preme sottoliiicure 
è. per prima cosa, l’ottima resa televisiva che di 
questo racconto si è riusciti a fare (sottolineatura 
che, oltretutto, facciamo volentieri proprio perchè 
non ci capita spesso di farla). Crediamo che la re¬ 
gia di Blasi abbia molto giovato alla comprensione, 
anzi alla lucidità del racconto di Dessi. Una regìa 
attentissima al particolare ma che non ha mai per¬ 
so d'occhio proprio il carattere generale del dram¬ 
ma; che è riuscita « trovare il giusto taglio, la giu¬ 
sta inquadratura nel risolucrc senzo frange e pe¬ 
santezze situazioni narrative complesse; che ha sa¬ 
puto carutterizzare ì personaggi scrutandone a fon¬ 
do ge.sti e sentimenti. 

Non è facile — lo sappiamo bene e tante volte 
lo abbiamo detto — trovare un linguaggio televi- 
' sioo che s'adatti all’opera narrativa; e proprio l’al¬ 
tra settimana Anton Giulio Majano ci ha dimo- 
-, .strato come si possa fare un brutto lavoro persino 
sulla sceneggiatura di un racconto dì Moravia. Que¬ 
sta volta però, sia detto a merito di Silverio Blasi. 

- non abbiamo avvertito, - se ci consentite questa 
. espressione, il distacco tra la telecamera e la penna 

delio scrittore. Per cui alcune scene in particolare 
(quella dei pastori che vanno dai Fumo a chiedere 
soldi, o quella di Angela costretta a firmare il fido) 
hanno raggiunto momenti di grande emozione. 

. Un altro accenno di merito è doveroso farlo a 
molti degli interpreti; una grande Evi Maltagliati 
anzitutto, che è riuscita a dar carne e sangue al¬ 
l’aspro personaggio di Angelo Fumo; e Andrea 
Checchi, e Luigi Vannucci e Claudio Gora; e il bra- 
vi.ssimo Lucio Rama, nelle vesti del vecchio servo 

vice 


vedremo 

t ' * t 

La ragazza 
di Volodin .. 

■ Aleksandcr Volodin, au¬ 
tore de " La ragazza ■ di 
fabbrica ». è un comme¬ 
diografo assai discusso an¬ 
che in Unione Sovietica. 
Questo suo lavoro, rappre¬ 
sentato per la prima volta 
nel 15)56. pone jl problema 
delle vecchie e delle nuo¬ 
ve generazioni per con- 
' trapporre. in ultima ana- 
, lisi, una mentalità nuova 
ad una vecchia. Siamo in 
una fabbrica di Leningra¬ 
do. o meglio in un con- 
■ vitto per giovani operaie, 
annesso ad una fabbrica 
tessile. Zenka. ima glova- 
« ne operaia, ha un carat¬ 
tere franco ed impulsivo 
e si trova per questo a 
scontrarsi con alcurii di¬ 
rigenti, cui non fa difetto 
Famore per il quieto vi¬ 
vere Zenka fiigge o viene 
licenziata dalla fabbrica 
ma la sua lezione morale - 
servirà la cambiare qual¬ 
che cosa, E Zenka tornerà 
in fabbrica nella quale 
aleggia ora uno spinto 
nuovo. I 

Ancora 
1 operette 

Continua negli Studi te¬ 
levisivi di Milano l’allo- • 
stimento della nuova tra¬ 
smissione di Angelo Frat- 
tini p Carlo Silva, dal tito- ' 

10 Cronaca musicale del¬ 
l'operetta 

Per la prima puntata, a 
cui hanno preso parte Giu¬ 
seppe Campora. Giulio ’• ' 
Fioravanti, Gianna Galli. 
Dori Gatta. Fausto Ciglia- - 
no. Paolo Poli. Betty (Ilur- 
tis. Carlo Campanini e Al¬ 
berto Lionello, sono state 
eseguite arie tratte da: ’ 
La uic partsienne. La bel- ' 
la Elcna e Orfeo all'infer- -- 
no. di Hoffenbach; da Le ^ 
campane di Corneville dt 
Planquette. Madame Angot 
di Lecocq. Mam’zelle Ni- 
touche di Hervé. Il suo¬ 
natore di flauto di Canne, 

11 pipistrello di Giovanni 
Strauss c La mascotte di 
Audran. 
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primo canale 


I responsabilità, che impone la 

I fianchi" di Daliah Lavi. Ma -- - v . • ' - condizione di essere figlio di 

LO fOSQ ' non hanno sentito mai par- Nostro servizio valier ' non pensa affatto di un capitano di industria si è 

' (are di questi riti, praticati PARiri'io : mettersi a riposo. R Teatro de- dato alla marina da guerra: 

f ■ M • nnrhn dnlln mnnnchi» del Me- . «i. • ”1, V Champs-Elyses • di • Parigi una bella signora che sogna 

100 rffilHUi ^irt P r^finntn ni nr^^ti .Maunce Chevalier ha feale-,- jj 3 impegnato per venlicin* ca^a e bambini è invece co- 

W- ■ •Cfflilr Elo, e qiianfo ai preti, giato oggi i suoi -o anni facen- rappresentazioni il cui ini- stretta a far la - gabbiana » 

non e con me che la Chiesa do progetti per i a>rv'enire, a ^ stato fissato per il 27 di dietro il marito comandante di 
tfcnc pigliare^ ma. con undicimila metri^ di altezza. Il questo mese. Poi Chevalier tor- un caccia; una ingenua sposi- 

iWt HI coni loro. Mi suona quindi strano Pjù popolare e U piu vecchio nerà in America. A Hollywood na del Sud Dakota che vuol 

. il fatto che Urbani si sia sca- cnansonuier di Francia padre Iq attende un nuovo film (ne far la sorpresa al manto capi- 

GROSSETO, 12. aliato contro chi queste aber- Illativo di tutti gli cnan.ron- glj.3re uno in Inghil- tandogli improvvisamente allo 

uria del -Premio Mar- razinnì drnnnria e non con- ® nato infatti nel terra, accanto a quel pivellino arrivo in un porto. E’ questo 


terra, accanto a quel pivellino arrivo in un porto. E’ questo 
di Pat Bwne). -A New York è n personaggio in cui appare 


i.i soluzione migliore per la no- coni - sia mvoranao aiacremen- . , - • nminrinnìctn » ,, ai rat ooone/. l'tew lorx e u personaggio in cui appare 

stra Tv è apparsa quella di te e segretamente in una cantante era rcd-jce da|ia televisione ad attenderlo. Il Connie Francis. Dovrebbe rap- 

cpostare la trasmissione nel no- letta dei Centro di produzione * niicnevamo cnc la ccn- .ournec in Argenti^, Bra- suo carnet si fa piu fitto di presentare candore e giovinez- 
fa.ie intento di non arrecare TV di Roma per decreLare il . ' . sile. Vene^ela e v,3n.*da e da anno :n anno e gli ci vorrebbero za. Il fatto è che la cantante 

- d.sp.aceri - ail'ospite - vincitore della quinta edizione-MontreaL ien si e imbar- almeno altri cinquant'anni per .jon è giovanissima o per di 

Il racconto verrà regolarmen- di questo premio Com’è noto il - calo su un - DC 8 - ch^ ha contentare , tutti, cantare per più stracarica di belletto c al¬ 
te trasmesso giovedì 26, mentre premio è costituito da un mi- superato l'Atlantico a 940 chi- tutti. lora addìo candore. Le canzoni 

al suo posto verrà dato, secondo Itone di lire ed un -cinghiale, I lometri allora .A mezzanotte. Dice infatti Chevalier: «Mi «j,» canta sono le niù brutte e 

__*_ _J._ _t__I 1 maa l io rT.,.c;r.o a; Knrrl.-» o «.foto _-..Ul__ 1 ___ 1 _t-rtina auliu IC yiu uruilt. t 


d’oro », simbolo della Maremma L ROKÌ Ila musica di bordo e Mata so-Jpi3cerebbe colmare una lacunajgi ^uo renertono 

grossetana '■ « stituita da una selezione dei cantando nei tre soli grandi pae- , . 

La rosa dei candidati, a quan- __ maggiori successi di Chevalier. si dove non mi sono mai esibì- , /•v^o ' i-t ft - 

to fli é potuto apprendere, o mentre !e host€<.,cs^ offri\ano to: l'India, il Giappone. 1 Unio- J.X/S 

molto ampia e comprende 9UIIII vvIiSLUIII dolce a forma di paglietta ne Sovietica»- Ma accanto a ., . 

Eduardo De Filippo e Giuliana con le rituali 75 candel.ne. questo, ecco un altro desiderio . SegretlSSlITIO 

Loiodice per ~ Poppino Girel- ... . . . ... -Alle 7 del mattino. Facreo è di Chevaiìer settantacinquenne- ti 

La»; Enzo Biagi per -All’est L.Associazione neren. iva e giunto .all’aeroporto di Orly. do- «irare un film con Br.gitte in!?/.® 

qualcosa di nuovo»: -Vittorio italiana ha emerso ler. ve un folto gruppo di ammiro- Bardot. ’ 

Gassman e Ghigo De Chiara seguente comunicato: ^ori era in attesa di Chevalier - Sono il suo più grande am- J* j 

per - Il gioco degli eroi-: Ser- -Ancora una volta FARCI è -Il mio più gronde piacere miratore — ha confessato Che- 29.-* pac». 

gio Zavoli per -Rommel- un ca- costretta ad elevare la più vi- è cantare — ha ietto il fetteg- valier — e lavorare con Brigitte ^9* 

so di coscienza - e Raffaele I..a brata protesta contro ì prov- giato ai giornatisti Era un po’jmi procurerebbe un immenso agenii sovieiici cne una 
Capria per - Racconti dell’Ita- vedimenti -censori che colpi- stanco ma aveva negli occhi la piacere-, grolla soltoinanM della Corsi- 

lia di oggi- scono i film Jn'copo al mondo gioia di cempre — Sono liie-l Nessuno glie lo ha chiesto, ca, nei pressi di Bomfacio nan- 

Questa la rosa più r’istretta, e R demonio Le segnalazioni ravagliato di vedere che il mio|ma il buon Chevalier ha indovì- no sistemato un perfetto dispo- 

ma altri nomi si possono ag- che l’uno e l’altro ottennero re- successo continua a crescere.,nato la domanda sull.a bocca di ”^5 seguire gli spostamen- 
giungere seguendo l’elenco del- centemente al Festival di Ve- Con sorpresa debbo infatti con- tutti ed ha detto: -Quanto ad U. della flotta subacquea ame- 
le trasmissioni che la giuria ha nezia ne g.arantìscono il carat- st.at.are che il pubblico mi .np- andare in pensione, mi dispia- ricana. I rossi sono dipinti con 

chiesto di vedere, "Tra questi tere artistico; d’altra parte la phaude con un c.alnre sempre ce deludervi No. finché il pub- 'e peggion tinte. Brutù, fìsica- 

Mario Parenti c Franca 'Ta- motivazione riferita dai gior- maggiore E .sebbene in questa blico mi apprezza continuerò. E mente, oltre ad uccidere nei 
mantin^ per la trasmissione de- nali per Fintervento della con- manifestazione ci ."lia una im- oer il momento, nè io nè luì dia- modi più crudeli quanti si in¬ 
dicata a - Poesie e canzoni di sura contro In capo al mondo portante parte di sontinnmlali- mo segni di stanchezza...-. Su teressano del loro^ covo, si n- 
Bertolt Brecht Ugo Sciascia è nettamente estranea al testo smo, sono costretto ad ammet- questa battuta. Chevalier ha cattano l’uno con l’altro minac- 


COPENAGHEN. 12 come responsabile della rubri- della legge. Ancora «ma volta tere che il mio lavoro pi.cce preso la strada di casa. I suoi ciando rappresaglie con i con- 
C.ro.a cinquantamila danesi c.a -Vivere insieme-: Giorgio FARCI è costretta ad afferm.aro sempre Ne sono fiero Ho co-!settantacinque anni avevano bi- giunti rimasti in patria. Il mu- 


h.inno flrmaù>. dal 5 settembre Vccch-ettì come direttore di che soltanto la soppressione to- mincìato a cantare all'età di 12 sogno di qii.a’.che ora di riposo, ro dei loro delitti e della loro 
ad o.<g!, una petizione nell.'i -TV sette»; Mano Landi come tale della censura è il mezzo anni, al Casinò de’ile Toui-eìlos ' wn w - superato disinvolta- 

qi«ale si ch.ode al governo di regista di - Una Lapide in via idoneo per liberare l’esperienza II mio cachet era allor.-’ di tre mente dallo agente OSS 117, del 

far cos.'i.iro le riprese del film Mazzini » di G Bassani e Vit- artistica da tutti gli ostacoli c franchi a sera Oro no nel mio , servizio segreto americano. 

•SU Christine Keeler, attualmcn- torio Cottafaxi per - Il mondo permettere la diffusione della repertorio oltre mille canzoni ». (Nella foto:^Cnevalier brln- 

te ta lavorazione è una pngione» dt G. Petroni. cultura di massa-, . - 1 A settantacinque anni. Che- da ai suoi 15 anni). 


. NAZIONALE 

Giornale radio: Ore: 7, 8, 

' 13. 15. 17. 20. 23. Ore 6,35: 

’, Corso dt lingua spagnola; 
8,20: O ■ nostro buongiorno: 
10,30: XVI Fiera Internazio¬ 
nale di Bolzano; 11: Passeg¬ 
giate nel tempo: 11,15: Due 
temi per canzoni; 11.30; 11, 
concerto: 12,15. Arlecchino: 
12,55: Chi vuol esser lieto.»; 
13.15: Zig-Zag; 13,25-14: Gi¬ 
rasole; 14-14.55: Trasmissioni 
regionali; 15.15: Le oovitè 
. da vedere: 15,30; Carnet nou- 
\ sleale; 15.45; Musica e diva¬ 
gazioni turistiche; 16: Pro- 
• gramma per t ragazzi: 16.30: 

. l dilettanti di musica oel- 
I’800: 17,25: Musiche di bal¬ 
letto; 18; Vaticano secondo: 

' 18,10: Concerto di musica 
. leggera; 19.10: La voce dei 
lavoratori; 19.30: Motivi In 
. giostra: 19.53; Una canzone 
al giorno: 20.20; Applausi a».: 
20.23 Giacchetta bianca, ro¬ 
manzo di Herman Melville; 
21: Quiz musicale internazio¬ 
nale; 22: 1 libri della setti¬ 
mana: 22.10; Peter Ilijcb 
, Ci^ikowsky. 

SECONDO 

’ Gtornaie radio: Ore: 8,30. 
t !).30. 10,30, 11.30 13.30, 15,30. 

16,30, 17,30» 18.30. 19.30. 20,3a 
‘ 21,30, 22,30 Ore 7,35: Vacan- 
^ ze in Italia; 8: Musiche del 
, mattino; 8 35; Canta Carla 
^ Boni: 8 50; Uno strumento al 
giorno. 9 Pentagramma ita- 
■ .lano: 9.15: • Ritmo-fantasia: 

I 9.35: Fonografie con dedica; 

10,35; Le nuove canzoni ita- 
i liane: 11- Buonumore in mu¬ 
sica; 11,35: Chi fa da sé.»; 

^ 1140: D portacanzoni; 12- 
1Z20 Colonna sonora: 12,20- 
' 13 Trasmissioni regionali: 
13- 0 Signore delle 13 pre¬ 
senta: 14 Voci alla r.baiu. 
14.45: Per gli amici dei di- 
sco: 15 Aria d: casa nostra; 
15.15 Divertimento per òr- 
' ebestra; 15.35: Concerto in 
^ miniatura; 16: Rapsodia; 16 
e 33- La rassegna del disco: 
16.30- Canzoni in riva al ma¬ 
re: 17.35 Non tutto ma di 
tutto: 17.45 Un carattere 
d’oro Radiodramma di M.di 
Mannocci. 18,-*n I vosin pre¬ 
feriti; 19.50: Tema in micro- 
. solco; 20.35- XI Festival del¬ 
la canzone napoletana; 21- 
. Musica, musica, musica; 21 e 
33: n giornale delle scienze. 
22* Appuntamento con le 
canzoni 

TERZO 

Ore 18.30 L’indicatore eco¬ 
nomico; 18 40: Panorama del¬ 
le Idee; 19 Milito Kelemen. 

. 19.15 La Rassegna, cultura 
tedesca: ■ 19,30- Concerto di 
ogni sera, Gaetano Brunetti, 
Mozart Ma* Regen 20.30 
Rivista delie rivjte; 20.40- 
Francis Poti.enc; 21 D Gtor- 
. naie de. Terzo; 21.20 Non 
dire nulla Radiodramma di 
James Hanley. 


t1,30 Film 

per le sole zone di Mila¬ 
no e Bari 

1R,00 La TV dei ragazzi 

Torino: « Pomeriggio allo 
zoo a 

19,00 Teleolornale 

t t 1 « 

della sera (1. edizione) 

19,15 II nostro pane 
sa di fiume - 

Regia di Pier Paolo Rug- 
gerini 

19.55 Diario dei Concilio 

a cura di Luca Di 
Schiena . 

70.15 Teleoiornale sport 

^ - r t 

20,30 Telegiornale 

della sera . • , 

21,05 La ragazza 
di fabbrica 

di .AIcksander Volodin. 
Con G. M. Spina. M. Bo¬ 
vo. Regia di L. Cortese 

» T ' ' 

22,40 Bari: appunfamento 

a settembre (ser\-izio sul¬ 
la XXVII Pici a del !«. 
vante) > 

23,00 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21,05 Telegiornale.. 

; e segnale orario i * 

21.15 La fiera dei sogni 

’ Presentata da Mike Bon- 
• giorno . 

22.20 Gii antenati . 

' Cartoni animati di Hanaa 
‘ * e Barbera: c II divo » - 

22»45 Nuoto • Notte sport 

dairinghilterra, riunione 
esagonale. 






Una scena della commedia di A. Volodin 
(t La ragazza di fabbrica » in onda questa 
sera, per la regia di L. Cortese, sul primo 
canale alle 21,05 
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Il dott. Kildare dixeiiBaM 
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Braccio di ferro; e Ralph Sleln e BìII Zabow 
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di Walt Disney 
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Oscar di Jean Leo 
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.Si ò ! dimenticato 
che a Firenze . 

102.189 comunisti 
pagano le tasse W 

Caro,direttore, l v • ; • 

ho Inviato al giornalista Mat- •- 
; tei delia Nazione una lettera, 

' ma vorrei che fosse pubblica* 

- ta anche sul nostro giornale. 

Signor Mattel, ■ v ‘ 

ho letto la polemica da lei . 
Jattà sulla Nazione’^ del giorno 
7, a proposito della coiicessio -, 
‘*Tie — da parte del Comune — 

• del Parco ' delle Cascine per 
svolgervi la ^ festa •- deirUnità. 

Lei scrive che è stata tolta 
la metà dello spazio concesso 
ai comunisti per merito dei ' ’ 
cittadini che hanno protestato, : 

. mentre il giorno 5 il suo gior- 
’ naie Ita pubblicato una cartina 

■ con una piccola parte tolta dal- 
Varca concessa.' 

• \ A me non risulta che le co¬ 
se stiano così. Per quanto ri¬ 
guarda la protesta dei citta¬ 
dini, lei forse intende riferirsi 

a lina decina di liberali e a \ 
qualche sàcialdemocratico. Ma.', 
lei non sembra rendersi conto r 
che il Firenze ci sono 102.189 
cittadini comunisti i quali pa- 

■ gatto di più dei suoi amici li¬ 
berali. ' •. ■ ■ ■ 

• Ad esempio io, che sono un 
piccolo artigiano del legno, so- 

. no stato ‘ tassato per 200.000 • 
lire annue. Faccia un po’ i 
calcoli, signor Mattai, e vedrà 
, quanti milioni di tasse pagano 
i 102.189 comunisti al Comune. 

.4 noi chiedono un milione e 
mezzo per il risarcimento del¬ 
le piante che ipoteticamente 
verranno sciupate. Mi dica, si¬ 
gnor Mattei. quanto pagano — 
di risarcimento per le piante 
— gli organizzatori della « fe¬ 
sta del grillo » che ■ si svolge 
ogni anno? B quanto gli orga¬ 
nizzatori delle parate militari? 

E’ noto che il Comune, ogni 

- volta che si svolgono tali pa- 

.• rate, deve rifare tutto il fon- . 
do stradale perchè viene rotto ■ 
dai cingoli dei ■ carri armati. 
ARMIDIO MARTELLI 
(Firenze) 

Qualche libro 
per i giovani 
di Pachino 

Caro direttore. 

• malgrado tutti gli sforzi so- 


air'Unità 


stentiti non slamo ancora rlu- 
sciti ad avere una biblioteca, .. 
almeno modesta. Abbiamo po- ' 
chissimi libri e non siamo riti- . 
sciti a procurarcene altri. ’ Ci „ 
puoi aiutare, ■' magari pubbli- ; 
cando :• la nostra ^ lettera nella 
speranza che qualche compa¬ 
gno voglia inviarci qualche li¬ 
bro che non utilizza? • 

ANTONIO NERI 
Segretario della FGCI 
; . via Giardina. 2Ì 

•'••. Pachino (Siracusa) 

Qui non si parla . 
di politica 
(semmai di sport) 
ma si lavora... 

Cara Unità, • ■ 

la . Svizzera è una nazione „ 
ricca, con capitali dì miliardi 
ricavati anche , dallo sfrutta¬ 
mento del ' lavoro straniero. 

■ E’ tin paese di democrazia ‘ 
nella forma. E infatti si parla 
di sport, ’si parla di giuochi, 
ma niente reclami e niente po¬ 
litica! Zitti, pensare soltanto al 
lavoro e silenzio assoluto. E le 
macchine girano sempre più 
svelte. . / -- 

I padroni ci guardano e ri¬ 
dono contenti, ma niente la¬ 
menti, '■ niente richieste, altri- 
ìnentì caccia alle streghe. 

Ma sonò finiti quei tempi do¬ 
rati (per loro) in cui gli ita¬ 
liani hanno solo reso miliardi: 
quando la paura era forte e 
guardavano solo a non per¬ 
dere il posto. Oggi di lavoro . 
ne troviamo anche in Italia; 
date pure, signori e autorità 
svizzere, la caccia alle streghe; 
noi potremmo ritornare in Pa¬ 
tria! 

A. M. 

(Svizzera) 

Un invito 

-fi 

ai parlamentari . 
per la questione 
degli emigrati . 

Cara Unità, . . 

vorremmo, attraverso le tue 
colonne rivolgerci a tutti i de¬ 
putati del nostro Parlamento 
; per quanto sta <■ accadendo ■. in 
Svizzera. Lo scopo non è quel¬ 
lo di raccontare le nostre sto- ' 
rie del passato, ma quello di 
mettere in ■ risalto come, an- 
' coro oggi, molti emigrati del- ' 
la montagna Pistoiese, si tro¬ 


vino a ' lavorare • in: Svizzera,'; 
indifesi dalle autorità italiane ■ 
e oppressi ‘moralmente .da chi •' 
li sfrutta. •'.••■ ' " 

■ Questo stato di cose noi non 
possiamo accettarlo • e ‘ invitia- • 
mo tutti i parlamentari ad in¬ 
tervenire presso il Governo del 
nostro ■ Paese e anche presso 
quello svizzero. .■ . 

■ Chiediamo infine che .siano ■ 
riviste le convenzioni ■ fatte, a ^ 
silo tempo tra i rappresentanti 
del Governo Italiano e del Go. 
verno svìzzero, in modo che '. 
siano garantiti i diritti civili 
dei nostri lavoratori. 

Infine vogliamo rivolgerci 
anche alle tre più importanti 
confederazioni sindacali invi- 
tapdolc a prendere contatti con . 
i sindacati svizzeri per far sì 
che ■ cessino : le , persecuzioni 
contro gli emigrati italiani e 
si rafforzi l’unità tra i lavora¬ 
tori dei due paesi 
CORSINI. / GAGGIOLI. ’ PA¬ 
CELLI. FEDELI, BARDINI. 

SEGHI, FILONI. TRADII 
/' (Pistoia) ' , 

A Bagno di Gavorrano 
3.500 abitanti, 
senza telegrafo 
e telefono . .. 

Signor direttore." ' ' ■ / ' • - 

Bagno di Gavorrano ' è una 
frazione che, in pochi anni, è 
passata da 700 abitanti ad 
oltre 3.500 raggiungendo una 
importanza forse superiore allo 
stesso capoluogo. Nonostante • 
ciò. l’ufficio postale è ancora 
sprovvisto di telegrafo e tele¬ 
fono. I cittadini che hanno ne¬ 
cessità di fare nn telegramma, 
oppure un > vaglia telegrafico, 
devono ' recarsi al capoluogo, 
distante 4 Km., con conseguen¬ 
te perdita di tempo e di de¬ 
naro. ■ . ' -1 , ; -v' •. 

L’Amministrazione • comuna¬ 
le si è fatta più volte inter¬ 
prete, verso la Direzione delle ■ 
Poste, delle necessità dei cit¬ 
tadini di Bagno di Gavorrano, ■ 
ma ogni volta si è trovata di 
fropte ad ' una , ingiustificata 
incomprensione. ' . . 

E’ una situazione divenuta . 
.insostenibile. La popolazione 
di Bagno fa appello a tutte le 
. autorità competenti affinchè 
il problema sia esaminato e al 
pili presto risolto. 

ADELMO NANNI 
Gavorrano (Grosseto) 


« Ferie migliori . 
per\^ti' j 

e doppiamente 
retribuite» 

Caro direttore, ' ; ì - r ^ : 

a proposito della proposta 
fatta sull'Unità del 24 agosto, ' 
in rquesta rubrica, circa il pa¬ 
gamento delle ferie in misura 
doppia ' a tutti i lavoratori, . 

‘ trattandosi di una ■ questione : 
giusta ed importante, credo che 
sia il caso di prendere delle 
iniziative, anche come giorna¬ 
le, per appoggiare tale riven¬ 
dicazione che interessa migliaia ■ 
e migliaia di lavoratori. ' 

Ritengo infine che la '' que- ' 
stione delle ferie, con doppiar 
retribuzione, sia di massimo in¬ 
teresse anche per le Confede-, 
razioni sindacali che potreb- •' 
bero prendere adeguate inizia- 
live a questo proposito. Anche :: 
le Commissioni interne, a mio •' 
parere dovrebbero sin d’ora, di . 
concerto con' i sindacati, af¬ 
frontare l’argomento e spinger¬ 
lo in avanti mediante appro¬ 
priate iniziative. Si creerebbe ■' 
un vasto movimento (interes¬ 
sante anche il settore turistico 
ed alberghiero) in tutto il no¬ 
stro paese il cui risultato non ‘ 
potrebbe che sortire ad un ef¬ 
fetto positivo: «t 1964: Ferie 
migliori per tutti doppiamen¬ 
te retribuite 

C. V. 

(Roma) 

Un aumento 
che non è servito 
a niente 

Signor direttore,. 

■ sono un impiegato della Pre¬ 
videnza Sociale e percepisco¬ 
no uno stipendio di 120.000 lire 
mensili, con l’ultimo aumento 
di 10.000 lire. Prima di questo 
aumento, però, pagavo 4000 li¬ 
re mensili di trattenute e ora ' 
ne pago invece 18.000 e per- . 
tanto e come se non avessi avu- ■ 
to alcun benefìcio. . 

Io. pago 30.000 lire mensili ' 

■ di pigione e 5.000 di luce e . 
gas e, per vivere — alla mia .. 
famiglia di quattro persone. — 
rimangono 60.000 lire con la 
vita che è aumentata del 10 
per cento. Ora per gennaio si 
preannuncia un aumento del 


fitio (ii 5:000 lire mensili poi¬ 
ché soìio in un appartamento 
a fitto bloccato: pagavo 350 
lire al mese e sono andato a 
finire a 30.000. Cosa pensa di 
fare il governo, per le case e 
gli stipendi? ■:■ ; 

R. C. 

, , (Roma) 

. . . i . . 

Niente pensione . 
perchè-'' 
è (( sano come 
un pesce » 1 

Signor direttore, 
in qualità di zio dell’infer¬ 
mo Giovanni Mazzotta, resi- 
denie in Gasperina le chiedo 
di ospitare queste-poche righe 
e la foto che le invio. In essa 
potete vedere mio nipote Gio¬ 
vanni Mazzotta • (operaio) pa¬ 
dre di 6 figli minori di 15 an¬ 
ni, al quale l’INPS di Catan¬ 
zaro ha negato la pensione di 
invalidità avendolo ritenuto 
« .sano come un pesce ». 


fi/ ‘r 


IT.N'V- h 


Mi auguro che questa espo- 
sizioite dei fatti valga a com¬ 
muovere ■ il direttore dello 
INPS per il riesame della pra¬ 
tica. Debbo aggiungere che 
mio nipote è stato dimesso da 
‘ poco dall’ospedale civile di Ca¬ 
tanzaro nel quale dovrà es¬ 
sere nuovamente ricoverato. 

- GIUSEPPE CELIA 
. Gasperina (Catanzaro) 

Non c’è da commuovere alcun 
; direttore Dovete — se lè ragioni 
l della reiezione sono quelle indi¬ 
cate — fare immediatamente ri¬ 
corso e cercare magari — per il 
. ricorso stesso — l’aiuto del Pa¬ 
tronato INCA, presso la Camera 
del Lavoro di Catanzaro. 


• • • • • 






• • • «» 


TIATKI 


CORSO (Tel. 671.691) 

O.S.S. 117 segretissimo (alle 
16.15-18.15-20.25-22.^0» 

FORO ROMANO 
Tratte le sere spettacoli di suo¬ 
ni e iuci: alle 21 in 4 lingue: 
inglese, francese, tedesco, ita¬ 
liano: alte 22,30 solo in inglese. 
PALAZZO SISTINA * - 

Alle 21 « prima » ■ eccezionale 

gran gala per la consegna del 
XVIII Premio Oscar a Masche¬ 
ra d’argento ». Superspettacolo 
• di vedette. 

SATIRI (Tel. 565.3’25) 

Alle 21.30: « Edipo a Hiroshi¬ 
ma « di Luigi Candonl Novità 
di • Diego Michelotti. Roberto 
Pnoletti. Giulio Donnlni. Nello 
Riviè, con i mimi Gianni Ma¬ 
gni e Jolanda Cappi Regia di 
Paolo Paolnni 2 seti successo 
TEATRO STUDIO DI FIUGGI 
Domani alle 21,15 spettacolo 
straordinario della C.ia di Ma¬ 
rina Landò, Silvio Spaccesi in: 
« I due - timidi » di Labiche; 
« Cesare e Siila » di Indro Mon¬ 
tanelli. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Nazionale) 

Alle 21.15 Checco Durame, A. 
Durante. L. Ducei in: « Calci... 
■ amore ... e furberia ». • di E 
Prando. Novità. Ultime replir 
che. 

ATTRAZIONI 

LUNA PARK (P.zza Vittorioi 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 

VÀRKTA 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Notti nude e rivista Denny- 
Certini DO ^ 

LA FENICE (Via Salaria 35> 
Noti nude e riyi'Sta Vanni 

DO ^ 


..MtMS.... 


PASTA 

del 

“CAPITANO. 


VOLTURNO (Via Volturno) 

. La donna di vita, con A. Ainié 
• e rivista Alchè Nanà DR 

CINEMA 

Prime visioni 


PARIS (Tel. 352.153) 

I Agli del capitano Grani (pri¬ 
ma) (ult. 22.50) .. . 

PLAZA ■ - • ' ' 

FellinI 8.1/2. con M. Mastrolan- 
ni (alle 16.30-19.tS-22.35) 

OR 

QUATTRO FONTANE 

I Agli del capitano Grant (ult. 
22.50) (prima» 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

II sorpasso, con V.. Gassman 
(alle 18-20,25-22.45) , SA 44 

QUIRINETTA (Tel. 67U 012) 
Per sempre con te. con -C. 
Francis (alle 16.43-18,30-20,30* 
* 22.50) 8-4 




1 


ADRIANO (Tel 35’2.153i ‘ 

Hud il selvaggio, con P- New- !Li||®^!|S 23-22 45)'^’ SA 
man (ult. 22.50) . DR 4-f o^TrinÉtTA TtIi 670 012 
AM ER ICA . (Tel 586.168) ®"nn 

Tota e Cleopatra C 4 Frnnp1s*^?ane 16 43^ 18 30 20 

APPIO .(Tel 779.638) " 2 ^ 50 ) 16.4o-18.30-20 

Obiettivo ragazze (ult. 2^43) CITY (Tel. 464,103) 

ARCHIMEDE (Tel. 875 567» So ^“‘'145)“ ' 

(alle 16,30- 18,30- 20,20 r£alE (TeL 580.234) 

ADiGTmu fmoi ■ •tal 93111 Hud il selvaggio, con P. Ni 

ARISTON (Tel 3o3 230) j„j,n (ult. 22,50) DR 

ARLPCCmNo‘’rl^^N58fi54i RITZ (Tel 837 481 ) 
ARLECCHINO 1 lei 358.634) Ginevra c 11 cavaliere di 

11 mostro di via Mala, con C. ^rtù, con J. Wallace (ult. 22, 
KautTman (alle 16.l3-lS.15-20.l3. ' \ 

amala ft 7 n 9 a 3 > ^ RIVOLI (TeL 460.883) 

870.245»’ per sempre con te, con 

90 notU In giro per 11 mondo Francis (alle 16.45-18.30-20.30- 
(VM 18) DO 4 22,50) , S 4 

AVENTINO (Tei o7’2 1.37 ' ^ ROXY (TeL fr70.5D4) 

La nave matta di Mr. Roberts, siamo tutti pomicioni (prima) 
SftonVójn?”"® (alle 16,30-18,40-20,43-22,50) 

20,20‘*22t‘iU/ r» SA onvAi 

BALDUINA (Tel 347.59-2» 

.uria storia -moderna - L'Ape Chiusura estiva- . 

'Regina, con M. Vlady SAVOIA (Tel. 861 159) 

(VM 18) SA 444 Una sto'rla tnoderna - L’i 

BARBERINI iTel .471.707) regina, con M. Vlady 

Le città proibite (alle 16-18- (VM 18) DR. 4 


0 


GII ammutinati del Bounty. con 

M. Brando (ult 22.43) DR 44 H 

REALE (TeL 580.234) ' 

Hud il selvaggio, con P. New- - 

' man (ult. 22,50) DR 44 ' _ ' ■ ' ' 

RITZ (Tel 837.481) ^ "" 

-Ginevra c 11 cavaliere di Re 
ArtCì, con J. Wallace (ult. ^,5^ BRISTOL (Tel. 225.424) 

RIVOLI (TeL 460.883) , Masseur ^ 

S" BROADWAY (TeL 215.740) 



Prima linea (Attack), con Jack 
Palance - DR 444 

CALIFORNIA (Tel. 210.266) 

11 mafioso, con A. Sordi DR 44 
CINESTAR (Tei /89.-242) 

Horla (diario segreto di un 
pazzo), con V. Prìce DR 44 


Regina, con M. Vlady SAVOIA (Tel. 861 159) ClODIO (Tel 355.657) ■ 

(VM 18) SA 444 Una sto'rla tnoderna - L'Ape Lo spettro, con B. Steele A 4 

BARBERINI iTel .471.707) regina, con M. Vlady COLORAOO '(Tel 617.4207) 

Le città proibite (alle 16-18- (VM 18) DR. 444 Maschere e pugnali, con Gary 

20,15-23) (VM 18) DO 44 SMERALDO (Tel 351 581» Cooper DR 44 

BRANCACCIO ('lei 73ò.255i Ginevra e 11 Cavaliere di Re CRISTALLO (Tel 481.336) 


Una storia moderna - ■ L’Ape Artù, con J. Wallace • A 4 Londra a mezzanotte, con J. 

Regina, con M. Vlady ■ ciidcdpinrma iToI dQRi Mansfield ' ' G 4 

.(VM 18) SA 444 SIJPERCINEIVIA ( lei 480 498) Qpt . c rgPPAyyg 

rAPQANirA l'iei K7-.» I II Gattopardo, con B. Lancaster "'f’ 1 

lmk'-ianium Ilei 014.400)- /olio 14 a^.iR 4 - 22 mi 5 settimane in pallone, con R. 

Slamo tutti pomicioni (prima) . ’ IIR aaaa Burton A 44 

CAPRANICHETTA 1672 465) DEL VASCELLO (TeL 588 454) 

La nave matta di Mr. Roberts. _ Maschere e pugnali, con Gary 

con H. Fonda ; (alle 16.30 - 20 - H mostro di Via Mala, con C. Coopcr DR 44 

® I6-18.1()-M.2^ DIAMANTE (Tel. 295.'250) 

COLA OI' RIENZO (35(1584 1 • 22 . 3 O) DR 4 Avventure al motel, con Mi- 

Obiettivo ragazze (alle 16-18.10- VIGNA CLARA' randa Martino ■ • ■ M 4 


* 20.10-22,50) - C 4 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita) 

La grande fuga. ' con ' S Me 
Queen (ap. 13.30. ult. 22,40) 

DR 444 

EURCINE (Palazzo Italia al- 


Lo - strangolatore di Londra, I DIANA " 


con W. Peters (alle 16-18.20- 
20,25-22.30) , , G 4 

Seroiide VÌSÌ4II1Ì 


TEUR • Tel 5910.986) ^H^san^uc'^/ Calno^*^*- DR A L’uomo del Texas, con W. Par- 

n mostro di Via Mala, con C. aimnI .tÌi Iori ♦ ker A 4 

22,40) DR 4 * ^ plstoleros. con B. Donleyy '"t’jmpero del mitra, con M. 

EUROPA (Tel 865.736) ai A«tKA ^ Healey . . 0 4 

Tote Sexy (prima) ' . ... ESPERO 

FIAMMA (Tel 471.100) kòck con b's^cÌ?! (VM S a * sacrificati di Bataan, con J. 

n processo, con A Perkins (al- . «l G 4 wayne DB 44 

le 15.45-18-20.20-22.50) DR 444 „„„ FOGLIANO (Tel. 819.541) 

FIAMMETTA (Tel 470 464) ff ceuS* M àIÌ . L’ultima cavalcata, con Antho- 

Who’s Got The Action? (alle fX/.i «iiiu-di. "T Quinn A 4 

16,45-18.30-20.15-22) 610 !IJU) GIULIO CESARE (353 360) 

GALLERIA SanUeH selvaggi, con J. Wa>-ne 


Cieli puliti, di Ciukrai - 

; DB 444 
DUE ALLORI (TeL 260.366)- 
Un paladino alla corte di Fran¬ 
cia, ' con S. Gabel SM 4 

EDEN (Tel. 380.0188) 

L’uomo del Texas, con W. Par¬ 
ker A 4 

ESPERIA ' 


.«hui onr, FOGLIANO (TeL 819.541) 
n|> Àaa ■ L’uUima cavalcata, con Antho 

44A Cl..Ir>r. . A 


GALLERIA 

Totò e Cleopatra (ult. 22.50) 


alfieri (Tel 290.’251) 


1 - • n ^ . Pugno proibito, con E. Presley 

G1AR0ÌN0”**“* 

ambasciatori crei 4 ki,57(^ 


Regina, con M. Vlady 

(VM 18» OR 444 

MAESTOSO (Tei 786.086) r/.i «ort* (diario di nn pazzo), con 

Totà e Cleopatra C 4 ARALDO i lei JoO I^i V 

MAJESTIC (Tei 674.908» !*• •*** **"“ ««Sge. ^«n jqniO (Tel 886 209) 

Saper sexy ’M (ulL 22.M) ^ * Quartetto d'invasione, con B. 

DO 4 ArtlfeL Ilei hJUbZii Travers ' C 4 

AZZINI (TeL 351 942) Viva Zapata, con M. Brando^ MASSIMO (Tel 7.51.277) ' 

Una storia moderna - L’Ape .--rno co-» runa. Orizzonti di gloria,- con Kfrk 

Regina, con M. Vlady . àSTOR (Tel 6:p.04(W) Douglas (VM 16) DR 444 

ETRO ORi'™.n’.“ *** KìSJS"" «Tei 817.W. _ 

fISSi a.S. eoa. A.- *S7«»„-Tel 7vSf-16;"»A *Ì5 

zurra, .con A. Stroyborg (alle . 5, ^*****“ Implacabile, con B , .yo,’iii 5 , 

20-22,45) (VM 14) C 4 Blain G 4 NUOVO (Tei 088 II 6 l 

c-rfiopOLlTAN i(i89 4()(li ATLANTE (lei 426 334» Daniela, con E. Sommer 

II delUlo ^pV; Cal^lfiW cavalcarono Insieme, con Ja- <VM 18) DR 4 

20Ì4<>-Ù) G 44 Stewart A 44 OLIMPIA 

liGNON ITel 849 493) ATLANTIC (Tel 7()U656» La congiara dei boiardi, di Ei- 

L’Gomo che vide 11 suo cada- Lassù qualcuno mi ama. con P. sensteln DR 44444 

vere, con M Craig (alle 16.45- Newm^ DR 44 OLIMPICO 

Iaj0-20.30-2X.50) G 44 àUGUSTUS Cicli puliti, di Ciukrai 

lOOERNiSSIMO (Galleria’S II diavolo, con A. Sordi DR 4444 


ny Quinn A 4 

GIULIO CESARE (353 36(1) 
Santleri selvaggi, con J. Wayne 

A 44 

HOLLYWOOD (Tel 290 851 1 
Jobnny Conche. <mn F. Siriatra 

A 4 

INDUNO (Tel 582.495) 
L’omicida, (mn M. Vlady ' ' 

(VM 14) G 4 


««BRI®, con ITALIA (Tel 846 030) 

Bogarde _♦♦♦ nA»l« sii nn n 


Q ^ IKRAUOU iTel 250 156i 


Saper sexy ’M (ulL 22.M^ ARIEL (Tei 530 521) 

MAZZINI (Tei. 351 942) Viva Zapata, con M. Brando ^ 

Una storia inodcma • L Apo lunui 

Regina, con M. Vlady , ASTOR (Tel 6!^ 04TOi 

(VM 18) SA ^ avventure di caccia del prof. 

metro ORivl (N .k.ii»|. ♦♦ 


lA RICETTA 

clis 

IMBIANCA 

DENTI 

^ c*a ) • 

F.n»»( > angiREi. mi 


20-22,45) (VM 14) C 4 Biain 

METROPOLITAN 1 689 40(1 • ATLANTE del 426334) 

. Il delitto Dnpre (alle 16-18.»- Cavalcarono insieme, con 
2(C40-23) G 44 nies Stewart A 

MIGNON (Tel 849 493) • ATLANTIC (Tel 700 6.56» 

L’uomo che vide 11 suo cada- Las^ qualcuno mi am^c 

vere, con M Craig (alle 16.45- Newni^ DR 

I8J0-20.30-2X.SO) G 44 AUGUSTUS 

: MODERNISSIMO (Galleria’S II diavolo, con A. Sordi 


Marcello Tel 640 445) 880 fiOfii ** PALAZZO 

Sala A: Ginevra e il (tavallere ^^«=0 Tel caldo, con C. Cable 

di Re Artu, con J. Wallace ■ . * ^*n^sml del mari della dna, 

A ♦ «*n D. Brian A4 « 

Sala B: M notti In giro per II AUSONIA del 4’26 160) . PALLADIUM (già'Garbatella 

mondo (ulL 2XJ0) Fiume rosso. con .M. Glifi _**'P®-®«. 

(VM !3) DO 4 A 444 PORTUENSE 

MODERNO (Tel 46(12.8.5» AVANA 'Tel. 515 5971 La cavalcata della vendetta 

Lo strangolatore di Londra, con Billy Budd. con T, St.-)mp ' ■ A4 

W, Potere .0 4 DR 44 PRENESTE 

MODERNO saletta. 3ELSITO (Tel. 340 887» • Chiuso per restauro 

Che fine ha fatto Baby Jane? Il diavolo, con A. Sordi SA 44 PRINCIPE rFel 352.337) - 


con B. Davis (VM 14) DR 4 BOITO (Tel 833 0198» 


m vatotTM 

MEUM FMRmMOtE 

TUIO GRANDI 

1.300 


VIONOiAL (Tel 684 K76I 
, Obiettivo ragazze (alle 16J5- 

I to «A AAAC_«H»CA\ .A 


Helzapoppln, con M. Roy 


Winchester TJ, con J. S ’wart 

A 44 


18.10-20.45-22.50) 


NEW YORK, « rei 780'271» 

• Hud il selvaggio, con P. New- 
man (ult. 22.50) DR 44 

NUOVO GOLUEN l75.Sli(r2» 
Super sexy *64 (ulL 22,50) 

... DO. 


C 4 30LOGNA (Tel 426 700) 


C 444] REX (Tel 864 165) 


Parola d’ordine coraggio, <ron 
Una storia moderna - L’Ape D. Bogardc . A 444 

. Regina, con M. Vlady RIALTO 

(VM 18) DR 444 Lolita, con J. Mason 
3RASIL (Tel 55’2.350) (VM 18) DR 44 

[ II plancia fantasma, con > C. SAVOIA 

Cray A 4 Vedere prime visioni 


: L« tigle ebe «ppaioao ne- * 

• eut* «i titoli Eoi Olm • 

• eorrìspondoBe oli* oo- ^ 

^ gnente elossifleazlono per . 
^ generi: • 

• A * AweotuxDso ' ^ 

0 C ■■ Comico . : ^ 

• DA s Diaegoo animate ^ 
DÒ ■» Documentario : ^ 
DR ■■ Drammatico . 

0 Ò ■■ Giallo ■ 

M a= MualnJo . 

• 8 m Sentimentale 

SA w Setirleo . . • 

p SM ■■ Storico-mitologico * 

• Il j^re gtndixle eoi fllm * 

• aegaento; , G 

_ G4444 eccezionale ^ 

• 4444 — ottimo - • • 

• 444 ■» buono • ' ' m 

^ •' - .44 » discreto ^ 

^ • 4 * medioexe • 

' ^ VM 16 Mi vietato ai mi- _ 
. jiori di 18 anni • 


3PLENDID (TeL 622.3204) 

I 4 disperati, con J. Chandlcr 

A 4 

3TAOIUM 

. Processo a porte ebinse, con 
P. Wesley . (VM 18) DR 4 
SULTANO (P.za Clemenie XI» 

. La taverna dello squalo, con J. 

Fuchsberger G . 4 

TIRRENO (Tel. 593.091) 

' Le' avventure di caccia del prof. 

De Paperis DA 44 

ruSCOLO (Tel. 777.834» 

. Maciste contro i mostri SM 4 
ULISSE (Tel 433.744) - 
Lafayette una spada per due 
.bandiere, con E. Purdom A 4 
VENTUNO APRILE (864.677) 
Cieli puliti, di Ciukrai - 

DR 444 

VERSANO (Tel. 841.185) 
Silvestro il magnifico DA 44 
VITTORIA (Tel 576.316) 

. Prima linea (Attack). cori Jack 
Palance - DR 444 

: IVr/f visiimi 

àORlACiNE (Tel ' 330 212) 

I grandi fuorilegge del West, 
con J. Davis - ■A 4 

ALBA 

Le bugie nel mio letto, con M. 
Vlady SA 4 

ANIENE (Tel 890 817) 

. Ne) tempio degli uomini talpa, 
con J. Agar A 4 

APOLLO (Tel 713.300) 

I tre del Texas, con T. Tryon 

A 4 

ARENULA (Tel 653 360) 
L’ultima conquista, con John 
Waj-nc ■A 4 

AURELIO (Via Bcntivoglio) 

- Una faccia piena di pugni, con 

A'. (}uinn OR 444 

AURORA (Tel 393 069) 

. Le 4. verità, con M. Vitti 

SA 44 

BOSTON (Via Pietralata 436) 
Yvonne la francesina S 4 
CASTELLO (Tei 561 767) 
n colore della pelle, con Anto¬ 
nella Lualdi ’ DR 4 

CENTRALE (Via Gelsa 61 
Africa sexy DO 4 

COLOSSEO (Tei. 736.255) 

- Duello infernale, con R. Ca- 

mcron A 4 


CORALLO (TeL 211.621) 

, I dominatori, con J. Wayne 

.A4 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati ' ' 

DELLE MIMOSE (Via Casslal 
I 7 navigatori dello spazio, con 
M. Schell A 4 

DORIA (TeL 353.059) 

.' Avventure di caccia del prof. 

De Paperis • DA 44 

EDELWEISS (Tel. 330.107) 
L’avamposto deirinfemo, con 
J. Russell DR 4 

ELDORADO 

Solo contro : i gangsters, con 
C. Bronson G 4 


C. Bronson G 4 

FARNESE (TeL 564.395) . 

■ Capitan Cina A4 

FARO (TeL 509.823) 

La donna degli aliti i sempre 
più bella, con W. Chiarì C 4 


IRIS' (Tel. 865.536) ’ 

L'ultima conquista, con John 
Wayne A 4 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 

I fantasmi dei mari della Cina, 

' con D. Brian A 4 

ODEON (Piazza Esedra, 6 ) 
Femmine di fuòco , 8 4 

ORIENTE 

I Sepolto .vivo,' con R.. Milland 
(VM 18) G'. 4 

OTTAVIANO (Tel.’838.059) 

■ I tre del Texas, con T. Tryon 
.. A .4 

PERLA - 

. Le magnifiche 7, con • C.' Dap- 
porto ' C 4 

PLANETARIO (Tel. 480.057) 
Gli avventurieri, con E. Flynn 

A4 

PLATINO (Tel. 215,314) 

I motorizzati, con N. Manfredi 

• C 44 

PRIMA PORTA 
La porta dalle 7 chiavi, con H. 
Drachc • G 4 

REGILLA (Tel. 7990179) 

Fiume rosso, con M. Clift 

. . A .444 

ROMA 

La rossa, con G. Albcrtazzi 

DR 44 

RUPINO (TeL 590.827) 

Io amo, tu ami, di Blasetti 

(VM 16) DO 44 
SALA UMBERTO (674.753) 

, Educazione sentimentale, con 
D. Addams - (VM 16) S ,4 
TRIANON (TeL 78U.302). 

Notti e donne proibite 

. (VM 18) DO 44 

Sale parnMThiali 

BELLARMINO 
Allarme a Scotland Yard, con 
D. Shaw . ' G 4 


OGGI «Grande Prima 


^JIRISTDN , 

lOimiiiimmEsowsiiÈ 


f/pkìgnf 5 S 9 successo (tipubblkve/èMostmcrilèffe^ 
l£ prime franche risate della nuova stagione 




GINA LOLLOBRIGIDA 
lEAN PAUL BELMONDO 
TOMAS MILIAN 


E 




(U)n ODOARDO SPAOARO 


• : Regia di RENATO CASTELLANI 

Un film LUX-VIDES • prodotto da FRANCO CRISTAIDI 



COLUMBUS 

Quattro pistole veloci, con J. 

• Craig A 4 

ORIONE 

■ Texas John, con T. Trj’on 

A4 

PIO X 

, Il più ' grande spettacolo del 
mondo, con J. Stewart DR 44 
OSTIENSE 

- Riposo . ■ • ‘ = •. ; 

OTTAVILLA 

Riposo ' . 

PAX •.■ 

Chiusura estiva 
QUIRITI ; 

Riposo ' 

RADIO . 

Riposo . 

RIPOSO 
Riposo ' • 

redentore:. 

Riposo 

SALA CLEM80N 

Riposo 

SACRO CUORE 
Riposo 

SALA ERITREA (via Lucrino) 
Riposo 

SALA PIEMONTE 

Riposo . 

SALA S. SATURNINO 

Riposo 

SALA S. SPIRITO 
Speilacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 
Riposo - 
3ÀLA URBE 
Riposo 

SALA VIGNOLI 

Riposo 

SALERNO • 

Riposo 
S. FELICE 

Riposo 

S. BIBIANA 

Riposo 

S. DOROTEA . V 

Riposo 

S. IPPOLITO 

Il mistero deU'idolo nero, con 
W. Franklin G 4 

SAVIO - . 1 

- Riposo 

SORGENTE - 
Riposo 
TIZIANO 

Riposo 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE 

Riposo 

VIRTUS 

Riposo 


•lEGILLA 

Fiume rosso, con M- Clift 

A 44>4> 

SALA CLEMSON 

Riposo 

SALA URBE 
Riposo • . 

$. BASILIO 

■ I tre nemici, .con H. elianti 

: (VM 16) C 4 

TARANTO 

L’uomo in grigio, con J. Mason 

DR 4 

TIZIANO . 

Riposo - 

■ CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AOIS • 
ENAL: Adriacine, Aniene, Are¬ 
na Paradiso, Arena Taranto, 
Ariel, Brancaccio. Bristol, Cen¬ 
trale, Corso, Cristallo, Delle 
Rondini, Giardino. Jonio, La Fe¬ 
nice, Lcocine, Niagara, Nuovo 
Olimpia, Olimpico, Oriente, Orio- 
ne. Planetario. Platino, Plaza. ' 
Prima Porta. Regilia, Roma, Ru¬ 
bino, Saia Umberto, Salone Mar¬ 
gherita, Sultano,'Traiano di Fiu¬ 
micino, Tuscolo, Ulisse, Ventuno 
Aprile. TEATRI: Villa Aldobran- 
dini. 

» . 

''"'mÌÌoyo^ 

A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

- Oggi alle ore 21 riunione di 
corse di levrieri. 

AVVISI ECONOMICI 


('OM!MFK('I.AI.I 


I- 50 


Arene 


Vietato ai minori di 18 anni 


AURORA' 

Le 4 verità, con M. Vitti 
--■- -SA 44 

30CCEA ^ - ' 

I figli dei moschettieri ' A 4 
BOSTON 

A’vonne la francesin.’i S 4 
CASTELLO 

II colore della pelle, con A. 

Lualdi DR 4 

COLOMBO 

Riposo 

bOLUMBUS 

Quattro pistole veloci, con J. 
Craig A4 

;:ORALLO 

I dominatori, con J. Wayne' 

A 4 

DELLE GRAZIE 

Riposo 

DELLE PALME . 

Riposo 

DELLE TERRAZZE 
Cinque settimane in ;-«IIane. 
con R. BurtDn A 44 

7ELIX 

II mattatore di Hollywood, con 

J. Lewis C 44 

lucciola 

Drakutt il vendicatore, con M. 
Pctri • . SM 4 

VIESSICO 

Infer'.o per Yiima DR 4 

dUOVO 

■: Daniela, con E. Sommer 
' . (VM 16) DR 4 

(|UOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

.7RIONE 

Texas John, con T. Trj-on 

A ' 4 

PARADISO 

• Sh^rlùcko investigatore sciocco 
con J. Lewis 

>LATl.NO 

. I motorizzati, con N. Manfiedi 

C 44 

»I0 X 

II più grande spettacolo del 
mondo, con J. Stewart DR 44 


.A.A A.A. MACCHINE SCRIVE. 
RE. CALCOLATRICI d'occ»- 
sione: DITTA MONTICCIOLO 
Piave 3 (Ventisettembre) No- 
noleggi, riparazioni - esprasse 
I65.66X-471.!S4. ». - 

7» OCCASIONI L. 50 

OCCASIONISSIMA!!!! Vendesi 
abito sposa nuovissimo comple¬ 
to di acconciatura guanti scarpe 
taglia 46 - Te], 27.72.595.. . 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali, col¬ 
lane. ecc., occasione 550. Fac¬ 
cio cambi. SCHIAVONE - Sede 
unica MUNTEBELLO, 88 (tele¬ 
fono 480 370). ^•--' - . . 

Il) LEZIONE COLLEGI L. 50 

ISTITUTO • EUCLIDE - Radio¬ 
tecnica Etattronica, via Maia 8 
(Quadraro). tei. 230100: Tecnì. 
ci Radio TV; Avviamento; Le¬ 
zione stenodattilo in lingue; 
Elementari; Corsi preparazione 
esami 

.. 

AVVISI SàlliTàBI 

ENDOCRINE 

studio mvdicu per la cura delle 
a stile a disfunzioni e debolezze 
sessuali di •irigine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina - (neuras*enla, 
deficienze ed anomalie sewuall). - 
Visite ptemairimoniall OntL P. 
MOXAro Roma. Via Viminale, 
38 (Stazione Termini) - Scala sl- 
nlslra • piano secondo InL 6 . 
Urario 9-!Z in-ig e per appunta¬ 
mento escluso il sabst.*» pomerig¬ 
gio e I fz-stivt Fuori orari», nel 
sabato pomeriggio e nel giorni 
fesiivt SI riceve solo per appun¬ 
tamento r-l 47! no (Au) Com. 
Roma ISOIV del » ottobre 1P56) 

Medico specialista dermatologo 

livÌD STROM 

Cura sclerosante (ambalatoriaie 
senza operazione) delle 

EKOKSOIBie’/QKVMitOSE 

tura ddlc complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, nlcere • varicose 
DISFUNZIONI SESSUALI 
V E N E R E F.. -PELLE 

VIA COU DI RIENZO n. 152 

Tei. 354J«I • Ore 8-26; festivi 8-12 
• (Ant. M. San. n. 719/XXllU 
‘ . del 2S maglie l(iM) 
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Stasera riapre il «Palazzone» 


i 






l.s’ . ' V 








ontì 




Y 




Nel sottoclou, im¬ 
possibile lo rivin¬ 
cita di Panunzi 
su Moraes? - Im¬ 
provviso forfait di 
Teddy Wright 


Questa sera, la boxe farà lai 
sua rentrée a Roma, natural¬ 
mente sul rin^ del Palazzo del. 

10 Sport: il cartellone, varato 

dalla I.TO.S., non è certo cla¬ 
moroso e ha perso-ancora più 
intercise oer Piinprovviso for¬ 
fait di Teddy Wright. Secondo 
Tommasi. •• Farmer « ha chie¬ 
sto aU'ultimo momento un au¬ 
mento molto sensibile della sua 
"borsa” (da 1.200 a 2.000 dol¬ 
lari, più di 1.200.000 lire) in 
quanto il suo avversario, l’in¬ 
glese Bob Cofie, è un ‘ "man¬ 
cino". Il match-maker ' della 
ITOS ha naturalmente risposto 
per le rime e il match è an¬ 
dato in fumo. , ■ ’ 

Per Poccasione, tornerà ‘ a 
battersi sui quadrati romani, 
che mai gli hanno portato for¬ 
tuna; l’attuale campione d’Ita¬ 
lia dei "massimi", quel Santo 
Amonti che anni fa perse al 

Palazzetto>* contro Rinaldi la 
sua corona di « tricolore » dei 
medio-massimi e che più recen¬ 
temente, al « Palazzone è fi¬ 
nito al tappeto per un terri¬ 
bile crochet sinistro di Fred¬ 
die Mack, il calvo degli USA. 

Naturalmente, ad Amonti, è 
affidato il m^tch-clou. Il cam¬ 
pione lombardo avrà di fronte 
Joe Bygraves, il vecchio già. 
moicano che spesso ha fatto fa¬ 
re brutte figure ai nostri colos¬ 
si: a Cavicchi per esempio e, 
in uh recentissimo passato, a 
De Piccoli. Il gigante di Me¬ 
stre. al suo rientro sul ring do¬ 
po la batosta subita ad opera di 

■ •' Robot ►* Bethea, si trovò da¬ 
vanti Bygrave.s e dovette su¬ 
bire un secondo, terribile, k.o. 
Se per il mestrino fu la fine, 
per il grintoso vincitore, in om¬ 
bra da tempo, fu il rilancio: il 
giamaicano è infatti risalito 
di colpo nelle quotazioni di ca¬ 
sa sua.'hl punto che ora è uno 
dèi tre aspiranti alla corona 
imperiale della categoria dete¬ 
nuta da Henry Cooper, che aspi¬ 
ra anche al titolo europeo, at¬ 
tualmente vacante. • • 

Amonti sa benissimo che una 
sua chiara vittoria su Bygra¬ 
ves gli aprirà le porte per un 
match appunto con Cooper, per 
la corona continentale. Soprat-; 
tutto per questo motivo, ha ac¬ 
cettato un avversario rischioso 
come il giamaicano: » Mi sono 
preparato bene, con • scrupolo 
— ha dichiarato il pugile di 
Lombardia — spero proprio dì 
rendere, al massimo^ perchè ci 
tengo proprio ad arrivare al 
match europeo con COoper... ». 
Se le cose stanno effettivamen¬ 
te così, considerando anche la 
più giovane età di Santo e il 
fatto che combatterà « in ca¬ 
sa -, Bygrav’es dovrebbe scen¬ 
dere sconfitto dal ring. Ma il 
nostro campione dovrà fare ben 
attenzione ai ganci e agli up¬ 
percut delPavvérsario per non 
fare la fine dei Cavicchi e dei 
De Piccoli. 

n sotto-clou tra Panunzi e 
liloraes non ha un gro.sso signi¬ 
ficato tecnico: anzi non si ca¬ 
piscono neanche i motivi che 
hanno spinto Tommasi a varar, 
lo. I due pugili si sono già in¬ 
contrati. due anni fa. sullo 
stesso ring e per Ottavio fu la 
débàcle venne sconfitto per fe¬ 
rita alla settima ripresa e tan¬ 
ta appar\*e la differenza di clas¬ 
se tra lui e ìì brasiliano, ben 
più veloce, più pronto di ri¬ 
flessi. più bravo tecnicamente. 
'Ero a terra con il morale — 
ha detto in questi giorni Pa- 
r.unzì — le mìe condizioni fisi¬ 
che non erano affatto buone... 
ora sto bene e voglio risaltrt 
la china... per cominciare, so¬ 
glio battere Moraes... -. * 

Onestamente, ci pare difficile 
che Panunzi possa rispettare :i 
suo programma: se il brasilia¬ 
no non ha risentito delle diffi¬ 
coltà patite in questi ultimi 
tempi, se sarà in buona forma, 
quello di sempre cioè, per Pa- 
mmzi. che tra l’altro, nei due 
unici match disputati quest'an¬ 
no ha vinto si per k.o. contro 

11 cameade Favarì ma è stato 
messo al tappeto da un tede¬ 
sco. Nehring. non certo fom:- 
dabile. s.arà 'disco rosso A 
meno che egli non riesca a r;- 
.^Ivore il match nelle primissi¬ 
me battute con la sua potenza 
e. soprattutto, che la -lunga 
maro del destino-, chiamia¬ 
mola così, non voglia rilancia¬ 
re Fallievo di Gigi • Proietti, 
ora che Giulior.e Rinaldi sent- 
bra deciso a puntare su altri 
lidi. 

Al posto di Wright-Cofic la 
ITOS presenterà Io scontro tra 
il promettente medio-massimo 
Saraudi e-Bonettini. 

Non sensa motivi d’5r.teros.se 
i match d’apertura. Nel primo, 
il - medio - romano Marcello 

■ Vorziera affronterà Armstrong, 

un pugile del Ghana. P. pro¬ 
tetto di Venturi boxa discre¬ 
tamente ed è veloce e poten¬ 
te dovrebbe «puntarla. Nel se¬ 
condo incontro, il - medio - 
Bos.si se la vedrà con il giamai¬ 
cano Johnni Angelo. - 

Il cartellone è completato 
da due preliminari tcon inizio 
alle ’fO) tra i - welter - Bian¬ 
chi ed Amante c tra i « gallo- 
LocstcUi e Galli.. 

: . Enrico Venturi 



SANTE AMONTI vendicherà De Piccoli? 


Per il » mondiale » 


Ultimatum 


a 


- . . TORINO, 12 

Umberto Branchini. procurato¬ 
re del campione d'europa dei pesi 
mosca Salvatore Burruni, attu.nl- 
menle a Torino per l'organizza¬ 
zione del combattimento di saba¬ 
to sera a Candii tra lo ste.=;5o 
Burruni e lo spagnolo Felix Alon¬ 
so. ba dichiarato di aver ricevuto 
a Bergamo la visita di Socratcr 
Cruz, procuratore del colombia¬ 
no Bernardo Car.nbaUo. giunto ap¬ 
pòsitamente da Bogotà per discu¬ 
tere la situazione della categoria. 
Gii organizza.tori della Colombia 
hanno offerto infatti a Pone King- 
pcfch, per mettere in palio il suo 
titolo mondiale contro Caraballo, 
50.000 dollari, pari ad oltre 30 mi¬ 
lioni di lire, più un rimborso spe¬ 
se di 10.000 dollari: in totale cir¬ 
ca 36 milioni di lire. Da Bangkok 
sono però giunte "delle contropro¬ 
poste ritenute assolutamente inac¬ 
cettabili: 75.000 (circa 45 milioni 
di lire) di borsa, le speso, e la 
designazione di un arbitro di na¬ 
zionalità thailandese. 

Di fronte a questo comporta¬ 
mento del procuratore del cam¬ 
pione del mondo — deciso a 
sfruttare il titolo nel « circolo 
chiuso » Thailandia-Giapponc c 
ritorno -— Socr.itcs Cruz ha rite¬ 
nuto opportuno venire in Itali.a e 
studiare insieme con Branchini. 
un piano, d'azione per sbloccare 
la situazione. . 

- Tutto iasci.a ritenere che il pro¬ 
curatore italiano c quello colom¬ 
biano, che possono contare anche 
sulle solidarietà del campione ar¬ 
gentino Koracio Accavallo c del 
smo - manager -. troveranno una 
formula valida di accordo per in¬ 
viare alla W.B.A. un reclamo-ul¬ 
timatum in questi termini: co 
la World Boxing Association si 
sente in grado di garantire che li 
vincitore del prossimo campiona¬ 
to mondiale dei pesi mosca in 
programma il 18 settembre a To¬ 
kio tra Kingpctch ed il giappo¬ 
nese Ebihara incontrerà 11 suo 
logico sfidante, scelto nella tema 
Burruni-Accavallo-Caraballo che 
Io seguono nelle graduatorie mon¬ 
diali. oppure il Sud America c 
l'Europa si riterranno in diritto 
di organizzare per conto proprio 
un campionato mondiale seconda 
edizione di cui non si potrà nega¬ 
re la validità ». 


BIdckpool: 


da oggi 
nuoto 
«europeo» 


’ ' I nuotatori ’ Italiani che 

I ' prenderanno parte al mee¬ 
ting delle Sei Nazioni in 
. programma a Blackpool do. 

, mani e dopodomani hanno 
, lasciato ieri mattina l’tta- 
lia alla volUt di Parigi da 

I l dove poi raggiungeranno 
. ITrianda. 

Il meeting delie sH Na- 
- zioni si preannuncia inte¬ 
ressantissimo sia sotto il 
' profilo tecnico (in quanto 
' si prevede il crollo di non 

I ' pochi primati continentali) 

: sia perché ormài in calcn- 
I darlo non sono piu rima- 
: ste manifestaziopi europee 
■ di maggiore importanza c- 
, potrà quindi fornirci nn'fn- 

I ; dicaziónc df massima sulla 
; ponibilltà ’ del nuoto con- 
: tinentalé - alle - prossime 
: olimpiadi di Tokio dove 
I glàpOAhcsi.' australiani ed 
americani partono con i fa- 

I ; vori del pronostico. 

prima delia partenza per 
Blackpool l’atlenatore 
■ ; Pnppy Dennrrlein ha. te-! 
" . nnto a precisare che le no- 
- stre passibilità saranno 

I molto modeste. « Puntere¬ 
mo più che altro — ha 
soggiunto Dennerlein — su 
qualche isolato "exploit". 
Per li resto siamo chlara- 
mente inferiori, sulla carta, 

I alla maggior parte delie 
nazioni che ci troveremo di 
, fronte ». 

Al meeting .prenderanno 
parte atleti di Gran.Bre- 
. ^ Ugna. Svezia. Olanda,' Ita- 

I lia, Francia e 'Germania. 

' Molte delle prove saranno 
trasmesse In •eurovisione». 
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CALCIO 


.... • : 




Dopo le delusioni offerte da Bolo¬ 
gna, Fiorentina ed Inter sul cam¬ 
pionato che,comincio domenica si 

V' )■. ^ ‘ . . ù-:*. /\ì 

allunga minacciosa l'ombra del 
MilOn 






ZO 






ica: 


era 


Grossa bomba per le finali di stasera 


u« 
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^ * ì tamphnati italiam ? 


Il precampionato indica la Roma come la squadra migliore 
dopo il Milan: ma quale è la vera Roma ? 


Un rapido bilancio del pre¬ 
campionato non può non pren¬ 
dere le mòsse dalla Juve che 
è la - squadra attualmente al 
centro delle maggiori polemi¬ 
che: e non solo per la cocente 
sconfitta subita l’altra sera ad 
opera della Roma (3 a 1 e pote¬ 
vano essere anche di più). Il 
fatto ò che in precedenza c’era¬ 
no giù sfate altre prove altret¬ 
tanto deludenti dei bianconeri. 
come la stentatissima vittoria 
sul Torino, come il pareggio di 
Bologna (che poteva essere una 
sconfitta), come infine la scon¬ 
fitta subita ad opera del Milan. 

Dalrinsienie di questi risul¬ 
tati ne esce quindi un panora¬ 
ma disastroso in base al quale 
non è esagerato affermare che 
la Juve ba ^ fatto un -'crak^ 
veramente clamoroso: un 

' crak ' tale da provocare vivo 
allarme nella tifoseria bianco- 
nera e da indurre molti a chie¬ 
dersi se non sia il caso di can¬ 
cellare la Juve dal novero delle 
favoritissime. ‘ 

■ E' ovvio però che questa sa¬ 
rebbe una conclusione estre¬ 
mamente affrettata anche se 
non improbabile; crediamo per¬ 
tanto sia preferibile dire che 
la Juve rischia • di restare al 
' palo ' se i dirigenti non si 
affretteranno a correre at ripa¬ 
ri, rimuovendo Amarai^ o affian¬ 
candogli un tattico più esperto 
e realistico come può essere Bo- 
niperti. • 

Lo schieramento difensivo 
voluto dalVallenatorc brasiliano 
è infatti un autentico colabrodo 
nel quale è stato facilissimo 
infiltrarsi per gli attaccanti 
giallorossi quando la Roma ha 
assunto una, disposizione più 
logica: ma purtroppo non è solo 
la difesa-il 'tallone d'Achille ' 
della Juve. ' 

■- C’è itlfatti anche Vgttaccp che 
non gira come reparto pur ès¬ 
sendo fornito dì |ndioldualità 
di tutto rispetto: e ciò per col¬ 
pa di Sivori e Dèi Sol che in¬ 
sistono a fare tutto da sè, igno¬ 
rando completamente le aper¬ 
ture alle ali e *■ snobbando» 
clamorósamente il povero Nenè 
(sgradito a, re Omar). E a que¬ 
sto riguardo è ovvio che ci vor¬ 
rà una persona in grado di far 
sentire il peso della sua auto¬ 
rità su Omar e Del Sol più di 
quanto non sìa riuscito a fare 
Amarai (che pure non ha ri¬ 
sparmiato una severa » 
menda» ai suoi giocatori già 
negli spogliatoi dell’Olimpico). 

Come si vede dunque i pro- 
: blemi della Juve non sono af¬ 
fatto insolubili: ma bisognerà 
vedere se verranno risolti in 
tempo. Così pure bisognerà ve¬ 
dere se Fiorentina e Bologna 
riusciranno a trovare In tempo 
l’affiatamento (la prima) e la 
forma (la seconda): e bisogne¬ 
rà vedere se VInter avrà smal¬ 
tito la stanchezza per gli sfor¬ 
zi sopportati nello scorso cam¬ 
pionato. - , 

. Il problema come, abbiamo già 
sottolineato è che il Milan di 
Altafini e Amarìldo. dì Sani e 
di Ritira sprizza salute da tut¬ 
ti i pori: il ' diavolo ' già al¬ 
lunga un'ombra minacciosa sul 
campionato, con una sicurezza 
ed una disinvoltura veramente 
con scarsi precedenti. ■' . ■ . 

Chi potrà dunque opporsi al 
Milan. a questa autentica 'fab¬ 
brica di scudetto' che sembra 
avviarsi a prendere decisamen¬ 
te il posto lasciato vacante dal¬ 
la scomparsa del glorioso To¬ 
rino? Il precampionato ha po¬ 
sto l’interrogativo ma non l'ha 
risolto: o meglio ha avanzato 
una indicazione che però lascia 
molte perplessità. Il precam¬ 
pionato infatti indica 'Io Roma 
come la squadra che dopo il Mi¬ 
lan ha fatto di più e meglio 
delle altre cosiddette grandi: la 
Roma che non ha conosciuto 
finora Vombre della sconfitta 
segnando valanghe di goal in 
Svizzera, pareggiando a Spala¬ 
to. vincendo per 3 a 0 a Man¬ 
tova, pareggiando a San Siro 
con l’Intèr, mneendo ^ancora 
in coppa Italia a Potenza e tra¬ 
volgendo ■ infine la Juve. 

Il bilancio ■ dei giallorossi 
dunque è estremamente lu.sin- 
ghicro: ma le indicazioni non 
sono state sempre cosi po.siti- 
ve come t risultati. La stessa 
metamorfosi subita dalla Roma 
nei due tempi del match con la 
Juve è sfata estremafnente si¬ 
gnificativa nel sènso .da susci¬ 
tare un . interrogativo sul volto 
della ' T^erg - Roma. E’ rpiella 
deludente ed abulica del primo 
tempo? O è quella della ripre¬ 
sa scattante, razionale, entu¬ 
siasmante? 

■ Non è facile dare ora un giu¬ 
dizio definitivo ma ■ vogliamo 


far notare che la Roma del se¬ 
condo tempo si è basata sopra¬ 
tutto sulla grande prova di Ber- 
gmark che ha fatto da - stop- 
per ' e da ' libero » al tempo 
stesso, consentendo così ■: a De 
Sisti di aiutare Anyelilló a cen¬ 
tro campo. Ed il guaio è che 
Bergmark non può essere uti¬ 
lizzato in campionato; il guaio 
è che il titolare della maglia 
Losl è uno splendido ' stoppar ' 
ma nullo come costruttore. 

Ciò .significa dunque che sen¬ 
za Bergmark la Roma rischia 
di perdere molta della sua for¬ 
za di propulsione: ma significa 
anche che De Sisti dovrà tor¬ 
nare a ridosso del difensori 
(specie contro avversarie che 
attaccano), che Angelilto rimar¬ 
rà solo a centro campo, che l’at¬ 
tacco 'atomico' rimarrà privo 
di munizioni? • • ' = 

Il dubbio, almeno è lecito; ed 
in attesa che si chiariscano le 
perplessità è ovvio che non .si 
può affidare direttamente alla 
Roma il ruolo di antagonista 
del Milan. .. ' 

Aspettiamo dunque che sia il 
campionato a dare questa in¬ 
dicazione: c non rammarichia¬ 
moci che ci sia almeno questo 
motivo di interesse in un torneo 
apparentemente già deciso, in 
un torneo nato sotto il segno 
del ' diavolo 


totocalcio 


Roberto Prosi 




Atalanta-Catania ' 

NV. 

Bari-Roma 

X 2 

Bologna-Genoa 

1 . ■ 

Iiìter-IVIodena 

1 X 

Juventus-Spal 

1 

Lanerossi-Torino 

1 X 2 

Lazio-Fiorentina - 

2 

Mantova-Milan ' 

2 

Sampdorla-Messina 

1 X 

Palermo-Verona 

X 

Potenza-Padova 

1 X 

S. Monza-Napoli 

1 x 2 

Varcse-Brescia 

1 , 

totip 



I COBS.\ 

1 1 


2 X 

li CORS.4 

1 X 


X 

111 CORSA 

1 1 


X 2 

IV CORSA 

1 


2 • .. 

V CORSA 

I 1 


2 1 ‘ 

VI CORSA 

2 1 1 


1 2 X 


Da Tacchini 







Milon-Santos' 
il 16 ottobre 
a Milmo? : 


, ■ : BUENOS AIRES. 12 

' II Santos ha reso noto che hà 
accettato di incontrare il Milan 
a Milano il 16 ottobre e a San 
Paolo U 13 novembre. 


Dal nostro inviato 


A > j .A '' _ ~ 




. MILANO, 12 

Quattro gatti, cosi per dire. 
Ma è domani che la paesana ras¬ 
segna della pista ha in program¬ 
ma lo scontro feroce fra 1 gran¬ 
di arrabbiati dello « sprint ». Non 
el' sono state sorprese, infatti. 
Tutt’e due, Gaiardoni e Maspes, 
sono scappati via. - facilmente, 
nei primi turni del campionato 
d’Italia della velocità. Già; una 
fatica da niente. II primo, Gaiar- 
donl, s’è Imposto su Lombardi e 
Gasparclla. £ il secondo, Maspes. 
s’è imposto su Pinarello e Lom¬ 
bardi. Cosi, più che 1 fatti conti¬ 
nuano a valer le parole. E bru¬ 
ciano quelle di Maspes. e sono 
velenose quelle di Gaiardoni. 
Che accade? ' - ■ • 

Le solite cose. Che non sono 
belle, -che sono tristi: sono le 
solite, non belle, tristi cose che 
— da anni, ormai — tormentano 
(e spesso rendono ridicolo) il 
ciclismo di casa nostra. Adesso, 
con il campionato d’Italia della 
velocità, è venuta fuori la lagno¬ 
sa storia del « surplace ». Si fa? 
Non si fu? Si fa. £ come si fa? 
La regola internazionale è per il 
« surplace » libero, dopo il giro 
d’avvio: se.uno vuole, e ci rie¬ 
sce, fermo, con la bicicletta, ci 
può restar anche un’ora, anche 
un giorno. La regola nazionale, 
invece, stabilisce un limite mas¬ 
simo: è di 3''. £. comunque, ad 
ogni inizio di giro, l'azione del 
« surplace » può essere ' ripetuta. 
Sicché, praticamente, anche con 
la regola 'nazionale, il « surpla¬ 
ce » può essere lungo, lunghis¬ 
simo, . ' 

Contro la. regola nazionale s’è 
dichiarato Maspes. Che. tuttavia, 
non ha insistito, ha accettato. S’è 
infuriato, invece Gaiardoni. per 
altri motivi. Il campione del 
mondo voleva l'ingaggio (tre- 
centomila lire?», che gli è stato 
rifiutato. E. infine, è fuggito dal¬ 
la pista quando ha saputo l’or¬ 
dine degli accoppiamenti per lo 
Bcmifinali del campionato. d’Ita¬ 
lia della velocità; Maspes-Gaspa- 
rella e Gaiardoni-Beghetto. Lui, 
Gaiardoni, chiedeva Gasparella. 
Perchè? Mah. Beghetto è uno-dei 
suoi, di ‘ Gaiardoni (Termozeta). 
Semplicè no. il lavoro? Sempli¬ 
ce. come il lavoro di Maspes, allò 
prese con Gasparella. ch'è uno 
dei suoi (Ignis). . Siamo aU’im- 
broglio? Macché. E* Il campo, 
ch'è formato, appunto, da due 
sole pattuglie. E. allora? Ecco. 
Non trovando Gaiardoni, abbia¬ 
mo parlato con • il « manager s 
della Termozeta; Massari. £ ci 
ha detto: « Questa volta, ho dav- 
.vero l’impressione che il campio- 
’nato d’Italia della velocità sal¬ 
terà in aria ». Si capisce che alla 
bomba darebbe fuoco Gaiardoni. 
non presentandorsi. Ci credete? 
Nói pensiamo che la notte por¬ 
terà consiglio. Rinunciando. 
Gaiardoni andrebbe incontro ad 
una dura punizione. E poi c'è 
pure Belloni, il padrone, da sen¬ 
tire. 

Bé, aspettiamo. Intanto rac¬ 
contiamo la breve storia di ciò 
che oggi è accaduto sulla pista 
magica. S’è cominciato con le 
batterie della velocità, ch’erano 
quattro. Maspes ha fulminato Pl- 
narello in 11’5. Gaiardoni ha 
.schiantato Lombardi in 12’’5. 
Ogna ha sconfitto Sacchi in 11"9 
e Beghetto (dopo una serie dei 
cinque « surplace »...) ha preso 
coraggio, s'è lanciato e ha giun¬ 
cato Gasparella in 12". Quindi. 
Lombardi e Gasparella sono rien¬ 
trati dalla porta del recupero: e 
s’è dato inizio ai terzi di finale. 
Considerato che rimanevano di 
Scena sei uomini. Nel pruno ter¬ 
zo di finale, Maspes na rimon¬ 
tato Lombardi in 11"9. Nei se¬ 
condo Gaiardoni ha lasciato a 
tre lunghezze Gasparella in 11"4. 
E nel terzo. Beghetto ha reagito 
con secchezza ai rallentamenti 
di Ogna. che invano ha prote¬ 
stato per un presunto danneg¬ 
giamento, in 1"8. Finalmente un 
recupero a tre. fra Gasparella. 
Lombardi e O^a, e qualificato 
Il quarto uomo per le semifinali: 
Gasparella. ■* ■ • - 

Alle nervose, agitate prove de¬ 
gli c sprinters ». sono seguite le 
tranquille, squallide prove degli 
inszguitori. Quattro erano, e 
quattro rimangono: Faggin 6'10"3 
a 43.570. Costantino 6’18"4 a 
47.518. Arientl 6*23'* a 46.999 e 
Cerato 6'28'’ a 46.392. In base ai 
tempi con la norma del migliore 
che si batte con il peggiore, la 

f iuria ha deciso che Faggin af- 
ronti Cerato, e che Costantino 
se la veda con Arientl. 

E sarebbe tutto, se non doves¬ 
simo correggere alcuni nomi di 
alcune roppie dell’ « omnium » 
che completa il cartellone della 
seconda giornata. la giornata 
conclusiva, dei campionati d’Ita¬ 
lia dei « pislards ». Le vecchie 
e le nuove formazioni sono le 
seguenti : Balmamion-Bariviera. 
Bailelti-Zilioli. Adoml-Baldini e 
Mcalli-Cribiori. 


èk- 
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Il neo biancoazzurro GALLI si era già nei giorni scorsi 
allenato con la Lazio: eccolo infatti a Tor di Quinto tra 
ZANETTI (il primo) e GARBUGLIA (l'ultimo). 


Roma: rientra Losi 


Galli alla Lazio: 


debutterà contro 


la Fiorontina? 


Attilio Camorìano 


Galli ha firmato ieri sera ' il 
contratto d'ingaggio che lo lega 
alla Lazio per il campionato 
I963-’64. L'accordo fra l’ex cen¬ 
travanti giallorosso e la società 
biancoazzura < è stato raggiunto 
ieri sera nel corso di un abboc¬ 
camento avvenuto ' a Grottafer¬ 
rata. La cifra d’ingaggio non è 
stata resa nota ma si ha ragione 
di ritenere che sia molto^vicina 
agli 8 milioni , • . 

Cosi ora Lorenzo, ha risolto 
quello che era il suo più grosso 
problema: trovare un valido ele¬ 
mento a cui alBdaré la maglia 
numero 9. E’ probabile che fin 
da domenica, nella partita con¬ 
tro la Fiorentina, Carietto possa 
essere . schierato in campo, n 
trainer biancoazzurro Lorenzo, 
che aveva avuto agio di esami¬ 
narlo nel corso di Un allena¬ 
mento sostenuto al c Tor di 
Quinto » si è dichiarato soddi¬ 
sfatto dell’acquisto. 

E’ evidente che Galli non sarà 
in grado di disputare tutte le 
p artit e del nostro massacrante 
campionato, certo è comunque 
che la Lazio potrà trarre molti 
vantaggi dalia sua esperienza in 


attesa che giunga ' il sospirato 
Gallardo (sempre che venga!). 
L'ex giallorosso anche se non è 
più tanto giovane (32 anni) po¬ 
trà divenire un ottimo trampo¬ 
lino di lancio per Morrone. uno 
ad ora troppo isolato. ’ 

' Oggi Galli si alienerà con 1 
nuovi compagni cd è probabile 
che subito dopo Lorenzo renda 
nota la formazione che scende¬ 
rà in campo domenica contro i 
viola. 

Per quanto riguarda i giallo¬ 
rossi c'è da .dire che quasi si? 
curamcntc nella trasferta di Ba¬ 
ri potrà essere utilizzato .anche 
Schutz. avendo il ministero sbloc¬ 
cato le pratiche relative agli 
stranieri. - , * 

L'unico ostacolo è ormai rap¬ 
presentato dal fattore tempo che 
potrebbe essere non sulDciente a 
che sia effettuato il trasferimen¬ 
to in Germania della valuta già 
depositata in banca dalla Roma. 

Intanto oggi sarà resa nota la 
lista dei partenti per Bari. Stan¬ 
do alle ultime notizie aj^re 
quasi certa rutilizzazione di Losi. 
che si è ormai compìetamenie 
rimesso. 


Direttamente dal .a 
fabbricante : riSfOKi 


a sprazzo elettrica, per seie 9.35Ò lire 

'ORI IN CASA E GlARDINa PER LA BUONA ' MANU» 


- . . TORINO. 12. 

Dopo rcliminaziene di Maioli. arvenuUi ieri ad opera di 
Gnercilena. anche il giovanissimo Di Maso ha dovuto abbas¬ 
sare bandiera oggi di frante al pia esperto Tacqhini. La lotta 
Ira i due c stata aspra e si è protratta a Inngo con fasi alterne. 
Ieri sera rincontro era stato sospeso per la sopragginnta osco- ‘ 
rità quando i due magnifici antagonisti si trovavano in pa¬ 
rità avendo vinto dne sets eiasenno. Oggi alla ripresa la lotta 
fra Tacchini e Di Maso si è sviluppata sabito violenta e senza 
esclusione di colpi. - - 

’ Nel doppio femminile la Riedel e la Migliori hanno batla- 
to la Dedona e la Martina per 6-1. 6-1. Gobà e la Beltrami si 
sono imposte alla Frigerio e Flanetti per 6-1, 6-3. La -Giargi 
e la Perna hanno vinto snlla Veronesi e sulla Tacchini per 
6-2, 6-3. la Pericoli e la Lazuiino sulla De Nigris è la Me¬ 
nami per 6-2, 6-4. 

' Nel doppio misto la Reltrame e Michele Pirro haniw bat¬ 
tuto la Martina e Milesi per 7-5. 4-6. 6-3. • 

Nel dappiè maschile Maggi e Lazsarina si sano imposti a 
Bonaiti e Bologna per 6-3. 6-4. 

' Maioli e Di Maso hanno battuto Luigi Pirro e Motta per 
6-3, 6-4, 3-6. 3-6. 6-3, 

Sodo e Biondi hanno hattnto Esposito e Gorla per f-t, 
6-3. 6-1. , . 

Nella foia; TACCHINI. . 


indispensabile per I LAVORI IN CASA E GIARDINO. PER LA BUONA MANU¬ 
TENZIONE DI MACCHINE. IL COMPRESSORE NON E7 NECESSARIO. SI .LAVORA 
INNESTANDO IN QUALSlASf PRESA DI CORRENTE . 



ET SUFFICIENTE RIEM¬ 
PIRE CON LA VERNICB 

• E SI lavora senza FA- 
* TICA E NITIDAMENTE I 


Indispensabile per la ver¬ 
niciatura del legno e del 
metalli, per l’imbiàncatu- 
ra di soflitti e pareti, per 
olii. DieseL disinfettanti • 
-, molti altri liquidL 

Attrezzatura di spruzzo 
completa con ugello, filo 
cohÀittore. spina, reci¬ 
piente ed Istruzioni per 
fuso. ■ - ‘ . 


Consegna contro assegno direttamente dal deposito del fabbricante. Sei mesi di garanzia. 
.Franco domicilio, senza spese di dogana e di spedizione. ' 


PAUl KRAMPEN & CO., MASCHINENFABRIK 


(9672) 'LEICHLINGEN»BHLD.. FOBST 2tl - GoriMBla Dee. 
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FRA I UYORATORI Al COMIZIO DI POlUA S. MO 


^ y; -v 



In tutta Italia 


Astensioni 


elevatissime 


Numerose le manifestazioni locali 


.^.i- 


Astensioni massicce hanno 
contraddistinto ieri la prima 
giornata dello sciopero di 48 
ore degli edili. Diamo di se¬ 
guito le percentuali e le no-, 
tizie fornite dai tre sinda¬ 
cati della categoria. 

Alessandria • astensione al 
98% in tutta la provincia; 
Aosta 90, Novara 90, Torino 
90, ■ Biella 90, Vercelli ■ 80, 
Genova 95% e sètte assem¬ 
blee. Imperia 90, Savona 95, 
La Spezia 97% e ima dele¬ 
gazione dall’ANCE, Milano 
90% e 5 comizi e 5 assemblee 
unitarie, Pavia 90% con as¬ 
semblee in tutte le Camere 
del lavoro, Trieste 95% con 
assemblea . unitaria, ' Gorizia 
95% con assemblea ^ a Gra¬ 
disca, Pordenone 100%, Pa¬ 
dova 92 (oggi avranno luogo 
im comizio ed im corteo), 
Venezia 95% con corteo e 
comizio unitario; Bologna 98 
con comizio unitario centra¬ 
le, Rimini 100% e 5 assem¬ 
blee unitarie FILLEA - FE- 
NEAL.- • • — • - 

A Parma : la percentuale 
provinciale di astensioni i è 
stata del 96%, a Piacenza 
del 95, ad Arezzo del 97 (og¬ 
gi si terrà vma manifestazio¬ 
ne a Montevarchi); Firenze, 
96% :e comìzio unitario ccen- 
trale», con 6 manifestazioni 
pubbliche; Livorno 99; Car¬ 
rara 98% con assemblea uni¬ 
taria; Siena 99% e dieci as¬ 
semblee; ' Ancona 90% e 5 
assemblee; Perugia 90; Ter¬ 
ni 95 e assemblea alla Ca 
mera del lavoro; Latina 98% 
e 6 comizi unitari; Roma 95 
e comizio .unitario «cen¬ 
tralo. V- 

A Salerno, 98% di parte¬ 
cipazione e 4 comìzi zonali; 
Aquila 90; Pescara 95% e 
comizio unitario CGIL-CISL; 
Bari 100% e comizio unita¬ 
rio CGIL-CISL; Foggia 90% 
e 10 assemblee nella provin¬ 
cia; Taranto -95; Matera 95; 
Potenza 98; Reggio Calabria 
95%, manifestazione, corteo 
e delegazione all’ANC^E; Cal- 
tanissetta 98; Siracusa 98% 
e. assemblea unitaria indetta 
per òggi; Cagliari 92; Napoli 
90. con manifestazione, dele¬ 
gazione dai padroni con rap¬ 
presentanze di 122 cantieri 
e comizio; Mantova 97; Pa¬ 


lermo 80 (oggi ‘ assemblea 
unitaria); Belluno 88; Gros¬ 
seto 95 con 4 assemblee; Ca¬ 
tania 5 mila in sciopero, e 
assemblea alla Camera - del 
lavoro; Catanzaro 95% con 
cortei a Nicastro e Petronà 
e assemblea alla Camera del 
lavoro provinciale (oggi ma¬ 
nifestazione); - Campobasso 
96% con corteo e delegazio¬ 
ne in prefettura; Pesarò 100 
(manifestazione martedì); 
Ascoli Piceno 90; Macerata 
95; Brindisi 95; Lecce 100%. 

A Genova alcune imprese 
hanno proclamato la seirata 
per rappresaglia, mentre • a 
Potenza ed a Lecce (dove un 
intervento della polizia tia 
provocato scontri) si sono 
avute fortissime intimidazio¬ 
ni padronali. 


Lq battaglia‘ autunnale degli edili « per un contratto mo¬ 
dèrno e civile ». è cominciata con ,uno sciòpero imponente di 
48 ore. . Ièri, prima ^giornata di sciopero, il numero degli sciope- 
ronfi ha superato a Roma il 95 .per^ cento,) I. grandi, cantieri di 

costrizioni sono tutti fermi. Si segnalano pochi casi di defezione: alcuni car¬ 
pentieri cottimisti, qualche operaio addetto . a ^riparazioni stradali, piccoli 
gruppi dipendenti da imprese molto modeste^ La grande massa degli edili — 
che nella capitale supera la cifra di 70 mila — non si è recata al lavoro. 
Migliaia di manovali-con¬ 


tadini', - residenti in pro¬ 
vincia, non sono nemme¬ 
no partiti dg_.casa, e si 
sono dedicati all’orto ò-al¬ 
la vigna, o sono andati a ‘ 
caccia. Altre migliaia sono 
venuti a Roma, ad ingros¬ 
sare la folla del comizio di 
. Porta San Paolo. . 

; Si è scioperato, ieri,'an¬ 
che nei cantieri delle eoo-. 
perative di produzióne, do- 
ve però oggi il lavoro sarà 
ripreso. I rappresentanti' 
delle cooperative, infatti, 
si sono dichiarati disposti 
à discutere con spirito di 
comprensione l’in sieme 
delle richieste avanzate dai 
sindacati, scindendo così 
■■ con chiarézza la loro posi- 
■ zione da quella, ciecamen-. 
te intransigente, degli im-. 

: prenditori. . . , ' ' ■ 

■ In - attesa del comizio 
' (che è cominciato con una 
' ora di ritardo, a causa di 
; iin guasto agli altoparlan- 
: ti), abbiamo rivolto ai la- 
; voratori • presenti alcune 
\ domande sulle ragioni e 
sugli obiettivi dello sciope- ■ 
ro. Il breve sondaggio ba¬ 
dato risultati molto inte¬ 
ressanti, che del resto coin¬ 
cidono con la linea unita¬ 
ria assunta dai sindacati. 
Alla domanda: « Perchè 
scioperate? », abbiamo ri¬ 
cevuto una raffica di rispo¬ 
ste: « Vogliamo lavorare d't 


Il corteo 


di 



Ferma per 
due giorni 
la Linoleum 
Nomi 


• > 


> • TERNI, 12. 

Itrecenlo operai dei Linoleum 
(la fabbrica di Narni conso¬ 
ciata della Pirelli) hanno in¬ 
crociato le braccia a seguito 
della rottura delle trattative, in 
coreo da due mesi. I lavoratori 
avevano chiesto la oiena appli¬ 
cazione deiraccordo stipulato 
l’S marzo in virtù del quale si 
stabiliva U miglioramento del¬ 
le tarine di cottimo e i pas- 
. saggi di qualihca.- 

La direzione non solo ha ne¬ 
gato l’aprovazione dell’accor¬ 
do. ma ha accentuato sia la di¬ 
sparità fra le tariffe di cotti¬ 
mo. sia la politica del - taglio 
dei tempi. 

. Ieri sera, nel corso ■ di una 
. assemblea convocata dai sinda¬ 
cati. le maestranze hanno deci¬ 
so di nroclamare 48 ore di scio¬ 
pero. Questa mattina alle ore 
6. ressun operaio ha varcato i 
cancelli della fabbrica, che ri¬ 
marrà bloccata Ano alle 6 di 
sabato. • 

Lunedi torneranno a riunirsi 
le organizzazioni sindacali; in 
caso di ostinazione da parte del 
padrone, si decideranno le for¬ 
me atr eontinuare la lotta. . • 




meno, vogliamo ' il sabato 
libero, vogliamo :che. i , 
sindacati possano control¬ 
lare, ispezionare i cantieri 
per scoprire le magagne, 
vogliamo una vita più ci¬ 
vile nei cantieri... gabinet¬ 
ti.... spogliatoi.,. - mense... 
vogliamo che la cassa edili 
funzioni davvero. I padro¬ 
ni la sabotano, se ne infi¬ 
schiano delle multe, non 
versano t- soldi come do¬ 
vrebbero... Vogliamo avere 
im salario sicuro per tutto 
Vanno...». 

! Come si vede, le rivendi¬ 
cazioni destinate a creare^ 
un rapporto di lavoro più 
democratico, civile, moder¬ 
no. adeguato, alla maturità 
della situazione generale e 
allo, stesso sviluppo tecni¬ 
co dell’industria edile, so¬ 
no sentite con tale forza da 
porre in ombra gli aspetti 
puramente salariali della 
battaglia (< Gli affitti sono 
troppo alti, rispetto ai sa¬ 
lari troppo bassi. Come si 
può vivere pagando 25 mi¬ 
la lire di affitto?»). So¬ 
prattutto la situazione esi- 
i stente nella cassa edili, a 
Roma, è fonte di profonda 
indignazione, è considerata 
un vero scandalo. Ed è pu¬ 
re considerato uno scanda¬ 
lo il fatto che « noi creia¬ 
mo le case e viviamo iri ba¬ 
racche 

Questi sentimenti, umori 
e precise rivendicazioni so¬ 
no stati sintetizzati nei due 
discorsi rivolti alta ' folla 
dai dirìgenti sindacali. 
Oratore^ ufficiale — per un 
accordo' intervenuto fra te 
tre organizzazioni — è sta¬ 
to Stelvio Ravizza, segreta¬ 
rio generale della FILCA- 
CISL .. Lo ha preceduto, 
con una breve introduzio¬ 
ne, il ■ compagno < Alberto 
Fredda, segretario provin¬ 
ciale degli edili iscritti alla 
CGIL. Era la prima volta 
—' a Roma — che i rap¬ 
presentanti ' dei sindacati 
« rossi » . e « bianchi » _ si 
presentavano ? fianco a 
fianco nello stesso comizio 
ad una folla di edili in 
sciopero. E’ un inizio inco¬ 
raggiante per una battàglia 
che — come ha detto l'ora¬ 
tore ufficiale — si prean¬ 
nuncio « dura ». Il segreta¬ 
rio nazionale della FILCA- 
CISL ha così riassunto le 
richieste - presentate opU 
imprenditori: « Salario an¬ 
nuo garantito'- rafforza¬ 
mento della cassa edili; si¬ 
curezza di lavoro; basta 
con le baracche, basta con 
i fitti esosi; libertà sinda¬ 
cale nel cantiere, possibi¬ 
lità di trattative articolate 
a tutti i livelli, contratta¬ 
zione di tutti gli aspetti del 
rapporto di lavoro, rispetto 
dei diritti sindacali, crea¬ 
zione nei cantieri di condi¬ 
zioni di lavoro più civili, 
dignitose ed igieniche, ba¬ 
sta con - Io spettacolo dei 
lavoratori che ' mangiano 
uno sfilatino in mezzo alla 
polvere ». 

St tratta — ha sottolinea¬ 
to Voratore — di richieste 
nuove, -non ■ tradizionali. 
Non ci contentiamo più di 


mento il padronato: * Sia- 
mo decisi a non mollare 
sulle rivendicazioni di.fon¬ 
do; non siamo ■ disposti al 
compromesso; proseguire¬ 
mo la lotta anche molto a 
lungo, se necessario ». 

Durante il comizio, c’era 
nell’aria molta collera, 
molta tensione. - Alcuni 
chiedevano di formare un 
corteo, di andare a mani¬ 
festare al centro. Conclu¬ 
so il comizio, gli ■ sciope¬ 
ranti si sono allcmtanati 
lentamente, quasi a malin¬ 
cuore. Se il padronato non 
si dimostrerà ragionevole, 
la battaglia assumerà pro¬ 
bàbilmente toni molto ac¬ 
cesi. - , 


Arminio Saviolì 


NELLA FOTO accanto al 
titolo: gli eloquenti cartel¬ 
li portati dagli edili roma¬ 
ni alla manifestazione di 
Porta San Paolo, . 


Nelle campagne toscane 


, 1 



giorni 


dei mezzadri 


( • - 


Scioperi parziali e centinaia ili assemblee anche in altre 
regioni — Decise nuove azioni immediate — Conclusi i 
lavori del Direttivo del sindacato unitario 




Dal nostro inviato ; 

■ - - ’ r .. FIRENZE, 12^ ' 

Per due giorni le -campa¬ 
gne toscane sono state an¬ 
cora una volta percorse dalle 
agitazioni mezzadrili. • Ha 
aperto la serie la’ provincia 
di. Livorno, sul cui litorale 
agrari • di vecchio lignaggio 
si sono buttati a capofitto 
nelle speculazioni capitali¬ 
stiche, con ventiquattro ore 
di sciopero e un raduno a 
Cecina. In provìncia di Pi¬ 
stoia . i raduni, anziché in 
città, si ■ sono svolti presso 
alcune grandi fattorie. Altre 
manifestazioni si sono svolte 
a Spìcchio, dove i mezzadri 
in attesa di conquistare la 
proprietà ideila terra — ri¬ 
chiesta ormai da un anno 
e mezzo — hanno' costituì,to 
un moderno - centro mac¬ 
chine al servizio di. tutti i 
contadini della 'zona; pre.sso 
le fattorie del capo del- 
1 ’ agraria / nella provincia. 
Poggi - Banchieri, e nella 
azienda Pedicino il cui pro¬ 
prietario ha disdettato tutti 
i ■ mezzadri per attuare un 
suo piano di trasformazione 
attorno al quale si è accesa 
la lotta. ■ 

Il « caso » ■ Pedicino è ti¬ 
pico dì alcuni aspetti gene¬ 
rali della battaglia .mezza¬ 
drile poiché il « piano »,-no- 
nostante ' che non preveda 
alcun sostanziale incremento 
produttivo dell’azienda (ma 
^olo. un forte incremento di 
profitti) è stato approvato 
dall ’ ispettorato agrario. I 
mezzadri hanno fatto ricorso 
a) ministero, facendo anche 
presente dì avere richiesto 
l’acquisto dell’azienda e di 
essere in grado di condurla 


In sciopero 
i braccianti 
ortofrutticoli 


Inizia -oggi e ; proseguirà 
domani lo • sciopero di 48 
ore proclamato dalla Fe- 
derbraccianti per il settore 
ortofrutticolo. La lotta ri¬ 
guarda circa mezzo milione 
di braccianti ed è stata de¬ 
cisa in seguito al rifiuto 
della Confagricoltura di sti¬ 
pulare un contratto integra¬ 
tivo. Sono particolarmente 
Interessate all'azione l'Emi¬ 
lia, il Veneto, Il Lazio, la 
Campania,, la Puglia - e la 
Sicilia. : Si asterranno dal 
lavoro — in alcune provin- 
eie — anche i coloni - e i 
compartecipanti. Nel corso 
dello sciopero si svolgeran¬ 
no numerose manifestazioni. 


con ben altri risultati eco¬ 
nomici e sociali: due linee 
di politica agraria ' si sono 
scontrate anche nel corso 
deU’odìerna manifestazione, 
riproponendo tutto intero il 
problema ' centrale “ dell’at¬ 
tuale situazione nelle cam¬ 
pagne, cioè la necessità di 
una legislazione di riforma 
agraria _ che cambi i prota¬ 
gonisti stéssi delle decisioni 
economiche. ■' • . > 

Le due giornate di lotta 
dei mezzadri .toscani hanno 
registrato . scioperi parziali 
nel corso dei- quali - hanno 
avuto luogo •• centinaia dì 
assemblee, anche nelle pro¬ 
vince di Siena, Arezzo e 
Pisa. In provincia di Fi¬ 
renze ha avuto particolare 


« Gli italiani costano troppo » 


Il padronato svizzero 


contro la convenzionò 


Si vuol perpetuare il trattamento coloniale ai 
lavoratori stranieri anche se scarseggiano 


FIRENZE — Migliaia di edili in sciopero hanno ieri 
percorso le vie del centro, precedati dai dirigenti na¬ 
zionali e provinciali della categoria, che aprivano il 
corteo (nella foto). Bandiere e cartelli davano maggior 
risalto alla manifestazione, che era stata preceduta da 
un imponente comizio unitario, in piazza Davanzati. 
Oratore ufficiale a nome delle tre organizzazioni è stato 
il segretario generale responsabile della FILLEA-CGIL, 
Elio Capodaglh), che è stato presentato dal segretario 
pro\inciale ' della CISL, Russo. Sul palco, durante ì 
discorsi, erano inoltre i dirigenti Palazzeschi e Biondi 
della - Camera del lavoro e Scali della UIL. In altra 
parte del giornale diamo un sunto del discorso del com¬ 
pagno Capodaglio. 


aumenti salariali e di. lievi 4 
modifiche normative. Vo¬ 
gliamo mutare la condizio¬ 
ne del lavoratore edile, 
che oggi è in condizioni di 
inferiorità rispètto alle al¬ 
tre categorie, e deve inve¬ 
ce diventare l’operaio me¬ 
glio pagato e meglio trat¬ 
tato di tutti; è un diritto, 
questo, che egli si è gua- 
dagn-iio con la eccezionale 
durezza del suo lavoro. 

Gli scioperanti hanno ac¬ 
colto con vivissimi applau¬ 
si e grida i passi del di¬ 
scordo che li toccavano più 
da vicino. Quando Vorato¬ 
re ha detto: « Non voglia¬ 
mo che la nostra manodo¬ 
pera emigri all’estero », si 
è levato un coro di voci: 

« Vogliamo ■ lavorare ' qui.’ 
Basta con l’emigrazione! 
Vogliamo arricchire il no¬ 
stro Paese, non la Svizze¬ 
ra! » E quando ha parlato 
con sdegno della ■ « morte 
bianca », una voce aspra lo 
ha interrotto: « Il miracolo 
economico per noi s'ignifica 
solo più morti e ptù fe¬ 
riti! » 

Sia Fredda, sia Ravizza 
hanno ammonito encrg'ica- 


■ GINEVRA, 12. . 

Il padronato svizzero ha 
svelato oggi cosa spinga il 
governo elvetico nella sua 
« caccia alFimmigrato comu¬ 
nista»: la paura che la ca¬ 
rica di combattività antica¬ 
pitalistica portata' oltrefron¬ 
tiera dai nostri •'Connazionali 
contagi "i lavoratori svizze¬ 
ri,^ e annulli i margini • di 
profitto assicurati dal disli¬ 
vello fra paghe locali e pa¬ 
ghe d’importazione, assai più 
basse. Paventando una spin¬ 
ta al livellamento della con¬ 
dizione operaia fra lavòrato- 
ri svizzeri e lavoratori stra¬ 
nieri, il governo federale è 
ricorso ' alle odiose misure 
contro • i « sobillatori > e il 
padronato elvetico ’ chiede 
ora addirittura • il ' riesame 
della convenzione italo-sviz- 
zera, firmata nel dicembre 
scorso ■ e già approvata qui 
dal* Senato. • 

Questa pretesa, che mira a 
risparmiare sulla merce - la¬ 
voro proveniente da altri 
paesi, è stata avanzata oggi 


da parte dell’Unione centrale] 
delle Associazioni padrona¬ 
li, che ha rivolto al governo 
un perentorio invito a bloc¬ 
care la convenzione, cioè a 
negare ai nostri emigrati un 
trattamento analogo a quel¬ 
lo' praticato in' Italia.'! ca- 
pitalisU ' svizzeri ' appuntano 
le , loro critiche,] in particola- 
ré. sulle clausole .previden¬ 
ziali, dimostrando.] la vanità 
degli intenti sociali di cui si 
riempiono la bocca.. ■ ■ 

: ■ In sostanza, il padronato 
svizzero,' rigettando ' la, con¬ 
venzione stipulata fra i due 
governi, intende perpetuare 
la politicà^di salari coloniali 
corrisposti a chi cerca lavo¬ 
ro nel « paradiso della de¬ 
mocrazia e delle, sveglie». 
Tra l’altro, questa linea con¬ 
trasta poi con le lagnanze e 
gli allarmi che i'Unione del 
padronato elvetico ha. espo¬ 
sto ; proprio ' oggi. ■ a propo¬ 
sito della tensione sul mer¬ 
cato del* lavóro, dove la ma¬ 
no d’opera scarseggia sem¬ 
pre più. Trattare peggio gli 


La Spezia 


Tensione alla 


centrale ENEL 


Dal Mostro corrìspoadeite 

L-\ SPEZIA, 12 

Clima di - tensione ' questa 
mattina, alla Centrale termoe- 
iettrica, dopo l’esito dell’incon¬ 
tro che la delegazione sinda¬ 
cale ha avuto mercoledì a' Roma 
col presidente dell’ENEL, Di 
Cagno, i. :■ ' i 

■ I lavoratori, nell’apprendere 
che i dirigenti dell’ente inten¬ 
dono sospendere i lavori pri¬ 
ma di iniziare la costruzione 
del terzo gruppo generatore di 
energia, hanno manifestato, an¬ 
che attraverso un ordine • del 
giorno al governo.' la loro vo¬ 
lontà di battersi fino in fondo. 

Sì sta facendo strada la con¬ 
sapevolezza che la lotta unita¬ 
ria condotta sino ad oggi con 
l’appoggio fornito dagli Enti 
locali, abbia già fatto mutare in 
parte i piani dei dirigenti del- 
l'ENEL i quali ora parlano più 
cautamente di licenziamenti in 
blocco. 

D’altra parte, le trattative 
sono ancora aperte, e lunedi sii 


svolgerà un nuovo incontro con 
i lavoratori, presente l’ing. Ca¬ 
stelli. progettista della centrale, 
al quale i sindacalisti sottopor¬ 
ranno un piano che dovrebbe 
evitare qualsiasi licenziamentd. 
Attraverso la ■ formazione di 
-squadre di montaggio - da de¬ 
stinarsi alle altre centrali del- 
l’ENEL. e col passaggio diretto 
di una sess.antina di lavoratori 
neU’organico deU’ENEL, il pro¬ 
blema della sospensione del 
lavoro verrebbe limitato ad un 
esiguo ' numero di lavoratori i 
qual: verrebbero comunque po¬ 
sti sotto cassa integrazione. Gli 
altri dipendenti rimarrebbero 
occupati nella realizzazione di 
opere collaterali, in attesa del¬ 
l'inizio dei lavori del terzo 
gruppo generatore. ‘ 

I lavoratori sono decisi a bat¬ 
tersi per imporre questa solu¬ 
zione che. tra l’altro, evitereb¬ 
be il pericolo di un intervento 
di gruppi privati nella re.alizza- 
zione in appalto dei lavori della 
- supercentrale -. ’ 


emigrati e chiedere che ne 
arrivino di più è una con¬ 
traddizione che appunto il 
governo svizzero — interpre¬ 
te deH’interesse capitalìstico 
di.’questo paese — tentò di 
sanare migliorando la con¬ 
venzione per gli italiani, ' i 
quali costituiscono la mag¬ 
gior ■ forza lavorativa • stra¬ 
niera. Senza però giungere a 
riconoscerle il diritto d’opi¬ 
nione, altrimenti ' l’edificio 
del potere padronale potreb- 
bedi'scricchiolare un’altra 
parte... ^ • 

; Gon il freddo linguaggio 
chè si usa F»er le nierci, la 
Unione padronale ha propo¬ 
sto oggi di ricercare la ma¬ 
no d'opera (onde alimentare 
quella temporaneamente im¬ 
piegata in Svizzera) in « pae¬ 
si lontani », al fine di poter 
« diminuire ' la - dipendenza 
della Confederazione da 
qualche mercato dì lavoro». 
Cioè: di - non. veder difesi 
colle.ttivamente e con effi¬ 
cacia i ' diritti delle : « brac¬ 
cia » importate. 

Il reperimento della mano 
d’opera è un ‘ problema che 
assilla quasi tutti i paesi ca¬ 
pitalistici. europei, che già si 
volgono a spagnoli, greci e 
arabi, dopo aver cercato per 
decenni gli italiani, cacciati 
all’estero dalla 'miseria del 
Meridione e delle Isole Che 
il padronato svizzero abbia 
riproposto • il . problema in 
questo periodo — per per¬ 
petuare tuttavia il tratta¬ 
mento coloniale, e non per 
abolirlo — è cosa la quale 
spiega assai bene quanto di 
economico, di interessato sta 
sotto le accuse politiche agli 
emigrati italiani. 


f.f' 


càmbi 


I. 


s. 


Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Franco svizzero 
Sterlina 
Corona danese 
Corona norvegese ' 
Corona svedese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese n. 
Marco tedesco 
Peseta 

Scellino austriaco 
Scudo portoghese - ■ 
Peso argentino 
Cruzeiro brasiliano 
Rublo 

Sterlina egiziana 
Dinaro Jugoslavo 
Dracma 


620.50 
572,75 

143.90 
1737,00 

89,80 

86,70 

119.50 

171.90 
12,295 
126,80 
156,08 
10,345i 
24,045 

21,56 

4,34 

0,53 

195,00 

923,00 

0,65 

20,58 


rilievo un convegno di zona 
tenuto a Empoli , presenti 
duecento dirigenti delle le¬ 
ghe comunali. Partendo, co¬ 
me ovunque, dalla denuncia 
della posizione assunta dalla 
Confagricoltura '■ nelle trat¬ 
tative provinciali, la discus¬ 
sione = si è accentrata sulle 
prossime scadenze contrai 
tuali e-politiche. La non col 
laborazìone con 'l’agrario 
concedente, in atto . per la 
vendemmia e • altre opera 
zioni, sarà accentuata; nuo¬ 
ve azioni saranno intraprese 
per far conoscere clamoro¬ 
samente la volontà di rin¬ 
novamento strutturale por 
tando sulle piazze i vecchi 
strumenti • di ■ lavoro ; sa 
ranno contestate • le deci¬ 
sioni colturali (che si fanno 
in autunno) e . organizzate 
nuove manifestazioni di 
massa come nel corso del¬ 
l’estate. : . ’ • ' >i. 

: Il 18 settembre è la tappa 
più prossima della lotta che 
ormai si sviluppa senza tre¬ 
gua, ma non solo per la To 
scana, dove avrà luogo una 
giornata di sciopero gene¬ 
rale. Al comitato direttivo 
della Federmezzadri, che ha 
concluso, oggi i suoi lavori 
con l’intervento dell’on. Foa 
sono piovute notizie da tutte 
le zone mezzadrili circa le 
decisioni ‘ di lotta.- Così per 

11 18 ' settembre scioperi di 

12 o 24 ore sono stati prò 
clamati anche ■ ih tutte le 
province emiliane. ■ ■ 

A Parma si prepara uno 
sciopero generale degli ope¬ 
rai-contadini per il 26 set¬ 
tembre. In Umbria è previ¬ 
sto per il 18 lo sciopero in 
tutta ■ la regione - per dare 
luogo, a Terni, 'alle assem¬ 
blee . comunali . (in vista di 
una forte manifestazione 
nella ' città il 30 settembre) 
e nel Perugino, esattamente 
a Città dì ' Castello, dove si 
terrà un raduno dei produt 
tori di tabacco dell’alto Te 
vere che collegano la richie¬ 
sta di riforma della mezza¬ 
dria a immediati migliora¬ 
menti sui proventi della col¬ 
tivazione. • 

i: Nelle Marche il • movi¬ 
mento, ininterrotto per ciò 
che riguarda l’azione per la 
riforma. agraria, è ripreso 
anche con ; la pressione di 
retta sugli agrari dopo che 
la trattativa provinciale si è 
rivelata inconcludente. Ne 
'Veneto, dopo la manifesta¬ 
zione dei viticultori tenuta 
martedì a Treviso, sono in 
corso altri movimenti di 
zona e in alcune grandi 
aziende con - rivendicazioni 
anche avanzate, come la to¬ 
tale cessione al mezzadro 
dei prodotti della stalla. 

Il mosaico delle lotte mez¬ 
zadrili si trasforma, cosi, in 
un fiume che tornerà a in¬ 
vestire ■ nei prossimi giorni 
con violenza la struttura dei 
patti associativi in agrieoi 
tura. Per i contratti e la ri¬ 
forma agraria scioperano 
venerdì e sabato 13-14 i co¬ 
loni dell’intera ■ regione pu¬ 
gliese e i compartecipanti di 
Ferrara. La velleità di una 
parte del .padronato agrario 
di trovare uno sbocco sul 
piano contrattuale sarà 
messa alla prova, ma. nello 
stesso ' tempo — ' come - ha 
dichiarato Francisconi . al 
direttivo della Federmezza¬ 
dri ^ — i ' lavoratori ' della 
terra ' avvertono l’urgenza 
delle prossime scadenze po¬ 
litiche, la necessità di bloc¬ 
care l’involuzione governa¬ 
tiva. di giungere agli sboc¬ 
chi politici e legislativi per 
i quali i lavoratori ' si bat¬ 
tono da anni e attorno a cui 
si è formata una larga mag. 
gioranza neHe campagne e 
nel paese. , 

' L’on. Foa, nel suo inter¬ 
vento al direttivo, ha detto 
che è necessario bloccare il 
tentativo degli agrari dì con¬ 
quistare una maggiore li¬ 
bertà d'azione nelle campa¬ 
gne che si concretizzerebbe 
in una sorta di programma 
di Controriforma agraria. 
Perciò i lavoratori saranno 
aU’ofTensiva nelle prossime 
settimane. La CGIL allar¬ 
gherà ancora il suo impegno 
per stabilire uno stretto col- 
legamento' fra* l’azione dei 
contadini ' per la riforma, 
così 'come è concepita nel 
progetto di • legge presen¬ 
tato, e tutte le altre forze 
operaie. Questo sforzo si tra¬ 
durrà anche in immediate 
misure organizzative. 

Intanto, un più stretto col¬ 
legamento, verrà ricercato 
nei contenuti dell’azione ri¬ 
spettivamente portata avanti 
da mezzadri e braccianti, 
spesso impegnati fianco . a 
fianco contro lo stesso pa¬ 
drone. Concretezza deve 
acquisire, inoltre, la comu¬ 
nanza di obbiettivo di ope¬ 
rai . e contadini per ciò che 
riguarda la riduzione dei 
prezzi con iniziative desti¬ 
nate a operare sia sul piano 
immediato che nelle strut¬ 
ture. ' • 

Renzo Stefanelli 
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Tessili 


Nuovo 



stazione 


a Lucca 


Dal nostro corrispondente 


I. g. 


la agitazione 

. . • f', 

le operaie 
della avi 


di Perugia 


LUCCA. 12 

• Per la quarta volta, una po¬ 
derosa manifestazione delle 
maestranze della Cantoni ha 
' investito la città. Alle 10 pre_ 
else di stamani, lo operaie e 
' gli operai hanno abbandonato 
la fabbrica, dando inizio alla 
: 26. giornata di sciopero dal 
3 luglio. La manifestazione è 
stata caratterizzata da una 
forte protesta contro le ma- 
,novre intimidatorie delli di¬ 
rezione. la quale ieri aveva 
fatto affiggere un avviso in 
cui si avvertiva che «la Ma¬ 
gistratura, con numerose sen¬ 
tenze. • ha . stabilito che lo 
sciopero bianco, o 11 cosidetto 
sciopero a singhiozzo. ; o a 
scacchiera, o , articolato ' o la 
intimidazione verso gli ope¬ 
rai renitenti, o eventuali ana¬ 
loghe forme. • non ' rientrano 
nei termini della legalità, per 
cui esse sono considerate il¬ 
legali e illegittime e. quindi, 
passibili di previ.sti provvedi¬ 
menti disciplinari *>. 

I lavoratori avevano Intan- 
' to respinto anche la pretesa 
della direzione di imporre la 
timbratura ; del 'cartellino a 
sciopero in atto. L’intimida¬ 
zione padronale e il forte at¬ 
tacco aH’unità dei lavoratori 
caratterizzano, quindi, queste 
giornate di lotta, entrate In 
una nuova fase, con l’incontro 
della Commissione interna eoi 
; prefetto, cui ha fatto seguito. 

ieri, una riunione delle orga- 
; nìzzazioni sindacali all’Ufficio 
del'lavoro. ' Dalla riunione è 
' emersa la tendenza della dire- 
, zione a rinviare ogni discus- . 
eionp sul merito delle riven¬ 
dicazioni alla trattativa per 11 
. contratto nazionale, prospet¬ 
tando l'offerta di un aumen¬ 
to del premio di «buon ser¬ 
vizio ». che dovrebbe essere 
pagato alla fine del mese. 

I rappresentanti della CGIL, 
.dopo aver respinto Timposta- 
; zione della direzione, hanno 
dichiarato di non poter ac¬ 
cettare di discutere su questo 
] solo punto ed hanno insistito 
i sulle rivendicazioni che com¬ 
prendono (oltre alla richiesta 

■ di imificare ed elevare, i pre¬ 
mi. collegandoli airanziahltà, 

• e al rendimento,, alla questio¬ 
ne dell’orario per i turnisti di 

. notte, ecc.) aiicHe la richièsta 
;di un premio una tantum, a 

■ compenso delle giornate per- 
! dute con gli scioperi., 

‘ Nell’attesa che la 'direzione 
'esamini realisticamente le 
proposte ed accetti trattative, 
le lavoratrici .e. 1. lavoratori 
della Cantoni cintinuano la 
loro magnifica lotta, attorno 
alla quale la solidarietà si 
estende sempre più. Stamani, 
come già la volta scorsa, i 
consiglieri comunali . Sociali¬ 
sti e comunisti hanno preso 
parte al corteo che sfilava per 
le vie cittadine e gruppi di 
studenti hanno partecipato al¬ 
la manifestazione, conclusasi’ 
con un comizio dèi compagno 
, Alfredo " Bianchi, segretario 

• responsabile della Camera del 
■lavoro. Al passaggio del cor- 
] teo, molti esercenti hanno ab_ 
’bassato le saracineschè. v 

Al termine del comizio, un 

• giovane ha Ietto tra gli ap¬ 
plausi un comunicato di solì- 

i darietà firmato da: FOCI. Mo¬ 
vimento giovanile socialista. 
Federazione giovanile social¬ 
democratica e UGI. 

-■ Frattanto la CiSL e la UTL 

• presentatesi inizialmente alla 
: riunione deH’Ufficio del lavo. 

ro. restano estranee alla lot¬ 
ta. mentre i lavoratori ■ che 

• aderiscono a queste organiz¬ 
zazioni continuano con fervo- 

; re e compattezza la loro azin- 
. nc. che si svilupperà domani 
■; in una nuova forma: gli ope- 
i rai entreranno in sciopero 
dopo aver effettuato solo due 
ore di lavoro per turno.. 


PERUGIA,» 

' I 200 operai del calzaturifleio 
GIVI, per la maggior parte 
donne, eono ecesi in sciopero., 
• La « condizione operaia - è 
qui pesantissima: si ricordi lo 
svenimento a catena che in un 
solo giorno investi recentemen¬ 
te una trentina di lavoratricL 
R lavoro per di più è mal pa¬ 
gato, e a base dell’attuale agi¬ 
tazione vengono perciò posti i 
bassi salati, la mancata corre¬ 
sponsione dei cottimi, l’irrego- , 
lare applicazione delle quallfi- ' 
che e la mancata attivazione di 
una mensa calda all’intemo del¬ 
lo stabilimento. L’ubicazione 
stessa della fabbrica, situata 
nella zona industriale, si tira 
dietro il grosso problema del 
trasporto operaio e dei suoi co¬ 
sti; nelle rivendicazioni odierne 
l’onere di esso dovrebbe gra¬ 
vare interamente sull’azienda, 
parallelamente al riconoscimen¬ 
to — nella giornata lavorativa 
— dei ' tempi impiegati negli 
spostamenti. Aggravano il giu¬ 
sto risentimento operaio i criteri 
applicati dalla direzione in ma¬ 
teria di assunzioni. Per essere 
assunti alla CIVI bisogna fre¬ 
quentare infatti un corso di sei 
mesi non retribuito, al termine 
del quale il giovane operaio 
dovrà ancora effettuare tutto U 
periodo di apprendistato 
bilito dal contratto di lavoro; 
Tazienda. per i contributi che 
percepisce dallo Stato per i cor¬ 
si profe3.sionaIi e per i! lavoro 
non pagato agli allievi, trova 
cosi modo di ulterioro sfrutta¬ 
mento. . . 
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crisi in 


Inahìiterra 


dei 


Il caso dei 
Vescovo Walsh 


Rinuncia alla 
diocesi per 
la governante 




La signora - Christine Mac- 
kenzie. governante del ve¬ 
scovo Walshe ' 

CITTA’ DEL VATICANO, 12. 

' Mons. ' Walsh, - vescovo ■ di 
Aberdeen in Scozia, è il pre¬ 
sule del quale la stampa (so¬ 
prattutto quella inglese e scoz¬ 
zese) si è a lungo occupata nel¬ 
la primavera di quest’anno: co¬ 
me si ricorderà mons. Walsh. 
aveva assunta come governan¬ 
te la signora Christine Mac- 
kenzie. ex moglie di un pa¬ 
store della chiesa presbiteria¬ 
na di Scozia (la richiesta di 
divorzio era stata presentata 
dal marito), convertitasi al cat¬ 
tolicesimo. In seguito alle di¬ 
cerie che circolavano in Aber¬ 
deen sul conto del vescovo e 
della signora Mackenzie, il 
presule fu invitato ad un col¬ 
loquio chiarificatore dal dcle- 
.gato apostolico in Gran Breta¬ 
gna, mons. O’Hara, il quale, 
dopo aver inviato un rapporto 
alla congregazione concistoria¬ 
le. che si occupa della disci¬ 
plina dei vescovi, si incontrò 
nuovamente, nel marzo scorso, 
con mons. Walsh e gli riferì 
la decisione presa dal dicaste¬ 
ro romano: U vescovo doveva 
licenziare immediatamente la 
governante. 

Mons. Walsh lasciò intende¬ 
re che egli giudicava tali de¬ 
cisioni « ingiuste, ed anche 
crudeli »: più tardi si recò a 
Roma, dove presentò un me¬ 
morandum al card. Gonfalonie¬ 
ri. segretario della commissio¬ 
ne concistoriale, il quale gli 
concesse una proroga di tre 
mesi. 

La proroga scadeva il 9 lu¬ 
glio: lo stesso - giorno, mons. 
Walsh inviò al suo clero una 
lettera che fu poi letta, cin¬ 
que giorni dopo, in tutte le 
chiese della diocesi. Nella let¬ 
tera. il vescovo, dopo aver 
confermato che i competenti 
organi della S. Sede non gli 
avevano mai domandato ' di 
presentare le dimissioni, scri¬ 
veva: ~ La signora Mackenzie 
si è offerta spontaneamente di 
lasciarmi. Io non posso accet¬ 
tare una simile soluzione del 
problema. Essa non farebbe 
che procurare nuovi danni. 
Inoltre, non vedo perché ella 
debba sacrificarsi per soddi¬ 
sfare la maldicenza e la catti¬ 
veria degli altri». 

Il 16 luglio mori il delegato 
apostolico in Gran Bretagna 
■ mons. O'Hara e, negli ambien¬ 
ti ecclesiastici britannici, si 
pensò * che la faccenda non 
avrebbe avuto più alcun se¬ 
guito. Oggi, invece, è stato an¬ 
nunciato ufficial.Tiente che il 
■ Papa ha accolto la richiesta 
di rinuncia di mons. Walsh al 
governo della sua diocesi- con¬ 
temporaneamente. il pontefice 
ha trasferito il presule alla se¬ 
de titolare ▼escovilc di Birta. 


Irak 


Aref 


e agli 
arresti? 


bufera è stato scagliato eont^^ hìcciósà 
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: - .BRIGHTON, 12. ’ 

. Dopo aver scisso ogni re¬ 
sponsabilità da quella che è 
stata definita la «dolce vita» 
inglese sotto il governo con¬ 
servatore, ina dopo aver ri¬ 
vendicato a se ogni inerito 
per la creazione dello «Sta¬ 
to assistenziale » ■ laburista 
(non fu forse nel 1912, ai 
tempi beati di Lloyd Geor¬ 
ge, che venne approvata la 
prima legge sulle assicura¬ 
zioni sociali?), i liberali — 
nella seconda giornata del 
loro congresso annuale qui a 
Brighton — hanno preso in 
esame aspetti della crisi in¬ 
glese, fra cui i problemi del¬ 
le abitazioni e delle aree 
fabbricabili, Tagricoltura, il 
servizio medico nazionale, le 
provvidenze sociali e l’autq- 
mazione nell’industria. 

Sarà forse stata la giorna¬ 
ta di pieno sole (una rarità 
nella pallida ' stagione bal¬ 
neare ormai al termine) che 
ha infuso torpore all’assem- 
blea; in ogni caso, è mancata 
oggi ' anche quella vivacità 
da agenti pubblicitari bene 
educati e brillanti, che con¬ 
traddistingue gli oratori li¬ 
berali. ■ , • 

Per avere sempre sqUe- 
nuto l’ingresso della Gran 
Bretagna nel MEC e il man¬ 
tenimento del deterrent ato¬ 
mico indipendente inglese 
accanto ad accordi tariffari 
e monetari all’interno di una 
comunità atlantica che in¬ 
cluda gli Stati Uniti e si 
estenda ai paesi « sottosvi¬ 
luppati » il ruolo di « primi 
della classe »_ non potrebbe 
ricadere su spalle più degne. 

Ma anche i più bravi han¬ 
no i-loro difetti e l’Inghilter¬ 
ra « benpensante > guarda 
ora con sospetto a questi li¬ 
berali che, sulla cresta del¬ 
l’onda, potrebbero • .mettere 
in forse la continuità di un 
governo conservatore, l’uni¬ 
co — dice Vetablishment — 
che può davvero continuare, 
su un piano professionistico 
e non dilettantesco, la tra¬ 
dizione del « modificare con¬ 
servando > di cui sono intes¬ 
suti gl] ultimi secoli di sto¬ 
ria inglese. ‘ ^ 

I timori dei conservatori 
non sono infondati: il parti¬ 
to liberale che ha totaliz¬ 
zato circa un quarto dei vo¬ 
ti espressi nelle elezioni sup¬ 
pletive di questi ultimi due 
anni, presenterà nella pros¬ 
sima consultazione generale 
un numero doppio di candi¬ 
dati. La presenza di un ter¬ 
zo candidato in circoscrizio¬ 
ni che i conservatori deten¬ 
gono con uno stretto margi¬ 
ne di vantaggio sui laburisti 
può rivelarsi un inaspettato 
aiuto per questi ultimi per¬ 
chè è chiaro che i liberali 
stanno sottraendo voti ai 
conservatori e non ai social- 
democratici. > - • .. . 

L’ultra conservatore Dailtf 
Express (imperialista e anti- 
mercato europeo) accusa in 
questi giorni i liberali di Ir¬ 
responsabilità, Questi hanno 
più volte riaffermato di non 
voler entrare a far parte di 
Un governo di coalizione ad 
elezioni concluse ma di vo¬ 
ler liberarsi prima di tutto 
dcjrattuale governo conser¬ 
vatore. E’ chiaro tuttavia an¬ 
che dalla i formulazione del 
•oro programma, che i libe¬ 
rali stanno cercando di con¬ 
dizionare i laburisti aggiran¬ 
done quelle che essi defini¬ 
scono le c vecchie > posizio¬ 
ni classiste cosicché il neo- 
capitalismo inglese, per un 
eventuale esperimento di 
centro-sinistra insulare non 
potrebbe avere migliori 
esponenti di questo partito 


L’aere() aveva a bordo 36 pas- 
seggeri inglesi diretti a Perpi- 
gnano per una gitaV 4 uomini 
di equipaggio]— Negli ultimi 
dodici aiini nella zona sono av- 
venute altre otto sciagure aeree 
' Nel ’61 in un identmo sinistro 
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perirono altri 37 cittadini in- 
glesi in volo per la Spagna 



PERPIGNANO — 11 timone di coda del « Vicking » precipitato, conficcato nel terreno (Telefoto AP-« l’Unità ») 


Sì schianta sui Pirenei un aereo 


La faticosa marcia della integrazione 


ai negri 
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carko di turisti : 
quaranta morti 
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BIRMINGHAM — La dimostrazioiie dèi razzisti bianchi dinanzi la scuola Woodlawn 
contro rintegrazionc degli studenti negri (Telefoto AP-«l’Unità») 


BEIRUT, 12 

' La radio « Voce della na¬ 
zione araba », un’emittente 
filoegiziana clandestina, ' ha 
annunciato che il presidente 
irakeno Abdul Salam Aref 
si è dimesso e si trova a 
Bagdad agli arresti domici¬ 
liari. L’emittente, che si ri¬ 
tiene si trovi in una località 
deU’Irak settentrionale, ’ ha 
annunciato che le dimissioni 
sono dovute « all’atteggia- 
mento ostile dimostrato da 
Aref net confronti del Baath 
siriano durante una recente 
visita a Damasco ». Secondo 
la radio, tutti i poteri di Aref 
sarebbero stati trasferiti al 
primo ministro Ahmed Has- 
san Al Bakr. 

Aref non fa parte del par¬ 
tito Baath che è al governo 
sia in Siria che nell’Irak. 


. , NEW YORK, 12. • 

Avvenimenti contradditto¬ 
ri, ancora una volta segno 
della indecisione e delle mez. 
ze misure con cui le autorità 
federali cercano ' di ottené¬ 
re r integrazione razziale, 
hanno caratterizzato anche 
la giornata % odierna, per 
quanto riguarda' la lotta dei 
negri per ottenere pieni di¬ 
ritti civili e soprattutto l’in¬ 
tegrazione scolastica. In alcu¬ 
ni luoghi qualche vittoria è 
stata strappata dalla gente 
negra; altrove però contro 
cittadini di colore eba mani¬ 
festavano è stata scagliata 
la polizìa razzista. ' - 
' Ad High Point, nella Caro, 
lina del Nord, la polizia ha 
brutalmente caricato, facen¬ 
do uso di manganelli e di 
gas lacrimogeni, una folla 
di cittadini negri.Alcuni 
gruppetti di bianchi avevano 
tentato in precedenza (sen¬ 
za che la polizia intervenisse 
contro di loro) di provocare 
i negri che sfilavano in si¬ 


lenzio per le vie attraverso 
il ‘ centro- -commerciale di 
High Point, ma i negri non 
si sono lasciati provocare. - 

A Coluninbia, nella Caro¬ 
lina del Sud una nuova bar¬ 
riera della segregazione raz¬ 
ziale nel Sud degli Stati Uni¬ 
ti è caduta ieri: tre studenti 
negri si sono iscritti all’Uni¬ 
versità - della - Carolina ‘ del 
Sud, - a Columbia, sinora 
strettamente - riservata ai 
bianchi. Numerose pattuglie 
di polizia erano state dispo¬ 
ste vicino aH’Unìversìtà, ma 
non si sono avuti incìdenti. 

A Washington il comando 
dell’esercito ha - annunciato 
che ad eccezione di 765 uo¬ 
mini, tutti gli elementi della 
guardia nazionale federaliz- 
zata dell’Alabama sono stati 
rimessi agli ordini della loro 
autorità statale. La guardia 
era stata federalìzzata dopo 
che il governatore Wallace 
aveva tentato di impiegarla 
per impedire che fosse attua, 
ta l’integrazione razziale nel¬ 
le scuole dello Stato. 


Belgrado 




Aperta 

^ lo conferenza T 
interporlomenfare 

: V' BELGRADO. 12. 

Si è aperta oggi a Belgrado, 
con un discorso del presidente 
Tito, la 55. conferenza dell’U- 
nione interparlamentare. Il pre- 
Bidente Tito ha sottolineato - la 
importanza ed U ruolo dell’U¬ 
nione nella lotta per la pace». 

"Siete riuniti qui da tutti i 
continenti e da paesi con di¬ 
versi sistemi sociali e con dif¬ 
ferenti punti di vista su molti 

problemi — ha detto Tito _ 

ma attraverso una libera - di¬ 
scussione sulla base della pari¬ 
ti, voi siete in grado di trovare 
ciò che vi unisce, ciò che avete 
in comune, vale a dire la pace 
ed il progresso». 


Nostro servizìft ; 

• • PERPIGNANO, 12. 

Un bimotore € Viking » 
delta compagnia ’ francese 
€ Àìrnautié », noleggiato dal- 
Vagenzia di viaggi inglese 
« British ‘ United Airwaiis*, 
con a bordo 36 passeggeri, 
tutti cittadini inglesi, di¬ 
retti a Perpignano per tra¬ 
scorrervi le vacanze, e guat~ 
tro uomini d'equipaggio, que¬ 
sti cittadini francesi, ^ si è 
schiantato stanotte alle 23,30 
mentre infuriava ’ una tre¬ 
menda tempesta, sui fianchi 
dei Pirenei orientali, ad una 
cinquantina di chilometri a 
sud-ovest di Perpignano. Lo 
aereo ’ avrebbe ' dovuto far 
scalo all’aeroporto di Llaba- 
nere, ’ presso / la . cittadina 
francese. • ' ' ' y 

Le speranze dì trovare an¬ 
cora persone in vita sono ca¬ 
dute alle 14 di oggi, quando 
una prima squadra di soc¬ 
corso è giunta sul luogo del 
disastro. La prima comuni¬ 
cazione alla base, trasmessa 
dai ricercatori, è stata laco¬ 
nica: « Nessun segno di vita. 
Passeggeri ed equipaggio 
deceduti >. 

- Il velivolo era partito dal¬ 
l'aeroporto di Gatwicìì (Lon. 
dra) verso le 19,40 di ieri; 
era atteso a Perpignano alle 
23,30,:dove avrebbe dovuto 
fare scalo prima - di prose¬ 
guire per la Costa Brava, in 
Spagna. ^ Il pilota del < Vi- 
king » si era già messo in 
contatto con la torre di con¬ 
trollo di Perpignano. ^ Poco 
prima di perdere contatto 
iegli aveva avvertito i col¬ 
leghi di terra che l’indica- 
torc-radio di rotta non fun¬ 
zionava più. che la tempesta 
rendeva difficoltosissima la 
navigazione e che l'apparec¬ 
chio disponeva carburante 
per altre due ore di volo. - 

Poi il silenzio. A terra st 
è immediatamente pensato 
alla tragedia. L'allarme ve¬ 
niva esteso alle zone circo¬ 
stanti. Londra pure veniva 
avvertila, gli aeroporti spa¬ 
gnoli di frontiera avvisati. E 
le ricerche, a cui prendeva¬ 
no parte numerosi apparec¬ 
chi, tra cui anche alcuni mi¬ 
litari cd elicotteri, si alza¬ 
vano in volo appena il mal¬ 
tempo lo consentiva. 

Dopo ore e ore di ' ricer¬ 
che, difficili, in condizioni at¬ 
mosferiche sfavorevolissime, 
un piccolo aereo militare da 
ricognizione 'accendeva il 
filo di speranza degli uomi¬ 
ni a terra comunicando Vav- 
vistamento dei rottami. Una 
speranza che veniva però in¬ 
franta dopo pochi attimi 
quando, lo stesso pilota, co¬ 
municava che attorno ai rot¬ 
tami scorgeva solo desola¬ 
zione e segno di morte. Il 
pilota militare passava allò 
base anche le indicazioni 
per raggiungere la località 
dove giaceva l’aereo. Una 
zona impervia nei pressi del 
Pie de la Rocaille, a ISSO 
metri d’altitudine, a 11 chi¬ 
lometri dal confine spagnolo 
— quindi l’aereo al momen¬ 
to del disastro era comple¬ 
tamente fuori rotta — diffi¬ 
cilissima da raggiungere. 

■ / soccorsi partivano pron¬ 
tamente: dalla cittadina tu¬ 
ristica di Vernet Les Bains 
si muovevano le prime squa¬ 
dre di gendarmi. Dal villag¬ 
gio di Py erano t cipili a 
mettersi in cammino. Osta¬ 
colati dalla pioggia e dalla 
grandine insistente che tfit- 


teva ’ i fianchi ' della catena 
pirenaica, dalle nubi basse 
che rendevano quasi nulla la 
visibilità, gli uomini del soc¬ 
corso hanno più volte ri¬ 
schiato di rimanere essi stes¬ 
si vittime ' di incidenti, per 
la fretta che li animava nel 
desiderio di ‘ raggitingera i 
re.sti dell’aereo, sorretti ‘ an¬ 
che dalla speranza che la lo¬ 
ro opera pote.sse essere an¬ 
cora utile. 

• La tragica conferma ’ che 
nulla più rimaneva da fare 
per i passeggeri del velivolo 
st aveva solo alle 14, a tre¬ 
dici ore circa dall’orario fis¬ 
sato per la conclusione del 
viaggio, quando le radioline 
trasmittenti ^ dei ■ gendarmi 
giunti sul . luogo portavano 
alla base la . conferma di 
quanto già intravisto dal pi¬ 
lota militare che aveva scor¬ 
to alcune ore prima i resti 
del bimotore <Vikmg>. ; 

i- Successivamente i soccor¬ 
ritori hanno comunicato che 
dalle tracce •> trovate ■' nella 
zona del disastro si può de¬ 
sumere che il Viking ha pri¬ 
ma « strisciato » contro la 
montagna e poi è andato a 
schiantarsi ’ pochi centinaia 
di metri più avanti: dopo il 
secondo urto è scoppiato e 
la ■ carlinga si è incendiata. 
Da essa sono stati sbalzati 
fuòri 23 corpi che potranno 
essere identificati , èssendo 
solo .parzìalménte : bruciati 
mentre, altri '17 sono irrìco- 
nòscìbili. ■ ;r-.' ' ~ ' 

• (Questa ^ zona . dei Pirenei 
orientali è tristemente famo¬ 
sa; gli abitanti di Vernet 
Les Bains. d\ Perpignano ta 
definiscono il « cimitero de¬ 
gli aèrei Negli ultimi do¬ 
dici, anni, difatti, la regione 
di . Perpignano Tia dovuto 
coniare oen otto sciagure 
aeree che hanno portato al¬ 
la mòrte 97 persone. L'ulti¬ 
ma, ricordano tutti, accaaae 
VII' gennaio scorso: fu un 
« Còstèllation » militare del 
centro di ricerca di ’VoIosa a 
precipitare nei. pressi di 
Opoul/ provocando dodici 
morti. Jean Mas, procaccia 
di uno dei tanti villaggi ab¬ 
barbicati ai Pirenei, mi ha 
detto che nell’ottobre scorso 
un altro aereo di turisti In¬ 
glesi, diretti alla Costa Bra¬ 
va, in Spagna, per te vacan¬ 
ze. precipitò: allora 'i morti 
furono 37. 

L’Unione dei pilòti fran¬ 
cesi ha divulgato un''docu¬ 
mentò col quale lamenta che 
l’avi^iojie civile francese 
€ agisce in condizióni ■ di 
non sufficiente sicurézza». •. 
- « Noi protestiamo -^-' dice 
tra l’altro il documento 
in relazione ai recenti infi¬ 
denti aerei compréso quello 
avvenuto a ' Perpignano ». 
L’Unione dei piloti sostiene 
che molti aerei usati per il 
trasporto dei passeggeri non 
sono equipaggiati adeguata¬ 
mente e che le attrezzatiìré a 
terra sono parimenti insuf¬ 
ficienti. 

Ora. sul luogo, si porterà 
la ennesima commissione, le 
cui conclusioni non verranno 
mai rese note. E lé compa¬ 
gnie aeree continueranno a 
far viaggiare i loro velivoli 
con qualsiasi • tempo, impe¬ 
dendo ai piloti di interrom¬ 
pere il' volo, quando te con¬ 
dizioni atmosferiche lo ren¬ 
dono consigliabile, per ■ di¬ 
fendere l’€ economicità » dei 
bilanci. • I parenti dei turi¬ 
sti morti, rimasti nelle loro 
case del Laneoshire, dovran¬ 


no ' consolarsi con ■ la solita 
lettera di condoglianza... 

<cll ”Vikìng” non avrebbe 
dovuto volare ieri notte » mi 
ha detto un ufficiale dello 
aeroporto di Habanere; era 
una notte spaventosa. Ecco 
quanto dice in proposito Ma¬ 
rion Marchand, moglie della 
guardia forestale • Marcel 
Marchand, che • abita nei 
pressi di Vernet-Les-Bains: 
« Verso mezzanotte è scop¬ 
piata la tempesta. Noti riu¬ 
scivo a dormire. Il cielo era 
illuminato dai, lampi, i tuoni 
erano spaventosi, e, si susse¬ 
guivano ~ ìnintérroitamente.ì 
All’improvviso ho udito' il* 


fragore di una grande espio-. 
sione... ». Forse era il .di¬ 
sgraziato « Viking » che col 
suo carico umano si schian¬ 
tava contro Itf rocce pire¬ 
naiche. 

Intanto ' le ' prime "salme 
delle vittime del Vicking 
sono state ricomposte nella 
cappella dell’ospedale civile, 
di : Vernet i Les : Bains. Un 
gruppo di soccorritori ha de¬ 
ciso di passare la notte sul 
luogo del disastro per poter 
riprendere i lavori di recu¬ 
pero domani mattina. < 

- Claude Chany 


: Chiuso il congresso 


di Amsterdam 


u 


contro Franco 


Stroessnere Suiafrka 


. - ^ AMSTERDAM, 12 ' 

L’ottava - riunione congres¬ 
suale deirinternazionale social- 
democratica ha chiuso oggi 'i 
suoi lavori, approvando una se¬ 
rie ’ dì risoluzioni; tra le quali 
una ferma denuncia del regime 
franchista. - delia dittatura di 
Stroessner nel Paraguay e del 
regime illiberale greco. - 
La risoluzione sulla Spagna 
denuncia - la grossolana illu¬ 
sione del regime franchista che 
allo scopo di soddisfare i biso¬ 
gni della propaganda per l’este¬ 
ro annuncia quotidianamente 
nuovi pass; verso la liberaliz¬ 
zazióne dd regime.' nel .men¬ 
tre arresti, deportazioni e in¬ 
carceramenti vanno aumentan¬ 
do e i tribunali militari pro¬ 
nunciano sentenze capitali che 
il governo di. Franco fa ese¬ 
guire». ' ' ' - . ■ - 

• A proposito della dittatura 
Stroessner nel Paraguay, l’os¬ 
servatore del partito rivoluzio¬ 
nario febbrarista. paraguayano. 
Elpidio Yegros. ha detto. che 
Stroessner è come l’ex ditta¬ 
tore dominicano. Trujllo e che 
il suo regime è una delle tiran¬ 
nidi più sanguinarie del Suda- 
mcrica. Yegros. ha anche sotto- 
lineato che su 200 milioni dì 
sudamericani,'30. milioni vivono 
ai • margini della pura sussi¬ 
stenza in vita e, 100 milioni in 
condizioni precarie. 

Un * altra risoluzione parla 
della creazione ' di una- com¬ 
missione economica incaricata 
di. preparare uno schema di 
programma.da presentare alla 
prossima conferenza dell’ONU 
sul ■ commercio mondiale. La 
conferenza ha sottolineato l'im- 
portanza di .evitare che MEC 
e EFTA diventino blocchi rivali 
e seguano politiche divergenti 
L’Internazionale socialista ha 
infine reclamato il blocco del¬ 
l’invio dì armi di qualsiasi ge¬ 
nere nel Sudafrica. 

Alla chiusura dei lavori.' un 
portavoce britannico ha annun¬ 
ciato che dirigenti dei labu¬ 
risti britannici e dei socialde¬ 
mocratici tedesco-occidentali si 
riuniranno a Londra per la set¬ 
timana prossima per discutere 
le loro divergenze sul disarmo. 
Si ritiene che ai colloquL il cui 
inizio è previsto per il 20 set¬ 
tembre. parteciperanno da par¬ 
te britannica Patrick Gordon 


Walker, - ministro degli esteri » 
del - gabinetto ombra - labu¬ 
rista. Denis Healey. esperto di 
questioni di difesa, e Da\id En- 
nals. Da parie tedesca saranno 
presenti l’esperto di problemi 
di politica ' estera del partito 
socialdemocratico Fritz Erler e 
Helmut Smith. ■ portavoce dei 
socialdemocratici tedeschi per 
le questioni della difesa e del 
disarmo. 


Nicaragua 


inviati 
contro i 
partigiani 


SAN JOSE- (Costarica). 12. 

- Scontri tra' 'formazioni di 
guerriglieri nicaragueni e forze 
congiunte dei regimi dittato¬ 
riali del Nicaragua e dell’Hon- 
duras hanno avuto luogo nei 
giorni scorsi in un'area prtoso 
il confine tra i due paesi. 

La notizia è riportata dal 
giornale costaricense La Mora, 
U quale precisa che i combatti¬ 
menti sì sono svolti nella zona 
di Jonepete. L’aviazione del 
presidente nicaragueno Schick/ 
successore e uomo di fiducia' 
dei Somoza, ha effettuato bom¬ 
bardamenti sulle zone dove i 
partigiani sono attivi. 

La Mora scrive che i governi 
del Nicaragua ® dellHonduras- 
hanno perduto il controllo della' 
situazione in tali zone 

L’intervento delle forze del- 
l'Honduras ha avuto luogo con»' 
formemente agii accordi presi 
dal ministri de.gli esteri del pae¬ 
si deU’Amcrica Centrale, du¬ 
rante la conferenza svoltasi lo 
scorso agosto a Managua, a ae- 
guito di quella di Saa Jasé de 
Ó)starica. t 


















' / venerdì 13 sefrfembr* 1963 


P 

w 






1 -;'.' 

K:' 


Jè' 

v 

Is ■ 

p?' 


gE 

iV 

■'r- 

i* 

.-■V, 


u. 

'ir-'- 

.T 

7 ■*■>" 

r. > 


:*.?:■• ■ 
» f^'.- 


% 

h* ' 


ss? 



rassegna 


• ^-. V » ^•..i^ jtjf* ' t ^?''»' ' 


‘ T. ^ * • '. -V. ;. 




internazionale 


Adenauer 

■ sì' agita v- 

y. AtltMiauer si agita. Come al 
tolilo non ha fiducia in Cr- 
hard, clic tra un mese o poco 
più dovrebbe assumere lo fun* 
aioni di Cancelliere. Terreno 
di scontro è la strategia po¬ 
litica della Germania di Bonn 
in questa fase nuova e parti¬ 
colare dei rapporti tra ■ gli 
' Stati Uniti e l’Unione sovie- 
, tira. Per il vecchio ' leader 
del partito cattolico tedesco, 
niente di nuovo è accaduto 
nei rapporti’ tra l’est e l’iOvest. 
Soprattutto, niente di nuovo 
deve accadere. ' La - formula 
della politica di Bonn rima¬ 
ne la solita; nessun progresso 
sulla strada del disarmo sen¬ 
za un • contemporaneo pro¬ 
gresso sulla istrada della riu- 
nificazione tedesca. Ossia r il 
più perfetto immobilismo nel 
campo dei rapporti est-ovest 
il che avrebbe come conse¬ 
guenza inevitabile una ulterio¬ 
re accelerazione • della corsa 
al ' riarmo, naturalmente con 
sempre ^ maggiore partecipa¬ 
zione della Repubblica fede¬ 
rale. La formula è stata " ri¬ 
petuta ieri l’altro, al termine 
. di una riunione del Consi¬ 
glio dei ministri, dal porta¬ 
voce del governo, notoria¬ 
mente fedele ad Adenauer. 
Il suddetto peisonaggìo ha 
anche ril>aditn l’osiilità di 
Bonn a un patto di non ag¬ 
gressione tra le potenze del¬ 
la NATO e quelle del Patto 
di Varsavia e ha ripetuto, 
inoltre, che un ewntualc ac¬ 
cordo per la istituzione di 
posti di osservazione contro 
attacchi di sorpresa doxTebbe 
non limitarsi alla sola Ger¬ 
mania o alla sola Europa 
centrale. In altri termini. Ade- 
iiauer vorrebbe che sin dallo 
inizio un accordo di questo 
genere contemplasse ’• la isti- 
• tiizione di potsi di ossen’azio- 
ne nelle zone militari più se¬ 
grete degli Stati Uniti e del¬ 
l’Unione Sovietica. La ragio¬ 
ne di questo atteggiamento è 
evidente: un accordo di que¬ 
sto genere prenderebbe anni 
e anni ' di negoziato. E nel 
■frattempo, la Repubblica • di 

■ Bonn a^Tebbe modo di man¬ 
dare avanti i suoi programmi. 

Ma se Adenauer vede le 


cose a questo mòdo, quali so¬ 
no le intenzioni - di Erfaard? 
Molto si è scritto e si è det¬ 
to a questo proposito ma nes¬ 
suno è in grado di anticipare 
con sicurezza le linee prin¬ 
cipali della azione internazio¬ 
nale che il futuro cancelliere 
intende svolgere. Il solo ele¬ 
mento certo è che Adenauer 
non si Rda del suo sttcces- 
sore. Per questo sta cercan¬ 
do, prima di cedergli il po- 
, terc, di circondarlo di itomi- 

■ ni fe<leli ■ alia . linea seguita 
: in que.sii anni. Von Brenta- 
';no è uno di questi uomini. 

■ Di qui le pressioni che Ade¬ 
nauer sta esercitando su Er- 
hard ^ per costringerlo a im¬ 
barcarlo nel governo. Una de¬ 
cisione su questo problema 
si avrà - molto probabilmente 
domani - al - termine - del pic¬ 
colo « consiglio di gabinetto » 
che ‘ Adenauer ha ■ convocato 
a Cadenabbia 'e al quale par¬ 
teciperanno, oltre a Erhard, 
Tattuale ministro degli Este¬ 
ri Schroeder e il suo prede¬ 
cessore Von Brentano. Su un 

; piano più immediato. ’ Ade¬ 
nauer ; vorrà ’ probabilmente 
ottenere da Erhard e da Sch- 
i roeder le più ampie assicu¬ 
razioni sulla condotta che il 
ministro degli Esteri terrà nel 
corso del suo imminente viag¬ 
gio in America. E’ nolo che 
nel corso della prima fase 
dei lavori della .XsstMublea 
generale delle Nazioni Unite, 
tra New York e Washington 
si avranno una serie di in¬ 
contri inter-occidentali e<l est- 
ovest. Tali incontri ser\’Ìran- 
no a esplorare le possibilità 
effettive di accordi con la 

■ URSS soprattutto sul terreno 
del disarmo. Adenauer ten¬ 
de ad assicurarsi che il mi- 

; nistro degli Esteri ' di Bonn 
i; difenda con tutta l’energia le 
formule tradizionali della po¬ 
litica federale e cine che fac¬ 
cia tntlo il possibile per bloc¬ 
care la strada verso ulteriori 
accordi di distensione tra 
l’est e l’ovest. 

Avrà Erliard la volontà e 
la ■ forza r di fronteggiare ' il 
vecchio cancelliere ora che è 
a due passi dal potere? Lo si 
veilrà a conclusione della riu¬ 
nione di Cadenabbia. . 

a. 


Varato dal governo 


Piano di 
ausforità 
in Francia 


PARIGI, 12 

: Il governo francese ha va¬ 
rato oggi, al, termine della 
riunione del Consiglio dei 
ministri, e subito dopo an¬ 
nunciato all’opinione pub¬ 
blica, il « piano di ' stab:!iz- 
zazione > finanziaria elabora¬ 
to d’intesa con la grande in¬ 
dustria € per far fronte ai 
pericoli di inflazione z; ma 
in realtà per attuare una se¬ 
rie di risparmi a scapito dei 
lavoratori, degli ‘ agricoltori 
e del piccolo commercio. 

In una lunga e nebulosa 
serie ^ di ■ dichiarazioni ' alla 
stampa, il Primo ministro 
Pompidou e il ministro delle 
Finanze " Giscard ' d’Estaig 
hanno esaltato le taumatur¬ 
giche virtù del « piano >. Ma 
non hanno potuto nasconder¬ 
ne gli obiettivi antipopolari 
quando hanno messo sullo 
stesso piano — come - < in¬ 
giustificate > — le rivendi¬ 
cazioni salariali e le pretese 
di aumentare i profitti degli 
imprenditori; « E’ certo, ha 
detto il ministro, che se cia¬ 
scuno mantiene le proprie 
rivendicazioni e esige che i 
sacrifici siano fatti da tuttj 
tranne che da lui stesso, noi 
non potremo riuscire. Non 
si può chiedere un aumento 
dei salari del 10 per cento 
ogni anno e sperare nella 
stabilità dei prezzi industria¬ 
li e dei servizi. Non si può 
chiedere la rivalutazione del 
20 per cento dei prezzi agri¬ 
coli e sperare nella stabilità 
dei prezzi alimentari >. Pr^ 
statori d'opera e contadi¬ 
ni, sarebbero dunque coloro! 
che più di tutti dovrebbero 
fare le spese dei disegni gol¬ 
listi. 

Dai primi dati comunica- 
cati sul « piano *, risulta 
che il governo intende con¬ 
durre una politica di < auste¬ 
rità > il cui punto più grave 
è quello della compressione 
delle spese pubbliche nel set¬ 
tore statale, il che è una nuo¬ 
va minaccia al tenore di vita 
degli impiegati pubblici e al¬ 
la stabilità del loro impiego. 
Una delle richieste degli in¬ 
dustriali — e cioè l’ammis¬ 
sione in Francia di un mag¬ 
gior numero di lavoratori im¬ 
migrati per alleggerire la ri¬ 
chiesta di manodopera — è 
stata pienamente accolta d.^l 
governo. 

Fra le altre misure dispo¬ 
ste dal governo francese e 
annunciate ‘ nel pomeriggio 
alla stampa da Pompidou e 
da Giscarc d’Estaing sono: 
1) Riduzione del disavanzo 
del bilancio, fissato dal 1958 
a sette miliardi di franchi 


2) Rafforzamento dei prov¬ 
vedimenti che limitano il 
credito concesso dalle ban¬ 
che. In questi ultimi tempi 
tale credilo era stato il prin¬ 
cipale fattore deH’aumento 
della ^ massa monetaria. 3) 
Probabile aumento del tasso 
di sconto. 4) Compressione 
delle spese pubbliche fino ad 
un minimo compatibile con 
gli impegni presi nei confron¬ 
ti degli impiegati statali. -5) 
Nessun cambiamento delle 
spese militari. Tuttavia ‘ la 
percentuale di tali spese nei 
confronti del totale del bilan¬ 
cio diminuirebbe a causa del¬ 
l’aumento delle spese per gli 
investimenti. 6) Finanzia¬ 
mento tramite la cassa dei 
depositi di una parte impor¬ 
tante dei crediti a termine 
medio. Questi finora erano 
finanziati dalla banca di 
Francia. 7) Nessun muta¬ 
mento è previsto sul regime 
generale della sovratassa 
progressiva o delle tasse sul¬ 
le società. 


Il PCC attacca 
Knisciov per le 
critiche a Stalin . 

TOKIO, 12. 

In un lungo articolo, ritra¬ 
smesso dall'agenzia Nuova Ci¬ 
na, - il Genmìngibao, accusa 
Krusciov e i dirigenti sovie¬ 
tici di essersi sottratti - ad una 
analisi critica e ‘ autocritica - 
del periodo della ’ direzione di 
Stalin, -scaricando su di lui 
tutti gli errori e negandone in 
blocco l’opera, senza distinzio¬ 
ne tra il giusto e l'ingiusto -. 

-Il PCC — afferma l'artico¬ 
lo — difende l'aspetto corretto 
di Stalin, e non i suoi errori. 
Certi compagni cinesi accetta¬ 
rono a suo tempo le idee sba¬ 
gliate di Stalin, ma noi non 
gliene attribuimmo la respon- 
$.abilità. Mao Tse-dun e Liu 
Sciao-ci si opposero airinfluen- 
za degli errori di Stalin sul 
PCC negli anni tra il 1920 e il 
1940. ma superarono gradual¬ 
mente le • linee erronee dello 
opportunismo di destra e dé si¬ 
nistra e finalmente guidarono 
la rivoluzione alla vittoria >•. 

Il Genmingibao prosegue af¬ 
fermando che i cinesi hanno 
sempre mantenuto il centrali¬ 
smo democratico e la direzione 
collettiva e fin dal 1949 vieta¬ 
rono le celebrazioni pubbliche 
di qualsiasi tipo delle figure 
dei capi. -E’ questo — afferma 
ì'articolo — un approccio coe¬ 
rente. ben diverso dalla cam¬ 
pagna attorno al culto della 
personalità, meschino intrigo 
politico destinato ad aprire la 
via al revisìònlsmo ». 





^ .f V 




‘ s y 


Contro un [ verdetto 


discriminatorio delia magistratura 



dei 



♦ ..» » • f ■« • * r . -5 . 1 -• * 't fu i ; .t 


. w 


•3 ■ : 








Serio monito agli USA 


lessare 



^tMaidù a OAa 


» 


Anche il PC spagnuolo condanna la tt campa¬ 
gna di calunnie» dei comunisti cinesi 




; Dalla nostra redazione 

, "MOSCA, 12=: 
Gli - attacchi aerei contro 
la Repubblica cubana, che si 
susseguono con preoccupan¬ 
te frequenza da ormai un 
mese, dopo un periodo di 
* tregua relativa », stanno ri¬ 
calcando il pericoloso cam¬ 
mino che portò alla . crisi 
mondiale delVottobre scorso. 

Denunciando la ripresa di 
queste attività piratesche ef¬ 
fettuate — come- ha scritto 
la Washington Post — col 
■t compiacente silenzio degli 
Stati Uniti », la Pravda di 
questa mattina si domanda: 
« Chi può trarre vantaggio 
dalle provocazioni delle ban. 
de controrivoluzionarie, es¬ 
sendo chiaro che tali provo¬ 
cazioni ostacolano Vattuazio- 
ne delle misure destinate a 
ridurre la tensione interna¬ 
zionale? » E, senza tuttavia 
chiamare direttamente ' in 
causa il governo degli Stati 
Uniti, V* osservatore » del¬ 
l’organo ‘ centrale del PCUS 
rileva che * queste provoca¬ 
zioni potrebbero cessare ra¬ 
pidamente se, da parte di co. 
loro che hanno autorità in 
materia, fossero prese le ne¬ 
cessarie misure».' . ;,, > - .y, 

« E’ evidente — continua 
r< osservatore » — che cer¬ 
ti arrabbiati del Senato ame¬ 
ricano, tipo Goldwater ■ e 
Kcating, non hanno mai di¬ 
gerito il pacifico regolamen¬ 
to della crisi dei Caraibi e 
insistono ora per un inter¬ 
vento ■ armato contro * Cuba, 
forse sperando che l’Unione 
Sovietica e gli' altri ' paesi 
socialisti non ■ diano impor¬ 
tanza alla provocazione an¬ 
ticubana per amore della di- 
.stensione internazionale », 

Se un calcolo di questo ge¬ 
nere esiste (e non c’è dubbio 
che esiste, perchè non si ve¬ 
de altrimenti ' chi potrebbe 
fornire aerei ed armi agli 
emigrati cubani) bisogna di¬ 
re — scrive la < Pravda » — 
che si tratta di c un calcolo 
profondamente sbagliato ''' e 
pericoloso ». L’Unione Sovie¬ 
tica è impegnata in uno sfor¬ 
zo per migliorare il clima 
di distensione internazionale 
istauratosi nel mondo dopo 
la firma del trattato per la 
cessazione delle prove nu¬ 
cleari. * Ma — aggiunge su¬ 
bito dopo la Pravda se le 
forze aggressive volessero di 
nuovo trascinare il mondo 
verso una congiuntura peri¬ 
colosa come quella dell’otto¬ 
bre scorso, queste forze deb¬ 
bono ricordare che l’URSS si 
è impegnata a difendere l’in¬ 
dipendenza di Cuba e che 
qualora fosse scatenato un 
attacco contro la Repubblica 
cubana, essa manterrà il suo 
impegno. Il popolo sovietico 
sarà sempre al fianco dì 
quello cubano nella giusta 
e nobile lotta di quest’ul¬ 
timo per l’indipendenza e per 
gli ideali socialisti». 

Solo a conclusione del suo 
articolo, l’c osservatore » fa 
un esplicito richiamo al go¬ 
verno degli Stati Uniti, cui 
compete la responsabilità del 
rispetto . degli accordi * che 
portarono alla pacìfica solu¬ 
zione della crisi dei Caraibi. 
€ Gli Stati Uniti — consiglia 
V "osservatore” — dovrebbe¬ 
ro cercare di stabilire nor¬ 
mali rapporti con la Repub¬ 
blica di Cuba. Cosi facendo, 
essi servirebbero realmente 
gli interessi dei due popoli e 
contribuirebbero -al consoli- 
damente della pace e della 
sicurezza internazionale ». 

Il Comitato • centrale del 
Partito comunista spagnolo 

— riferisce ancora la Pravd? 

— ha pubblicato oggi unc 
dichiarazione . di condanne, 
della < campagna di calunnie 
e di menzogne condotta dai 
dirigenti cinesi ». * I compa¬ 
gni cinesi — è scritto nello 
dichiarazione del CC del Par¬ 
tito comunista di Spagna — 
pretendono di essere d’accor¬ 
do con la politica di coesi¬ 
stenza pacifica ma. nella pra¬ 
tica, essi privano questo prìn- 


àpio del suo reale contenuto 
e ne negano la funzione del¬ 
la lotta rivoluzionaria ». 

' Se c’è qualcuno che può te¬ 
stimoniare della forza rivo¬ 
luzionaria 'della coesistenza 
pacifica, questi è proprio il 
popolo spagnolo che, nélle 
condizioni di questa politica, 
€ vede accelerarsi la decaden¬ 
za del regime franc’nista e 
crescere, per contro, le forze 
di opposizione che lottano in 
Spagna per la creazione di 
una situazione democratica ». 
Per questo, « servire la cau¬ 
sa della pace universale si¬ 
gnifica, secondo i comunisti 
spagnoli, contribuire a crea¬ 
re condizioni più favorevoli 
per ' liberare la. Spagna dal 
giogo franchista ». 

Il Comitato centrale del 
PC spagnolo considera che la 
posizione presa dai dirigenti 
cinesi * deve spingere tutti l 
partiti comunisti a determi¬ 
nare chiaramente il loro at¬ 
teggiamento nei confronti 
dei problemi fondamentali 
della pace e della guerra». 

Dal canto loro, le Isvestia 
di questa sera, in un articolo 
di ’ Ivanovic, attaccano vio¬ 
lentemente * l’unione dei rin¬ 
negati troskisti della sedicen¬ 
te . IV Internazionale » che 
oggi inviano • messaggi di 
plauso ai dirigenti cinesi rav¬ 
visando, nella loro politica, 
più di un punto in comune 
con quelli delle varie forze 


troskiste sparse nel mondo. 
- L’articolista rifa la stpria 
di questa IV Internazionale 
dalla sua lontana origine, nel 
1938, alle varie scissioni che 
l’hanno • caratterizzata. ■ per 
arrivare ai nostri giorni. In 
Italia, ■ Francia, Inghilterra, 
America, Olanda, Austria, 
Belgio, Canadà, ' Giappone, 
Cile. Messico e altrove, con 
l’appoggio di circoli e partiti 
borghesi, gruppi e gruppetti 
troskisti hanno continuato a 
condurre, «per - lunghi 'anni, 
più o meno apertamente, una 
serrata attività scissionistica 
tra le forze ' del movimento 
operaio internazionale. « Fino 
a qualche tempo fa — .icri- 
vono le Isvestia — gli uomini 
dalla cosiddetta IV interna¬ 
zionale erano uniti soltanto 
nella lotta contro i partiti co¬ 
munisti. Oggi essi hanno ces¬ 
sato ogni attacco contro il 
Partito comunista cinese e 
anzi, per due volte quest'an¬ 
no, hanno invitato i dirìgenti 
di Pechino ad una lotta co- 
muné per un sedicente rinno¬ 
vamento rivoluzionario del 
movimento operaio .interna¬ 
zionale ». - - • : .: 

•_ Non c’è altro da aggiunge¬ 
re — commenta l’articolista 
delle Isvestia — se non che 
Pechino « ha gli alleati che 
si merita ». . 

Augusto Pancaidì 


Pronuncerà un discorso 


Kennedy airONU 
a fine settenriire 

Il repubblicano Dirksen assicura « pieno 
appoggio » al trottato di Mosca 


. WASHINGTON. 12. 

Nel [ corso della sua odierna 
conferenza stampa il presiden¬ 
te Kennedy ha lanciato un nuo¬ 
vo appello al Senato americano 
perchè approvi con netta mag¬ 
gioranza il trattato nucleare, il 
quale rappresenta, ha detto, un 
primo passo verso la pace. Ken¬ 
nedy ha quindi detto che ha 
intenzione di parlare alla fine 
del mese davanti all'Assemblea 
generale dell'ONU. che si in¬ 
contrerà con il ministro degli 
esteri sovietico. Gromyko, a 
Washington e con altri mini¬ 
stri che si recheranno nella ca¬ 
pitale federale 

Kennedy si è quindi opposto 
all'idea di una invasione mili¬ 
tare di Cuba, come suggerito 
dalla - American Legion af¬ 
fermando che una simile azione 
sarebbe - pericolosa e poco sag¬ 
gia -. ' ■ - 

Gli Stati Uniti - hanno adot¬ 
tato tutti i provvedimenti ,p03- 
^bili. . eccettuata soltanto la 
azione militare, per porre fine 
al regime di Fidel Castro. Una 
azione militare porterebbe gra¬ 
vissime preoccupazioni • ed an¬ 
sie non soltanto nell'emisfero 
americano ma anche in Europa 
occidentale e in tutti gli altri 
paesi che dipendono dall'ap- 
poggio militare degli Stati Uniti. 
• Al Senato.’ il - leader - della 
minoranza republicana. Everett 
Dirksen. ha espresso frattanto 
il suo pieno - appoggio » per 
d trattato di Mosca. Dirksen ha 
aggiunto che il suo ' atteggia¬ 
mento è conforme al program¬ 
ma elettorale repubblicano del 
1960. che conteneva l’impegno 
di agire per porre fine aglii 
esperimenti nucleari neH'atmo-^ 
sfera. ’ ’ • 


Con questa presa di posizione, 
le prospettive di ratifica con 
una maggioranza ' consistente 
appaiono considerevolmente ac¬ 
cresciute. Tra gli oppo^tori ri¬ 
mangono - fermi il. " senatore 
Strom Thurmond. il quale con¬ 
sidera formidabili e perfino 
temibili » i pericoli connessi al 
trattato e il senatore Goldwater, 
che ha suggerito oggi di con¬ 
dizionare la ratifica alla par¬ 
tenza dei soldati sovietici da 
Cuba. 


I sottufficiali, eletti al Congresso 
nelle liste di sinistra, erano stati 
privati del mandato 


RIO DE JANEIRO, 12. ‘ 

Un comunicato diffuso dal¬ 
la radio brasiliana ha dato 
oggi una notizia di una «sol¬ 
levazione militare > delincn- 
fflsi stamane a Brasilia, per 
iniziativa di '■ un gruppo di 
sottufficiali eletti deputati al 
Congresso, i quali avrebbero 
inteso attuare una spettaco¬ 
lare manifestazione di prote¬ 
sta contro il verdetto della 
Corte suprema che li priua 
dei loro mandati, in quanto 
membri delle forze armate. 
■>' In tutto il paese, le forze 
armate sono state poste in 
stato di allarme. ’ ■ - 

L’annuncio dato dalla ra¬ 
dio dice che i sottufficiali 
hanno occupato il ministero 
della marina e dell’aviazio¬ 
ne, la società dei telefoni e 
gli aeroporti della nuova ca¬ 
pitale, che sorge a mille chi¬ 
lometri da Rio, in una re¬ 
gione isolata dai grandi cen¬ 
tri abitati del paese.. Succes¬ 
sivamente, i «ribelli» si so-^ 
no : ritirati, assérragìiandosi 
nel solo ministero della ma¬ 
rina. E’ stato loro rivolto un 
« ultimatum », appoggiato da 
largo spiegamento di forze 
corazzate. Infine, i sottufficia¬ 
li e i loro seguaci hanno po¬ 
sto termine alla loro pro¬ 
testa. ' . - 

■ Secondo la radio, un mili¬ 
tare è morto e due sono ri¬ 
masti feriti durante la solle¬ 
vazione. Le ■ comunicazioni 
tra Rio e Brasilia sono state 
ora ristabilite, limitatamente 
al servizio di Stato. Il traf¬ 
fico aereo è tuttora sospeso. 
In contrasto con le notizie 
diffuse via radio, fonti gior¬ 
nalistiche .• affermano che i 
« ribelli ». o parte di loro, si 
rifiuterebbero di arrendersi. 
’ La vertenza che ha dato 
orìgine agli odierni avveni¬ 
menti di Brasilia data dallo 
scorso ottobre, allorché la 
magistratura ha preteso ' di 
invalidare l’elezione di alcu¬ 
ni militari dei gradi inferio¬ 
ri delle forze armate, di ten¬ 
denza progressista, al parla¬ 
mento e ad altre cariche 
pubbliche, in ba.se alla vec¬ 
chia « Legge di sicurezza na¬ 
zionale » che vieta ai milita¬ 
ri di presentare candidature. 
Gli interessati hanno prote¬ 
stato e alcuni di essi sono 
stati arrestati. Più tardi, uno 
di essi, il serhentè Antonio 
Garda Filho. ha ottenuto dal 
tribunale elettorale dello Sta¬ 
to di Guanàbara il « diplo¬ 
ma » che lo accredita come 
deputato. Tanto Garda Fil¬ 
ho quanto i suoi colleghi Ai- 
mone Zoch Cavalheiro e He- 
rotildes de Àraujo non han¬ 
no potuto tuttavia prender 
possesso dei loro seggi, in 
attesa dell’esame dèi loro 
caso da parte della Corte su¬ 
prema. ■•■-■5 --'^'4- -•r'.Ui 

Alla fine del mese scorso, 
il sergente Salvador de Sou- 
za ha reso nota una dichia¬ 
razione. nella quale, a nome 
di diverse centinaia di sot¬ 
tufficiali delle tre armi, pro¬ 
testava contro il « tentativo 
di discriminazione » di cui i 
tre sono oggetto, e afferma¬ 
va che esso è dovuto alla vi¬ 
gorosa presa di posizione dei 
sottufficiali progressisti in 
senso anti-impe'rialista e a 
favore delle riforme di strut¬ 
tura. 

Nella stessa dichiarazione, 
i sottufficiali esprimevano la 


loro lealtà al governo Gou- 
lart e si dichiaravano pronti 
a difendere la legalità con¬ 
tro eventuali tentativi di col¬ 
po di Stato ad opera delle 
forze conservatrici che fan¬ 
no capo ■■ al governatore di 
Guanabar.ì, il fascista Carlos 
Lacerda. " . . 

L’atteso verdetto della Cor¬ 
te suprema si. è avuto ieri, 
ed è stato, come si è detto, 
sfavorevole - alla causa dei 
sottufficiali.. Esso ha provo¬ 
cato negative reazioni nelle 
file del movimento « nazio¬ 
nalista » e delle sinistre, do¬ 
ve si considera che alla sua 
formulazione non siano sta¬ 
te estranee influenze della 
destra conservatrice. ■ 

' Oggi, poco dopo l’annuncio 
della sollevazione, la Came¬ 
ra si è riunita in seduta stra¬ 
ordinaria. ' Gli avvenimenti 
hanno suscitato viva ■ emo¬ 
zione tra ■ i parlamentari e 
l’opposizione di destra è sta¬ 
ta pronta a lanciare contro 
il presidente l’accusa di «de¬ 
bolezza » nei confronti del 
settore di sinistra delle for¬ 
ze armate. . : 

j- Gli osservatori concordano 
nel ritenere che il « pronun¬ 
ciamento » di Brasilia abbia 
noitfo proporzioni esigue, ma 
che potrebbe avere più gra¬ 
vi ripercussioni sul piano po¬ 
litico. in relazione con la 
rabbiosa campagna che ■ La- 
cerda e i suoi seguaci condu¬ 
cono contro il presidente e 
i suol piani di riforme. 


Tito negli 
USA 
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: ’ BELGRADO. 12. 

L’agenzia di stampa jugo¬ 
slava - Tanjtig ha annunciato 
che il presidente Kennedy ha 
invitato il presidente Titq a 
recarsi in visita non ufficiale 
a ■ Washington il 17 ottobre. 
«* La visita — ha aggiunto l’a¬ 
genzia — permetterà al pre¬ 
sidente ■ Tito e al presidente 
Kennedy di avere un • ampio 
scambio di' opinioni su una se¬ 
rie ‘ dk questioni di interesse 
comune per i due paesi». 

L’ultima vùita del presiden¬ 
te Tito negli Stati Uniti risale 
ai 1960. quando egli si incon¬ 
trò con il presidente Eisen- 
hower.. 

Altre fonti hanno comunica¬ 
to che il presidente jugoslavo, 
durante il viaggio negli Stati 
Uniti si • recherà a Palazzo 
dell'ONU a New York, per pro¬ 
nunciare Un discorso davanti 
aH’Assemblea generale riunita 
per la sessione di autunno. 


Belgrado 


«UtUi colloqui» 
fra THo e Kadw 


. . ■ .iri'Sf • iTf'-J 

BELGRADO. 12 
- Il compagno Janos Kadar.l 
presidente del governo unghe-| 
rese e segretario generale del 
Partito socialista > operaio] 
(POSU) ha lasciato questa mat¬ 
tina Karageorgevo. dove è stato 
ospite del presidente Tito per 
due giorni. La visita di Radar 
• stata definita - privata », ma 
i colloqui che egli ed ì suoi 
collaboratori hanno avuto con il 
presidente Tito e con aiti fiin-^ 
zionari del partito e del governoj 
jugoslavo, hanno destato note¬ 
vole interesse nella capitale ju¬ 
goslava dove sono stati definiti 
"Utilissimi». Radar era accom¬ 
pagnato da Antal Apro, vice- 
presidente del governo e re-l 
sponsabile dell'economia, dal 


Gaspar Sandor, membro della j 
direzione del Partito, e dal vi¬ 
ceministro degli esteri, Karol 
Erdeljì. ■ « .. . . r'. 

' Oggetto del colliqui ’ — ' co¬ 
me risulta dai brevi comunica¬ 
ti — erano la situazione inter-; 
nazionale, nonché l'attuale statò 
dei rapporti tra Belgrado e Bu- i 
dapest. La maggior parte delle' 
conversazioni è stata dedicata 
appunto alle varie forme di col¬ 
laborazione tra i due paesi. Tra 
Budapest e Belgrado esiste tutta 
una serie di accordi stipulati 
negl; ultimi mesi. Tra questi, il 
più importante è quello conclu¬ 
so nel marzo scorso, e l’armo¬ 
nizzazione dei piani nazionali 
di sviluppo economico. ;. 
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cessarle modifiche istituzio¬ 
nali, indichi gli strumenti per 
una riforma che consenta in 
futuro Un serio e continuo 
controllo democratico nel de¬ 
licato settore dell’energia. 

' Perché ■ comunisti chie¬ 
dono ùna • inchiesta parla¬ 
mentare? Natoli ha risposto 
indicando tre ordini di mo¬ 
tivi. 

. *1) Nel caso del prof. Ip¬ 
polito si è parlato della in¬ 
compatibilità fra la sua cari¬ 
ca dì Segretario generale del 
CNEN e membro del consi¬ 
glio dell’ENEL. A parte la 
considerazione ''che a per¬ 
mettere questa irregolare po¬ 
sizione è stato proprio il'mi¬ 
nistro Colombo che aveva la 
responsabilità di ' ' ambedue 
gli enti, c’è da rilevare che 
le posizioni « irregolari > al 
CNEN sono moltissime. In 
primo luogo la posizione del 
senatore Focaccia, vicepresi¬ 
dente del CNEN, nominato a 
quel posto da Colombo e che 
non si è dimesso da parla¬ 
mentare; poi la posizione dei 
membri • della Commissione 
direttiva del CNEN, profes¬ 
sori di ruolo che non sono 
lisciti dai ruoli come la leg¬ 
ge richiedeva. Quindi il mi¬ 
nistro Colombo non. solo tol¬ 
lerò alcune violazioni della 
legge, ma (nel caso di Fo¬ 
caccia) • prese " addirittura la 
iniziativa di tale violazione. 
E si vorrebbe che a rispon¬ 
dere di queste colpe il mini¬ 
stro fosse chiamato da una 
commissione di indagine co¬ 
me quella formata dal mini¬ 
stro Togni, una commissione 
nella quale siede, per e.sem- 
pio, un ■ direttore generale 
del Ministero deHTndustria 
che dovrebbe « interrogare » 
il suo ministro? -. 

'2) A proposito del caso Ip¬ 
polito si è parlato di una 
serie di commesse, di con¬ 
tratti irregolari stipulati con 
società fiancheggiatrici del 
CNEN. 

Ebbene, la legge istitutiva 
del CNEN è molto chiara in 
proposito. Essa prevede che 
ogni contratto o commessa 
devono essere ’ decisi dalla 
commissione direttiva; nel 
caso poi che l’importo per i 
contratti stipulati superi i 
100 milioni, spetta al mini¬ 
stro firmare la decisione. Ip¬ 
polito non aveva il diritto di 
decidere nulla; la sua posi¬ 
zione era quel/a di un puro 
esecutore che. perfino in se¬ 
no • alla commissione diret¬ 
tiva, non aveva che un vo¬ 
to consultivo. Chi . risponde 
quindi delle mancanze — a 
parte la questione personale 
di Ippolito che risponderà 
per suo conto alle accuse 
che lo riguardano — se non 
il responsabile politico, cioè 
il ministro dell’Industria e 
presidente de] CNEN in ca¬ 
rica? . .. . ■ - 

• 3) A proposito delle cen¬ 
trali nucleari Saragat, nel 
le sue accuse, non parla che 
delle centrali IRI e 
Egli ignora la ' centrale di 
Trino Vercellese, della Edi¬ 
son, che in effetti [ « legai 
mente > non ; esiste ' perche 
non fu mai autorizzata dal 
ministro - Colombo' Però la 
centrale di ' Trino potè im¬ 
portare un reattore Westin- 
ghoii.se dagli USA e combu¬ 
stibile nucleare. Come potò 
autorizzare, il Ministero del 
Commercio estero, • tali > im¬ 
portazioni fatte da una cen¬ 
trale « inesistente>? E come 
potè Colombo • ordinare al 
CNEN di collaudare d’ufficio 
gli impianti « inesistenti » di 
Trino? • ■' . ■ .' 

■ Dopo il compagno . Natoli 
numerosi sono stati gli ‘ in¬ 
terventi. A parte quelli in¬ 
significanti di Marzotto, Ro- 
mualdi e Trombetta, inte¬ 
ressanti sono stati i discor¬ 
si ' del ben noto ^ de. Dosi 
(già presidente nella pas¬ 
sata legislatura della « an¬ 
ti-trust » e uomo di fiducia 
della Federconsorzi). che 
ora è intervenuto in sper¬ 
ticata difesa ' del ' ministro 
Colombo, e ' l’intervento di 
V'^ittorino " Colombo, : de. di 
sinistra, che ha chiesto che 
sullo scandalo si facesse lu¬ 
ce e magari si arrivasse a 
modificare la legge istitutiva 
del CNEN per molti aspetti 
oggi inadeguata. I de. hanno 
comunque respinto con esa¬ 
sperata decisione e visibile 
irritazione la ■ richiesta di 
una commissione parlamen¬ 
tare di inchiesta. La richie¬ 
sta è stata invece ribadita 
dal socialista Bertoldi in un 
preci.so e duro inter\’ento. 
dal socialista Mussà. dal 
.socialdemocratico Vincenzo 
Russo. A conclusione ha re¬ 
plicato il ministro Togni che 
ha usato Ioni incredibili per 
minimizzare tutta la vicen¬ 
da, e per chiedere tempo « in 
attesa delle risultanze della 
indagine condotta dalla 
commissione di nomina mi¬ 
nisteriale ». - Togni ha preci¬ 
sato poi che in Consiglio dei 
ministri verrà anche esami¬ 
nata la posizione del orofes- 
.sor Ippolito nell’ ENEL del 
quale è tuttora consigliere. 
Per quanto riguarda il mi¬ 
nistro Colombo Togni ha 
tLsafo toni molto cauti nella 
sua « difesa d’ufficio >. invo¬ 
cando rinesperienza che — 
« a quel tempo » — si aveva 
in materia nucleare. 

Una dichiarazione 


di Natoli 


Al termine della riunione 
il compagno ,Vafo!i ci ha ri¬ 
lasciato la seguente dichia- 
razione: 

Il ministro Togni non ha 
voluto (o non ha saputo) ri¬ 
spondere assolutamente nulla 
alla nostra documentata ac¬ 
cusa circa le pesanti respon¬ 
sabilità dell’on. Colombo in 
tutta la vicenda del CNEN. 
8« vi sono stati disordini nel¬ 


la gestione amministrativa 
del CNEN, ciò è stato reso 
possibile dalla continua e fla¬ 
grante violazione della legge 
Istitutiva del CNEN, relativa¬ 
mente ■ alle incompatibilità, 
alle funzioni « e al funziona¬ 
mento degli organi direttivi, 
al favoreggiamento di poten¬ 
ti gruppi privati. Di tali vio¬ 
lazioni il primo e principale 
responsabile è l'on. Colombo. 
Se vi sono responsabilità am¬ 
ministrati,ve del prof. Ippoli¬ 
to, spetta a lui stesso difen¬ 
dersi dalle accuse, se può 
farlo. Ma è sicuro che esisto¬ 
no gravissime responsabilità 
politiche e amministrative 
dell’on. . Colombo, nella sua 
qualità di Presidente del 
CNEN. . 

E* giusto dire che vi ' è 
oggi un caso Colombo, sul 
quale solo una inchiesta par¬ 
lamentare può fare luce. 

Il gruppo comunista darà 
immediatamente seguito al¬ 
la • presentazione della già 
annunciata inchiesta che 
dovrà investire tutto il com¬ 
plesso problema delle strut¬ 
ture attuali e del finanzia¬ 
mento della ricerca scien¬ 
tifica, la loro adeguatezza e 
validità; la questione, ' da 
noi sollevata, della funzio¬ 
nalità della legge istitutiva 
del CNEN; i controlli demo¬ 
cratici su di esso, oggi ine¬ 
sistenti (e invece, indispen¬ 
sabili) come l’attuale vicen¬ 
da ha dimostrato. . ? .. 

Solo in questo quadro sarà 
possibile chiarire tutte, indi¬ 
stintamente, le responsabili¬ 
tà, amministrative e politi¬ 
che, ad ogni livello, che so¬ 
no affiorate in questi giorni. 


Diem 


ma certamente elevato di 
giovani, scelti fra coloro che 
sembravano i piti autorev.'ìli 
Ira gli studenti. Ma ciò non 
è servito a titilla: stamatti¬ 
na nelle scuole gli studenti 
hanno inscenato , violente 
manifestazioni di protesili 
per gli arresti, la cui notizia 
si era già sparsa. Si sono ve¬ 
rificati scontri violenti, e-pa¬ 
recchi poliziotti sono stati 
tnandati ull’ospedale. Fra 
essi un vice capo provincia¬ 
le. cui uno studente ha rot¬ 
to il naso con un pugno. La 
temperatura dì Saigon, in se¬ 
guito a questi fatti', è di nuo¬ 
vo salita. - - .. . ? 

Negli ' ambienti >' militari 
americano-diemisti ’ si tenta 
intanto di trarre ■ un bilan¬ 
cio delle '■ battaglie ■ svolte.si 
ieri a Cai Nuoc e Dam Doi, 
i due centri occupati dai pn*-- 
tigiani, che ne hanno distrut¬ 
to tutte le installazioni mi¬ 
litari prima di ritirarsi, rv 
‘•'tìli ambienti militari sono 
preoccupati soprattutto = per 
alcuni aspetti dell’operazio¬ 
ne, e precisamente per: 1) il 
perfetto coordinamento delle 
due operazioni; 2) l’intensi¬ 
tà e potenza di fuoco svilup¬ 
pata dai partigiani, che han-, 
no > letteralmente ■■ schiantato 
i biinkers in cemento arma¬ 
to che costituivano i capìsal- 
di della difesa, con razzi co- 
.struiti in qualche officina na¬ 
scosta nella giungla; 3) la 
rapidità con la quale essi si 
sono sottratti al contrattacco 
dei paracadutisti e dei tma- 
rìnes » diemisti e america¬ 
ni; 4) il successo riportato 
dai partigiani nel rintuzzare 
l’attacco V aereo americano- 
diemista, con Vabbattimento 
di un aereo da caccia, e il , 
danneggiamento di parecchi ‘ 
altri, incluso un reattore sta¬ 
tunitense che, per la sua alta 
velocità, era ritenuto al .si¬ 
curo dall’offesa partigiana. 

' Gli scontri sono avvenuti 
nella regione a sud di Sai¬ 
gon, dove i partigiani dispon¬ 
gono ' di zone liberate este¬ 
sissime e dove, dicono con 
amaro sarcasmo i « consiglie¬ 
ri » americani, gli avamposti 
diemisti resistono solo col be¬ 
neplacito dei guerriglieri, 
che potrebbero eliminarli In 
qualsiasi momento, solo che 
lo volessero .. — •. 

= Intanto due fra i più auto¬ 
revoli membri del « clan » di 
Diem, l’arcivescovo Ngo Din 
Thuc e la moglie di Ngo Din 
Nhtt. sono in giro per il mon¬ 
do nell’ovvio ma disperato 
tentativo di rafforzare la po¬ 
sizione internazionale del re¬ 
gime. Thuc, che si è visto ri¬ 
fiutare una udienza dal Papa, 
e imporre il silenzio sulle 
questioni politiche, è a New 
'York, dove intende incon¬ 
trarsi con il cardinale Spéìl- 
man, noto per aver sempre 
sostenuto posizioni oltranzi¬ 
ste nei vari paesi asiatici. Ha 
detto che dopo tornerà a 
Roma per partecipare al Con¬ 
cilio, e che al suo ritorno 
avrà l’udienza negatagli nei 
giorni scorsi. 

La signora Ngo Din Nhu, 
che è a Belgrado per parte¬ 
cipare ai lavori dell’unione 
interparlamentare, ha tenu¬ 
to invece • nna conferenza 
•stampa per sostenere: 1) che 
Kennedy è « male informa¬ 
to sulla situazione nel Viet¬ 
nam del sud »: 2) che Diem 
* sta - vincendo » la guerra 
contro il Fronte di liberazio¬ 
ne nazionale; 3) che H Papa 
non è male informato come 
Kennedy «ma è facile a 
preoccuparsi »; 4) che non vi 
è alcun contrasto con gli 
americani che si trovano a 
Saigon; 5) che tutte le «dif¬ 
ficoltà » attuali a Saigon 
« sono opera di sci individui 
che complottano per scredi¬ 
tare i governanti *> metterli 
contro gli USA ». Intanto 
l’ambasciatore francese a 
Saigon, Lalouette è stato 
chiamato a Parigi, dove si 
tratterrà un paio di settima¬ 
ne per consultazioni con De 
Gallile. Un portavoce ha 
messo direttamente in rela¬ 
zione que.ito viaggio con le 
reazioni americane alla re¬ 
cente « sortita » di De Gaul- 
lè contro la politica di Wa- 
shington nel - Vietnam e in 
favore di un rinnovato mo¬ 
lo francese .'iella 9orm. 
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Un immenso corteo attraverso la città 
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La figura della scomparsa ricordata da Li Causi: « Conser¬ 
veremo intatto il prezioso patrimonio che essa ci lascia » 


.'f 

Dalla nostra redazione 

; 1 . - TORINO, 12 
Mamma Pajetta .ha' per¬ 
corso oggi, per rultima vol¬ 
ta, le strade della ^ « sua > 
Torino, L’ha accompagnata 
una folla enorme, muta, il 
cuore stretto nella pena del¬ 
l’addio; una folla fatta di la¬ 
voratori, dì giovani, di donne 
che condivìdevano gli ideali 
di Elvira, e di tanti altri cit¬ 
tadini che — al di là della 
diversa fede politica — ave¬ 
vano imparato ad amare la 
nostra compagna per la sua 
fermezza morale, per il suo 
impegno antifascista, per la 
sua eccezionale carica di 
umanità. Una donna che era 
esempio e scuola per • tutti, 
una vita che è stata' la testi¬ 
monianza coerente dei valori 
più universali. E il cordoglio 
per la sua scomparsa è sta¬ 
to ii ’ altrettanto - universale, 
espresso nelle lacrime della 
gente semplice che era la più 
vicina al cuore di c mamma > 
Pajetta, nella partecipazione 
di ■ personalità politiche di 
ogni corrente che di Elvira 
ammiravano l’intelligenza e 
la sensibilità. . 

• ^ Il feretro era giunto sta¬ 
mane a Torino, proveniente 
da Romagnano Sesia dove, 
l’altra notte, Elvira Pajetta 
era stata colta dal fatale 
collasso. Nella camera arden¬ 
te. allestita al piano terreno 
della Federazione comunista 


sul centralissimo Corso Fran¬ 
cia, si .^ono avvicendate cen¬ 
tinaia e centinaia di persone 
a portare il. loro estremo, 
commosso f omaggio. ' Il pro¬ 
fessor Grosso, presidente del¬ 
l’Amministrazione provincia¬ 
le, ha sostato lungamente di¬ 
nanzi alla bara coperta da 
un < cuscino > di tic-ri scar¬ 
latti. i Alle 11 : è giunta una 
delegazione dei Partito So¬ 
cialista, guidrita dal segreta¬ 
rio della Federazione torine¬ 
se compagno Andrea Dosiu, 
e poco dopo il sindaco, l’in- 
gegner Anselmetti, ha mani¬ 
festato ! il suo cordoglio ai 
compagni Giancarlo e Giu¬ 
liano Pajetta: « La loro ma¬ 
dre — ha detto — era una 
donna straordinaria. Torino 
la ricorderà a lungo». 

'Il corteo funebre si è mos¬ 
so alle 16,15. Lo aprivano le 
bandiere del Partito ' comu¬ 
nista e del Circolo della Re¬ 
sistenza, le corone della Com¬ 
missione centrale di control¬ 
lo e della Federazione tori¬ 
nese del PCI, della città di 
Torino, della ‘ CGIL, della 
della FGCI, dei comunisti 
milanesi, deirUnità, di Pae¬ 
se Sera, dei congiunti. Poi 
una selva Attissima di ban¬ 
diere, ‘ quelle dell’Anpi, dei 
sindacati, dell’Anppia, delle 
federazioni e delle sezioni 
comuniste, della sezione so¬ 
cialista di Romagnano Sesia, 
delle organizzazioni combat- 
' tentistìche. 


Premiò Campiello 1963 


Primo Levi 
La tregua 

«IcoTalli» pp. 253 Rilegato L.. 1500 


A Venezia una giuria di trecento lettori ha confer¬ 
mato il consenso unanime che la critica e il pub¬ 
blico hanno riservato a questo libro. 


Einaudi 


Ricfaìedcte la laxcrù il nu tm» Caologo uenrralc ddle riixioiii Eioonfi. 


Pierre Vidal-Naquet 
Lo Stato di tortura 


Ieri in Germania oggi in Francia Io Stato ricorre 
alla pratica della tortura. E domani? 

Una serrata analisi di come si è creato un ^nioto di 
legalità nel cuore dell’Europa, una situazione che la 
5ne della guerra in Algeria non ha sanato. 

pagine 228, lire 1700 


NAPOLI 12 SitTlMBRI 1943 


Ecco il numero del « Roma » di lu¬ 
nedì ,13 settembre; j il giornale — che 
era stato fino a qualche giorno prima 
una bandiera di antifascismo —- era 
ormai in mano ai tedeschi che lo utiliz¬ 
zavano per pubblicare I loro proclami, 
i bollettini di guerra germanici e degli 
Inverosimili, commenti alla situazione 
di Napoli « ritornata alla normalità con 
Taluto del soldato germanico ». Su que¬ 
sto numero del « Roma » è:riprodotto 
' Teditto del colonnello Scholl che annun- 
. zia lo ^ stato d'assedio, il coprifuoco e 
la assunzione di tutti i poteri da parte 
del tedeschi. 

Già dalla sera prima, però,' questo 
editto era stato affisso a tutte le canto¬ 
nate, mentre rUniversità veniva data 
alle fiamme e decine e decine di per¬ 
sone (militari e civili) venivano passate 
per le armi. 


n 

11- ■ 


Il feretro, portato a spalla 
dai • compagni torinesi, era 
seguito da una fiumana di 
gente: Giancarlo e Giuliano 
Pajetta e i loro congiunti, le 
sorelle della scomparsa, Gi¬ 
na e Amalia, i nipoti, l’on. 
Secreto in • rappresentanza 
dell’amministrazione civica, 
il prof. Grosso, il vice segre¬ 
tario del PCI on. Luigi Lun¬ 
go, il compagno ' Ugo ' Pec- 
chioli, ì compagni senatori 
Secchia, Scoccimarro, Roasio 
e Scotti, gli onorevoli Lenti, 
SandrI, Todros, Vacchetta, 
Lajolo, Sulotto, il direttore 
dei musei civici prof. Viale 
che aveva avuto al fianco 
Elvira Pajetta, negli anni del 
dopoguerra, nella difficile 
impresa di ricostruire il pa¬ 
trimonio artistico della città; 
e ancora l’on. Bonfantini, lo 
on. De Marchi, il segretario 
regionale del PCI Vito D’A¬ 
mico, < la delegazione ' della 
Federazione torinese del PSI 
e i rappresentanti degli altri 
partiti, i compagni Coppola 
e Terenzi in rappresentanza 
del nostro giornale, i com¬ 
pagni delle federazioni pie¬ 
montesi e lombarde, della 
Valle ; d’Aosta, centinaia e 
centinaia di cittadini. 

Limgo Corso Francia, in 
Piazza Statuto, in Via Gari¬ 
baldi il traffico è stato so¬ 
speso durante il passaggio 
del corteo ^ che procedeva 
lento, scortato da picchetti 
di vigili urbani, ed è poi sfo¬ 
ciato in Largo Valdocco dove 
sono • state . pronunciate le 
orazioni' funebri. Carla Dap- 
piano ha ricordato 41 contri¬ 
buto di'mamma Pajetta alla 
formazione politica e morale 
dei giovani comunisti torine¬ 
si: « Perdiamo una maestra 
senza eguali — ha detto — 
ma conserveremo intatto il 
prezioso patrimonio che essa 
ci lascia». Il cordoglio della 
Direzione e del Comitato 
centrale del Partito è stato 
espresso dal compagno sen. 
Li Causi con accenti parti¬ 
colarmente commossi: il ri¬ 
cordo della compagna Pajet¬ 
ta — ha affermato Li Causi 
— non morirà mai perché la 
vita di questa nostra compa¬ 
gna è stata sempre una te¬ 
stimonianza della forza viva 
e dei valori che il Partito 
Comunista ha saputo espri¬ 
mere in ogni momento della 
sua esistenza, anche negli 
anni più duri; salutiamo in 
Elvira Pajetta - una - donna 
che ha saputo dare tutto il 
suo amore e la sua passione 
alla causa dell'emancipaziiy 
ne dei lavoratori, e che qxm- 
sto amore ha trasfuso neAa 
famiglia e ovunque atto^o a 
sè, con incrollabile tuacia. 

• < Il migliore omagmo che 
possiamo rivolgere h/questo 
attimo 'estremo alljf compa¬ 
gna Pajetta — hM detto a 
sua volta Mario^iovana. a 
nome dei comngni sociali¬ 
sti di Torino -^sta nella vo¬ 
lontà. che im qui confer¬ 
miamo, di iMntenere intatto 
lo stesso ìj^pegno dì lotta 
che ha oimrato la sua esi¬ 
stenza »• X 

• La dqua vera deve impa¬ 
rare av essere madre e mo- 
^ie ^luppando la sua in- 
tellig/nza e le sue capacità 
perdK i fi^i ed il marito 
panno attingere anche ad 
essp la forza per le loro bat- 
ta^ie sociali. Queste parole 
erano state scrìtte da m.am- 
ma Pajetta. Citandole, la 
compaia Nilde Jotti. della 
Commissione femminile del 
PCI, ha sottolineato come 
Elvira, fedele a questo im¬ 
pegno morale, sep^ trovare, 
anche nei momenti più tra¬ 
gici, la forza di essere a fian¬ 
co del marito e dei figli com¬ 
battendo con essi per la so¬ 
cietà più giusta in cui cre¬ 
scevano. 

Al termine dei discorsi 
commemorativi, la salma è 
! stata trasportata nella came- 
|ra mortuaria del cimitero di 
Torino. Verrà inumata doma¬ 
ni a Megolo, nel piccolo ci¬ 
mitero ossolano dove già ri¬ 
posano Carlo e Gaspare 
Pajetta. - 


Il pomeriggio del 12 set¬ 
tembre il colonnello tedesco 
Scholl prese possesso di Na¬ 
poli: 27 napoletani furono 
uuisi in quelle ore, 185 fu- 
rono gravemenfe feriti. Da 
piana Borsa al marciapiede 


davanti all'Ammiragliato 
giacevano inoltre per terra 
decine di cadaveri di mili¬ 
tari italiani. A Teverola 
quattordici carabinieri fu¬ 
rono costretti a scavarsi la 
fossa e vennero fucilati. 


AHH O tXXX H -» N. tK 

rKEZa DI ABBOftAMÈ/aO _ , 
IIAlia 4«iW L, 1IM i. M L 11 

•gi|B» t t 111t* i * W 0 » «> 

U o ^ BA M • a^w**** «tun 

SOMA MI 


_ i.uxcy 11 .^fTrrUbUfi 

aNiiii Ditti iNtimioMii pm 
ó' •UfrlO er':o r^w***)* Aw'ti 

«'•;t (r«-ertn« LI' Av¥t«l L 11, 

*«*l L il . Ne'o ^ Crocei* L II . 
jrfMtusrt r. Il • C<0lP^ ri'Ofno L II 

UNiPMl ruaiiiciia if*kiai«a l à 

. Vii (lit CI iTfiel Mlll • NUDlt 


nhrrn » r r\ > TinitT _ àU^POLl v GelIofM Uia&w* I U irejTefsao N _ LC FU OBLICA-ZIllNI 

Le forze nermanieiie hanno assumo 


germanii 

ido assiflutii 


p. g. b. 


Domenica l^settembre 
1943 il colonneRp tedesco 
Scholl ' prese po^esso di 
Napoli. Issò la sv^ica sui 
balconi del cornane^ mili¬ 
tare italiano, a piazìk Ple¬ 
biscito; chiamò a rapjwrto 
il prefetto Soprano ^ >1 
commissario - straordinar^ 
al comune. Solimene; iniV 
ne fece affiggere sulle can-N 
tonate ' un manifesto col 
quale informava i passan¬ 
ti che — « assunto il co- 
] mando assoluto con ‘ pieni 
poteri della città di Napo¬ 
li » — egli metteva sotto 
la sua protezione c ogni sin¬ 
golo cittadino che si com¬ 
porterà calmo e disciplina¬ 
to - ' • 

Ordinato il coprifuoco, 
lo stato d’assedio e la con¬ 
segna delle armi, Scholl 
concludeva che c questi 
ordini • e le : già eseguite 
rappresaglie si rendono 
necessarie perché un gran¬ 
de numero di ufficiali .* e 
soldati germanici che non 
facevano altro che adem¬ 
piere ai propri doveri, fu¬ 
rono vilmente assassinati 
o gravemente feriti, anzi 
in alcuni casi i feriti anche 
vilipesi e maltrattati ■ in 
modo indegno da parte di 
un popolo civile ». 

' La testimonianza delle 
« già eseguite rappresa¬ 
glie > era li per le strade: 
in poche ore 27 inermi era-. 
no stati uccisi e abband^ 
nati ai crocevìa. 185 era^ 
stati trasportati, graverufo- 
te feriti, negli ospedalr cit¬ 
tadini. ^ 

A questo numero biso¬ 
gna ancora ' asi ungere 
quello dei solda^ assassi¬ 
nati: sotto il piazzo del- 
rAmmiraglia^ per esem¬ 
pio, a pochi yassi dal mare 
di via CaRcciolo, face¬ 
vano ottoAadaveri di ma¬ 
rinai e yrtiglierì sflgurati 
dai col^ di mitragliatrice. 
Qiieglifotto soldati prove¬ 
nivano dal vecchio Castel 
delE^o, ' una sentinella 
seondirupata di scolta fra 
lefbarche e i ristoranti del 
jOirgo marinaro. Il giorno' 
^rima. essi avevano . bloc¬ 
cato tutto il litorale, ucci¬ 
so quattro tedeschi, recu¬ 
perato sei camion pieni di 
refurtiva. Il - pomeriggio 
del dodici avanzò contro 
di loro un ^ carro armato 
seguito da camion su cui 
erano montate delle mitra- 
fiatricì pesanti. I tedeschi 
incominciarono il tiro, a se¬ 
gno sul « forte > poi, quan¬ 
do ogni resistenza fu ces¬ 
sata, lo presero d’assalto. 

Portarono via le donne, 
i bambini, i pescatori, tut¬ 
ta la gente che trovavano 
nascosta in cantina e con 
loro gli otto militari presi 
con le armi in pugno. Ma 
per questi ultimi il viag¬ 
gio doveva finire subito, a 
pochi passi da li, sotto il 
muro deirAmmìragliato. - ' 

Nello stesso tempo sei 
fra marinai e finanzieri fu¬ 
rono fucilati a piazza della 
Borsa, davanti allo scalo¬ 
ne del palazzo delle cor¬ 
porazioni. 

Ma bastava tutto que¬ 
sto? Bastava la rappresa¬ 
glia sui singoli nelle più 
diverse parti della città? 
No, ci voleva un atto cla¬ 
moroso dì predominio, un 
monito che giungesse a 
tutti ì napoletani rinserra¬ 
ti nelle loro case e nello 
stesso tempo fosse l’atto 
di inizio del piano orga¬ 
nico per ridurre Napoli 
fango e cenere, secondo 
gli ordini di Hitler. . 

E per questo il colonnel¬ 
lo Scholl scelse l’Univer- 
sità. 

• • • 

\ 

■Verso le tre del pome¬ 
rìggio circa seicento tede¬ 
schi montati su carri c Ti¬ 
gre », su camion c su mo¬ 
tociclette scesero giù da 


Capodichino per il Rettili¬ 
neo e si fermarono davan¬ 
ti . all’Università. Entraro¬ 
no nelle strade - laterali, 
puntarono cannoncini - e 
mitragliatrici, incomincia¬ 
rono a sloggiare la gente 
dalle case intorno, a sac¬ 
cheggiare e a bruciare tut¬ 
to. Poi. quando sotto la mi¬ 
naccia delle armi si fu for- 
tmata sul rettifilo una 
^atea di spettatori, i te- 
d^chi attaccarono l’edifi¬ 
cio^ Qualcuno ci ha spa¬ 
rato ^addosso ' un ' colpo di 
pistolÌL» dissero; e sem¬ 
brava \a prima ' ‘ battuta 
dell’anti^ favola del lupo . 
e dell’agnyilo: < Tu dun¬ 
que mi intepidì l’acqua!». 
L’Università \ra vuota ay 
chiusa (era diVómenìc^^ 
non era tempori stuj^; 
ì tedeschi sfona^o^' a 
cannonate il canèèrli^rin- 
clpalè, entrarono da^e'fi¬ 
nestre prospicieiùn leV^ie 
laterali; per njfima . 
un ufficiale pjmtò il mit^ 
contro • la ^rapide dellaV 
guerra *15^^ e la crivel- ^ 
lò di col^ come si fosse 
trattato una ; persona 
viva, nemico. 

Poi^ tedeschi bruciaro¬ 
no tmto, a parte le mura 
e q^Uo che poterono por- 
via. ■, . 

^Intanto per strada, con 
Ha schiena ai cancelli ro¬ 
venti dell’Università, un 


giovane marinaio veniva 
ucciso, come esempio per 
tutti, e un fascista in ca¬ 
micia nera ordinava alle 
migliaia di napoletani In 
ginocchio di applaudire. ^ 

* * * . .. jT: 

r: Perchè proprio • Hìmi- • 
versila? Perchè era Punico 
centro inequivocalnlmonte 
■antifascista deUe vita di 
Napoli. II. primo settem¬ 
bre, mentre^undici ■ gio¬ 
vani unii^fóitari venivano 
imprigioWati per aver or- 
ganizMio una manifesta- 
zionef^er la pace, il prò-.' 
fesjroir Adolfo Omodeo, ap- 
mma nominato Rettore, 
^volgeva un appello ai 
^giovani pieno di accenti 
inequivocabilmente • anti¬ 
fascisti e antinazisti 

Nell’Università dunque ' 
era rantifascismo che ve- ■ 
hiva attaccato; e l’incen¬ 
dio dell’Università doveva 
significare rìnizio della di¬ 
struzione di'tutto. ; 

' Questo : almeno À era il 7 
progetto; ma il terrore te- ; 

B ti ebbe • partita 
po - due lunghe 
di massacri e di 
•rantifascismo' 

• dalle sofferen- 
ì — tornò a pa- 
uesta volta vit- 
Lilla strada del 
^nazista. . . ; 

. De Jaco 


il comanilo aggtifuto della Cil là di Mapoli 

IL . PR<>C:Ì.AM A 'Al popolo napoleiano 

1. Con provvedimù^ imnìeiiiato ho assunto da cgqi Ì<dI àUiLtnui ifiitprt A*,mtng col ptb pìrco]* • La* 

„ A jT • ■ r;jÌA -li Morta nrlt* naia tncidrM* che potirtw 

il Ccmando assohgo con pieni poteri cella litia ni arila à^ìrito dtJbc avere oagvtcidM 
(apoli e dinlMiirie tuitiili civili e militari 

swo ai mter ordini. jrwpjjtltna. m± ia ^uMtD|Tad.:vo i Iwn ckKael 

2. tur»nido cittadiRo che « ctirpttU caliroiSr r.'J.S.'T 

e diallilicdo avii la mia piolnicM. tliirrie ^ 

aoifra ipoileflieAla o suiColiirEOfo cenno io ior 26 |i>nwe(i(iu(>iLirigid«o«.<pflniiifivi,i* —difeci, 
.^ate innanicke verrà pessato per le 8imì.lnollre:™S;2;r:Ì'r,';''S:l“,^^^^^^ 
il .coro tei latto cd i dinloinl iiTtT.(diali del oacccc- J-MO ■ lltje e tisolvtrt, . 

oipllo deiranicie vcrtaroo dltliolli e ridolli arovIne.L;ri:r,..t;H.':;S^.,„;2''.™,“^^ 

• Ogni solfalo icrirenico liiilo o lacìfato vtrrà|““'i-;“l“:”J';,.... nomedi Na^II pcrtfa 
rivendicato cento volte. ■ . ch. roMiw 

3. Crdico il cotrilicto falle ore Sfl alle ere 

Solo in caro di aliarne si potrà fare uso Cella strada . . —. 

^'SViirdaVi^d'r- , 6 H»lfitìaliela|[or 2 apul|Mia 

5. Entro 24 oie Cevranro essere ccrsepiate. tutte dUtOrindtl 9 p{)rt9f£ 19 p!St0l9 
le aimi e rrunlzicni di qcalsìasi Unere, ivi ccir.presij .. 

i lucili ta caccia, ?e grarate a iraro, ccc. H 
Chiunque, trascerso tale termine, verrà ^ trovato in 
possesso di un ain.a vena in fritLia'air.cnte paiMln 

per le armi.. ' i .. . .—- - -■ 

la consegna delle aiirì e delle munliloni si effet-;l-*«P«i aqiwìtàii mn» Oegi esami 
tueràalle nude inililan geuranlche nei seguenti iiAihi; ^ raijmentiiiw 
«IPiasadl ptahiacito (di (lenta alla PtttSHtttal. di kpgumTt'imimlIaU «< - ■ .■« vS * 

l»| pìensa tiorilatDi (IILerco Ittua fella IlioH}. 

' c) Coftttnaiì Cavatferia CemìtèitcrimoìBHMÌD. «• 

AJ/literso Hal/asfiata'JtttafMtriiimtUtkJ. • • t4) morte ■ 

6 . Cilladinf, minticetcvi tafirie siale rafiitnevoliliriisrL^iJCSirr;?. 

etesii ordini e le jià eseguite rappresaglie si ieri* 

doco eecesscrle perchè in giccce mirerò di 

e Soldati geirranici che rcn facevaro altro che 

prete ai prepri deveri, furtno vìfnente assassinati or£m«w«^WA 

gravemente leriti, anzi io alcuni casi, i feriti anche 

vilipesi p maltrattati in modo icdegno da parte 

* g • «g * * tTpétÈmami M fUMS »r«d*Ud^ Rai (j C«n»m«**rM ptr rturt 

' lill nnnnifl riUllG ' i- » r«e4vrt«rg 0* eoa» ss I1»É. A U> MftuMM otlt 4»» 

•ili l*U}.UIU VIVJIS» - )• naniTaa»^ «d coq • 

fVoEcic. ì2 settembre 1943. SSSf.STSli 

€ • a Aaùar* C. Tairme Xeralatr* 

mm ■ V a’M re3i 0 naie alorea owati rremeta. tf«v«r«ee ; 

M 4 UA mtrag V-'teÀL Otert t mm 4 SaqA alU 4i« 

j . ^ * tt . eaumSUe laiai iWi (atti' 

; ^ - .1 (JOlOnnSiiO ’ * *’• pTjL A'Mtia Cannes* *r» «al* A 


ontuanali 


tra ga meM 41 rua iM a o g 
marne ««aMuii* . gì «aal 
e $te»m walMtfft* • tMai 


t* la r*ae wa-ase •»> arama. %• a«w»na 4 

cera «s »rrr rturae a maa» *C*t«ara u pxtz^me .aai 4*59 

* ekeee 4 rsue^tS aerw eaSe tba trrKa a: tmar4ainaoae 4al 

arw 4ai B>ut:aTa *&:• ga* K. oreaia:^ A 

tTpmr t moBi Pai fuas eradmid^ r.ì fa CorKmmer*» ptr rtart 

* m.'ta r«e4vrt«ra da tìA* SS iiaL A U> lavauMM 4»» 

pes^W* la nsniTU»^ 4 d co^ aaesuMrua» ga^aa e 
a* ucespi^ 4rt rJprr^^m’^ t«-« aap.ra'» l'nuLrne la 
■Ar.m p*9 msMaO pamaern e rare. c*nfrr>r.4a.'c vaa 
•otrmLrM. taisaie è aceta <te3r itg»tÀs^àtjat.4Sr cSw. a^ 

o^'mtviA-VtPvttópiP a Arnmrp €. TawtmO dopooittmi IrraUtfv* 
a;M ra3i as naie elam OMati Sa rremat*. tfaaaroee 
mtrall V-'tesL Otert wam é f» SaqA alU saaiart éi* 
a^wnra enei Uè' 1—mWi catti' 

.^a i'acg'aa ài:* raaariort pTjv A'aatia Cart^esa era Solt A 
e-am KspaCI srf tl4* 


Puattrbi testiinoiiiciiize 




RAFFAELE PIRONTI, li¬ 
braio, abitante in via 
Mezzocannone:/; 

Il - giorno ; 12 '' settembre 
1943, verso le ore 14, mentre 
ero al balcone della mia obi- 
tazione, vidi venire verso di 
noi. vrovenienti dal Rettifilo, 
una colonna di automezzi ca¬ 
richi di tedeschi armati fino 
ai denti. Arrivati'all’altezza 
della Palazzina Medióevale ' 
dell’Università iniziarono un 
fuoco intenso in direzione di 
tutti i fabbricati di via Mez¬ 
zocannone con l'intento, evi¬ 
dentemente, di intimorire gli 
italiani. Dopo che ebbero spa¬ 
rato per un poco dai camions 
scesero altri tedeschi i quali 
piazzarono delle mitragliatri¬ 
ci lungo la via e ad ogni an¬ 
golo di strada. Altri, con bom. 
be a mano, sfondarono la 
porta d’ingresso e le finestre 
della professoressa Bakunin 
nonché il secondo piano della 
Università. Poi, facendo uso 
di benzina, vi appiccarono il 
fuoco non permettendo nem¬ 
meno che la professoressa po¬ 
tesse salvare alcuna cosa. 

• - Dopo aver fatto ciò i tede¬ 
schi a viva forza catturarono 
tutti quanti si trovavano in 
strada e fra costoro capitoi 
anche io che, nel timore che 
eguale sorte toccasse al no¬ 
stro palazzo, sito nelle imme¬ 
diate vicende dei luoghi in¬ 
cendiati, ero • sceso giù al 
portone del fabbricato. ■' '' 
Dopo averci radunati alcu¬ 
ni soldati tedeschi ci fecero 
consegnare tutti gli orologi, 
sia da polso che tascabili, e 
poscia ci condussero di fron¬ 
te alla porta centrale deità 
Università. Iri giunti vedem¬ 
mo che al cancello di ferro 
fiondato neWanpolo infe¬ 
riore sinistro) dell’edificio — 
già tutto in fiamme — era 
legato un marinaio italiano 
il quale, a cagione delle fiam¬ 
me che gli bruciavano le 
spalle, urlava come un for¬ 
sennato gridando • di essere 
innocente. Dopo averci fatto 
assistere per un poco a tale 
orribile scena l tedeschi ci 
ordinarono di metterci in gi¬ 
nocchio e nel mentre un loro 
interprete (un signore alto 
vestito di grigio) cj dicern 
che il marinaio ini legato era 
colpevole dell'uccisione di 
due tedeschi e che perciò oc¬ 
correrà fare giustizia som¬ 
maria, alcuni tedcsclit esegui¬ 
rono la fucilazione. ■ 
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L’atrio principale deH’Università in nna foto del Genio 
Civile scattata il giorno dopo l’incendio. 


Immediatamente dopo un 
ufficicle tedesco si avvicinò 
all’ucciso e gli tirò un colpo 
all’orecchio. Poi vennero mes¬ 
si in libertà alcuni vecchi, le 
donne e i bambini. Noi trat¬ 
tenuti fummo ormati verso 
piazza Ferrovia dove trovam¬ 
mo altri italiani catturati che 
furono uniti a noi, e tutti 
fummo condotti a Teverola 
dopo A versa... •. 

MARIANO PETINO, cu¬ 
stode del palazzettO' 
medioevaie deirUni- 
versità: . 

-'...Tutte le porte furono 
sfondate n colpi di arma de 
fuoco, fecero una infernale 
sparatoria '■ e ci obbligarono 
ad asportare dall’Istituto di 
Zoologia una macchina par- 
tante, un apparecchio radio, 
una scatola porta dischi gram¬ 
mofonici ed un altro appa¬ 
recchio, pare che sia un mi¬ 
croscopio. 

Ritornammo giù al ca¬ 
mion col fardello degli og¬ 
getti asportati: rimasero an¬ 
cora a scorrazzare ver l'edifi- 
ciO' Vutficiale e molti sgherri: 
messa sul camion la refurti- 
po — perchè tale bisogna di¬ 
re — sempre accompagnati da 
due sgherri con le armi pron¬ 
te ci portarono a piazza Bor¬ 
sa e 11 trovammo un popolo 


di circa quattromila persone 
fra • uomini, vecchi, vecchie 
donne e bambini, e fra que¬ 
sta popolazione ri erano due 
donne paralitiche, una su se¬ 
dia comune e l’altra su sedia 
speciale a rotelle. 

Sui gradini del palazzo del¬ 
la Borsa ri erano Quattro ca- 
daveri: seppi da alcune per¬ 
sone trattarsi di due marinai 
è di due agenti di finanza am¬ 
mazzati dai tedeschi perchè 
armati di pistola: tutte le vie 
erano bloccate da carri arma¬ 
ti che puntavano le loro boc¬ 
che da fuoco sul palazzo del¬ 
la Borsa, sui fianchi e al cen¬ 
tro dell'Università. I tedeschi 
facevano chiaramente capire 
che dovevano sparare sugli 
edifici e cosi fu. I cannoni 
dei carri armati di piazza 
Borsa incominciarono la spa¬ 
ratoria: non ■ so descrivere 
quello che accadde a tanta 
fredda vigliaccheria: Io scri¬ 
vente potè vedere che molti 
erano i feriti provocati dalla 
caduta delle macerie e dei 
pezzi di vetro, tutti in mag¬ 
gioranza feriti alla testa per¬ 
chè dato l’ammassamento so¬ 
lo le teste erano esposte e. 
Se questo barbaro trattamen¬ 
to non bastasse, erano punta¬ 
te contro tutta questa mas. 
.sa decine di mitraglie tanto 
che tutti eraramo pienamen¬ 
te convinti di essere mitra¬ 
gliati senza poter conoscere 
il motivo di questo trattamen- 
to. Invece ci incolonnarono 
t et arriarono presso l’edi¬ 


ficio deirUnirersità e girando 
per piazza Borsa lo scriven¬ 
te potè vedere che mediante 
rottura delle saracinesche dei 
magazzini : ” Re del ■' caffè ”, 
” Unica ” e uno di radio e 
grammofoni asportavano tut¬ 
to quanto vi era tra appa¬ 
recchi, liquori e socchi, for¬ 
se contenenti zucchero, che 
venivano caricati su camion. 

(...) n glorioso Ateneo bru¬ 
ciava: grosse vampate usci¬ 
vano dalle finestre, il centro 
era un vulcano in eruzione 
tante erano le fiamme che 
scoppiettavano.., -, 

LUIGI DE ROSA, abitan¬ 
te nei pressi della 
NUniversità in uno dei 
patoi sgomberati e 

'...Tutti ghsuomini — qua¬ 
si quattromila -^»v/^uronq mes¬ 
si in fila e avvìati'pfir il cor¬ 
so Umberto verso lìt^azio- 
ne ferroviaria. Lungo ìa^ra- 
da, di quando in quando^ il 
corpo straziato di qualche ca¬ 
davere si profilava sotto i no¬ 
stri occhi... AlValtezza del ci¬ 
mitero un’altra scena di or¬ 
rore. 'Veniva verso la città un 
marinaio ferito. “ zoppicante, 
che si reggeva a un bastone. 
I soldati tedeschi gli intima¬ 
rono di accodarsi a noi: egli 
mostrò la licenza di convale¬ 
scenza, la gamba ferita, il 
bastone. Inutilmente! Gli fu 
ordinato di nuovo di unir.*:! 
a noi. Il marinaio parve esi¬ 
tare. Si udì allora una sca¬ 
rica di mitraglia e un'altra 
vittima si abbattè al suolo 
(...) Man mano che esibicn- 
mo i documenti alcuni solda¬ 
ti tedeschi ■ ci depredavano 
degli orologi, degli anelli. 
delle - catenine: ma • quelli 
senza documenti, una qua¬ 
rantina in tutto — io fra que¬ 
sti — fummo messi da parte. 
Stavamo ancora là .quando 
passò poco discosto da noi 
un gruopo di carabinieri di¬ 
sarmati, scortati da altri sol¬ 
dati tedeschi che tenevano 
puntate le armi su di loro. 
Erano quattordici Sapemmo 
più tardi che avevano dife.so 
a lungo il palazzo dei fc7e- 
■ foni, anch’esso dejttinato alla 
disfrtizione. e che poi, so¬ 
praffatti. si erano arresi. Pas¬ 
sarono; qualcuno di essi pur 
tra le lagrime, sorrideva. 

Passò quasi un’ora: poi no! 
che eravamo stati fermi a ro¬ 


derci ‘ il cuore ■ e la mente, 
fummo avviati versò una ra¬ 
dura e qai .fatti fermare. A - 
uno cinquantina di metri sta¬ 
vano, ritti in piedi, gli infe¬ 
lici carabinieri; su di loro . 
erano di nuovo puntati i fu-'' 
ciU mitragliatori. La mitra- 
■ glia crepitò: i quattordici cor¬ 
pi si arrovesciarono. Ancora 
altre raffiche; poi la consue¬ 
ta perquisizione e manomis¬ 
sione dei cadaveri da par¬ 
te della soldataglia germani¬ 
ca; eravamo agghiacciati. Un 
nuovo ordine ci ' risvegliò; 
venti di noi dovevamo inter¬ 
rare i cadaveri! Poco distan¬ 
te infatti era preparata una 
grande fossa: forse ì cara¬ 
binieri stessi, prima di mo¬ 
rire, Vavevano dovuta scava¬ 
re. In questa fossa venti di 
noi deponemmo, allineati, i 
cadaveri e li coprimmo di 
terra. Dopo di che ci dissero 
che potevamo considerarci in 
libertà... ». 

MARUSSIA BAKUNIN; 

direttrice dell'lstitu- ' 
to di chimica gene¬ 
rale: 

» Avendo ì soldati detto che 
si era sparato da via Mezzo¬ 
cannone li ho incitati a gi¬ 
rare per la casa e ad assi¬ 
curarsi della presenza od as¬ 
senza di altre persone. ObMi- 
gati da me la visitarono ed 
alle mie proteste dissero che ' 
avevo ragione ma che nulla 
potevano fare in mio vantag¬ 
gio perchè tali erano gli or¬ 
dini. Dopo aver bevuto del 
vino che si trovava sulla ta¬ 
vola iniziarono l'opera di di¬ 
si rorìone. 

L’ing. Jansiti, regalando ad 
uno dei soldati il proprio oro¬ 
logio d*oro. ottenne che ci 
permette.ssero di salvare qual¬ 
che abito. Sfa mentre le fiam¬ 
me già avvampavano non si 
potè che buttare dai balconi 
in strada dei materassi c 
qualche abito, qualche valì¬ 
gia. (...) A me dissero » sol¬ 
dati che dopo il tradimento 
compiuto dagli italiani essi 
dovevano distruggere tutto e , 
vrima dì tutto VUnìrersìtà. 

Mi di.ssrro anche che le loro 
case erano state distrutte da¬ 
gli inglesi onde a loro .spel» 
fava distruggere le no.stre. 
iVello andare via • asportaro¬ 
no una valigia con argente¬ 
ria, un pacco con abiti, un . 
grammofono e diversa w- 
ha... •. 
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I Nello spirito dello marcio di Assisi del settembre 1961, 
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I un’altra grande manifestazione uni¬ 


taria in ottobre nell’Italia centrale 


Gubbio: un cippo 


dedicato alla pace 


Dichiarazioni del professor Aldo Capitini 



Dal nostro corrispondente . 

PERUGIA, 12 

Un cippo della pace verrà inaugurato il 
6 ottobre prossimo a Gubbio nel corso di 
una manifestazione a carattere interregio¬ 
nale che interesserà particolarmente l'alta 

Umbria. All’iniziativa, promossa dalla locale Ammini¬ 
strazione comunale in stretta collaborazione con la 
Consulta italiana per la pace, hanno già assicurato la 
loro presenza numerosi intellettuali, gruppi sindacali 

ed associazioni di vario ge* - ZTT. « ' 

nere Si sa già che intei- Gualdo Tadino, Fossato di 
verranno in veste ufficiale Vico, Fabriano, Urbino e da 
parecchi Comuni dell’Italia altri comuni finitimi; si foi- 
centrale. ' merà poi un grande corteo 

Frattanto si è costituito che sfilerà per le vie centrali, 
nella città dei Ceri un co- Proprio a sottolineare questo 
mitato unitario cui hanno carattere popolare della ma- 
aderito, oltre al PCI ed il nifestazione e stata decisa la 
PSI, anche alcuni gruppi inaugurazione di un cippo. 


Potenza: » equo canone » 


Centinaia 


di milioni 


ai contadini 


Dal nostro corrispondente d’attìttuarìo catena Costantino 

HI « j» I-IVOva :>rtrrii5nfnfn finn nel num 


pace nella nostra Regione in 
cui la lotta per una soluzio¬ 
ne positiva dei problemi eco¬ 
nomici e sociali deve trovare 
uno stretto collegamento con 
la più larga sensibilizzazione 
delle masse popolari riguardo 
ai problemi generali della 
coesistenza, della quale tan¬ 
te componenti restano tutto¬ 
ra insolute. 

« E’ questa — continua il 
prof. Capitini — una delle 
ragioni per le quali a sede 
della manifestazione è stata 
prescelta la città di Gubbio; 
non solo per il suo grande 
rilievo storico, culturale ed 
artistico o per il suo forte 
tributo di sangue alla lotta 
antifascista, ma per la stessa 
depressione economica e so¬ 
ciale che tanto pesantemente 
colpisce una zona pur cosi 
bella ed importante ». 

L’iniziativa avrà un carat¬ 
tere di massa. Confluiranno 
infatti nella mattinata del 6 
ottobre a Gubbio delegazioni 
provenienti da Perugia, Cit¬ 
tà di Castello, Umbertide, 


Porto di Ancona 


Aumentano i trnffid: 


urgono nuovi impianti 


Uninterrogazione del senatore Fabretti 


Calabria: 


martia della 


pace da 
Cittanova a 
Taurianova 



CATANZARO, 12 
La consulta calabrese per 
la pace ha indetto per do¬ 
menica 29 settembre una 
marcia lungo un percorso che 
va dal centro di Cittanova a 
Taurianova. 

r Alla manifestazione han¬ 
no già aderito numerose per¬ 
sonalità del mondo politico 
e culturale italiano e calabre- 



La manifestazione trarrà il 
suo nome dalFulivo, simbolo 
di pace e insieme fattore de¬ 
terminante della realtà eco¬ 
nomica della regione. La 
consulta, nel lanciare l’ai^ 
pollo, ricorda alle raccogli¬ 
trici di ulivo, ai braccianti, 
ai contadini e operai, artigia¬ 
ni e impiegati, ai professio¬ 
nisti e a tutte le categorie 
produttive della Calabria che 
< la pace costituisce il bene 
c robbiettivo fondamentale 
d; tutto il popolo ». L’appello 
cosi conclude; « dimostrando 
la loro solidarietà e parteci¬ 
pando alla marcia deH’olivo 
— per un Mediterraneo di¬ 
satomizzato. per la distensio¬ 
ne e la coesistenza, per il di¬ 
sarmo generale, per una pace 
stabile — i calabresi daranno 
un concreto contributo anche 
alla soluzione dei loro seco¬ 
lari problemi: la drammatica 
crisi dell’agricoltura, l’anal- 
fabetismo, l’emigrazione, le 
malattie sociali, la grave ca¬ 
renza di scuole, di abitazioni, 
di ospedali, di enti previden¬ 
ziali, di industrie ». 




Dalla nostra redazione 


ANCONA, 12 

Sono note ai ministeri interessali le 
crescenti difficoltà delle operazioni di 
carico e scarico delle merci e passeggeri 
nel porto di Ancona, le cui attrezzature 
sono sempre meno adeguate in rapporto 
■ al crescente aumento del traffico ed al¬ 
l'orientamento delle costruzioni navali, 
proteso verso navi di tonnellaggio sem¬ 
pre più elevato. 

La inadeguatezza delle attuali attrez¬ 
zature prolunga il tempo per le opera¬ 
zioni di carico e scarico delle merci, 
obbligando le navi a lunghe soste fuori 
del porto, accrescendo il costo delle ope¬ 
razioni portuali, con conseguenze econo¬ 
miche negative per tutti gli utenti. 

Data l’importanza del problema e Vur- 
genza di attuare provvedimenti ormai 
indilazionabili se sì vuole evitare irre¬ 
parabili danni economici a tutto l’inter- 
land del porto di Ancona e la necessità 
di dare tranquillità ai lavoratori, agli 
operatori economici, agli enti pubblici 
interessati, i quali hanno ripetutamente, 


ma fin ora inutilmente, richiamato l’at- 
tenzione dei pubblici poteri su tale vitale 
questione, il compagno sen. Eolo Fabret¬ 
ti ha interrogato il governo per sapere: 

* 1) se il Porto di Ancona, che ha rag¬ 
giunto oltre quattro milioni di tonnellate 
di .traffico annuale, viene adeguatamente 
inserito nel piano decennale governativo 
(in fase di avanzata elaborazione) per il 
riordino e potenziamento dei porti ita¬ 
liani, c se gli viene dato il posto di giusta 
preminenza, resa necessaria dal grado 
preoccupante delle sue attuali attrezza¬ 
ture e dalla insostituibile funzione che 
esso svolge in tutto il medio Adriatico; 

2) quali sono le cause che hanno reso 
finora impossibile l'avvio della realizza¬ 
zione del progetto dell’ing. Guido Ferro, 
approvato dal Consiglio Superiore dei 
LL.PP. fin dal 27-7-1961, e che cosa in¬ 
tenda fare il governo per rimuovere’'e' 
dare urgente inizio ad un’opera di fonda¬ 
mentale importanza per le 'Marche e le 
regioni lìmìtroje, . ... ..,, r. , • 


Antonio Presepi 




A .. 


Teramo: 

Il : ventesimo 


della prima 
battaglia 
partigiano 


" aveva corrisposto tino ad oggi 

POTENZA, 12 un canone di 84 mila lire: in 

A cenfinaia vengono notili- applicazione delle tabelle deve 


di cattolici, personalità e rap- il primo che in Italia venga cati in questi giorni ai prò- pagare 5.500 lire; sempre a Bai. 
nresentanti di varie asso- dedicato alla pace. ' prietari terrieri i conteggi esc- vano, i conti sono stati « rifat- 

ciazioni; una prima riunio- «Il cippo è di tutti... costa d^l’AlIeanza ^contadina ti-- per lo stesso arciprete Don 

1 » Ai P^r conto dei fittavoli in ap- Salvatore Pagliuca il quale, co¬ 

lie ha avuto luogo marted meno, molto meno di un pij(.àzióne della legge . per mè amministratore dei beni dei- 
sotto la presidenza del sin- monumento ed e qualcosa «l'equo canone >*. la chiesa, «manteneva fede « 

daco prof. Nuli: è stato ri- di oggettivo, qualcosa che L’applicazione delle tabelle, alle consuetudini locali prati- 
badito il carattere assoluta- appartiene a tutti.... come la che in generale fa realizzare cando contratti di 6-7 volte su- 
mente indipendente da par- pace». i ■ ai fittavoli un risparmio del periori alle tabelle.- 

ticolari posizioni partitiche A sera nello storico ; Pa- 5?^° sui fitti praticati dai vec- Nello stesso capoluogo i mo- 

riolln minifostazione il cui lazzo dei Tonsoli terrò una contratti, permette naci di S. Michele, per il fitto 

della manitestazione, ii cui lazzo dei consoli si te^a una fittavoli di recupera- dei propri terreni, riceveranno 

scopo sara queRo di 3* ^ assemblea sui problemi che jg somme che l’anno scorso 300 mila lire anziché le 900 mi- 

gare lo spinto della marcia interessano 1 attuale momen- (g causa della tardiva .applica- la previste. 

di Assisi del settembre 1961. to politico e proiettato il zione delle tabelle) furono pa- C’c da notare, infine, che la 

la cui eco ancora permane film che ancora oggi rende gate in più. o addirittura di ri- «« bonomiana *► non ha fino ad 

viva nelle popolazioni umbre, palpitante il messaggio ! di sultare creditori nei confronti oggi mosso un solo dito per 

Analoghe azioni sono in fratellanza umana partito dei proprietari. suggerire ai contadini le nuove 

lupnanzione a Quanto ci ha due anni fa da Assisi ^ intuire, la ten- possibilità date dalla legge, 

pieparazione. a quamo c na oue anni fa da Assisi. fondiaria — vero parassita -Dopo aver approvato la 

detto 11 prof. Aido cap • ; Fnro , F«rini deiraZricoltura — sta subendo legge in Parlamento — dicono 

nell Umbria meridionale e w ® cosi un duro colpo. Sono cen- i fittavoli — i signori della bo- 

rientrano nel quadro della ■mtt't t a vrìTr», tinaia di milioni che passano nomiana Za .stanno sabotando, 

vasta iniziativa che la Con- nelle mani dei contadini colti- di fatto, nelle campagne >. 

sulta Umbra intende portare 7» Sullo sfondo, m vatori. • . - , , . Luciano Camelli 

avanti per la difesa della Palazzo dei Consoli. Alcuni esempi; a Baivano. fcUCiano carpelli 


TERAMO. 12. 

U XX anniversario della 
prima battaglia campale 
tra i. partigiani e • i tede¬ 
schi verrà solennemente 
. celebrato dalle associazio¬ 
ni partigiane ANPI e FIAP, 
dall’Associazione Famiglie 
Caduti e dal Centro Cultu¬ 
rale « Antonio Gramsci » di 
Teramo dal 2,2 al 29 set¬ 
tembre p.v. 

Il Comitato ■ promotore 
sta diramando decine di in¬ 
viti agU ex combattenti per 
la libertà, ai giovani di 
Nuova Resistenza, alle Au¬ 
torità locali, al Governo, 
alle Forze Armate, all’Ar¬ 
ma dei Carabinieri c alle 
ambasciate degli Stati Uni¬ 
ti, . dell’Inghilterra, ^ della 
Jugoslavia, deU’Unione So¬ 
vietica (i prigionieri allea¬ 
ti che furono liberati da¬ 
gli antifascisti teramani al¬ 
l’indomani deirS settembre 
non limitarono la loro par¬ 
tecipazione alla battaglia 
di Bosco Martese ma la 
stragrande maggioranza di 
essi fecero causa comune 
con i « ribelli » teramani. 

Il programma delle ma¬ 
nifestazioni -deve essere 
ancora definito ma in li¬ 
nea di massima esso pre¬ 
vede la proiezione di « Ro¬ 
ma città aperta » e < Pai¬ 
sà » di Kossellini, « Anni 
facili » di Zampa, una con¬ 
ferenza su € Bosco Marte¬ 
se» del partigiano avv, Ric¬ 
cardo Cerulli e altre con¬ 
ferenze terranno i senato¬ 
ri Enrico Molò e Pietro 
Secchia e Fon. Fausto 
Nitti. : 

Il 29 settembre i giova¬ 
ni, i partigiani, le Autori¬ 
tà si recheranno in pelle¬ 
grinaggio al Bosco 

Le manifestazioni sì con¬ 
cluderanno in serata a Te¬ 
ramo con un « Trebbo » dal 
titolo * Era la Resistenza » 
a cura di Toni Cornelio. 


Livorno: 


lanoso esodo 
di temici 


e impiegati 
.alla Stame 


LIVORNO, 12. 

Alla raffineria STANIC, 
in considerazione di certi 
atteggiamenti della Dire¬ 
zione, si è andata creando 
una situazione, che preoc¬ 
cupa vivamente ì lavora¬ 
tori. ' • - 

Nel 1953 erano occupati 
nello ■■ stabilimento oltre 
1.100 operai, i quali lavo¬ 
rano circa 1.800.000 ton¬ 
nellate di ^ grezzo annuo; 
oggi, a dieci anni di distan¬ 
za, nonostante la produzio¬ 
ne sia salita a 2.300.000. i 
lavoratori ' occupati sono 
appena 900. ' • 

Da parte della Direzio¬ 
ne, da qualche tempo, si 
sta esercitando una certa 
pressione verso i tecnici, 
inducendoli, in mille modi, 
a irasferirsi in altri stabi¬ 
limenti (Gela. Pavia. Al¬ 
geri, ecc.) pur sempre del- 
Findustrìa petrolifera. 

Gli operai, già ridotti in 
conseguenza dello stillicì¬ 
dio in atto da qualche an¬ 
no, si trovano a dover svol¬ 
gere una mole di lavoro su¬ 
periore al normale, e non 
sempre con ore straordi¬ 
narie. A prova di questo 
sta il fatto che per tutto 
il periodo delle ferie, che, 
come ben si sa. si protrae 
per circa tre mesi, e che 
proprio in questo momen¬ 
to interessa la quasi tota¬ 
lità del personale (impie¬ 
gati c operai) la lavora¬ 
zione nel suo insieme non 
ha subito flessione alcu¬ 
na, anche perchè, da par¬ 
te della Direzione non si 
è disdegnato di passare la¬ 
voratori ■ (magari anziani 
o non troppo in salute) da 
un . rcpatro ad un altro, 
senza troppo riguardo alle 
qualificazioni. 

La situazione è oggetto di 
attento esame da parte del¬ 
le organizzazioni sindacali. 


r Unità / ; venerdì 13, settembre 1963 


L’assalto alle coste italiane 








arlotto 


fra i «padroni» 


.'V 


delie spiagge 


E' divenuta proprietà privato l'Isola Dino - Fra gli accaparratori figurano anche 
tedeschi e svedesi - Presente pure l'Ago Kan - Fra qualche unno duecento chi¬ 
lometri di costo culubra saranno aperti sojo od un'élite di milionari 




Nostro servizio 


BAIA A MARE, 12. 
Agnelli, Rivetti, Marzotto, 
Bottoni, Fiorentini, Taruj- 
fi, ecc., hanno praticamen¬ 
te monopolizzato tutta la 
spiaggia che va da Maratea 
a oltre Praia a Mare. ■ > 

• Agnelli, infatti, ha com¬ 
prato, assieme a Bottoni, la 
I Isola Dino, un immenso scu- 
. gito . prospiciente Praia ■ a 
Mare di 32 ettari, di pro¬ 
prietà del Comune. È quel 
che è più grave, il Comune, 
ha ceduto definitivamente 
per € fini turistici » l’isola 
per so milioni di lire. In 
precedenza il Comune, ret¬ 
to da elementi di .fiducia 
del conte Rivetti, aveva ce¬ 
duto, nel 1957 ad una so¬ 
cietà di cui magna pars era 
Bottoni, per 99 anni l’isola 
per fini turistici. Fattosi 
avanti Agnelli, nell’ottobre 
del 1962 si procedette alla 
« cessione definitiva » del¬ 
l’isola alla società Agnel¬ 
li-Bottoni, i quali si sono 
irnpegnati a trasformarla 
th una seconda Palma de 
Majorca ■ o Las ■ Vegas, co¬ 
struendo piscine, campi di 
tennis, campo di elicotteri 
e un tunnel sottomarino per 
collegarla alla terraferma. 

Se questo è accaduto per 
Isola Dino, attualmente uno 
scoglio selvaggio caratteriz¬ 
zato da capanne tutte bian¬ 
che tanto da sembrare un 
■ villaggio di tucul africani, 
non diversa, sorte è toccata 
alla fascia costiera calabra 
di Praia a Mare c Maratea. 
Di fronte all’Isola Dino, tut¬ 
to il tratto che va da Prato 
a Mare a S. Nicolò è stato 
comprato da Taruffi, il noto 
corridore '■ automobilistico: 
più in là poi vi è il mar¬ 
chese Fiorentini che ha 
comprato il castello Nor¬ 
manno; mentre . più in là 
. ancora e precisamente dal 
Jolly al mare c’è Marzotto 
che è intenzionato a costrui¬ 
re una serie di alberghi tu¬ 
ristici. • '■'.,•• 

‘ L’assalto alle spiaggie aa 
parte di imprenditori pri¬ 
vati e di gruppi industriali 
del Nord qui a Praia a Ma¬ 
re non si ferma qui. V'è il 
conte Rirctti, da anni in 
Calabria e definito da com¬ 
piacenti giornali il € pionie¬ 
re >. che oltre ad avere 2 
V aziende agricole ultramo¬ 
derne, possiede anche due 
lanifici, un’altra fabbrica: 
l’elettromeccanica Calabria, 
e a Maratea ha fatto sorge¬ 
re il € Santavenere Hotel*, 
munito dei conforts più mo¬ 
derni, e mèta della gente 
da bene, la gente « chic » 
italiana e straniera. Sembra 
che il conte Rivetti non vo¬ 
glia essere messo da parte 
nello sfruttamento delle 
bellezze turistiche della co¬ 
sta erdahra, e la sua diret¬ 
trice di marcia oltre che 
Praia a Marc si orienta ver. 
so i comuni limitrofi. 

Da ciò si nota, pratica¬ 
mente. come le spiaggie che 
da Maratea vanno a Praia 
e a Scalea, siano di proprie¬ 
tà di poche persone i quali 
impongono la-loro politi¬ 
ca nel turismo, praticando 
prezzi accessibili solo a po¬ 
chi ricchi. 

Mu solo qui si limita la 
azione ■ degli speculatori? 
Già il nostro Bianchi ha in¬ 
dicato in alcuni suoi pezzi 
le intenzioni dell’Aga Kan 
e dì altri ad impadrorirsi 
della co.ita che da Amantca 


porta a S. Eufemia Lame- 
zia. E’ inutile ritornarci so¬ 
pra. Basti . dire che quasi 
tutta una - fascia costiera 
lunga più di 200 km. fra 
un anno o due sarà di pro¬ 
prietà di speculatori di po¬ 
chi scrupoli, scesi in Cala¬ 
bria per utilizzare i contri¬ 
buti dello Stato e impian- ‘ 
torvi loro aziende e indu¬ 
strie. Così ■ dicasi - per là 
lASTA che ha chiesto Vac- 

■ quistó fino alla ■■ < marinel- 
:la» di Palmi, società ' che 

■ già ha comprato un alber¬ 
go a Mazzarò di Taormina 
e che sta realizzando, dopo . 
avere acquistato altri svoli 
in montagna un albergo a 
Scilla. Non di meno è la so¬ 
cietà ITAFEA (ìtalo-libica) 
cnc ha acquistato un suolo 
Il Villa S. Giovanni in loca¬ 
lità * Divalle di S. Trada*. 

• Questo accade sulla fascia 
costiera tirrenica. Non dis¬ 


simile la situazione su quel¬ 
la ionica, ma la sua confi¬ 
gurazione geologica ha per¬ 
messo lo sfruttamento ad 
isole della costa. Verso que¬ 
sta costa si sono orientati i 
.tedeschi e gli svedesi desi¬ 
aerosi di creare città turi¬ 
stiche balneari. Così sono 
■ prése di rnira le zone del 
Peltarese, delta Locride,/di 
Montauro-Squillace, di tso- 
Id Caporizzuto, Cirg, Tre- 
bisacce, ecc. A Catanzaro; 
la zona di Copanello è pra¬ 
ticamente nelle mani di un 
industriale catanzarese: Gu¬ 
glielmo Papaleo. proprieta¬ 
rio di numerosi bars' e di 
una fabbrica di torrefazio¬ 
ne di caffè. Ma su questo 
ritorneremo- con apposito 
servizio. 

Cosa fa in questa situa¬ 
zione il Ministero del Tu¬ 
rismo? Gli Enti turistici si 
limitano a fare propaganda 


I turìstica affiggendo cartello¬ 
ni pubblicitari: ma un pia¬ 
no organico, generale, che^ 
tenga conto delle esigenze ■ 
delle diverse : zone, ancora 
è di là da venire. La va- ’ 
lorizzazione turistica fie.. 
'ne fatta dagli Enti ■ solo ■ 
con. Tnarti/eslazioni monda-. 
i ne Yredi carniere . d’oro,. 

. elézioni di misses,^ ecc,; 

! inéiitre ben altro potrebbe ■ 
i farsi é molto vàntaggìo vo- 
! irebbero trame t calabresi ... 
ì Invece^si lascia che impren-. 

• ditori di pochi scrupoli si. ; 

impossessino delle località ! 
: più bèlle per sviluppare mi . 
. turi.smo di classe lasciando 
che la maggior parte delle 
popoiczioni si serva di quel 
poco che limane: delle brl- 
' croie, che il più delle volte 
non sono adatte alle neces¬ 
sità del momento. 






Antonio Gigliotti 


Carrara 


Quasi raddoppiata la 


diffusione dell’Unità 


Un convegno provinciale dei diffusori - Gli im¬ 
pegni per le prossime settimane 7 





Il Convegno Provinciale 
dei dirigenti e diffusori del¬ 
la stampa comunista, si . è 
svolto a Carrara alla pre¬ 
senza del compagno Caddi 
della Commissione Stampa 
e Propaganda della Direzio¬ 
ne del Partito. 

Il Convegno è stato posi¬ 
tivo. perchè ci si è giunti con 
risultati apprezzabili "conse¬ 
guiti dalle Sezioni. Questo c 
stato dichiarato nella rela¬ 
zione introduttiva dal com¬ 
pagno Albano Calzolari re¬ 
sponsabile della '' Sezione 
Stampa e Propaganda della 
Federazione, ed è stato con¬ 
fermato dagli intcr\’enti dei 
compagni c soprattutto di¬ 
mostrato dai fatti. Anche .se 


tutt’ora esistono delle defì- 
cenze nella diffusione della 
stampa comunista (cd il con¬ 
vegno ha indicato le misure 
da prendere) a Massa Car¬ 
rara si è iniziato a dare alla 
questione il valore politico 
che le spetta. Sono stati in¬ 
tanto assunti impiegni per 
migliorare ed estendere Fat¬ 
tività. A Massa Carrara dal¬ 
le 2890 copie, media domeni¬ 
cale del luglio ’62. si è giun¬ 
ti alla 4.600 nel luglio '63. 
La diffusione straordinanu 
dell’aprile . '63: copie 6.000 
ogni domenica e 7.000 copie 
il 25 aprile e 1. Maggio '63. 

n Convegno ha deciso di 
impegnare tutte le sezioni per 
la diffusione di 6.0(X) copie 


delFf/nifd domenica 15 e 29 
settembre. 


Dopo che il compagnr. 
Lombardi. Segretario della 
Federazione, ha proceduto 
alla premiazione del gruppo 
diffusori delle Sezioni che si 
sono distinte, il compagno 
Caddi ha concluso i lawn, 
compiacendosi per i risulta¬ 
ti raggiunti e per il carat¬ 
tere di lavoro assunto dal 
Convegno. UUnità deve vi¬ 
vere, essere sempre più dif¬ 
fusa, divenire sempre più uà 
grande giornale, questo Fini, 
pegno conclusivo del Con- 


ve.tno. 


Nella foto: un «spetto del 
Convegno. -.. 



































